
In ISmila al Palaeur di Roma, fischiato il leader Colucci perché «troppo morbido» 

Trentin appoggia lo sciopero indetto da 160 consigli di fabbrica. Cisl e Uil contestano 

Commercianti contro tutti: 
«Basta, facciamo la serrata» 

La Cgil: sì alle lotte. Scontro nel sindacato 

Quando il fisco 
usa ^ slogan 


SILVANO ANDRIANI 


I l governo Amato, con la sua politica, sta ali¬ 
mentando fenomeni di rivolta fiscale. Tutto 
■ questo l’abbiamo già visto al tempi della -legge 
Visentini». Come allora fiducia cicca nei mec- 
canismi presuntivi di fissazione del reddito. Co¬ 
me allora, soprattutto, un governo incapace di 
ottenere il consenso dei lavoratori, che se la cava alimen¬ 
tando il conflitto fra dipendenti ed autonomi. E con quaie 
risultato? Se a sei anni dalla «legge Visentini» il confronto 
sull'evasione è npreso esattamente come allora vuol dire 
che il risultato è stato nullo Con la minimum tax si rischia 
di continuare sulla stessa strada e. a prescindere dal fatto 
che è una soluzione non degna di uno Stato moderno, con 
un risultato non migliore. Quasi certamente gli esercizi con 
maggior reddito si sentiranno autorizzati ad aumentare l’e¬ 
vasione. mentre dovranno ridurla gli esercizi minori. Il risul¬ 
tato in termini di gettito potrebbe essere nullo o addirittura 
negativo. Questo governo, nella sua irresponsabilità, rischia 
di distruggere quel certo grado di unità tra lavoratori dipen¬ 
denti ed autonomi che. su due punti, le loro organizzazioni 
avevano pazientemente costruito negli ultimi anni. Innanzi¬ 
tutto le leggi vanno rispettate, naturalmente anche quelle fi¬ 
scali, ma devono essere gtuste. Non si può colpire uho stes¬ 
so redd.to uuii quullro grand..'I I’ ■ I ’.ip 

Tassa sulla salute) ed un'altra minade di balzelli che, tutti 
Insieme, determinerebbero una pressione fiscale di sole 
Imposte dirette tra il SO e il 60% e poi pretendere di applica¬ 
re quelle imposte. Poi naturalmente ci sono quelli, e non 
sono pochi, che se ne approfittano In secondo luogo non si 
può combattere l’evasione senza un’amministrazione fi¬ 
nanziaria funzionante. 

1 1 discorso sull'evasione non può essere fatto 
con gli slogan. Non basta calcolare quanta ba¬ 
se imponibile viene evasa, bisogna calcolare 
anche quante imposte vengono pagate sull’im- 
ponibile dichiarato. £ se nell'Italia del Nord la 
pressione fiscale complessiva ha raggiunto il 
53% del prodotto, superando il livello della Francia, tradi¬ 
zionalmente il paese della Cee con la più alta pressione fi¬ 
scale. qualcuno, oltre ai lavoratori dipendenti, quelle impo¬ 
ste deve averle pur pagate Le tre maggiori regioni del Nord 
con il 47% circa del prodotto nazionale pagano circa il 70% 
deirirpeg e il 64% dell'llor. Non possiamo dimenticare che 
attraverso il sistema fiscale destinalo alle imprese e ai lavo¬ 
ratori autonomi passa buona parte del conflitto fiscale fra 
Nord e Sud. Nessuna soluzione vera del problema fiscale ci 
sarà se non con una nforma che realizzi due principi, la pa¬ 
rità di trattamento di lutti i redditi e il decentramento fino ai 
limiti del federalismo fiscale. 

Per il 1993 era possibile fare qualcosa di diverso anche 
per i lavoratori autonomi. Per il governo bastava impegnarsi 
in un confronto con le associazioni di categoria nvoltoa re¬ 
cuperare gettito a partire da una realistica valutazione delle 
situazioni di fatto. 

Il governatore della Banca d'Italia ha detto che il proble¬ 
ma della politica dei redditi è quello di ridurre l'impatto in¬ 
flazionistico deila svalutazione per aumentare la competiti¬ 
vità del sistema. Benissimo Ma per lare una tale politica dei 
redditi, ci vorrebbe un governo in grado di parlare con le 
parti sociali di un fisco giusto, di monitoraggio dei prezzi, 
lassi d’interesse, di limitazione dei licenziamenti, insomma 
di proporre un patto sociale. Ci vorrebbe un governo in gra¬ 
do di produrre consenso e non conflitto 


Esplode la protesta dei commercianti, in 15.000 a Ro¬ 
ma contestano duramente il presidente della Conf- 
commercio Colucci accusato di essere troppo morbi¬ 
do: vogliono la serrata generale. Accusano govemo- 
sindacato-industriali di far blocco contro di loro. Ma 
proprio per cambiare la manovra la Cgil ha deciso di 
appoggiare gli scioperi unitari promossi da 160 consi¬ 
gli di fabbrica a Milano. Cisl e Uil dissentono. 


QILDOCAMPESATO BRUNO UGOLINI 


■i ROMA. Fischi, uria, grida 
di venduto: non sono bulloni 
ma fanno male lo stesso le 
contestazioni che hanno col¬ 
pito ieri il presidente della 
Confcommercio Francesco 
Colucci. Aveva organizzato 
una manifestazione di 15 000 
commercianti a Roma per pro¬ 
porre una settimana di negozi 
a luci spente. Ma la base lo ha 
messo sotto accusa: «Voglia¬ 


mo una serrata nazionale». 
Toma la rivolta fiscale, stavolta 
contro la minimum tax, I com¬ 
mercianti si sentono sotto tiro, 
abbandonati da uno Stato che 
non riconoscono più come il 
loro, «C’è un attacco al ceto 
medio produttivo», accusa Co¬ 
lucci. I protagonisti? «La gran¬ 
de finanza, il sindacato dei la¬ 
voratori, i resti di una classe 
politica in disfacimento» Salta¬ 


no le tradizionali mediazioni 
politiche con De e Psi. I nuovi 
punti di riferimento? Segni, Or¬ 
lando. Alala c Bossi. 

Intanto, proprio ieri la Cgil 
ha preso posizione sulla inizia¬ 
tiva coordinala a Milano e che 
ha coinvolto 160 consigli di 
fabbrica. Essa tende a far di¬ 
ventare la giornata di giovedì 
29 ottobre una giornata di lotta 
generalizzala per sostenere le 
richieste sindacali di modifica 
alla manovra di Amato. La Cgil 
ha dichiarato positiva questa 
scelta (ma i dirigenti socialisti 
hanno consideralo inopportu¬ 
no un tale appoggio ufficiale). 
Per Cisl e Uil si è rotta l'unità 
sindacale. Trentin ribatte; «lo 
sono prigioniero del vincolo 
unitario e l'iniziativa di Milano 
è unitaria. Nessuno aveva f>o- 
sto veti a possibili iniziative 
unitarie». 
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Al congresso Cdu 
Kohl all’attacco 
<Alt ai profughi» 

«Il limite della sopportabilità è stato 
superato». Al congresso della Cdu, 
Kohl stempera la condanna della 
violenza xenofoba nella denuncia di 
abusi sul diritto di asilo. Vuole fron¬ 
tiere più chiuse, più tasse per paga¬ 
re il prezzo della riunificazione. 

PAOLO SOLDINI A PAGINA 9 



Vittoria a sorpresa 
degli ex comunisti 
Sconfitta la destra 


Clamorosa vittoria, quasi il 47%, in 
Lituania del Partito democratico del 
lavoro, erede del partito comunista 
che ruppe con il Pcus. Sconfitto il 
leader Landsberghis. Il numero due 
del partito, Kirkilas aW'Unità: «Abbia¬ 
mo vinto perché la gente sta male». 

SERGIO SERGI A PAGINA 11 


Intervista al ministro della Difesa 
«Ci costituiremo parte civile» 

Parla Andò 
«Su Ustica 
aprirò 

tutti gli armadi» 


Il ministro della Difesa Salvo Andò promette: «Sulla 
vicenda di Ustica, metteremo a disposizione dei giu¬ 
dici quello che abbiamo e sappiamo, apriremo tutti 
i cassetti e tutti gli armadi». Il ministero della Difesa - 
aggiunge Andò - intende chiedere la costituzione in 
parte civile. Peter Secchia, ambeisciatore Usa: «Ab¬ 
biamo sempre collaborato con le autorità italiane. 
Non è mai emerso un nostro coinvolgimento». 


GIAMPAOLO TUCCI 


H ROMA. Intervista sulla 
tragedia di Ustica al ministro 
della Difesa Salvo Andò, 
«Aiuteremo il giudice Priore, 
mettendogli a disposizione 
quello che abbia e sappia¬ 
mo. Aprendogli tutti i cassetti 
e tutti gli armadi», promette. 
E ancora: "Credo che II mini¬ 
stero della Difesa debba 
chiedere la costituzione in 
parte civile». Dodici anni di 


silenzi e di menzogne... «Ci 
sono siate tante, troppe pole¬ 
miche, spesso pretestuose. 
Queste polemiche hanno in¬ 
timorito anche chi non aveva 
ragione di farsi intimorire». E 
gli Stati Uniti? «Abbiamo 
chiesto e ottenuto completa 
disponibilità a collaborare». 
L'ambasciatore statunitense 
a Roma nega ogni coinvolgi¬ 
mento del suo paese. 
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I parenti delle vittime di Ustica continuano a chiedere «la ve¬ 
rità». Lo fanno con una costanza, una compostezza, persino 
una monotonia, quasi commoventi: come chi continua a fa¬ 
re il proprio dovere in mezzo al marasma, e nemmeno più 
peravere soddisfazione, solo per dignità. 

Perché è chiaro, e lo è da diversi anni, che anche se la ve¬ 
rità venisse fuori, la violenza che queste persone hanno do¬ 
vuto subire non è più risarcibile. Bugie delle autorità: ripetu¬ 
tamente. anno dopo anno, come chi continua a sputare in 
faccia alla stessa persona ogni volta che la incontra. 

La vergogna di Ustica non ha eguali persino nella lunga e 
onibile storia delle stragi italiane. Perchè se in altri casi è 
probabile che la verità sia effettivamente difficile da rico¬ 
struire, in questo caso la verità c'è già, esiste, e come disse 
diversi anni la l'allora ministro Amato «è custodita in qual¬ 
che cassetto». Ustica è uno scandalo ineguagliabile, insop¬ 
portabile, cosi sfrontato, cosi carico di disprezzo per gli ita¬ 
liani da far pensare che solo un paese che si odia può insul¬ 
tarsi con tanta vile perseveranza. 

MICHELE SERRA 


Tra i 14 arrestati anche l’ex presidente pds della giunta regionale 

Toscana, sd fondi per la dì^ 
In galera politici e imprenditori 


L'ex presidente della Regione Toscana, Marco Mar- 
cucci del Pds è stato arrestato con l’accusa di truffa ag¬ 
gravata, falso ideologico ed abuso dì ufficio. Insieme a 
lui, in carcere altre tredici persone tra cui i titolari della 
Lodigiani, dirigenti della Cogefar e della Cmc di Ra¬ 
venna. L’inchiesta riguarda la diga di Bilancino in pro¬ 
vincia di Firenze. Le ditte avrebbero incassato 30 mi¬ 
liardi in più per il trasporto dei materiali. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIERO BKNASSAI OlOROIO SOHBRRI 


IB RRENZE. len maltina ol- 
l'alba gli agenti della Digos fio¬ 
rentina e della Sezione polizia 
giudiziaria sono entrati in azio¬ 
ne a Milano, Roma, Firenze, 
Lucca, Pistoia, Ravenna e La 
Spezia per arrestare pubblici 
amministratori, tecnici, impre¬ 
sari, dirigenti aziendali in rela¬ 
zione atrìndagìnc sulla diga di 
Bilancino, il grande invaso in 
costruzione da otto anni nel 
comune di Barberino di Mugel¬ 
lo. in provincia di Firenze, che 
doveva garantire i’approwigio- 
namento idrico del bacino fio¬ 
rentino. I lavori, iniziali nel 
1984 e affidati ad un consorzio 
di imprese di cui fanno parte la 
Cogefar. la Lodigiani e la Cmc 


di Ravenna, prevedevano un 
costo iniziale di 283 miliardi 
poi lievitati a circa 6(X). Ma per 
completare l’opera si stima 
che ne occorrano altri 300. So¬ 
no stati arrestati l'ex presiden¬ 
te ed ex assessore regionale al¬ 
l'ambiente, Marco Marcucci, 
del Pds, Pier Lorenzo Tasselli, 
ex presidente del Consorzio 
Idrico -Schema 23», i membri 
del consiglio di amministra;!io- 
ne del Consorzio di impresse, 
alle quali é affidata )a realizza¬ 
zione dell'opera. Complessiva¬ 
mente sono finite in carcere 
quattordici persone, tutte ac¬ 
cusate di truffa aggravata, abu¬ 
so d'ufficio e falso ideologico. 
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Ruini attacca la Lega 
e ai polìtici dice: 
occorrono facce nuove 



ALCESTE SANTINI A PAGINA B 


Avviso di garanzia per Giuliano Di Bernardo 

Sotto inchiesta il capo 
della massoneria 


SABATO _ 

31 OTTOBRE 
CON L'UNITA 

QUATTRO LIBRI 

TUTTI 

DA RIDERE 

ILaNIAIA 
DII PRATIUI MARX 

QUATTBO 
KINIOetATURt 
INflDITI 

D» UOOINOARI 
COMICI! 

1 .THICOCOANUTS 
3 . ANIMAI 
CRACKIRS 

3 . MONKIY 
BUSINISS 

4 . HORSI 
FKATHIRS 



ALDO VARANO 

M ROMA Un avviso di ga¬ 
ranzia ha raggiunto il Gran 
maestro venerabile Giuliano 
Di Bernardo, capo del Gran¬ 
de Oriente, E nel mirino del¬ 
la magistratura per violazio¬ 
ne della legge Anseimi, 

Nei giorni scorsi la procu¬ 
ra di Palmi aveva inviato i ca¬ 
rabinieri a Villa medici per 
richiedere l’elenco degli 
aderenti calabresi. Ieri matti¬ 
na, l’avvocato difensore di 
Giuliano DI Bernardo, Gusta¬ 
vo Raffi, ha precisato che «a 
tutt’oggi non risulta pervenu¬ 
ta alcuna informazione di 
garanzia» e che gli elenchi ri¬ 
chiesti dai giudici non ri¬ 
guardavano solo gli iscritti 
calabresi ma quelli di tutt’l- 
talia. 
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Guardiamo ne^ occhi il passato 


M Ci si può rivolgere al 
passato con la voglia di in¬ 
terrogarsi, con l’ansia di ca¬ 
pire; questo vale soprattutto 
se parliamo del nostro pas¬ 
sato prossimo, cosi vicino e 
cosi inesplorato. Oppure, al 
contrario, può prevalere la 
voglia di archiviare, di razio¬ 
nalizzare. Di considerare 
chiusa ogni ferita, inutile 
ogni domanda. 

Personalmente ritengo in¬ 
sufficiente il secondo atteg¬ 
giamento: la storia non ù 
scienza esatta, sopporta 
malvolentieri un approccio 
culturale da catasto: i ma¬ 
nuali vanno continuamente 
riscritti, o se non altro riletti. 

Ho affermato qualche 
tempo fa, recensendo un li¬ 
bro sulla vita di Giusva Fiora¬ 
vanti, che mancò a molti 
giovani negli anni di piom¬ 
bo, la possibilità di coniuga¬ 
re la loro richiesta di parteci¬ 
pazione civile con un’idea 
•alta» della politica. E ho 
scritto anche che lo Stato, 
inteso nella sua più ampia 


FRANCESCO DE QREQORI 


accezione, fu in quegli anni 
disattento, assente, latitante; 
a volte forse, complice: che 
non seppe o non volle dare 
risposte adeguate. E ho so¬ 
stenuto che questo vuoto 
culturale, etico, «politico», 
appunto, contribuì a preci¬ 
pitare nel gorgo dell'illegali- 
tà etti magari si sarebbe po¬ 
tuto .salvare, chi avrebbe po¬ 
tuto dare alla .sua vita un cor¬ 
so diverso. 

Occorre forse ricordare 
che in quegli anni importan¬ 
ti settori Istituzionali, dalla 
magistratura agli organi di 
polizia ai servizi segreti era¬ 
no in mano a gente che figu¬ 
rava negli elenchi della n'> 
Saltavano per aria le ban¬ 
che, saltavano i treni. La pn- 
gione di Moro veniva cercata 
ricorrendo a sedute spiriti¬ 
che, le perquisizioni si fer¬ 
mavano davanti alla porta 
chiusa di un appartamento: 
un ministro degli Interni 
(Cossiga) travestiva i poli¬ 
ziotti da manifestanti c li 


mandava nelle piazze; un 
presidente del Consiglio 
(Cossiga) convocava in via 
privata un ministro della Re¬ 
pubblica (Donai Cattin) per 
informarlo che suo figlio era 
ricercato per atti di terrori¬ 
smo e per suggerirgli di farlo 
di scappare all'estero. Era 
questo uno Stato credibile? 
Uno Stato autorevole? Uno 
Stato «innocente»? Per non 
parlare dei «cattivi maestri», 
o forse, meglio, della man¬ 
canza di buoni maestri, E 
penso alla scuola, aH'univcr- 
sità, agli intellettuali, agli ap¬ 
pelli degli intellettuali, a certi 
«flirt» ideologici... Ma certo, 
mi rendo conto: confondo 
lo Stalo con la società, la so¬ 
cietà con gli uomini, gli uo¬ 
mini con le istituzioni. 

Nessuno vuole diminuire 
di un grammo il peso delle 
responsabilità individuali di 
chi in quegli anni spaccò ve¬ 
trine, picchiò, rapinò, ferì, 
uccise. Nessuno vuole istitui¬ 
re un rapporto meccanico di 


causa-effetto fra le insuffi¬ 
cienze dello Stato e la nasci¬ 
ta del terrorismo, E certo 
nessuno può e nessuno de¬ 
ve asolvere nessuno a nome 
di nessuno. Ma non ci sem¬ 
bra brillare per intelligenza 
di analisi il ragionamento di 
chi vuole ricondurre la tra¬ 
gedia di quegli anni del no¬ 
stro paese, quasi lombrosia- 
namente, alla ferocia del 
comportamento dei singoli. 
O alle canzoni su Che Gue- 
vara, come ingenuamente 
sembra voler affermare Boc¬ 
ca. O alla politica del Pei, co¬ 
me sguaiatamente suggeri¬ 
sce Colletti. 

Su quello che è successo 
in quei tempi cosi poco 
chiari sia lecito, per favore, 
continuare a chiedere e a 
chiedersi, coltivando, se oc¬ 
corre, la dolorosa disciplina 
del dubbio. Guardare al pas¬ 
sato senza scorciatoie e sen¬ 
za integralismi di nessun ti¬ 
po deve aiutarci a decifrare 
il presente c a preparare il 
futuro. E Dio sa se ne abbia¬ 
mo bisogno. 


Lebqyeir: mai più 
i papà in sala parto 
Ed è polemica 


ROMEO BASSOLI 


H ROMA. Il padre deve o 
non deve entrare in sala parto? 
Quella che sembrava una scel¬ 
ta progressista (e d’amore) 
per le coppie dagli anni ses¬ 
santa in poi, e stata duramente 
contestata dal professor Le- 
boyer, il profeta del parto dol¬ 
ce, l'uomo che, trent’anni fa, 
aveva proposto un nuovo mo¬ 
do di nascere e far nascere. Per 
Leboyer il padre in sala patto 
•è una moda che dovrebbe fi¬ 
nire presto», qualcosa di dan¬ 
noso. una presenza perlome¬ 
no inutile ad una esperienza 
tutta materna «non comprensi¬ 
bile- per il maschio II bambi¬ 
no. so.stiene l’anziano medico 
francese, ha bisogno di avere 
la madre tutta e solo per lui in 
quel momento Ma per lo psi- 
copedagogista Fulvio Scaparro 
questa posizione estrema a cui 


Leboyer è approdato, è forse 
solo una risposta a recenti po¬ 
sizioni di psicologi americani e 
canadesi che tendono a svalu¬ 
tare il ruolo della madre. E se 
moda c’è stata <oiiiunque la 
soluzione migliore per qualsia¬ 
si madre è quella dì avere un 
compagno interessato'alla na¬ 
scita». Anche per l'Istituto di 
studi sulla paternità Leboyer 
non tiene conto del fatto che 
sono spesso le donne a rivol¬ 
gere ai manti la richiesta di es¬ 
sere presenti in sala parto. Per 
alto due psicoanalisti dell’età 
evolutiva, Fulvia Cicca Palli e 
Mario Bertolucci, «i padri di og¬ 
gi tendono ad avere una vita di 
coppia che li vede paretecipi 
di ogni momento, compreso il 
parto» e questo «non può che 
essere positivo nella vita che 
dovranno condurre con i figli». 
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Interviste&Commenti 


Mai U ili 
11 ollohic ISlPi 


fUnità. 


Gioriuile fonddto 
da Anlonio Gramsci nel 192'1 


La democrazia sindacale 
è un diritto ed è un dovere 


ANTONIO BASSOLINO 


c 


è davvero qualcosa di inakito 
nella prevalerne vv\Uura poUri<^a 
Italiana che accomuna quasi 
tutte le forma^'ioni politiche 
vecchie e nuove Drammatico è 
infatti il distacco tra la sfem isti 
tuzionale e la sfera sociale Tanto grande 0; 
1 attenzione giustamente, per la riforma ekt 
torale e per 1 elezione diretta dei sindaci tan 
to scandi é 1 attenzione ingiustamente per la 
democrazia operaia e sindacale Alla classica 
scissione dell operaio tra se e il prodotto del 
proprio lavoro sembra oggi accompagnarsi 
la moderna scissione tra la democrazia del 
cittadino e la democrazia del lavoratore bui 
piano politico si vota spesso (^dal Parlamento 
al Comune) bi vuole ora giustamente dare 
più poteri al cittadino nello s(eglK*re prò 
grammi e schieramenti Ma nelle labbriche e 
negli uffici quando e quanto si vota'* Della de 
mocrazia dei cittadini si occupano tutti Della 
democrazia dei lavoratori pochi Intertitno 
menti quasi nessuno Kppure aiuhe la demo¬ 
crazia sociale e sindacale doviebbe essere 
come la democrazia politica un valore uni¬ 
versale Se la questione non viene affrontata 
apertamente e almeno awiat.i a soluzione 
temo che un terremoto t^non solo una crisi) 
di proporzioni analoghe a quello che sta n 
vestendo il sistema politico possa enotere 
pnma o poi. li sistema sindacale F ancht la 
recente vicenda sindacale a determinare una 
stretta Pnma il 31 luglio Pcm lo straordinario 
ed unitario movimento di lotta delle scorse 
settimane Adesso la decisione di blcKcarc 
per il riemergere di sene difficolta nei rapporti 
tra i sindacati e all interno della Cgil ’ ulterio 
re sviluppo di scioperi nelle prossime decisi 
ve settimane Ma tra il vincolo unitano e il sin 
colo demcx^ratico e della volontà de. uivor.i 
tori non può non deve esserci un rapporto’ 

Mettere 1 accento solo o prevalentemente 
sull uno o sull'altro dei vincoli porta orm u in 
un vicolo cieco volontà anzi If volontà 
dei lavoratori (di questo complesso mondo 
di lavoro) devono essere mediate da una 
consapevole direzione sindacale Ma se que 
sta mediazione è solo o prevalentemente in 
terna ai gruppi dirigenti non -egge all i prova 
dei fatti neit llaliadt .Ne sanno qu licosa 
i partiti I. equilibrio necessario tra vincolo de 
mocralico e vincolo unitario può essere rea 
lizzalo solo creando un nuovo quadro di rifu 
nmento Aprendo, da subito un<i fase (osti- 
tuenle di una nuova democrazia 'sindacale < di 
un òindacato unilano delle lui oraina e dei fa 
voratori 

Si tratta innanzitutto di p^endtjre atto di 
una realtà Non è vero che nuovi istituti di de 
mocrazia sindiK ile fuissonn wt n »nl) /ms< 
pattizia Nulla di seno si putra laic liudit esi 
sterà nella versione attuale l’articolo IO di Ilo 
Statuto che assicura ai sindacati confederali 
una enorme rendita di posizione che C* ossa 
stessa una delle ragioni della loro attuale cn 
SI L esperienza (allimeniaru dell accordo sul 
le Rappresentanze sindacali unitane Io dimo 
stra L accordo in só sarebbe buono (^anchc 
se discutibile e migliorabile in vari punti ) ma 
né la Cis! né la Uil né in parte settori e strut 
ture della Cgil hanno davvero interesse <kI .it 
tuarlo Bisogna rimuovere il macigno doll.i 
maggiore rappresenlalivita dei sindacati con 
federali 

il secondo tema ki proinoz one di un sin 
dacato unitario ( res<j oggi piu p^^slhlt^ i m 
cessano anche dal t iltr) che l.i sti ignixl** 
maggioranza dei lavoratori iscritti <i t gii C isl 
UU non é iscritta né al fMs ne al IN n< .dia 
De) é infatti strettamente legato a! [)nmo <ul 
una nuova rappresentativit i e demcKrazki 
sindacale 

Nel mento si tratta di confrontarsi c on deh 
caU problemi 

t) Come garantire < ht 1 attivit i sind icale 
sia attività di rappresentanz i ili lutti \ lavorai 
tori 

2) Come far convivere hi democrazia r.if) 
presentalivae la democrazia diretta 

3) Come realizzare queste cIim^ esigenze <u 
diversi livelli dell azione sindacale rispettiva- 
mente dell azienda e di c ategori.i nazicmalc 
che evidentemente hanno caralterisUclu .i! 
quanto differenti 

Cominciamo ad esaminare hi sede prim i • 
piu vera della democrazia sindacale c|uelhi 
aziendale i! nodo centrale e uuello d< Ila in 
vestitura rappresentativa Priicné ogni sinda 
cato che negozia lo fa per tutti i lavoratori (x 
cupati nelDxzienda occorre da la mm inve 
slitura sia di tipo elettilo Soli; 1 eh ZKaie U \ 
rappresentanh garantisce loro crediljilita ed 
autorità e legiUim.i i r ippn senf.tnti .i nego 


ziare un contratto con efiiiaci.i genemle 
Questo significa che o< coire ere ire un i/gerj/e 
unico eletta o e cioè una coumiissione intc r 
na dotata (a! contrario deile vecchie ) di po 
teri negoziali ’ soluzione sarebbe semplice 
e comprensibile ma a ben guardare di dub 
b.a legittimaci costituzionale ( di diiblu i etfi 
cacia Non SI vede infatti corm si potiebbe 
impedire senza violare il pniiciuio c osiituzio 
naie di liberta sindacale (art V) priinocurn 
ma) ad un sindacato di iK'gozian pi r i suoi 
iscritti pur \eriz(ì entiare tu 11 i i ninmissione 
dotata dei polen negoziali esclus c II parli- 
colarismo costituisce pur semjjre un uirittu 
di liberta In secondo luogo la stessa c ommis 
sione potrebbe divenire una sorta di -gal>bia* 
nella quale una forte minoranz i si dovei ebbe 
a dover sopportare recale traiido h decisio 
ni delia maggioranza Nc <. unsi giiiiebbero 
conMitli rotture sciu[)en selv iggi en 

Meglio dunqu» [)ensari ulunmi'ccini 
smo piu complesso e ratinato (come nel 
progetto di leggo del IVls pnnu> hrmalano 
Giorgio Ghezzi ) imperniato sii'ht ine « ntiv i 
zione.. Per ogni sindacalo t II I ! •ggeii i suoi 
rappresentanti dai lavoratori I ta<nliafn<> Ma 
é condizione indi^pensahife per pof»*r stipili i 
re un contratto valido per luUi \ livoratori 
Ogni sindacato può sct’glicrr- di agin solo pc r 
i SUOI iscritti o riclìiamare ! inv< ••titura di tutu i 
lavoratori attraverso le elezioni 

E chiaro pero clu tutu i siml \c rii 
sceglieranno c|iusl.i si conci i via 
per evitare c he la se elg i un smela 
cato coiKorrend otte 'u lido p<i 
tori n* gozKiii migliori Dopo di 
""""""" che /KJd VI e uece ssU » dui ire vita 
ad una commissione iinic<i t)gu sn^'ieato 
che abbia <ivait() investifurii e 1 ( t(i .i pilo siipu 
lare con il datore un ctmtr rito con e'tKacia 
generale ma il principio di niaggn*? mz > non 
va perduto Perche se il situi le vu. i o i sind i 
cali) stipulante non rappresi n'i h m iggto 
ranza dei votanti il contratto da lui s itti serri 
to non é efficace se non approvato poi <jL)- 
bligatoriamentecor. Teferentlum ehifhi mag¬ 
gioranza dei lavoratori interessati V invece 
n smdacaloo i sindacati stipiihmli rappu son 
tano la maggioranza degli e lettoli il contr rito 
0 senz altro efficace salvo du veiig i teven 
tualmente) richiesto da un nume ro e<tngruo 
di lavoratori un referendum ilmu’ttivo • '.i 
maggioranza degli mteress iti voti contro ! ac 
cordo Per tutto questo (K( orr* utia/cimi ma 
non una mcxlifica dell <irt ^ndetht fistituzio 
ne 

Por quanto riguarda i livelli stipi non di 
contrattazione nazionale ed inli n mih di /ale 
SI tr lU I soprattiitl ^ ' v c i c. np vsi 
so SI stravolgano piattdfortìu < m meli ino ih 
voratori dav.uiti al tatto con .piuti) di ut icc or 
do brutto m<i ormai irrovoc-ibih* allor i c's 
senziale distinguere chiiramMitc )ì liso di 
preparazione deW^ piatiaf-irma 1 1 hisc di nc 
iioziazione la hise* di iom!u'>ifir!t e souu^ re 
i/onedcMl accordo la fase di ioiiIkjIIo 

Lo due fasi centrali di iicv'o/iazituu e di 
conclusione dell <iccorcio sono di c ompc len¬ 
za della organizzazione sindac ih cioè dei 
SUOI vertici Li f)rinKi di pn p.ii izior e preve 
de una larga consult.izmiu’ de i hivoratori Ma 
quella essenziale per innestare 1 1 de mocrazui 
diretta su quella rapj)resinialiv i e li List di 
controllo 

In sost inz.i lU oii'r rito un i v > t i iV> .st rit 
fo ù in se [><*rkril'» ma divt» (i< i ita ki solo 
<Jopo‘tot gioriiH s( hi c onsult iz oiu* (le hi- 
voratori sull esito ncgo/i ik In d rio c silo po 
sitivo fi solo do[X) la prcK larnaziorK uffici.ue 
del risultato positivo c he il t urir iito cnlr ( in 
vigore Altrimenti rest.i uh ffic ici < < * (h nlc 
mente va rinegozt rio 
Cosa cambi.i rispc tui rii \ srim/iom riUu 
ie’ Ap[)arentemente pocc) n icall i uh iltiss 
mo II fatto <• chi oggi la conuili i/iom e 
qualche cosa di informah* diumuoso di [)o 
co definito che dovR'hbt rt\«K irr im ic<or 
do già oper.itivo pc r< ui in uiz i h a» fri 
fa ptxo e male »• spt sso i risiili iii tr s' mo se o 
nosciuti o alterati Come n il//u* ijiKsta 
«piccola ma in re rifa essi nzi.ue nloim i ' Ser¬ 
ve ciui non tanto hi leggi'* qii.uilo im j m Htifi 
ca cìegli statuti interni iK i siiid u iti ; he nor 
malmente non [m vedono nuli i in m< nto d i 
portareaconnsccnzadc Ih contri p un 

L na t.ile regolamenta mm dtlluh moc r i 
zia sindac .ile intrcac uri.» i on mi prò-i sodi 
(osttuzione -'li un ■'ind K.ri< i ut.un m n ii 
solve I complessi probk mi <li ''tr ii< m i sind i 

c<ile ( di contenuti di se c Iti i i s| * isU r* blu* 

in avanti e su iin .iltrct c pos liv > i 11 io I ih li 

c rior ipp' irlo tra sind ii rio t h < r ri >- 



■■ HI I (»l<AI )0 Arrivare a Bel 
grado eh (juesti tempi non < 
t s.rit.imenle facile I einbirgo 
fi.i (alto c tiìcellare lutti i voli 
int( rnazioii ìli «la e |x*r la c api 
t ri« serl)a e non c i sono d» io 
ghc n» ppiir» per i voli pnv.iti 
I a iat hi gloriosa hit ben noi i 
i c bi n<*gii anni p.tssati si t in 
...iponito id tndarc in Amui 
c » s«*nza soldi ni lanugeralo 
K<»ui i V w Vork a tres enlonu 

I » lue con un mass.Kr'uli sc.i 
li e pi inotlamenti intermedi a 
l-»iibi«)vnik Aigibin Ikrigri 
do [>er tm tot.in* «h ciré « lr«*n 
tiiset oir di M.iggio e 1111.1 (lei i 
III fra di*co!li c allnnggi) 
prop“Ui un biglie(l«> co adì 
n.tlo tc‘reo piillm uni vn Bu 
chipi st « «Hi crune idi nze \ ( r 

II tti pi r jniViin m I hrii I rili S 
di I m.riiino « i cjucl punto si 
c ìpiscc i lu il mi zzo migliori 
i 1 uittanrrbtli privat.i a lon 
iliziom pero «li evit ire la slr i 
d I piu bi< VI* <pii Ha intostr.id i 
Aigabrui B«*lgiado tlii hi il 
V uriuili Ilio dove e t ic lU mi 
b.ritirs! in s(|L».idr<Ke(* ili pn 
«Ioni .innati I no .ii denti i' e» 
set centrati da qu.ilclie m biop 
pcttatri tirata da un lespuglio 
)M*r ìlhuanìcirio sm Im rs.igli 
mobili Bis«)gn i fare il giro Imi 
g«» i d «‘irii uc in Si'ibia «hi 
nord o di i si P trlr lido chi 
! r t sU SI (lari i di g.ih»pp «re 
rii? i\« ISO tirila 1 1 Sloveni ì i si 
f i per «liri a s« ss uri » .l'I ora ) 

Il I c iiinpi ccritiv rii i iuppok» e 
c urii« rt sirici.ìli »oti«>sopra |h»i 
P issAr'”'il c<?nfinecon fViiglie 
ria receiricmv nte mivri.» 

I II t u I « imi usi III Ila st« rnii 
i li i P’munì Ihì'inonK » lungo 
stridi lraffit.ri«*da pKCoU Ira 
bini e «'nonni *rebbi«riric» In- 
mnimb (« imarsi .i dorniir«* 
qu iiiil > SI « siane In c np irtiri 
1.1 ni.ritma dopo vi rso H confi 
ne SI rbo Se si c .issistiti da 
cundizKiiti nicteorologK he fa 
vorc v«)h una siimk zmg iral.i c 
anche puKe\«>le dato che lì 
P ìiuviiìi.» 1 VI raiiu'iiU* h< Il \ 
un orizzonti piaiU) pezzati^ di 
vetili i (il gl tlii i intaisiato eh 
nuiHjscoli c.iselh* COI letti 
s[)» v« irii c oin» )i ♦ 'h d« 1 'u 
> in • < lini I m i s« i oiin < « i 
I t ii«i in* di im I < rio punì 
in I I <i( «. irh di venir'* gin in un 
s( 11* ponn riggio tuli i 1 « piog 
già ui’/Ih ?cs( «Il <*liobn s « 
tn*ppo |)ri SI a sopr twivi m 
per t nnumn il paiiotaiii i Pn 
mio poi SI Mggiuncn il c otiti 
II» I on la \o)vi)ihni pn ssu 
sijIhUh » « d i 'i I ingn ss«* m 
lug( islav I I i «ìiniiii li j ( ssi r« 
pni ti UHimllo Mia hi iili« r i I 
[> u strilo iingbr ti >( < fu un tU* 
I• »nip I sia i otìosc< lido <1 i 
• pi il'b( nu's( iin tìooin issi* 
lui inn*nti ibn')nn< <*gni gior 
no I < Ili n.ii t • ct'triin ni di 
ni ICC liti' itigos.aM p (SS tuo il 
« oniiin per ami ut 1 1 ire i b« n 
z Ila ' imiìottiist di prodotti d i 
n< Il I ut Ut I nx'ic rio in ro < s i 
t uin lU lìti! sigari tt< nini 
c un ) a c od I 111 use it i i un 
I>'« ssi II) mii i Ulto cI h non si 
[)U« t VI? ut di piMìs ucisi S( < t 
«ititi «i( nli') il niori o < cjin sti 
[x lìsii r b ist I I n»\iii in il s *1 
In o* I ut Mgii sso invi CI ri 
I ' t tuli • 1 Pinttost p li II 


r I inn.inzi bisogna p'^estare .ri 
tenzioiie alla benzina B« Igr i 
do dista finis.enio chilometri 
che \ Almo moltiplii ati perdile 
per tenere conto «li I ritorno c 
un lu* ihd.indo piano pnirur 
111 qnmt.i senza sorpassare 
rn*mmeno i tratlf*n non si può 
* ssc r certi di farcela con un 
pii no Pir(|iiislo mclerog.ial 
ITI o principio di vita forse pili 
rigidi kIi tutti sonocostn Ilo ad 
.Kcelt ire di vi.iggi ire con un » 
umica d.ì etnei litri pun.i nel 
bag.igli.no Considerando che 
Il litro ni K c bine <l> laiiictn' 
pii ne nc portino due tre 
qij.litro SI lapisie subito che 
.riicbc il t>iu lieve Uinipona 
iiu Ilio può cl.iie 11 fletto delle 
din (a|K>cibie di fi.imm.fero 
SVI desi* strofinate msieme L 
pc liso a Scirea, i adulo m ciiie 
sto inglorioso modo durante 
i nlenipimenio ilei dovere su 
un l'ir.id 1 pohn < .i ni I seitent 
bre ili quattro anni f.i t n mi i 
denti dii risto alnumo uno 
I ur con tutti l.i piudf iiz.i di 
cpiesto mondo i statistica 
nienti (pi isi impo«>sibilc evi¬ 
tarlo A noi tocca poco prima 
di imboccare 1 aulostrad.i 
nu irirc p.issiamo per un p.acse 
I in mi.ito Back.) lopol.i den 
Ilo un muro grigio di pioggia 
b ritcnk cl.ivanti a una scimla 
un gruppo (Il sUideirii si i attr.i 
v« isando hi strali ì sulle strisce 
(molto sbi.nliU per hi verri.lì 
i vedendiKi .irriv.ire si kriii.i 
nel mezzi) della larreggmUi 
pi*r hisc I uci ('.issare m i un i 

■ >»,•(// I G fa’! U| I « * )|SC (! 

str.ilt.i sveiriat.i o m igan m 
namorata prosegui* bi ala 
mente c* ci si par » d.ivanli Pro 
S.1 in pieno Or.i io non so 
qn Ulti nu'g.ìbvte .ibb..i la R \M 
dii mio ccivello ma devono 
I sscre p.irecchi se e vero che 
nel tempo di scendere e litro- 
vatmt lì rig.ìzzma illesa sotto 
gli txcln (se ne andata via n 
cli'tido tulli contont.i) io ho 
hitlu m tempo a immedesimar 
mi in una lunga epOj.HM carce- 
i.ina completa di compagni di 
cella hitcbi mia madre m lo 
c 1 me il II1 1 i .ip{H III .1 vuoto 
di \iniustv bile rn.ilioii il S.ir.i 

■ hir ìt.i 111 lutto im.i (luindii in.i 
di seeoinb ma in'ssuoo potrà 
ilirnii chi t|uisl.i (*|)opea io 
nmi 1 .ibbi IV issili i 

\ Bi Igr id<» ho scope rio di cs 
s« n sr ili) Ir idoUo m se rln» 
c IO (U) IMI MIC onto iniiuso in 
IMI I spc ricolat I iiriologu) 
( I indi stili i di II i II tti I ritira 
it ili m i che d.i \'l>( rt«• Sa\i 
n«» VII Morivii l’asolim « 
l ml)« Ito L o port i cinti i fu j 
1 1 ’ n>l I ( iipriolo I i<j t rito ami 
c iz I « (*n 1 I Iin I 'r.nliiltiir e I i 
smiii I {«‘s.movii « a 1 1 vigili i 
h ii.i IMI I p idi nz t U ( ini do 11 
nt< SI I (1 in oim MSI SI il 1 on 


Viaggio dì ritorno verso casa, passando per la Romania e TUngheria 

Picroie storie 
di Serbia e dintorni 


Si conclude il viaggio dello scritture San¬ 
dro Veronesi nella Jugoslavia in gueria 
Nei due precedenti articoli Voionesi ci 
ha raccontato la vita normale* della 
furba»Belgrado lontcUia dalla batlaglui 
militare e i! contrasto tra la tiagedia del¬ 
lo scontro etnico e il gio( o dello scontro 
sportivo thè contrappone Bobbv Fi¬ 


scher e Bons Spasskv i due piu grandi 
scacchisti del mondo Oggi lattonLi il 
suo surreale viaggio di ntoino vi'rso ca¬ 
sa tra mille contr.ittempi spiacevoli c) 
piacevoli Come ciuandu viene accolto 
con calore' nei j)desini di confine con la 
Romania e portato in (Jionfo come 1 1 '- 
rede di Moravia 


SANDROVERONESI 



Una via di Belgrado sopra postazione serba m territorio croato 


frontiera i pixln vlnionitli. 
(l.ìlUi Romam.i i t he .ivrebbt 
immechataim liti (.fin sto i lui 
P(x.o dopo nu t« kfona pci io 
mumcarmi che ((in. sto suo ( di 
torc amilo (x rson.iU* ih miti i 
‘logameri si e otU'rto di tri 
sportarei pcrson.ilnn-iiu* ol'u 
il confini' s ilt.iMilo (|ij ilsMsi 
i oihi ni ì b I )>osU> un i «. ■ nidi 
/loiK* i hi prilli.I n* III I«‘iiiii 1 
\ rs \L piI un I in riin« i In 1 n 
organizziM duranti iiqu.i.eil 
mio raiionto verni letto ni 
pubblico c IO s.iro (jrcsent.rio 
ai lettori ecoperto di giorni I .i 
iosa piu sti in.ì lini p.m ilf.i* 
to che fjui sto Signore* non e 
neppuri' Uditore dill.mtolo 
già ma il pensiero delle dieci 
(lodici ore chi si Iìuki «.^.e a Sn 
bolle.i tr.i I votv«»dint in ritis i 
ih pass.iri il froiilier.i è un.i 
spc*cie di Mop.i eli urna con 
tro questo genere di perplessi 
ta Jasnuna comiiiiK a alledi 
torc la mia risjrosta .ilfermali 
V I noi 11 f I « I nii«' ' in ri v st<i 
.ili .imb isi I it I Kumh II 1 (Il B( 1 
grido e Issiamo li parlinzi 
()C*t la m.ittina (ncsio nostro 
jinnc ip.ìle obn itivi* i cjui si . 
punto e p ìss in il < «riifiin ni 
nu'iio il |*nm 1 (nissibik pii 
« VIlare «Il riln «v usi in Hi slr^n l« 
dcU.ì lr.nisilv un ( «ju nido < 
gl 1M» so qui 1 Inno «. no il loto 
[>incc*leb*(* (*• Kornloii 

Mie u'kìk t di s* m di ni litro 
in I U 1 K l.l d«»(>o IVIK issisi to 
.1 un ìllr 1 ìììir.ii) 1 « 1 « /nnn di 
M.iiclu t.ne ri i l.obbs 1 et In i 
rii< \o un.i ti II lon ii i di I isnn 
IM A})b isl uiz i siqiisi ui 
cIk' li ini I oMiunii .1 « hi li 
prin.i reu mgoshv i «lur.iiiti i! 
I< legioni ile (h il i s< r i lui «I rii * 


Ictff n dire 11 i init rrompcndo 
1 notizi ino Rnivi.inio in 
ijiii sio un>ni« Ilio un i notizi i 
(il poilii niiiuiti hi domain 
III ritin I mII 1 c ill.j di \ isai il 
pros ilon 1 * lii IMO s.ii'dro Ve 
i<»n( s( iiiioniri r.i 1 1 popola/io 
in ('( c( li r.i 

Li in min I dopo sotto un i 

I 1' Usi 1 m igi I ' UH « ss inl< u 
n\i 1)110 I V rs ic ( he i un 11 it 
\ h! n j 1 ubi 1 ( nnxk st i ui 
liioiìlat.i dalle iiiiinii prup.ig 
gnu dei ( .irpazi Nei c.ilfe de 1 
miglior .ilbirgc.* d( Il.i i i?t.i ci 
.Kcoglie iktru C.irdu ruiesto 
tairiom.riiLo l'drinn' coni*' ih 
baiidn n ili loiin pnni.i i o 

s. t mi mosti.I un paci o di gior 
Hall n iziunali nei quali la noti 
zia ck! mio avvento .i Vrsac 
\ u ni dal non nn i ( ito ns rito 

I cri rii di Mfriav i t i I.t for 
tnui.i riixlut 1 III ) titoli I he Pi 
tiu SI t M nduto illa stampa 
per enfatizzare la circosianza 
i suinlo Mccotri I dt l m nlcll i 
MK (rio « sU nu.intf ili i tedi 
z iiu dt 11 « il glori! rii gr izii il 
«ju ik h 1 otti I 11(0 quello con 
c< rtairii innunc io ihsogii i 
di <ÌK ire isi ilk ( os(> I ili 1 *1 
ni SI otln ) ' ulltj du ( In c f 
t( tti M biz UT 1 11 qui si noni' 
SI ( VI ' I iss i siipi non ih I 
n 1 I pili stmiol ri I unni igiii.i 
zioiu . uni ' z Mg.in • di >rigini 
rullìi n I cb' s«n ugli i i Piero 
1 . bi uiilrii tl ibi [olili Ilo li 
e onttiin « He I um ili \ rs k 
un I Imi in* >s i uiopi i i In* ni 
VI lìti min 11 i tl isi( lini ito 
m insili Itili itrii di <jui si 11. Il 

II in un e SI K Iti 1 «li li Itoli i|i 
p.issioi) iti I f( di 11 ptonii 1 mi 
li* pur d) I ni irlo i pori ui It i 
l< rio qu ilimqi ri SI I liti rir o j i< i< 

t. i in n insiti* ixr il. ile im Pi 


CHI vengo K ( «liti> ( (uni M i 
stroiaiuu IH 1 ' Im ( k i C mr 
me Ni II I bufi .1 i' 1 suo 
cjLiartie i gi ne i il« he isa n i 
l.ik de II(* si.iiHoii h I) ni '''li ii 
1.1 Po[»o II ) I ( tri! ni mos'i i 
eoniirgoglri* k iv*iog) ri ( di .il 
c uni tra i pin iilustii mi' i pn di 
ei >sori 1 11 sono i di mio 

s inguine l c ' li im Sinm 

II nulo Isi e i n li ig M riv. « 

,1 s i, ej I 

stx rg per .icc ogln n u juak 
nu r tee ont i tic igaiiiz/al i i 
una geni ik me ss i in se in i lu 
fililo irt» si,in. il suo ; I VI* ' 
\'rsa( (1 1 poliziorii i oinplu i 
(k li I ( (*inuui pi r d iigb 1 i 
sodflisl iZioiH di ve de M I i Ioli i 
e Ih i)Toin|HV.i in «jm stur.i i li 
he I irk » 

I I nu 1 oi ) <Il lMoi I sk oiisii 

III t IH 11 I s*. opi M It inU II lini I 
Ih SI ibo «IO II 1 d< I I I o ) K 
conto II) un bri vi dib.iti lo 
con I nieiiibri ik li i (. oiniine* 
k tl' r ir II M' ' s iv ^ • ssivo 1 I 
ino < I oh k II ii( li j I 
slMigo I 1 ' 111 ni I I < lino 
nn >lli c II m < u m ni |ui ik li 
lui s ri' Ik d SI ss uri mi le I ' 
nu gnu un* i ti ni > iiiion p* r 

c hi ISSI 1 mg' o il I M ’i ili Ilo 
mirilo 

Segui mi I t mzi n 11 I i< u I 
e* p< M vlo) o \vi II e s stili. imi 
p Ilo d iiiv iti I ) nI Iin n i doi 
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Chiamati da Confcommercio 
calano su Roma in 15.000 
e contestano il loro leader: 
«Sei troppo morbido. Questo 
Stato non ci rappresenta» 
Accuse a partiti, sindacati 
e industriali. Si fidano solo 
di Segni, Orlando e Bossi 


Una parte della gradinata del 
Palaeurdi Roma ieri mattina 
gremito da 15mila commercianti 
venuti da tutt Italia 


Politica 





«Oira basta, vogliamo la semita» 


Commercianti scatenati: bisogna abbattere la minimum tax 


'Vattene; buffone, venduto ■ una valanga dt insulti 
investe il presidente della Confcommercio Coluc- 
ci La base si ribella anche tra i commercianti 
Chiamati a Roma a manifestare contro la mini¬ 
mum tax 15 000 esercenti hanno contestato il 
vertice chiedendo a gran voce la serrata naziona¬ 
le Parole dure per governo, sindacati, industriali 
accusati di fare blocco contro il commercio 


OILDOCAMPESATO 


HI KO\l\ () SI ramoaa o si 
^rid i' Il paese attraversa un 
nì('*mento dilficilc sacrifici so 
no inevitabili ma dobbiamo 
sapere a cosa servono’ cercc^ 
dispf’nf irn» nti di n< re tt sta 
id una platea ribollente il pre 
sicionte della Confcommtreio 
i raneesci) Culacci l^ova a 
buttare secchi ite d acqua sul 
la ve'>glia di rivolta di quei 
15 000 quadri della confedera 
/ione elle lui stesso ha chia 
mato a Roma a manifestare 
contro la minimum ta\ Cere i 
di nport ire un po di calma in 
un F^ilaeurdivi ntato bolt;i<i in 
fernale Ma e lutto mutile la 
baso ^tl SI rivolta eontro lo in 
terrompe losbeffo^s^ia -Vattc 
ne a casa buffone ve ncluto 
Parole irriverenti dur* e ittivt 
sen/ii pietà [\iroIe che fanno 
piu male d» I bulloni se li^liati 
eontro i sindae ìhsti di Ci^il 
Cisl 111 A lane arU infatti 


non sono sol tari qruppi di 
contestatori ma il «nocciolo 
duro delia Confcommercio 
quei -militanti piu impegnati 
che per prendersc-la eontro lo 
St ito il governo i partiti i sin 
el leali gii iiielusliial 1 tiiiu 
mollato I ncgo/i a mogli e figli 
I si sono latti una notte di tre 
no SI sono sorbiti ore e or< di 
maec hina in autostrada han 
no attraversato me.'/a Italia 
con 1 pLilmann 
A Roma nel cuore del tanto 
od ato potere sono venuti 
con tanta rabbia o tanta voglia 
di far sape re al paesi'elic loro 
«I Italia efie 1 ivora non ci 
stanno a finire sul b ineo degli 
lecusali ad essere confusi con 
I "parassiti <i venir -tartassati 
ci I un fisco e da uno St<ito elu 
sentono sempre piu t straneo 
eompliev di 1 auge ntopolt Sì; 
no v(‘niiti \ Kom i per grid ire 
la toro rabbia in unaphtea 
chiusa ma anche per urlarla 


•■uon fuori dalle mura de! IM 
laeiir ili aperto nelk* stride e 
nelle piazze d It ili i Voglieiiìu 
; seio[)t ro li si mt i la 
-ehiusLira m n< nk le d( fini 
zioni sì.nc' dive rs( il signifie i 

(fJ lo Stl'SSI'» 

Sorpieso eli tinti nbbi i 
(olueci lenti di tnediiri di 
prenderi tempo diineanalire 
la prole st » ' erso t(jrme di lo la 
meno \pp\riseenU mene) eh 
rottur \ eoi govi rno e e on ; p ir 
tiU e Ile lo soste ngono -In ciue 
sto nioniento la serrai i non « 
opportuna diee sfidando ti 
selli sempre piu forti - l me 
gliooseurari inscgneM vetrine 
per una settimana Capimnno 
c he il eomnie reie) e' a! buio 

Ni! I is( ino ]u is) finir» 

[ n i valang \ di no' trav(;lg» il 
[;odio da e en parla C nlueei l n 
pandemonio ein i prole st<i 
senza precedenti vi seat» na 
unirò il sertiec de 111 
commercio II pieside nte ne 0* 
provato subisce ileolpo ten 
't nna tenta una re* izione mu 
fischi no 1 gli el inne) 're gu i Im 
placabili k te k «.amore si fissa 
no sull I su i figura 1 quattro 
megi schermi che' pendono 
d il Ce npo de I soffitto mostr i 
no un Colucei se mpre piu teso 
in«.» rio su eoli e re igir< ne 
sotto lUe ano il volto d \ peigile 
' lionato la boec 11 h( me e spi 
e<i sulle p irf)le i sue'iìi e Ile gli 
nin inguno contiee«iti in gola I 
sue>l uomini piu le de li eere ino 


eii sostenerlo WMatìo un ap 
plauso di incoraggiamento 
1 ulto imitile 1 fischi e le uri \ 
frustano ogm u ni iiivo di n 
seossa (.olueei costretto i 
scendere dai (>e>dK> a cere are 
eonkirto n«'‘l suo si uo m iggm 

Ixeo illor I e ntr<ire in c am 
po I in'iColueei {|IK I IV ro 
Morelli eapode ice)innìerei.m 
li romani che "i e gu idagnaU> 
un ftu>nRtUo di gUnia ejuando 
ha fatto finire in galere un is 
sessore regionale I izuile che 
gli iveva cluLste) 1 1 ni i/zetUi 
I ui sa cjuelclic .ue>k la platea 
non fui tc nte nn ime liti a racco 
glicre* la protesta della saU» 
Abbiamo capito che volere* Ki 
fjiusiir * d<'! n ‘gei/i nibriH 
gli organi nazio ) ili diM uteruti 
n<j la vostra proposta- A Co 
lucci non restii ette prendere 
atto L cercare di far fronte al 

10 scontro di potere clic s<*ni 
bra oriti ii destinalo ad a(mrsi 
inConfcomine'rcio 

\encrdi si nei tur » il consiglio 
generale per decide re il di far 
SI Ma l.i proelam izione della 
s« rr i’I ip[)are inevitabile 
I raiKo (klic k idcr de He 1 ipe 

1 1 potè nte org ini/zazione de i 
pubblici esercizi I h i gi » chic 
sta con una k iteri formale i 
Ceilueci Cile ( eraadesso il pre 
side nte ’ Risse gneri le dimis 
sioni efopo la dur<i eonle si izio 
ne di itri^ Dirntllermr l pi r 
elle'* nui^ bi imo una organi/ 


Da Pordenone a Crotone, ecco i protagonisti della marcia su Roma 

«Bulloni» contro il loro leader: 
«Colucci, niente sconti al governo» 


Fischi o urla I bulloni» dei comiiieruicinti partono 
contro il loro leader il presidente Francesco Coluc- 
ci E fanno male anche se non sono di ferro in 
mezzo di contestatori assistiamo alla protesta che 
monta A guidarla sono i sostenitori di Piero Morelli 
tui SI accoda in breve tutto il Palaeur Botta e rispo¬ 
sta con i commercianti Evasori o tartassati’Da Por 
denone a Crotone ecc o come si raccontano 


ALESSANDRO GALIANI 


■■ Hi )\1 \ Ceilucci cnx ifisse; 

II potuit* [iresicltrik cU*lla 
( f)[itcomme.rLio subissato di 
fisciii I tritisMfm* urla -vattc 
ru I orn i \ c isiC [ il g or 
no de II i n. s > ilei c Oliti 11 pupo 

10 ilei Lcmunt rei Ulti ‘ipiK,» 
ne I Pai u ur di Kom i tonte.sta 

11 suo le idcr L i bulloni dei 
flotte gal fanne; m ile anche se 
non sono di fe rro f ccoii li i 
e eniune re UUlti I irt 1SS \U td 
e V iseiri hiaiit *; \ fi meo V on 
fusi L elillicik tlisUtigue. n lu 
no ili altre in I gi imo <k Ha 
ni ire la \ Roma 

[ I i ce)ip' s' iziofie i ! r UK e 
se e> ( oluce. 1 giunge iiiattcs» c 
in 1)0 Ito tre me n lo «pie Ho e fie 
le e )gl e le sue p ifoli un i 
prole st I diltus e uu i rabbia re 
pre ss I ( fu ( sploele In di il 
Ì)r K CIO prole st; k ve iie g m 
tu un e omriR 'i. laute* rexn ino 
urli I squ ire i igolii A1ore*lli 
vogli uno More Hi M i pe rciie> 
h e fu e f-’ie ri» More 111 Intanto 
die laino e fie « I nuove; presi 
d» ut» de i comme re ialiti r'ima 

III un de mi' e ouskIct it'; an 
che un mor ilizz itore t lui ciie 
fi 1 f \ft > irre s ire ja r t mge nti 
I iss»s»ori s«H.; ikk mocr itief) 

I amUi rto M ine ini f* se nqire 
lui e fi' I ( Kti i fi i f l’to se itt ire 


numerose, denuucic vontro il 
racke t 

Ma non k) ve eU clic ine he 
More.tli siede al Pivolo tlclla 
pre side n/a <it fianeo di v olue 
e 1 ' die e un fun/ion ino ck 11 i 
(. onfeon mereio cercitneìo d 
eiilmirt le aee|Lu Morelli e 
uno eolie re te) un tr i >p ire nte 
risponeli I muso duro il cedute 
s’gore die e'-un eejmme relall 
te ItK f> i insiste Si uno st ui 
e fu di c hi lee in re vogli uno i 

I lUi -D« bbiaino re st ire uniti 
grill 1 H funzion ino 1 i elise us 
sione si f I uu n 'ta \m ito 
st iloe fu irò e! ;bl)i uno nspon 
el« rgli con 1 I se rr ita die e il 
e (;nime re i ulte - «_« ni qu ile lur 
z i ( olue e I melr i i tr Ut ue e oli 
\ui Ito Noti c U pe rsem i ul il 

I I \ Kom i if)bi ime) e i()i'o 
Non e‘o!>hi imo sp u c ire in 

due rib lite il fun/ioii irio \1 i 
il ceunuurcìint' non «.i sfa 
Sti uno spre c uk 1 « » i n oee i 
sK;ne Dobbi mi ) e! ire tosi 
« Olle re te i futt 1 eiiii si i gi nte 
e fie e ve nut i ([iii 

f f) ist 1 gu irci irsi intorno il 
e Uino eh 1 [\ik //<; de Ho sport 
e str u oline) Som) t mti pe r lo 
piu ge nte se m[)lie ' N e nte k ) 
Il \ tu'* f< k foni u in gire) \n 
(Il uno in ru ogniziom il t a 


V nulo SI ne mp I di note ( e 
I imbuì uUe di (j i* t I V L nd« 
irticoli da icgiki e soiivciurs 
( III ul igiio un TU milioni e 1 1 
voro sok) 2 ^ me si I inno M i it 
p^obl» m I v ro e i i e one irre n 
/ 1 de gl ibusiM I ikgh e slr i 

« omuiiilari e lu ve iidoiu; i 
[jrczzi str le eliti \ h me o i 
lui ' in I piu sie IH I il t<ino eli 
c ISO i< di il pi jprie t ino de li i 
ge I l'e ri i II Piimuiiio di Ij u l i 
Die fi irò -fil mi ioni m i or i 
e on i uu i iltiv it I e i mie 1 1 di 
(;e lule nti p ighi ru <li i lu sem 
so e|U mio m i so e II* e i sar ui 
no de 11 > )sti di I ivoio n nu no 
l‘oe e; piu ili 1 i tie lì i /on i is 
se gria' ii e omiiu r i inti e lU 
ti st i Ul. (K e ol III un fru’Iive n 
flol ) di 1’ iM'* noli' II lllllll 
munì qui st inno h I ho gi i 
r iggiunte) ul igosto Js nuli' un 
e |d(iin I \ lift Potre I I ivoi ire 
in n» ro i! n st > eU li inno Sl 
sono ’i nt it«) li I ulo No Si 
iSMeiM i un '■IVI ore u zi ilio 
rosse in \ IM sud ite I UU t'i 
me it ir st i di s \ t i] | igl i 

UH ufo in provila 11 «ii Ik rd* 
none Noi s imo si u i 1< v il 
i p uu veee lue « 1 UH ( < lodi 
e i il [ iiisoii de H i le k visioiH 
I (|Ue I 1 e r* Il i VjIi die i i he si 
me It I un I i/z )Ii ’ti i ili itm ii 
ve m boe V 1 l grosse* Ul 1 ne»l 
si uni s )lo di gl Si uilio io il 
e i)miiu re i tlisl gli la < se il 
[>re e il uh t «li Ile e Un u | lU 
ne 1 " m b ist I V lu vii isv i.um 
I iVoMIt in p K' 1 1 (|Ul III «Il 

koin i gli dive* e fu fi inno I i 
tr uise I t lIh s in i h m mgi i 
toi t Ili i elle e tre ppo b iss i 
pe r m mg ire i li iilituu) 

I a I e g I { e rt ) v l gl ale 
giù r i f) irecv lu v >U i tuU i 
|iu st 1 stori I eia * '■' UKlr i 1 if 
t )n VK « pre suk nte \ Il isso 

VI izi IH V Kimu li 1 mti di Pii 


ejcn«»ne Mtiki sarebbe elispu 
sU a f ir ilf ice ire fuori d.ii ne 
go/i i i die tiiar izioiu de i n eldi 
ti dei propried.irD Pi re he no’- 
nsponde Mi iiuire bbt be nis 
siMlo II ” m I lori d il IH gej 
zie) f. e rfe; e erto die e il e he il 
pre sak nte d* i couìiih re i Ulti 
di I atiri i P no Or! iiKk> Il k * 
ile*r de i ne gevi.inti eli e roloili 
\n!onio I i/zio e 1 V I piu e iij 
t I ( » I irdi se va in e oiu ine 
ghe lo [ limo ve eie re il " H) I se 
un I vuole im rU» i portata di 
m me pe r SCI glicrsi il eoinnie r 
e I mie e he p»ig i plU I issi 
\ Ilo! «Iir* e he h i le mpo d i 
pe rele re risponele sorride lafo 
N C roloi e e hi sono gli e \ isori 
( )ue III (i< Il ili[>igli mie iitoe gli 
ir'igi mi () tsiieee ru pi/ze ne e 
ge I iH ru V fu V» neloiH» se lì/ i 
lutoii//i/ioni Anche I i//io 
li i un ne ge /io di il)b gli ime n 
U> Si -ehee -nii ole fisse k 
I igo \ n iiltiin I ele;m ilid i sul 
’ po d; pn)k sia e he e lesee ne 1 
vie//«)giorrio \ t. rofoiu - eli 

ee l I//10 1 I ) cg I s V hi iMi i 

1 « line i ( )rl indo 

I orni iiiH> Ol I II 11 e oinme i 
I aiti roi 1 mi e tu e ite si ino 
( e luce i e tu orni i pe n* non 
)n>> p i I soli II pii SI II nte 
di S ( oiik ornme re io t i f ii e i 
1 p irl Ile va H h »nK)v i m gli 
oc e fu eia e l II m le e 11 ilo i< 
MI Ilio MI I non e I urne e gn 11 
I r i «>i t I 1 le nsuHU e illissi 
111 I li se M P 1 non SI pue* I ire 
sostu ne I oluee i <1 il p ile o 1 ii 
Ilo Ilo lunghissinu lo mt n * n 
[)( { e (irte pe r tutto li P il le IM 
N«)n se 1 e re dibile ' \ lite ne 
' >se ur imo le Mise gm e le ve 
t iiH siiggi rise e ( oluee i II 
in a * Il no gr d i e eMiu ii i 1« T 
s« I II it«> (. fi i 11 I iiore tilt 
lui Noli gli regge I t ponip i 
( ( lue e I \ a li! I 11 'ii il i le i 


M/teinc ekmocr vile i ilelissen 
sejL »unni< sso I ppure le eoli 
le sUi/ioni sono stile p< s iiili 
impl.ie il)ili k>ii melo gli ininii 
sono r se iklati e i m piu; ispe \ 
t ire d unto - ni) itle - >opo 
pe M» arriv 1 1 1 - igioiH \o|( // 1 
Ì\ igiolievole // 1 UN I p noi i 111 
elisuso di (lue sti te iiipi Di e e r 
lo la g ornai i «li le ri e Ite on 
fe rrn i di un p lese sempre pin 
sp ice Uo m due l smela Ui 
hanno kmientite uni ure 
spons dille e pe ne e;los i lotta 
di classe ha ino elkltuUo 
nniiame nte i pirtifi un lui 
citggio morale* <d un<i criiiu 
nali/Ai/iorii eie Ibi iios.r i cale 
gema lui urlato all i [date a ri 
bolknie di consenso Maiosa 
\// ir 1 !(• ule I kmmi iik dell i 

( ll'v III K N 1 V I l V * 

uoscuinu) [iiu m e|uc*sto siste 
in I politico n< l<|iiak pcranni i 
parliti h inno us do lo st do so 


!o[)cr irricclnrsi scnzijiigvre 
le • isst e f ire il |)ieno di voli- 
Il I le ’lo tir mdosi die tro un i 
mare* i di o\ i/ioni liilk Per 
tr«)p[n Kint SI mio stali siicc ubi 
de I [)Ot( re de i partiti ibbi uno 
te nulo il (ilo \ questo o »» (jue 1 

10 ne Ila eonvin/iorie che* fosse* 

11 miglior mo lo per c impaie 
Non lo eri Non Keetleri'nio 
lini pili p lite ggiamenli clun 
le ! in con i [lartiti abbiano (al 

10 1 pori ilejri el leeiui irojipc 
volte On die limo b ista <Ja\ 
ver*» (^)uesi i classe digover 
no V 1 tlloiu m d 1 lui distrutto 

11 paese ivc\ I mlicij)ato Mo 
re Ih Proprif) i lui * n st ito df, 
dato I me.ine o eli sienck'rc I al 

10 d ibiur I dall i De e dal Pi>i 
I ( nxi De Mi' i gli \m ito se 

11 oiniiìo I e is i Nu si mio 
UtcnUal nuove; che si meiove 

i Segni igiOrlatulo agli \j i 
la iilhaiKO l 1 Bossi' gli 


urla qu demo d \!1 1 pi dea SI 
indie a Bossi 

b eosi Colucei hnisce con 
1 ippanre un moder do anche 
[inndo uva parole che ncan 
e he un anno f i ivrebbero prò 
v(x ilo un puliff no -Basi i con 
questo ^sco ve ss dono (deci 
org mi//arc la nostra sinilà 
t de\ 1 gestire k nostre pensio 
ni Li mmiriìuin td\* un aber 
ri/jone ma andic 1 occasione 
pt r un all icco frontale il telo 
medio ))rodultivo ed occupa 
/U)nik eui partecipano la 
grande finanza il sindacato 
dei lavoratori i lesu di una 
e lasse ))()litica in disfacimento 
Prole stiamo non tanto contro 
imitassi ma contro uno Stato 
'>si iggii (Il un (.oiigloiiici do 
partitico affaristico sindacale 
Autuvntidif di froiik i corte 
ek nuncc'-’Nessun i 



Un particolare 
della protesta 
contro il 
presidente 
Colucei e a 
destra il 
ministro delle 
Finanze Goria 





■s 





«Io leghista evado» 

■IKoMN Non sono molti leghisti dPi'ieur Oumlomeno so 
no ,MH, !u qih Ih visibili v v nn gnqijicUo sp indo v\>l e nfvllo le 
g i Noni Pie in< riti i| | oli ii ito in e ima d p d i//ont de Ilo spoti 
Si imo ve miti m pie* 1 \H»i in provnici i di V lineo ( oine In 
M re o *ii( e IH o di lem I I e s ice nte di un pi mo li ir IÌ u b dk tti 
e I in 1 miu perneiie diduio Non sono un I in itiee* Ilo ipei 
tolise/KHH dellileg ni Mb i in i so le) un se niplie e inrilti» l 
iggiungi ()< stivo limi dtivit I el I solo Mi teduoimpi insti 
( un ) ivoi dorè m ih i » e tu se lo me le ssi i posto ni m mge rt b 
Ih litio N n« un gl hi k loc dt ‘IO posti tu giro e) df meli SO 
>0 milioni I limo I i he ni n i/u lu eh i i< dditi 1 i mi i non t 
{ eorrtdi v U; osv eie su iLlmiele re Vuostringono 1 1 ire gluv \ 
suri De nuiie io unii )ii M i il imo re ddilo e e|iu ilo eh un ope 
MIO I ivoro rise lu indo n [iropno eoli tutti piotdemiehe sip 
pimi Siopeti n un silu i/ioiu di pree m« ta ine re dibik 

I I 1 t g I lei MI) 1 Vile ullimt e k /H m ibb imo pre s il ]\ 

I i i un sond iggu) e ul i ule sso d ;0 i '*• u c oiimu re i mti pe)s 
SI uno e nt ire sul "0 le i l Mise lisi iiie he se uu Iti pie 'e nv oiu 
noli dir] >e he p ni ggi i ei p< t no d i ih ii [u ide re i le n v ut' ig 
gl D UH I e e'* un i III igg i I HI/ i 1 H ( I (li iiH e risii UH c oidi II mo 
me Ih I i (. onte oiniiie te lo loe ile M 1 i l< idi stul t Ne li i le 
[ ilU 5 u tu l liji U si t sull i ni n mimi t i\ I uu lumv uovi 
MK Ilio di gl lite HI d t;i d i Die< lu e Ih se n* de l lu >nle gge M i 
s 11 ) di 1 p 1//1 1 1 1 * i i d Ni rd irr veri d "> si non e mibia il 

sisl I I I l « ge lìti II « « s isj L I II i \/ (i 


[ Il IH sono tildi e idr* di i 
\ / i le br Ite I 1 \ s dld di 

e < I u n t< < NI e < u >1 tu »r 
lu l Iute l\ ne M» U 1 } p ) 

II e nun nu iH m ibbi i fio 

III Ims de Ul I le ir 1 I n ii s i< 
{IH I mo Vile II M n III p* r 
un dtim ; d;l) m ! ni I p de 

I nt irli i \l ;i mi ) p" s I 
l 1 * IV > tr I voloiìl il Hill 
te di 1 c Illusili I Ile ( le sii» 


() He le se me u v Ile d i un gt 

I ) e I I dive dtissinio I st i 

\ die (1 ISS ISO Se d m > 

lui nn p e eh ^ le n de r i eh tid 
lo elle e tt i se il e omini nidi 
e die o -ili Ime eh ejUe s' i si 
ste tu 1 I II! eo lei Moie III iil 
VIt l id l[ ; t tue II f < llKe I ili 

II oli {) dtiiiio k ITI HI ni I I 

moie II ini r m ini le st ino « 
I r le VI i e l se ite II tuii/ion i 


no eie II i ( unte oinnit re u; 
scuole 1 ì t( st I D j noi - eliee 
i i crisi SI se nte 'isic ime lUc CjIi 
issex’i di ehminuisce;no I 
or i 

li P.il is{)(jrt SI va svuotando 
^ \ Hiee UIC) devi ehiudi le 
pe r lime no P' glori i dice 
voli tono ironiio qu ikuiio al 
e oni nere laute ittico l il i bari 

si I di Osti l si IVMCHI • I )1L*CI 

giorni 11 ( fiiusur i dobbi imo 
f ire l vorrei che iucIh 1 1 rno 
glie di Ani do indassc i lavo 
r ire di» cinejuc di m ittm i co 
nu UH Se ( miro front de e on 
do il g<»VL rno dice unottieodi 
fKi 1 iwi mdc)siVI rso 1 uscita 

Si sfollii II cIim i 0 [mittosto 
eiiforiio Due giov mi imi.iron 
vldori me mbr del consiglio 
de II i ( onfe omuH re le; I mino 
I ik tu ^ H line e Mie he le C ir 
ei i()' line temi Hll i otiimen 
fine; i! fui Hv burrivoso elil 

I asse mbk i Me le slioralo I i 
re»Uui I Si dice C irei - ma 
poi < SI UHI riLoinp dt di gr i 
/!• I M«)r* ìli IL ivute> I Ulte Hi 
ge lì/ i eli t ipire I iiiuc re de 11 \ 
b *si s«j|IO \ol d: 1 nostri Imllo 
n m i soli* Hu lem iitr di C o 
ue e 1 noi v r i sie me e he e i f* >s 
se (I ivv I ro il L onsL liso de 11 i 
t) is( p( r 11 d ire di i se ni t 
M V IH n ! Im \//ì vedi De n 
in » 1 p il I// iggiiinge I de tu 

e « UH ( r I t Ulto IIMK le) e c 1 
sono ! nte uulue C. o ue c i elo 
\* V I e ne in* e jiiH> von e i i 
un e ompilo ( le ik 1 suo 

In s il I st unp I si iggii 1 M ir 
veli > Lu ireluv e l 1 ( \ i impio 
n di nuoto le s[)ons duk del 
pre gel*» sport (le Ih e otif 
e « muli re I* » I un [)o fr istor 

II do Si n >11 SI nte nu i sul! i 
t is« <li I ile Kie e re e!il)ili - eli 
VI - 1 nsv lu») e e Ir s] id I ul 
nn dis H V o II limi die *> 


Pvl^llld 

r n ^ -s)- ^ ^ ^ Il 

Confesercenti insiste: «Chiudiamo 
negozi e botteghe tutti insieme» 

Larizza (Uil) accusa: 
«Hanno scatenato 
la vandea antifisco» 

La Confesercenti insiste artigiani commercianti la 
voratori autonomi devono chiudere le botteghe tu'ti 
insieme e scendere m piazza contro la minimum 
tax Si fa sempre più aspro lo scontro con i sindaca¬ 
ti Il segretario generale della Uil Larizza accusa i di¬ 
rigenti delle categorie autonome "Aizzano la Van 
dea e poi ne vengono travolti» Il presidente dell.i 
Confindustria Abete 'La tassa minima va pagata 



KoMA La Confcscmenti 
msiste 1 commercianti dt tutta 
Italia devono t rar giu le saraci 
ncschc* L chiudere boUoga 
L unica risposta alle mini 
mum tax c all attacco concen 
'r.LO di governo c sindacali 
contro la piccola me dia im 
presa e la serrala unitaria di 
tutte le dssocia/ioni del com 
mercso del turi* mo dell arti 
gianalo conferma il presidun 
tc dell; Confesercenti Gian 
I uigi Ek;nino che non rispar 
mia cntichc* al collega Colucei 
l a rnanik stazione* della Conf 
commercio al Palasport di Ro¬ 
ma st da sodolono e non ha 
risposto alle aspettative dei 
partecipanti c delle imprese 
del nostro paese non si com 
batte una politica che pue^ 
mettere a repentaglio la so- 
pnvMvcn/i di migliaia di ini 
prese con ge nericlie a/iom di 
iottd 

Commercianti m rivolta ma 
ancfie irtigiani sul piede di 
guerra Le quattro organizza 
/ioni del settore (Confartigia 
nato ( na Casa Llaai) si sono 
date appunt imento a Roma 
giovedì prossimo anche loro 
per protestare contro la mini 
mum tax Una manifestazione 
nazionale preparata da una 
serie di iniziative loc.ih Iene è 
stata la protcbla di Beilogna 
Dall Driiha Romagna andrtin 
no a Rotna ilmcno 10 (JOU arti 
giani he anticipato Irene Rub 
bini segretario regionale della 
Cna sostenendo che la mini 
mum tax invece di portare sol 
di ne tf)ghcrcì)be die e isso 
dello Stato 2'i7 000 lire di me 
dia ìli mpre sa se ognuna sj 
ìdeguasse a! reddito minimo 

U argomentazioni degli au 
ludomi non convincono affai 
to il sindacato Stefano Painar 
ca responwbik del dip.irti 
mento eeonomito della Cgil 
accusa «l c organizzazioni de 
gli autonomi con un i c tm[;a 
gna fatta di disinformazione e 
bugie spingono la categoria m 
un vicolo cieco c tradiscono gli 
interessi di quei commercianti 
cd artigiani onesti c tic* p ig.H o 
k lissL Solo un evasore* può 
;VL r pauia de Ha minimum tax 
Queste prole sic offendono i n 
voratori die paganok imposte 


sino HI fondo ma aiic tic ii se n 
socivileditutli gli onesti 
Il presioente della i^onf 
ceimmcrcio aveva forse pe nsa 
to di guidare una firotista de 
iiiocralica sic trovato invvxe i 
gestire una vandea di evasori 
che conoscono un udrò r; 
gionamento i privilegi non si 
toccano» immediata 1; rispc 
sta di Piero Larizza s* grci in* 
generale dell.i l il accusato 
dalla Con(cc)inm Tcio assiv 
me al leader della Cisl Sergio 
D Antoni di guitìare* 1 iss ilio 
delle truppe sindacali contro i 
lavoratori autonomi se*m 
ta non cambierà nuli i - avve r 
k il leader della Uil - La i» u 
aggucmita delle lobbv deve ca 
pire che ne k riiraccc del so 
to nò quel.a dell ì se rr ita pos 
sonc) eanccll ir* i evasioni fi 
Seal* e gli obblighi nif>rali die 
nc’ derivano per il gov* rno e d i’ 
Parlarnerilo 

Anche* la Con'industri ] 
prende le disijnze dii lasor.i 
lori dutononn Lì mmimuni 
IIX contiene forti e k nu nti di 
iniquità ma in questo momen 
toC*opportuno perv ine circo 
stanze che vcngi applicai i 
dice li presidente dell \ Confin 
dusiria Luigi Abete Lss i - h i 
aggiunto - tocc i ak luv c ile 
gone in cui c ò unii quot ì si 
gnificativa di ev.isjoi e ognu 
no deve Jarc il pioprio contri 
buio all emerge nz I L impre 
se h mno subito un iinpos'a 
come la patrimoniale ma non 
hanno fatto rivendicazioni o 
prole stecorpora'iVL 

Con ' 1 nvol'a dt i comm* r 
« I Ulti SI sdii* ra Hi\*s e il Msi 

die ippoggu las»‘rral i coiiU 
stala invece dai repubblic j*i 
sex.ondo i qual essi contri 
buiri a dare una residui k gitti 
miti ad un sistema politico 
eh*' n.i condotto ai dissesto 
I amministrazione liscile 
Ad Lvoio uitononio cv 
un evasione enorme - sotioli 
ne 1 Vincenzo Viseo sen ìlure 
del Pds - ma ò illusorio ,>ensa 
re <.ho la minimum tax possa 
risolvere il problema d* lleva 
sione f scale li solo moilo i t r 
sLon(igge»’e l evasione s mio gli 
tccerl imenti jiuntu ih e 1 1 n 
forma eie I siste m i Iisl ak I i 
nunimum tax non c e ntr i c on 
la lolla ìli e v ;sioni* _ (; ( 







Golia tiene duro 
«Non ci ripenso» 


■■ iLninislro delle ì ili in 
ze (jiov inni Goria tie i e du 
ro Non vedo proprio cosi 
SI 1 possibile t irt di div**rso 
Alle coiituineli* diierinuilli 
in risponde cosi Un [x r 
diL issiLine il pnsidente 
de I C. onsiglio CjiuIi ino 
Am ito e* u siiidac ili e st it i 
un ideile vittime predi sii 
nate* bc n et ntr ite ne i mirino 
del lavoro iute no’io Ivi 
1 ibbi 1 de 1 c omnie re i inti 
non h i 1 rito scejiiti i r ssu 
no Ne ninie no pe r I i ve ni \ 

I dirigenti d» 'k loro isso 

II izioni Insulti I ( r tutti i 
un 1 sol 1 [i irol 1 ordini 
loti I dur I eo'itro I i intni 
nuim 1 IX l I i protesi i lui 
Il la [;re v isioik e de stili il i 
i continuare Ma il ministro 
{j*>ri I me sso d u < omiiu r 

( I Ulti sul ') URO eli gli Hn[>Ll 
! rii nsponefe e he il guM rno 
non moditiehe r i di un i \ ir 
gola k dveisioiu prese 

Come giudica la manife¬ 
stazione dei commercian 
tl^ 

( ijiiseo le ngioui di lutti 


eoinpre*si i voinmereirin 
mi p ire pi r(* e Ih «pi ik he 
tono si si rie; mgiusl mu lite 
c s isperilo 

Cosa pensa delle propo 
sta che sta avanzando 
quella di una serrata dei 
negozi? 

s.m hlx in re all i i o'i io i 
e Ile nli ( (luilidi <I ivx( ro Uio 
iiiil 1 spc ro j;rt)prio I e mi 
ipotc Si de 1 ge IH re , < iss i 
ne utrar» 

Tra i lavoratori autonomi 
la temperatura sta salen 
do tra manifestazioni e 
minacce di nuove iniziati 
\o A questo punto inten 
de forse modificare qual 
cosa deirodiatissima mi 
nimum tax'’ 

N( li ve e*‘ * jMo; n* e s i si i 
[)( )ssibik ( ire dive ts« > ■.« si 
[) irte d ri I Re supp* sii > e li« 
e 1 ise uno pur e on vi su i )x 
e uh ini 1 de bb i «. * irinbuire 
ili mi* re sse ge ih r ik iii t* r 
mini )( e ( M ibil; e e >11 itili 
«}IK IH li se md ilosi 
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Politica 


Il presidente della Camera interviene 
sull'ipotesi rilanciata dal ministro 
di «inceppare» la commissione 
per evitare una «legge papocchio» 


«Il Parlamento deve fare le riforme» 
Barbera critica il Guardasigilli: 

«Ma anche Occhetto deve chiarire» 
Salvi: «Sui referendum non ricordi...» 


Napolitano: non bloccate la Bicamerale 

Critiche a Martelli. E nel Pds dibattito acceso sull'uninominale 


Interviene il presidente della Camera a sostenere il 
ruolo e le prospettive della Bicamerale dopo che 
Martelli ha avanzato l’ipotesi di depotenziarla per 
evitare riforme «papocchio» Napolitano mette in 
guardia chi alimenta l'idea di un Parlamento para¬ 
lizzato Sulla legge elettorale è discussione, nel Pds 
tra Augusto Barbera e Cesare Salvi, mentre Ingrao 
invita Occhetto alla chiarezza sui trasversalismi 


FABIO INWINKL 


■■ ROMA «Rivolgo a tutti un 
appello pacalo e convinto af* 
finché SI discutano obiettiva* 
mente e costruttivamente i 
problemi delle riforme e gli svi 
luppi del confronto in seno al 
la commisisone bicamerale- 
Giorgio Napolitano fa il punto 
in un intervista al «Mattino- su 
un nodo cruciale della legisla 
tura dopo che il ministro Mar* 
telli ha evocato possibili inizia* 
live per depotenziare un orga* 
nismo che starebbe per varare 
una rifomia elettorale «papoc 


chio" Il presidente della Ca 
mera vuol tenersi fuori dalle 
polemiche strettamente politi* 
che SI limita a «ristabilire i ter 
mini effettivi delle questioni» E 
ricorda che la Bicamerale è 
stata creata da una larghissima 
maggioranza per una revisione 
costituzionale che non può es* 
ser fatta per referendum 
Quanto alla nforma elettorale 
Napolitano rammenta che «in¬ 
ceppare» I lavori della commis¬ 
sione in presenza di una deter 
minata ipotesi di nuova legge 


significherebbe soltanto ren 
dere impossibili le riforme isti 
tuzionali «E questo-* osserva- 
credo che nessuno lo voglia» 
Circa il rischio di un papoc- 
chio il presidente della Came¬ 
ra rileva che anche il quesito 
referendario prevede che 77 
dei 315 seggi del Senato siano 
assegnali con un meccanismo 
di tipo proporzionale eppure 
non lo si considera un papoc* 
chio» Se "I menti del movi 
mento referendario sono in¬ 
contestabili il Parlamento 
non può in alcun modo consi¬ 
derarsi antagonista, se ne deve 
considerare il naturale destina¬ 
tario» Napolitano conclude 
•Guai se si alimenta I idea che 
il Parlamento non è in grado di 
varare riforme istituzionali sod 
disfacenti Così si può solo fini 
re m un vicolo cieco davvero 
esiziale per la democrazia ita¬ 
liana» 

Sulla sortita di Martelli valu 
lazioni convergenti vengono 
dall assemblea del Centro per 


la nforma dello Stalo m corso 
a Pipetta Cesare Salvi che sta 
preparando la relazione per la 
commissione De Mita è cale 
gonco «Si rischia di trasfomia- 
re il ncorso al referendum da 
momento di dialettica con il 
Parlamento a strumento con¬ 
tro 1 partiti e il Parlamento Si 
parte dall uninominale e dal 
presidenzialismo per spezzare 
il corretto rapporto tra demo¬ 
crazia diretta e democrazia 
rappresentativa Un disegno di 
destabilizzazione non è una 
novità» Per Augusto Barbera 
che della Bicamerale è vice¬ 
presidente «è sbagliato com 
piere de'egittimazioni a priori 
Martelli attenda le proposte 
della commissione e poi deci¬ 
da se censurarle o meno* 

Al margini del convegno si 
però snoda una discussione 
interna al Pds Barbera non 
condivide alcune affermazioni 
contenute nell intervista di Oc- 
chelto al «Messaggero» di ieri 
Per il segretano della Quercia 


I uninominale all inglese «si¬ 
gnificherebbe solo spostare il 
potere reale ai potentati alle 
lobby pernondire Jicapiban 
da e ai camorristi in alcune zo¬ 
ne del nostro paese» Barbera 
SI chiede se quei rise hi «riguar¬ 
dino o meno il quesito referen 
dano» Quel 25 per cento di 
proporzionale - precisa - 
cambia la qualità del sistema 
elettorale o riduco al 75 per 
cento questi rischi*^ Come 
esponente del comitato 9 giu 
gno avendo spinto migliaia di 
militanti del Pds a firmare mi 
sentirei in qualche difficoltà» 
«Se SI sente in difficoltà - ribat¬ 
te Salvi - non ha che da anda¬ 
re a nieggersi i documenti di 
partito la proposta presentata 
dal Pds il patto del 9 giugno 
dai quali nsulla che i quesiti re 
ferendari non identificano af 
fatto la nforma elettorale pre 
feribile» Se è meglio insom 
ma il volo SUI referendum che 
la conservazione dell esistente 
o una Controriforma solo il 


Parlamento può varare la ve¬ 
ra nforma elettorale anche 
perché occorrerà riformare an 
che la legge elettorale per 1 1 
Camera» 

Umberto Ranieri esponente 
di punta dell area riformista 
definisce «un regalo alle leghe» 
e «un errore grave dare per 
scontali ) referendum e dichia 
rare morto il tentativo di una ri 
forma della legge elettorale Se 
nella Bicamerale lUna decisto 
ne di nfonna sulla base di un 
compromesso dignitoso fra le 
vane ipotesi in campo si ren 
derà possibile essa andra rea 
lizzata Secondo Ranieri «nes 
suno può imniagniare produi 
tivo un confronto che parta 
dalla pretesa che solo un prò 
getto dniforma l uninominale 
maggiofilano su coerente al 
I impegno riformatore Divcr 
so 1 atteggiamento di Paola 
Gaiolti della segreteria della 
Quercia 11 Pds nasceva con 
tre punti di forza la novità il 
ruolo parlamenliire il progetto 


dirtloima Mi pare che oggi sia 
incerto nel procedere sulla 
strada del nuovo tradizionali 
sta su! terreno parlamentare 
poco impegnato a sostenere la 
sua proposta Pietro Ingrao 
uno dei relatori al convegno 
del Crs non trascura frecciate 
polemiche all indirizzo di Mar 
icili e di Segni per chiamare in 
causa la politica del suo parli 
to Con 1 esponente socialista 
che fii parte de! governo serve 
parlar chiaro Sulla manovra 
noi abbidmo votato un docu 
mento contrario Perché al 
convegno della sinistra di go¬ 
verno Macdluso non gli ha fat 
to nessun discorso"^ E Segni 
perchè non dice mai una paro 
la sulla tempesta monetaria'^ 
Conìe la pensa sulla crisi so 
ciale’' Ingrao sollecita Oc 
chetto a discuterne alla Dire 
/ione di domani e a fare il 
punto sull "Alleanza dernocra 
tica» "Contiamoci e poi si ca 
pisce con chiarezza quale è la 
lintM del partito » 


La voglia matta di complotto 
«Lima? Voleva tradire Andreotti» 


Un complotto al giorno La politica italiana è sem¬ 
pre più dominata dall’idea di traffici nell’ombra di 
intese segrete Complotti sulle tragedie e sulle cose 
ndicoie L’agenzia Repubblica, «Lima ammazzato 
perché stava con Sbardella contro Andreotti» De 
Mita 'Cuccia burattinaio di Segai» Bossi «La Fiat 
copre 1 fascisti» E i servizi segreti, la massoneria, i 
giornali, le banche tutta l’Italia in un complotto 


STEFANO DI MICHELE 


■i ROMA II compiono che 
asiione' Il pugnale nelloni- 
ra le intese segrete le strate¬ 
gie occulte Va bene che e 
facile trovare un piccolo Bor 
già all opera nel Paese di Ma¬ 
chiavelli e Andreotti ma qui si 
rischi,! di esagerare Da destra 
a manca da Nord a Sud è lut¬ 
to un gridare un sosp'iare un 
alludere Si complotta sulle tra¬ 
gedie e si complotta sulle cose 
ridicole Complotti sognati e 
complotti pensati complotti 
nel Pala,!zo e complotti sulle 
piazze Complottano i giornali 
e complottano i banchien 
complottano t ministri e com 
piottano le opposizioni com 
plotta la televisione e compio! 
la la mavsoneria Complotta di 
sicuro almeno 2A ore al gior¬ 
no Giulio Andreotti Si danno 
da lare i -bullonari» anlisinda- 
cali con I servizi segreti E il 
Partito Trasversale non sla fer¬ 
mo una setlimana La -nota 
lobbv editoriale-politica finan¬ 


ziaria» poi non ne p.irliamo 
nemmeno E Dio solo sa 
quanti altri trafficano nel buio 
Una mania Una fobia Un vi 

ZIO 

L ultimo esempio di com 
plolto all Italiana’’ Beh ecco 
due fogli micidiali di Repubbli 
ca agenzia stampa vicinissima 
a Vittono Sbardella Titola a 
tutta pagina «Lima assassinati^ 
da Cosa Nostra perchè si era 
schierato con Sbardella e Por 
migom contro Andreotti» Ro 
ba da batticuore Complotto al 
massimo ^rado no’’ E il testo - 
siglato LS cioè Luigi Stam- 
pacchia - non è da meno 
■Tanto percommciare «1 penti 
ti di mafia si sa costituiscono 
In quell ambiente la feccia del 
la feccia» L inchiesta’ «Quel 
teorema è perlomeno zoppo 
Nè il senatore Andreotti oggi 
ha interesse a raddrizzarlo» E 
allora se il teorema e zoppo e 
Giulio non lo raddrizza della 
bisogna se ne incarica diretta 


mente I agenzia stampa Con 
una ricostaizione da bnvido 
"Non mi farò camminare so¬ 
pra» aveva avvertito nei giorni 
scorsi Andreotti Altro che 
camminare sopra qui Barili di 
vetriolo Quintali di veleno Pa¬ 
gine di insinuazioni Ma leggia¬ 
mone un po della stona rico¬ 
struita dall agenzia romana 
»balvo Lima è vero fu il vi¬ 
ceré di Andreotti in Sicilia dal 
1964 - recita il racconto di Re¬ 
pubblica - Tuttavia nel primi 
mesi del 1992 questo rapporto 
feudale si era incrinato prima e 
spezzalo poi Lima infatti si 
era allineato ai conlestalori del 
Divo Giulio all interno della 
componente andreottiana del¬ 
la De Aveva cioè latto blocco 
po'itico da Palermo con V'itto 
no Sbardella a Roma e con Ro¬ 
berto Formigoni a Milano» E 
via con affermazioni incredibi¬ 
li capaci di far scivolare gli oc¬ 
chiali dalle pur notevoli orec¬ 
chie andreottiane Uno "Non 
era piu dunque quando ven 
ne ammazzato il referente il 
Sicilia del presidente del Con 
sigilo del ministri ma al con 
trario uno dei suoi piu perico¬ 
losi avversari» Due «Inconclu 
sione se Salvo lima venne 
punito dalle Cosche fu prò 
prio perchè aveva osato 
rompere I antico sodalizio con 
Giulio Andreotti proprio men¬ 
tre il governo faceva scattare 
una sene di dure misure con¬ 
tro 1 maliosi» Terzo "Lima 
qualcuno pensò non è piu in 


grado di frenare la politica a 
Roma Non ne era più il refe¬ 
rente il viceré e quindi non 
serviva più» 

Insomma, poco ci manca - 
anzi non ci manca proprio 
niente - che scrivano che An- 
dreotti è il mandante Che 
razza di stona è questa’ E che 
dice Vittorio Sbardella visto 
che a Repubblica lui collabora 
e che di solilo 1 agenzia viene 
definita sbardelliana’ "Questi 
fanno tutti da soli sono amici 
che eccedono Eccesso di ze 
lo» scandisce al telefono I ex 
capocorrente di Giulio Sta un 
po in silenzio poi riprende 
con più vigore "Cazzate Sono 
cose senza fondamento che 
non esistono» E qual è la verità 
su Lima e Andreotti’’ «Tra me e 
Salvo c era una grande intesa 
ma per la verità lui è sempre 
restato anuco di Andreotti La 
sua contestazione nguardava 
la conduzione della corrente» 
Scherzi (e che scherzi') di 
un agenzia "amica»’ Chissà 
Per maggiore sicurezza Sbar 
della sta per lanciarne una lui 
ta sua Alleanza popolare di 
rettore 1 ex sindaco di Roma 
Pietro Giubilo 

Al complotto' Al complotto' 
Anche Cinaco De Mita demo 
cristiano umorale ma solita 
mente assennato mica ha 
scherzato negli uUimi tempi 
•Cuccia è il burattinaio di Se 
gni ha fatto sapere I altro 
giorno dalle colonne de Im 
S tampa II Referendario nelle 



II 

democristiano 
Vittorio 
Sbardella e 
sotto Aldo 
Tortorella 
dirigente 
dell area dei 
comunisti 
democratici 
del Pds 


mani del Banchiere’ I referen 
dum sponsorizzali da Medio 
banca’Chefa Ciriaco ledilo 
naiista del Sabaloi Perchè jn 
che da quelle parti sul giorna 
le di Alessandro Banfi ogni 
seltimana un complotto quasi 
sempre nuocosto dietro il cap¬ 
puccio massonico Certo i 
«fralelli del Grande Oriente 
rassicurami non sono ma in 
somma 

E un ricordo dei servizi che 
davvero sono da prendete con 
le molle ’ Gl pensa Sergio Gara 
vini rifondalore del comuni 
smo nostrano «Dietro I alien 
lato c è lo zampino dei servizi 
segreti deviati ha commenta¬ 
lo convinto dopo che un nipo 
tino delle Br aveva piazzato 
una bomba davanti alla sede 
dell 1 Confinduslria F Bossi’ 


Non SI vedono complolti cara 
celiando sopra il carroccio’ 
Eccome I ullimo’ i,a I lai che 
copre 1 fascisti Ha dello il 
tumbard »l giornali di Agnelli 
coprono chi lenta di innescare 
una bomba di odio einico» C 
raccontando I aggressione ■ u 
bila a Roz/ano ha fallo sapere 
all Espresso Agenti provoca 
lori gente prezzolala dagli 
strateghi delia tensione che 
iTiirano a creare spaccature et 
luche per imei>dire la penetra 
zione della la-ga nel ( ei Irò e 
nel Sud 

Mamma il complotto' I pa 
droni del P.iest conleslati e 
Ir iball.inli lo urlano un paio di 
volte al giorno -Una specie di 
sport nazionale sparare siluri 
contro di me si l.imenta An 
dreolli Cr.ixi poi quasi non si 


Irena piu "È evidente che con 
Irò di noi si usano metodi di¬ 
versi cc una vera c propri i 
campagna di denigrazione 
Forlani la il galtone ingiusta 
mente preso per la coda •Con¬ 
tro la De è stata messa m atto 
una strategia aggressiva larga¬ 
mente sostenuta da molti gior 
Hall e mezzi radiolonici» Vibra 
di sdegno il ministro Nino Cri 
slofori travestendosi da scarni 
ciato rivoluzionano II progei 
to di certi gruppi economici è 
di sostituire alla demcxirazia il 
potere capitalistico E Pomi 
cino -Pezzi del Pds e della 
Coiifidustria lavorano per de 
legittimare il sistema politico 
F via cosi allarme su allarme 
Non c è nienle da dire' Dateci 
comunque il nos'ro complotto 
quotidiano 


MdrtCìll 
11 ottdbre 



Il piesidente 
della Camera 
Giorgio 
Napolitano 


Il presidente: 
«Fuori i lobbisti 
dalla Camera» 


■1 ROMA lu rivoli i dei com 
mtreunti contro la minimum 
ta\ ne! raccontarla molti han 
no utilizzalo la parola lobb> 
Gli esercenti rnsomu sareb 
bero una delle tante «lobbies- 
che premono sul Parlamento a 
difesa dei loro interessi parti 
colari É giusto che sia cosC 
Che rapporto deve esistete tra 
categorie sociali i loro interes 
si e le istituzioni legisl itive’ 11 
telegiornale del secondocana 
le nell edizione d^^lla sera lo 
ha chiesto a Cjiorguj Napolila 
no presidente dell.i Camera 
Che ha risposto cosi In qual 
stasi paesedemexraticoesisto 
no organizzazioni di intcre^ssi 
( he cercano di farsi ViU re an 
che in Parianien‘ 0 » Orginiz 
/azioni che rapprcsent.mo ca 
tegorie gruppi sociali interessi 
molteplici c in queste organi/ 
zi/ion riciitra anche il caso 
dei sindacati dei lavonton 
"Poi ~ ha detto .incora Giorgio 
Napolitano -■ ci sono orgmiz 
/azioni che rappresentano ar 
tigiani commercianti impren 
ditori e via di seguito Limpor 
tante é che queste org mi/za 
/ioni di interesse presentino le 
loro posizioni in modo tr isp i 
lente e che il Pari imento fun 


/ioni nel modo piu corretto» 

Ad un interrogativo sulle 
pressioni che oggi avverrebbe 
ro in maniera sommersa il 
Presidente della Camera ha ri 
sposto «Questo é il rischio a 
CUI siamo esposti Èilfenome 
no degerativo a cui occo'Te 
porre lermine- 

Come’^ Scx.ondo Giorgio Na 
politane I rimcui possibili con 
sis'ono nel distinguere e sepa 
rare ciò che va dipinto e sepa 
r Ito e ciot i attivi! i parlamen 
t ire SI deve svolgere nel modo 
|)m libcroe limpido \oncide 
vono essere nei dimori dei luo 
gin in CUI SI discute e si decide 
persone estranee che esercit.j 
no una pressione ravvicinata 
SUI deputati e sui senatori huo 
n del Parlamento invece leor 
ganiz/a/ioni di intercesse sono 
uvvumenle libere di esprimere 
le loro posizioni e anche di sta 
bilirc contatti con i rappresen 
tanti del pon< lo con i parla 
mentari che possono parteci 
pare a qualsiasi iniziativa riten 
gano opportuno pirtecipare 
fuori dii Parlamento Ma insi 
sto 1 attività legislativa deve in 
vc*cesvolgcisi nel inodopiuse¬ 
reno 


Cambio airEdìtrìce L’Unità 

Macaiuso si dimette 
Il nuovo presidente 
alla fine di novembre 


Mi ROMA Emanuele Muea 
luso bi L dimesso nei giorni 
‘«.orsi da prcsidcntt dvll.i 
•Editrice Spa L Unita 11 
nuovo presidente sara ciotto 
dall assemblea dei soci che 
dovrebbe riunirsi alla fine 
del prossimo mese di no 
vembre Emanuele Mae ilu 
so ehe era alla guida del! E 
ditriec da circa un anno e 
mezzo c aveva prcannun 
ciato da tempo I inlenzione 
di dimettersi hatonfermalo 
e ha reso nolo di aver moti 
vaio la decisione' di lasci ire 
I incarico die ondo di eeinsi- 
derarc esaurite le ragioni 
pcreui era sialo nominalo 


L incarico gli era stato affi¬ 
dato con il compilo di man¬ 
te nere un eeillegamenlo Ira 
le. direzione del Pds c il quo¬ 
tidiano 1 Unita allora diret¬ 
to dal giornalista Renzo Foa 
che non feiceva parte di or¬ 
ganismi dirigenti del partito 
Questa s • jazione secon 
do Macaiuso è stala supea 
la con la nomina a direttore 
di Walter Veltroni A Ema 
nuele M-iealuso era stato 
ineiltrc iffidalo I incarico di 
curare la fase di riorganizza 
zione e nstmttureizione del 
quotidiano ormai larga 
mente avviala Di qu li deci 
sione di Mae aiuso di lase lare 
1 incarico 


Ingrao 

«Nel partito 
voglio parole 
univocne» 

■i ROMA Riforma elettorale 
giunte 'ocali manovra econo 
mivii crisi dello stato socia e 
su questi temi Pietro ingrao 
L.hiecle che la direzione dtl Pds 
di domani faccia chiarezza e 
indichi una linea precna 
-Aspetto con ansia - dice a 
margine di un convegno del 
Centro riforma dello Stato - 
una direzione che deve danrii 
delle risposte siano esse pure 
dei tipo guarda che tu sbagli 
ma nt ila quale mi si deve spie 
gare il perché» -lo chiedo una 
parola univoca nel plurali 
smo sul rapporto coi movi 
menti trasversali sulle giunte 
locali su come il partito si po 
ne di fronte ai movimenti di 
lotta e di protesta* Ingrao af 
firma «Dobbiamodiscutere di 
tanti questioni perché non mi 
sembra proprio che lutti clicia 
mo la stessa cosa* Sulle giun‘e 
locali Ingrao conferma le enti 
che* IV uizate qualche giorno 
f \ -Non sono convinto che sia 
stato fatto tutto li possibi 
le setMva un coordinamento 
politico è poco confortante 1 1 
(le I di trovarsi in Sicilia in giun 
1 1 lon la LX quando scoppia il 
( ISO i ima 


«Ecco perché la mia area ha chiesto la Direzione» 


Tortorella: «Al Pds chiediamo solo coerenza» 


Le iniziative «trabversali*’’ «In quelle absemblee vedo 
la difficoltà a cogliere 1 insieme delle questioni A 
mettere assieme risanamento democratico e scelte 
di campo sociale L Alleanza democratica 'sini¬ 
stra di governo» e poi le tante, «troppe», giunte con 
De e Psi Sono i temi del colloquio con Tortorella 
Che non «capisce bene le obiezioni di Angius alla 
richiesta di convocare la Direzione Pds 


STEFANO BOCCONE1TI 


ROMA Bc)ltoghe Oscure 
ieri mattina 1^ strada non il 
sinonimo per it Pds Strana al 
mosfera negozi chiusi due su 
tre Chiusi perché i proprietari 
sono andati a manifestare 
contro la «minimun tax- Sem 
prc a Botteijhe Oscure sosta 
no gruppi di militanti sindac i 
li Denunciano che I lavoratori 
pagano piu tasse dti loro pa 
droni [.a sensazione di disgre 
gazione scx.iale é quasi fisica 
insomma F non si può che 
partire da qui Dice Aldo lor 
torcila al quarto piano di Bot 
teghe Oscure (stavolta usato 
nel senso tradizionale la sede 
della Quercia) -Il ixigcio che 
può ora capitare é una lotta fra 
lavoratori dipendenti c auto 
nomi In questi frapjiola del 


furbo Ornato non bisogna ca 
dere L obbiettivo deve essere 
quello dell attacco alla rendi 
ta Ma detto questo sebbene 
la minimum tax non sia una 
risposta vera ai problemi dt I 
Icvisione essa rappresenta 
tuttavia un segnale obbl gaio 
no 

Interi ceti sociali all’opposi¬ 
zione. ribellione, fiscale e 
no 

Pere hé il govf rno è arrivato ad 
punto di rottura L indebita 
mento impedisce lo sfrenato 
assistenzialismo (rena i favori 
fis{ all scoppia 1 » questione 
morale e si svela ipote-ca ma 
fiosa F quindi cominciano a 
mancare le basi di consenso 
comincia una rivolta di strati 
(U II I stx leta Ci sono U ntativi 


di trovare* altre soliiz om Spes 
so però te’nlativi pericolosi 
Perché anche per le difficoltà 
della sinistra questi tentativi si 
rivolgono verso formi di chiù 
sura egoistica O nel localismo 
i nel corporativismo 

«Tentativi di soluzione», di 
ci Inserisci qui dentro le as¬ 
semblee di Alleanza demo¬ 
cratica o quella della «slnl 
stradi governo»? 

È evidente che si tratta di ben 
altro Queste forme cosiddette 
di trasversalismo ehe non 
condivido sono tentativi de 
mcxratici di nspe>nde*re alla 
crisi assai «.liversi da qui i te n 
U'tivi [Kneolosi di cui ti p.irla 
vo 

Ma quelle assemblee servo¬ 
no o no? 

lo vedo in ciascun \ di quelle 
posizioni gravi difficolta Di 
pili 1 impossibilità a eoglieri 
[insieme della questione h 
cioè ehe il risanamento demo 
cMlieo non può non aeeom 
[) ign irsi ad una scell i di e un 
[)o sociale Senza di essa si 
manifesta un ide » dellade*mo 
era/iamonc lecl irretrat.i 
A chili riferisci? 

Vale per tutti per le fxjsi/iom 
dell Alleanza ma vale anche 
pei le ambiguità presenti nel 
rapporto fra settori dt*l Pds e 


del Psi Settori che poi nella 
battaglia parlamentare e so 
eiale non possoiK> non cedilo 
carsi su posizioni diverse* In 
somma non é jx>vsibile i he 
al)bjani> ragione tutti allo sU's 
so modo F che posso essere 
consideralo indifferente ac 
consentire o dissentire da una 
manovra come quella di Ama 
lo Quella manovra ù si ita de 
finita d I noi una eontronvolu 
/ione I e correzioni sono im 
sorie Le ragioni del movimen 
lodi lotti sono tutte ine mipo 
E allora, come se ne esce? 

In snst inZii e i sono due liiìi e* 
la primi dice vanno super ili 
non solo I ve*ee[ii parliti ma il 
partilo politico Una linea ehe 
e I f.i torn ire ad una ilemoer t 
/Il ( lit ina I altra linea con 
lrap|X)sta é quell \ di ehi dice 
elu ò meessatio imvare a 
nuove forme di tggregazione 
partendo dall idea ehe* non si 
può regre*dire ad una demo 
eraziaueinotibiii 

Si, ma non hai risposto co 
me se ne esce? 

Bisogn ì steglier» nuovi forme 
di iggriga/ionc Partt ndo ilal 
la realta !• sK.ee>me esistont» e 
ei 1 molti anni governi a predo 
minanza eonservitrice e mo 
(ierala Ijisogna eomineiare i 
p irtire da uno sf<»rz(j di iggre 


gizione delle foize d opposi 
/ione F in effetti sia sul! aeeor 
dodeldl luglio su nello scon 
Irò parlament ire - anche se 
con punti di visti e imposta 
/ioni diverse* - si c m innestala 
una convergenz i oggettiv i 
E quindi? 

I quindi bisogna avere kH^ 
niiovt* sullo svilupjK) sosleni 
bile sullo Stalo soci ile- sul fi 
SCO sul modo di stare* in Furo 
pa Senza un j)rogramma al 
lernativo non ei s ir.i sinistra 
E questo come si «traduce» 
perii Pds? 

Com|K)rt» la ne^eessila di un i 
coerente lotta di opposizioi i 
IVr (jm sto (.Ileoe hi ostai i t’iu 
sta l idea del Pds di una con 
troproposta \1 1 s< (piesto é 
stalo giusto illora v inm) evi 
I it< le os< ili iziom < U doj 
|)K zze 

Tu le vc'di queste «osdiiazio 
ni e doppiezze**? 

I proprio per que sto e h( \1> 
bianio chiesto li direzione 
Per eliseuU rt del molliplieaisi 
n molte regioni t citta (Fila 
le nell nz.) i giunte eonsoeiiti 
VI I d e* ehi iru e he se sifices 
sero govcTUi eonseKiativi in 
tutte k Regioni meridionali 
perche a (|Ueslo si ime) rum si 
trilt idiote» /ioni M idiiin il 
Ir i line i po itie i 


Ma le cose che dici sono in 
contrasto con la maflsloran- 
zudelPds’> 

Ve*ranK*nto questa di cui li par 
lo e* la line*a cle*eisd dalla clirc* 
ziDiie da) coeirclin imentcT po 
litico e se*guila dalla segrt'le ria 
Credo ehe sia giusto il rtehia 
mo alla coerenza nessun par 
litc) mssuna issoeiazione 
pu(') MV( re* senza un i ce>ere*n 
z i di eomport ime nli 

Perchè allora s’è detto che 
la vostra era una sorta di de- 
legittimazione del grupo di 
rigente? 

Non so So pe*ro ehe la dolo 
gitliiTuiziono venoblx i! ita se 
come accaduto in Stelli i s» 
indissi id una contripposi 
ZIO le sislern itic » fra gli org i 
nismi ei-nlr.ili di 1 p irtilo t gli 
litri luoghi (Il decisione Non si 
tr Ut j (il imporre aU un \ forni i 
eli (cnlralisnu) Ma solo verdi 
cari s(’ SI L d iccoido su un.i 
Imi lono 

Angius ha però letto dlver 
samente fa richiesta di 
«chiarimento *7 

Non Ilo capito bone I i prim i 
pos/ionc (Il Angius tjuella 
c he p irlav i di un i volontà f^li 
p()rr(* in discussione I Ultore 
volczz 1 dell 1 segroU ni li ho 
gl i sj»i( g Ilo perché In un in 
le rvist 1 ili Umt i Angius h i 



[)oi pero p irl \U » di litro <l< I 
dis Iglò n» I eonironti d( l< 
ire< ( OSI e( nif s( no c ( uipo 
ste (JiK s! I v colui i rilk ssioiu 
mi se mbr » piti mie iilk i in 
che se ivrt i pie l( nlo p<tt( ri i 
(lise ut( re* pe r ( ni inpu il no 
stro rc-c c nli conv( giu) 

Ma 11 problema esiste o no*^ 
l n probk m i di (pu st i n itui i 
e sist< S( no conir in » i ipi il 
SI isi Ulte r[m I izioiic di lipo 
corre niizit dt Ile ircc polilico 
c ullm ili M 1 liiU IVI 1 p( liso 
c lu li ni iiiitt si USI 1 sp K Ito ( 
r igion U( I d( Ik d M ts( (. ullim 
ik 1 Pds SI I 1 uiDc ) modo pi. r 
imposi ire un i rnuu i lorm i di 
unii I nc 11 izionc Non lio se i I 
to di c 111 mi irmi comunisi \ d 
nuK r itico pc r un \c zzo c < nti 
nuistic I M 1 pi 'c he p( ns l lu 


oe Ik idc ilit I L omuniste c i 
|H ss I e ss< re un i \ isionc utik* 
j)C I 11 lice ic i sull \ le ilt i e k 
pK poste di solu/ioiK 

In ultima battuta, persona 
le se questa è la tua idea 
perche sei uscito dal coordi 
namento dei 'comunisti de 
moc fatici' 

1 < ic he IH n ho siiic sso di pc n 
s iM c lu il compito di I pili m 
ziaiii SI I (il 1 II IV inz ire lo mio 
c gc nc r i/ir)ni No i mi sono 
I itli d i p irle p« ns I iiipli 
( ( nu ni* ( lu SI I I in* oiison > 
d m in ( onlnhuto su tllri ve r 
sunti Ouc Uo sic ss* I lUcggM 
im Ilo 1 tuj nuli I me he nc 1 
\* c c 111*» Pc I p( uso c Ile ) 
c Olile riiic K I uic * >r j idc sso 
< Ui ilui (] I SI ino si ile k m 
s* L lu n/c 
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5 nu¬ 


li presidente della Cei parla 
alPassemblea dei vescovi 
Allarme per le divisioni 
e la degenerazione politica 


«L’Italia può farcela» 
con riforme e valori morali 
Sostegno ai rinnovatori de ^ 
da Martinazzoli a Segni 


Unità del paese e fecce nuove 
Ricetta anti-L^ di Ruini 


I vescovi Italiani sono allannati per 1 unità naziona¬ 
le per la crisi economica e per la caduta di credibili¬ 
tà della politica, credono comunque che la batta¬ 
glia non sia perduta e che questo paese possa farce¬ 
la Servono rifoirne delle istituzioni ma più ancora 
adesione ai valori morali e facce nuove per farli 
avanzare Così Camillo Rumi ha parlato ai vescovi, 
riuniti per la XXXVl assemblea generale 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALCESTE SANTINI 


■H COLI tv M t \/A (.fVri;L{i\ì 
I \tscovi Italiani sono allarma 
ti por A unitA nazionale ot?i{i 
insidiata e scossa nelle co 
scienze*, dall emergere di una 
prassi di ille^ialitc'i e di comizio 
ne« -dall estendersi di diftì 
denze e di incompresioni e da 
una riMMscenza di episodi di 
terrorismo e di violenza politi 
cache possonosfociart nello 
stilila e nella rottura Rivols^o 
no perciò un app« Ilo die for 
ze or^anizz ite perché non fuv? 
^ano d dio proprie rosponsabi 


lil.i ed accettino di agire secon 
do una logica di giustizia e di 
solidarietà'. Un invito forte e 
chiaro rivo'to ai partiti ed alle 
forze che hanno dato al Paese 
la Costituzione repubblicana 
come collrinte del! unitc\ na 
zionale e che oggi non posso¬ 
no non sentire «( urgente ne- 
cevsttt\ di salvaguard.ime pri 
ma di tutto i valon di demo¬ 
crazia di giusli/ia sociale e di 
solidarietà F di questa preoc 
ciipazione ma anche della 
speranza nel senso che -I Italia 


ha le energie umane e le nsor 
se materiali largamente suffi¬ 
cienti per superare lo diffiditi • 
SI è fatto interprete il presiden¬ 
te della Cei, card Camillo Rui¬ 
ni aprendo ieri pomeriggio i 
lavori della XXXVI assemblea 
generale dei vescovi italiani 
Per la prima volta il presi¬ 
dente delia Cei che nel passa¬ 
to aveva messo sempre al pri¬ 
mo posto -l uniti politica dei 
cattolici- SI è rivolto a tutte le 
forze sociali e politiche re¬ 
sponsabili del Paese per sotto¬ 
lineare che 1 attuale momento 
richiede -un grandissimo sfor¬ 
zo di risanamento di fronte al 
quale • ha sottolinealo • il crite- 
no della giustizia e della soli¬ 
darietà postula che nessuno si 
tiri indietro cedendo ad abitu¬ 
dini diffuse e ormai consolida¬ 
te nei tempo» Quello che oggi 
piu conta è >1 -bene comune» 
E la Chiesa vuole partecipare a 
questa opera di ricostruzione 
morale culturale e politica 
perchè la crisi è tale sul piano 
economico finanziano e poli¬ 


tico che «non bastano le pur 
necessarie riforme delle istitu¬ 
zioni e 1 cambiamenti delle 
procedure- E «ancora più ne 
cessarla I adesione vissuta ai 
valori e alle norme morali In 
fatti la «situazione di cnsi nella 
sfera politica e istituzionale è 
drammaticamente segnata da 
fenomeni di illegalità di comi 
zione e di collusioni di am 
piezza e gravità sconcertanti- 
alludendo alle tangentopoli ed 
agli intrecci tra mafia e politi 
ca che hanno portato come 
conseguenza alla -perdita di 
credibilità delle forze politi 
che¬ 
li card Rumi non ha rispar 
miato questa volta neppure 
una critica dura a quegli uomi 
ni politici della De che - essen 
dosi «largamente contraddetti 
nel costume nella cultura e 
negli orientamenti politici- ri 
spetto (li «valori ed ai pnnclpi- 
a CUI si ispiravano - hanno bi¬ 
sogno di-conversione dicam 
bia.nento interiore- Perchè i 
loro «comportamenti» sono 


stati non vok» contrari -ad ogni 
prassi pubblica e privata alla 
legge civile- ma «ancora prima 
alla legge morale e alla coe¬ 
renza della ^ede- E riopc aver 
ricordato per non fare di ogni 
erba un fascio «le tante testi¬ 
monianze esemplari» ha solle¬ 
citato un rinnovamento ad 
ogni livello nell impegno so 
ciale e politico dei cattolici 
che superando le intolleranze 
reciproche e le tendenze a di¬ 
vidersi a[>ra spazi adeguati a 
persone ( ompeienzo ed ener¬ 
gie nuove» Un appoggio, quin 
di alla segreteria Martinazzoli 
ma ad ogni altra iniziativa dei 
cattolici tra cui Segni che va 
da seriamente nella direzione 
del nnovamento e del cambia¬ 
mento 

Il card Rumi ha insistito 
molto sul fallo che proprio dal 
degrado morale pnma che 
politico creatosi negli ultimi 
anni nel Paese hanno preso 
avvio i fenomeni di -paura e di 
smarrirnenlo che hanno aper 
to la strada alla protesta inrli 



Il presidente 
della Cei 
Cardinal Rumi 
sotto 

I ideologo della 
Lega Miglio e 
Alessandra 
Mussolini 


scriminata- delle l^ghe e ad 
altri movimenti di ribellione 
qualunquista Ed al tempo 
stesso SI sono registrati una «ri 
viviscenza di manifestazioni di 
violenza politica- con nteri- 
mento ad azioni antisindacali 
ed -episodi di terrorismo che 
da tempo sembravano supera¬ 
li e che sono il primo sintomo 
del persistere di ideologie dis- 
soivitrici- con allusione ai nas- 
kizin ed agli estremismi di sini 
stra Ma c è un terzo fenome¬ 
no egualmente negativo da 
combattere ed è «la tentazio 
ne che ricompare Ira le forze 
politiche di costruire le proprie 
iortunc attraverso una critica 
generalizzata piuttosto che 
con 1 assunzione di responsa 
bililà difficili ma necessarie al 
PdC'a?» E qui lì riferimento è 
anche alle associazioni corpo¬ 
rative tra CUI quella dei com¬ 
mercianti a CUI SI ricorda che 
«accettare un giusto carico fi¬ 
scale e un impegno della vita 
sociale- Mentre il governo vie¬ 


ne sollecitato ad adottare un 
-criterio di giustizia e di solida¬ 
rietà» nel campo fiscale ed a 
non dimenticare «i poveri che 
aumentano di numero i disoc¬ 
cupati e le famiglie che hanno 
a carico bambini o anziani- 
Per il taglio della relazione 
del card Rumi che secondo li 
card Pappalardo è -1 espres¬ 
sione di un cammino nuovo e 
di crescita che la Chiesa italia¬ 
na sta facendo vivendo i pro¬ 
blemi di un Paese m trasforma 
zione» questa XXXVI assem¬ 
blea dei vescovi segna una 
svolta anche nella considera¬ 
zione del rapporto ira fede e 
politica E significativo che li 
presidente della Cei abbia in¬ 
dicato come tappa importante 
per I cattolici italiani la prossi¬ 
ma Settimana Sociale che si 
terrà a Tonno dal 28 settembre 
ai 2 ottobre Ut93 sul tema 
"Identità nazionale democra¬ 
zia e bene comune- Un occa¬ 
sione per ridefinire il ruolo dei 
Cdtloloci nella società italiana 
ed europea 


“C. U?:.: paria ndeologo delia Lega 
«Non ripeteremo la sceneggiata di Mussolini, Bossi è stato frainteso» 

Mì^o: «Ma quale *221 Siamo patrioti 
e vogamo s&sdare solo i partiti» 


«Bosii non vuol fare una marcia su Roma non vuole 
ripetere la sceneggiata del 22» Gianfranco Miglio, 
«corregge» il leader della Lega nel loro «gioco di squa¬ 
dra lJil I.ullbl'ilc Hi alUlUilCI fuitl C iLpLlUlllC ii'iiatc 
«In politica le parole sono muni7ioni» La Lega lavora 
per 'sfasciare' i partiti «Siamo contenti, con il voto 
nella commissione bicamerale al progetto Labriola si 
aprono prospettive per il federalismo ■ 


ROSANNA LAMPUCNANI 


■i ROMA V,lUuilo Liniii di 
stona st-mbra siano gassati 
invano se in comcidcn/a con 

I annivers.ino di domani dS 
ottobre c c un lionre di ap 
pelli per marce c calati scila 
Capii ile P( r la venta l iiiber 
IO Bossi aveva .inticipato il ca 
leiidano qualche settimana 
la quando aveva minacciato 
di far ni irci ire le sue truppe 
su Roma Ma queste parole 
nlancMte s,ibato ori fanno 
piu colpo Insonirna il Inni 
hard 0 d,iWLro v omt Miissoli 
nC Non t SLrvito a nicnlr che 

II kader dilla Lti|a tlefinisse 
la sua urg ini//a/ione un 
blcxico d ordine contro le ten 
ta/ioni di nuovrj f ise ismo 
Ne e' servilo e he I ideologo 
Gianfranco Miglio spieg.issc 
che -Bovsi ha un carisma sulle 
masse ' questo lo può l.ir ap 
piirire siniin \ Mussolini m \ 
n< 1 te kU r di !l,i 1 eg i non e i 


sono la mitologia nazionale e 
le attitudin. alla te'alralità Piu 
autoritari e quindi piu perico¬ 
losi ha proseguito Miglio se¬ 
riose mai Amato e Crasi 
Comunque I idea di Bossi 
Mussolini ha colpito come un 
pugno ilio stomaco Ma ieri 
come spesso accade in fac¬ 
cende leghiste il senatore Mi¬ 
glio SI e subito speso per miti¬ 
gare 1 impatto della minaccia 
bossiana -Le parole di Bossi 
sono state fraintese' Come 
dire non d vero mente o me¬ 
glio ò vera un altra cosa 

Senatore, lei e Bossi sem¬ 
brate sempre giocare a 
ping pong. Appena uno del 
due la spara un po' troppo 
grossa arriva l'altro a miti¬ 
gare, a smussare i toni, a 
correggere, a dare i'«esat- 
ta» interpretazione deiie 
paroie 


Non c è da meravigliarsi An¬ 
che se non gioco a calcio so 
cosa vuol dire fare un g'OCO di 
squadra Cosi posso dire che 
in questo Cviso non d in que¬ 
stione qualche intento parti¬ 
colare Perchè la marcia del 
1922 è siala una grande sce¬ 
neggiala e ora lo dicono an¬ 
che gli storici L'unica cosa 
sena e positiva era la nvolta 
dell opinione pubblica contro 
I partili Mentre è siala una 
sceneggiata I operazione po¬ 
litico-militare 11 fatto dram¬ 
matico invece è stata la scel¬ 
ta della monarchia di affidarsi 
ad un dittatore 
Ma diciamo pure che voi le¬ 
ghisti non disdegnate le 
sceneggiate, le parole (orti, 
come U minacciato ricorso 
ai kalasnlkov, ai carri ar¬ 
mati. 

In politica le parole sono mu¬ 
nizioni con CUI SI spara E noi 
spariamo Ma npeto con il 
22 abbiamo solo un punto in 
comune la crisi di rigetto del 
quadro politico di chi oggi si 
rivolge a noi In realtà Bossi 
hj detto solo che noi abbia¬ 
mo gli elementi per fare una 
marcia su Roma Ma non ne 
ha parlalo come un alto tragi¬ 
co di forza o come una nuo¬ 
ve notte dei lungi coltelli nazi¬ 
sta Ripeto per noi la marcia 
del 22 aveva aspetti umoristi- 


GU effetti non io furono di 
certo. Oggi, però, di fatto 
voi state utilizzando questa 
crisi di rigetto del sistema 
politicoper sfasciare il Pae¬ 
se. 

Non è vero, noi lavoriamo per 
la disgregazione dei partiti 
Ma questo non c entra niente 
con I unità nazionale Noi 
non cospiriamo contro la pa¬ 
tria ma operiamo per man¬ 
dare via a calci i partiti Sarà 
un grande giorno quando i 
vecchi politici varcheranno le 
frontiere per I esilio e andran¬ 
no a godersi i soldi che ci 
hanno rubato 

Cosa ne pensa delle affer¬ 
mazioni di De Mita sui ruo¬ 
lo che svolgerebbe Enrico 
Cuccia? 

Noi siamo i piu poveri non 
abbiamo nessuna coirelazio- 
ne con i potentati economici 
De Mila certe cose se le so¬ 
gna Ma certo è che alcuni 
ambienti delle banche della 
finanza plaudono al movi¬ 
mento di Segni facendo im¬ 
bestialire 1 partiti tradizionali 
E nella commissione Bica¬ 
merale cosa sia succeden¬ 
do? Come procede II lavo¬ 
ro? 

Nella Bicamerale sta andan 
do avanti in maniera incon¬ 
trovertibile la proposta dello 
Stato federale che ha avuto 


Guerra tciiitinua contro 1 intornia/ionc di regime 
La Lega lombarda ha dato vita a un settimanale 
Repubblica del Nord con tiratura di ISO mila co¬ 
pie È una scelta inevitabile - dicono i presentatori 
- contro la (attiva stampa e la lottizzazione della 
Rai» Nuovo bordate indirizzate a Scalfaro e al «fin¬ 
to nforniritore .Segn' Denunciata una «zecca clan¬ 
destina che batte talse monete della Lega» 


CARLO BRAMBILLA 


■1 Mll z\N( ì l mi) irt* I ui 

tOllOnUSta t Lcl» il p INNC itici 

-[<( pubblio \ «if. l Non' p<. r or i 
lese li itioiì t solo giornalisti 
Gl II tet hii I nu usili <k i ih 
L» i SI < inf itti fr isfiirin ito in un 

SI ttiiii ili h SgiIk I \ li^iin gIu 
r r uni » »!k <»ii > i u 

etilisti 1 II imi i SI. r t I -siriipa 
(izz Hit 1 I [> iss ) (In rsi over 
s( I I i ri .ilizz izi ni (Il un pioti 
(li uu) 1 ors( UK In s» p* r il 
nu iiK Mo il soLtiio < I B< iNsi r* 
sU r I t ile 1 ( pr» ( nt l 'loiu 
il* Il inizi it \ I » clitor \k 
Il I I t» ri i \1 1 in s ( in* vii i 


bilintnlf ir islormata in un at 
f IGLÒ ilhntorniaziont dirt^i 
nu Gon [jartiGolarc nmiarGlo 
Al 1 K u A I baGliFG la tiiiGa 
tr iGG i it ( ila Bossi (im* t^iorni fa 
il Gonvfisfio (Il San PellG^nno 
k »• II» G 1 h inno pG usato i v i 
piLtruppo (k Ih Canu*r» g cìgI 
Sg n Ito ircG) I ormi ntini g 
f r UKGsGO S[H rolli [l primo ha 
p irl 1*0 eli L;r ivi problGmi Gon 
Il r» Il '''t ito » in misura ink 
non UH Ih goiì k private» F 
ha ivtiijiiinto Non sotfrianìo eli 

MI UIK eli pG rsGGUZlOIH ROH 

vidi inu e ( nmiHG ovunque 


ma CI battiamo contro la lottiz 
zdzione poiché (r^^cliamo che 
il libero i^iornahsmo debba 
esercitarsi proprio nel sistema 
pubblico Speroni ha preso 
soj)raflullo di nimj la si‘cip Rai 
di Milano E scandaloso che 
sia pratic imenlc in mano alla 
fainii^ha Craxi 

IvCga contro tutti i toni 
non sono accesi ma i concetti 
sono sempre quelli cattiva 
stampa cattiva informazione 
bugie verG^ e proprie Speroni 
ha ru ordalo la vasta gamma 
ck Ile falsifu azioni anti Carroc 
CIO Scalfaro è il massimo arte 
fice di quelle di natura politi 
ca "Ci ( hiama nemici della 
Costituzione e sfascisti ni i non 
ha detto una parola di fronte a 
migliaia di fasGish vG*n mar 
Gialiti por Roma e inneggianti 
a Mussolini Ci sonv) poi i fin 
ti rifornì ilori do! sistema Se 
gni ad esempio non si capi 
sG e che co6a voglia punta lui 
to al cambio delle regole elei 
turali senza render*.i conto che 
1 \ sua proposta non garantisce 
iffatto la gG)vernabiliUi F poi 


I approvazione della grande 
maggioranza Contro si sono 
espressi solo il Pii ilMsi men¬ 
tre settori dei Psdì hanno ten¬ 
tennato Si sono allineati per¬ 
sino il Pds e Rifondazione co¬ 
munista in difesa del testo di 
Labnola che di fatto attribui¬ 
sce alle Regioni per 180k* la 
gestione amministrativa ma 
sotto 1 autorità statuale 

E di questo progetto voi sie¬ 
te sodriisfatti? 

A noi sta bene perchè si 
aprono prospettive buone per 
i) federalismo puro Anche 
perchè owiamenle questa 
scelta della Bicamerale con? 
dizionerà tutto il lavoro sue 
cessivo della commissione E 
le stesse riforme elettorali do¬ 
vranno essere correlale al 
progetto Labnola 



Presentato il nuovo settimanale «lumbard». Diventerà un quotidiano? 

Bossi ha la sua «Repubblica» 

E già girano monete leghiste false 



che CI sta a fare ancora dentro 
alla Dc’^ 

b di «falso in falso ecccK-i al 
la gustosa notizia dell csisten 
za di falsari di rnoiu te leghiste 
Jn un pnmo tempo sembr(>va 
no localizzali a Napoli gli in 
Inprendenli conialon cki 
pezzi da una ecirique «lx?ghe 
Dopo una rapida indagine i re 
sponsdbili del Carrcxcio han 
no prcH-isato 1 falsari non agi 
scono a Napoli si tratta invc^cc 
di ak une persone dal cogno 
iTiG» vigamenle mcridion ik 
operanti alle porte di Miia'io 
L i sostanza non cambia l a\ 
vocdto leghista lovaglieri ha 
già sporto ckMìuncia -Chiana 
mo subito - Ila detto - che 
non sono vere e proprie mo 
iH^te binisi semt>hci gadget 
ruttavi i il marchio è nostro g 
stato deposii eo e quindi p<jn 
può essere impunemente co 
piato Di qui !a ck nunci ideila 
ZGX-Cd» abusiv.i che riforniva 
Ignari commerc mii di labe 
monete fa'se 

lornando il nuovo scttinui 
naie ( Nord campeggia m 


rosso HG Ila testato i leghisti 
pensano di t< ntare I avventura 
ck II i venclit i in edieola da 
gennaio Per ora vive di sotto 
scrizioni VI lavorano in |x> 

G lussimi (GjuallrD cinque re 
dalton) il clirctlore responsi 
bile è IVtro Rema mentre 
quello politico e owianienle 
l'mberto Bossi II [jrinio nume 
ro annuneia il voto del 13 di 
cenibre ossia alla vittoria |>o 
litica della l ega Mane ino ko 
Il tema è ri[>reso da una vignel 
ta con Bossi che balte una ma 
no sulla spali i del ministro e 
dice* «Vitm avanti de creti 
no PcKliissiina la pubblicità 
Ce un invilo a sostenere l In 
<li|.)ende itt* ( ma è stato stani 
p Ito prima che» Bossi ictus is 
se il gH)r lale di Feltri di sospet 
ta ambivak nza ) c I autopro 
niu/mneilel Dur il profumo 
dii tono francese ma di 
Gspitssione lomb irda Nella 
stG SVI liìincliette* si avverte 
che il ricavato saia dc*slipato 
illa consulta (emminile pi-r 
l orgmizzazione eh un convi 

glKJ 


La Mussolini: 
«La Marcia 
è solo nostra» 


WM ROMA La memoria del nonno non si loc 
Cd Fanlo meno 'a sua marcia che ha tenuto a 
battesimo il fascismo Gli unici legitlimati ad 
un remake del 22 possono essere solo i missi 
ni Alessandra Mussolini tira fuori le unghie 
contro la ventilala marcia largata Bossi Solo 
noi possiamo vantare il marchio dell originalità 
e rivendicare quell eredità storica che oggi fa 
gola a tanti Come si suol dire e bello ciò che 
piace-* Quanto alla svolta autoritaria di cui si 
parla la nipote* dice di non crederci ma solo 
percliò non c e nessuno che* abbia la stoffa del 
diltcìU're I un Bossi novello Mussolini è improponibile Quello 
che mie» nonno Benito ha (atto di buono lo si vede ancora men 
tre di Bossi si ricorda solo il caos 

E alla Vigili ì del 28 ottobre enreo rispunt ire ideologi e soste ni 
tori del fascismo II filosofo Arrn.indo laiche* per esempio non 
crecfe ad una m irci i su Roma di Bossi perchè il suo scopo in 
realta è quello di divenlire* un po meno antipatico agli italiani 
de» ( emiro g gIcI Sud I e* svo'le aulontarip - aggiunge Giano Ac 
carne - n »scono da idee rivoluzionane mentre oggi domina il 
})**nsH‘rG) debole Di diversa opinione 1 ideologo di destra Mar 
cello Veneziani sg*c ondo cui in Italia i presupposti per una svolta 
aiitont ina gì sono mentre manfano i soggG*tti per portarla a 
compimc'nto» Chi infine vede davvero it pencolo della svolta 
autorilana chiaiiiu idolo proprio pencolo è lo storico Franco 
Cardini «l regimi autoritari afferma - i|ualc he vo'la costituisco 
no una tcrapi » magari sbagliata inadeguata per un malato gra 
Vi I una simile tempi i potrebbe piace'’e non solo a certi liMder 
jH'Iilici ma inche a larghiceli popolari 

hivece in i aula difesa delia Lega scencJf* in c impo «La voce 
repubblicana Molli di coloro c fie portano le responsabilità piu 
pes Ulti di immobilismi e sprec hi trovano nell invc tliv i antileghi 
sta una diga comune Ma aggiungi attraverso polemiche ver 
so simboli come il Q linnalt la 1 ega Lene piu agevolmente aper 
It) un *ufKf.) eh si) irramenlo contro ogni ipotesi di andare a ve 
dete c he cosa in concreto si cela èlielro il suo gioco 
l n duro ittacco invc*Ge dal quotidiano democristiano lIPopolo 
contro 1 leghisti per le loro accuse a Scalfaro (Quando uno c 
( letto r ipj)rG seni i il popolo non il c laltronismo dilagante g k 
volg mi iciiffusc SG mpre piu arrog inli e invadenti 


Oggi il Cn, Martinazzoli dice: 
non mi piego ad imposizioni 
Allarme per un sondaggio: 
il partito perde VA dei voti 

La De vota 
il suo presidente 
Jervolino favorita 

Rosa Russo Jervolino presidente del Consiglio na¬ 
zionale, un esecutivo «snello» (con Marini Andreat¬ 
ta, D'Andrea), la Direzione dimezzata, niente vice¬ 
segretari né Ufficio politico così Martinazzoli dise¬ 
gna la «sua» De «Nessuno si senta ai margini, ma 
non mi piegherò a cose incompatibili col mio pro¬ 
getto» Intanto un sondaggio annuncia dal 5 aprile 
la De ha perso un quarto dei suoi voti 


FABRIZIO RONDOLINO 


■1 ROMA A piazza del Gesù 
sulla facciala di palazzo Cenci- 
Bolognetti dopo sei mesi di as¬ 
senza toma il simbolo della 
De più piccolo del massiccio 
scudo al neon di una volta più 
modesto in sintonia coi tempi 
Del resto la sede de nell «era 
Martinazzoli» colpisce il visita¬ 
tore più per I vuoti che per i 
pieni il cortile è sgombro di 
auto blu 1 capitribù si son mi¬ 
rali in fretta nei loro accampa¬ 
menti (Forlani alla Maddale¬ 
na Cava al Senato De Mita al¬ 
la Bicamerale Andreotti a San 
Lorenzo in Lucina) Un p>o 
surreale piazza del Gesù co¬ 
me se gli homines novi della 
De giunti finalmente nel cuore 
del Palazzo abbiano scoperto 
che il Palazzo è vuoto 

Intanto un sondaggio di fa 
miglia cristiana nvela che sol¬ 
tanto la metà di chi ha votato 
De il 5 aprile rivoterebbe <er- 
lamente» per lo Scudocrociato 
(un altro 27% «probabilmente» 
confermerebbe il voto) il che 
significa che la De oggi viaggia 
intorno al 22-23% non di più 
Troppo poco per un segreta¬ 
rio che ha fissato fra il 30 e il 
3S1\ la banda di oscillazione di 
un partito-nazionale» 

Mino Martinazzoli aprirà og¬ 
gi un Consiglio nazionale dedi¬ 
calo agli organigrammi Dopo 
dichè «esauriti gli obblighi lor 
mali - cosi Martinazzoli ha an¬ 
nunciato sabato scorso a lar¬ 
gamo - la mia sarà una segre¬ 
teria ambulante» Il 
neosegretario intende dunque 
trascorrere buona parte del 
suo tempo lontano dalla capi¬ 
tale e dalle sue insidie Difficile 
dire cosa troverà Martinazzoli 
nel suo «ambulare» lui stesso 
del resto ha paragonato il par¬ 
lilo ad un «cimitero» 

«Credo sia mio dovere - an¬ 
nuncia a Famiglia cristiana - 
gestire la De senza che nessu¬ 
no si senta ai margini Ma se mi 
chiederanno cose incompati¬ 
bili con II mio progetto non mi 
piegherò» La prima prova è 
prevista propno per oggi nel- 
I adempimento di quegli «ob¬ 
blighi formali» cui Martinazzoli 
non pare attribuire granché n- 
lievo e che un tempo invece 
sarebbero stati teatro di scontri 
sanguinosi estenuanti trattati¬ 
ve rinvìi e mediazioni La 
«nuova De» che salvo impro¬ 
babili colpi di scena dovrebbe 
nascere oggi è nella struttura 
molto più -debole» di quella 
andreottian-dorolea precipita¬ 
la al minimo storico elettorale 
Scompaiono i vicesegretari 
tradizionale camera di com- 

Vìsani 

«Caso Puglia: 
il Pds 
è unito» 

ROMA Sulla criv della Re 
gione Puglia interviene il coor 
dinalore del Pds Davide Visani 
per sottolineare che non c è 
«materia per quelle difformità 
di giudizio o peggio tra orga¬ 
nismi pugliesi e organismi na 
/lonali del Pds- Quindi prose 
gue Visani -il Pds è pronto ad 
assumere le piu rilevanti re 
sponsabilità per avviare ed 
agevolare cambiamwenti dfet- 
iivi Non è al contrario dispo 
nibile per operazioni che pun 
tellino un sistema di potere ed 
un regime politico fatiscente 
ed in crisi irreversibile Di fron¬ 
te alla paralisi e al rifiuto della 
De è stato giusto proporre al 
voto ! Ipotesi di una giunta di 
sinistra ancorché questa sulla 
carta non disponesse di una 
maggioran/d E stalo giusto 
pG'fGnè in Puglia è avvialo un 
positivo prexesso di iwicina 
mento politico e programmati 
co fra le forze delia sinistra È 
stalo giusto anche per offrire 
alle forze-* piu avanzate della 
De un occasione percompiere 
un atto che avrebbe avuto con 
sG‘guenzc certamente utili c 
costruttive' Quindi Visani ha 
naffp»’moto che il Pds rasse 
gnerà le dimissioni 


pensione delle correnti 
scompare 1 Ufficio politico si 
nedno dei capicorrente e luo 
go-simbolo della paralisi del 
I ultimo anno e scompare net 
fatti anche il presidente del 
partito Che tornerà ad essere 
più semplicemente -presiden 
te del Consiglio nazionale- e 
che dietro il volto rassicurante 
e innocuo d i Rosa Russo Jervo 
lino non getterà ombra sul se 
gretano Al suo fianco Marti 
nazzoli avrà un -esecutivo- 
snello di quattro-cinque peiv) 
ne Franco Marmi a'I organiz¬ 
zazione Beniamino Andreatta 
a!'economia Giampaolo 
D Andrea alla fonnazione for¬ 
se Ermanno Gomeri ai proble¬ 
mi sociali A completare il qua 
dro una Direzione anch essa 
dimagrita (oggi conta 47 
membri) di cui però faranno 
parte tutti i capi de! partito Sa 
rà Martinazzoli stesso a pro¬ 
porne 1 nomi trasformando 
cos) il voto sull organigramma 
fn una sorta di voto di fiducia 
-Speravo che un dibattilo pre¬ 
cedesse la mia elezione - rac 
conta -• perché mi pareva legit¬ 
timo conoscere gli impegni 
che gli altri si prendevano nei 
miei confronti- Cosi non è sta¬ 
to, e i) segretano spera che al 
meno oggi qualcuno che con¬ 
ta dica come la pensa 

Il Cn SI svolgerà probabtl 
mente senza drammi ma le 
prime scelte di Martinazzoli 
hanno già lasciato un^ scia di 
tiialumon Soprattutto fra i so¬ 
stenitori della pnma ora quel 
comp>osito gruppo -trasversa¬ 
le- che in polemica con i n 
spettivi capi-corrente ha ca 
valcato per mesi la candidatu 
ra de!! ex ministro bresciano 
Enzo Scotti per esempio ha 
tentato di tutto per fare il presi 
dente del partito Clemente 
Mastella ambiva ad un posto 
nel nuovo esecutivo Paolo Ci 
rino Pomicino puntava diretta 
mente ad una vicesegretena 
Son tutti rimasti a bocca 
asciutta Martinazzoli vuo' de 
dicarsi mollo più all esterno 
che all interno del partito E 
lungo la linea di confine in 
contra «due talenti della Dc- 
Francesco Cossiga e Mano Se¬ 
gni Al pnmo Martinazzoli au¬ 
gura un ritorno a pieno titolo 
nel partito Senza cariche pe 
rò perché -non ha bisogno di 
essere risarcito o nconosciu 
to- Quanto d Segni «non potrà 
non cogliere la volontà di rin 
novamento della De- Ma sap 
pia il buon -Mariolto- che la 
De «non può pregiudizialmen 
te accettare un ruolo di conser 
vdzione» 

Camera 

Su Maastricht 
subito 
un rinvio 

■■ ROMA Una sospensiva 
dei radicali e una pregiudiziale 
misstna hanno bloccato ieri 
(rinviandolo ad oggi) lav^io 
deli esame d« parte della C i 
mera del Trattato di Maastricht 
già MtificalG*» dal Senato Adii 
ferenza di quella dell Mst lini 
zidtivd di Pannella non conte 
sta il mento del Trattato prò 
ponendo piuttosto che la r ititi 
Cd sia sospesa sino all indo»’.a 
ni del Consiglio europeo di 
Edimburgo previsto per meta 
dicembre 

A norma di regol.imentc» la 
sospensiva blocca il dibattilo 
sino d quando non sia stata \o 
fata e respinta Ora la moss,.» 
di Pannella non (^ra ^lata 
preannunG lata ed ha colto tutti 
di sorpresa lanl è vero Ghe in 
aula c erano solo i dG*putati 
che aerano iscritti a parlare 
per primi nella discussione ge 
nerale Impossibile quindi il 
voto t* stato giocoforza rinviar 
tutto a questo pom *nggio Non 
senza qualche scontata ( onsi 
derazione del ministro degli 
Esteri Colombo sul presuntG) 
disinteresse» per il I raltato 
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Per il medico francese Tuomo non può 
comprendere un evento che riguarda 
la madre e il neonato: «La gravidanza 
è per la donna come un viaggio mistico» 


"in Italia" 

Negative le reazioni degli psicopedagogisti: 
«Spesso è la moglie che chiede al marito 
di partecipare, e questo è molto positivo 
per la futura triade genitori-figli» 


Parto dolce ma il papà resti fuori 

Frederick Leboyer «I padri non devono assistere alla nascita» 


Il professor Leboyer, un mito per le coppie progres¬ 
siste degli anni Sessanta e Ottanta, il profeta del 
parto dolce, ha affennato ieri a Verona che il padre 
dovrebbe essere escluso dalla sala parto Perché 11 si 
svolge una vicenda «che non può comprendere» 
Negative le reazioni degli psicopedagogisti e dell'I¬ 
stituto degli studi sulla paternità. «Spesso è la madre 
che chiede al compaigno di assistere alla nascita» 


ROMBO BASSOLI 


ROMA Quando bi dice 
I autunno di un mito 11 medico 
francese Fredenck Leboyer il 
■profeta» della •nascita senza 
violenza» presente a Verona 
per un seminano organizzato 
dal centro informazione Ma¬ 
ternità e Nascita >11 Melograno» 
ha latto andare in brodo di 
giuggiole I giornalisti delle 
agenzie di stampa affermando 
che «il manto che ass-ste al 
parto della moglie 6 solo una 
moda poco raccomandabile 
La gravidanza ■ ha affermato 
1 ostetnco ora settantaquat¬ 
trenne ■ è per la madre come 
un viaggio mistico un pellegn- 
naggio al quale 1 uomo non 
può partecipare 11 manto po¬ 
trà soltanto dirsi pronto ad at 
tendere alla fine di es.so E se la 
donna non si sente sicura va 
accompagnata da una perso 
na possibilmente non coinvol¬ 
ta emotivamente dal fatto» Se¬ 
condo Leboyer il neonato al 
momento del parto passa at¬ 
traverso 1 esperienza angoscio¬ 
sa del -nfiuto materno», non si 
sente più amato e protetto ed 
allora ha bisogno di ritrovare 
immediatamente 1 amore per¬ 
duto «Solo il contatto con gli 
occhi della madre ■ ha spiega 
to ancora - può salvarlo» "Per il 
padre la gravidanza e il parto 
sono invece un espenenza che 
gli resta incomprensibile e per¬ 
tanto genera paura In seguito 
• ha aggiunto Leboyer - la figu 
ra patema avrà un ruolo anche 
più importante di quello della 
madre ma al momento del 
parto il neonato deve poter 
sentire I attenzione della mam 
ma tutta e solo per lui» 

Eppure migliaia di padri af 
fascinati dalle sue leone sul 
parto dolce sul ritorno alla na 
turalilà e al buon senso si so 
no affannali ad affollare le sale 
parto -Certo ha ragione Le¬ 
boyer quando dice che questa 
è stata anche una scelta alla 
moda commenta Fulvio Sca 
parrò docente di psicopeda 
gogid all Università di Milano 
Ma à senz altro vero che, se la 
maare ù una protagonista as 
soluta del parto 1 ambiente 
migliore per lei è comunque 
quello che vede il suo compa 
gno interessato alla nascita del 
bambino Credo che le posi¬ 
zioni radicali espresse da Le 
boyer siano una risposta ad al 
cune teorie espresse ultima 
mente negli Stati Uniti e in Ca 
nada Teorie che tendono a 
svalutare molto la figura della 
madre sostituibile con qual 


siasi adulto si prenda canco 
del bambino» Per Scaparro se 
la madre è «al fronte» al mo¬ 
mento del parto »il padre è pe¬ 
rò importantissimo nelle retro¬ 
vie Se può deve essere 11 a da¬ 
re affetto a lei che partonsce» 

Per Fulvia Cicca Palli psico¬ 
loga dell età evolutiva a Roma 
Leboyer >la una generalizza¬ 
zione eccessiva In realtà nes¬ 
suno sa che cosa accade al 
bambino al momento di una 
separazione dalla madre a cui 
lui stesso partecipa spingendo 
con I piedi E francamente non 
definirei tutto questo un espe 
rienza mistica Piuttosto mi 
chiedo perchè il padre in 
questo scenano dovrebbe es¬ 
sere disturbante’ Il padre è 
parte dell ambiente della ma¬ 
dre quindi dell ambiente del 
bambino» 

Anche per Mano Bertolini 
psicoanalista e neuropsichia- 
tra infantile a Milano questa 
posizione »è I idealizzazione di 
una maternità che ha una sto¬ 
na ultrasecolare lo credo che 
la madre abbia la necessità di 
un aiuto affettuoso in sala par¬ 
to Può essere vero che esisto¬ 
no padri che hanno paura del 
parto Ma sono padri nevrotici 
Sorto ormai moltissimi i padri 
che vogliono avere una coppia 
più che un matrimonio Di 
contro vi sono madri che si 
fanno fecondare da scono¬ 
sciuti per illudersi di lare figli 
per partenogenesi» 

L Istituto di studi sulla pater¬ 
nità ha commentalo che »con 
tutto il rispetto per il medico 
francese autore di teorie di 
grande interesse sulla nascita 
certe dichiara/ioni sulla pre 
senza del padre in sala parto 
suonano da un lato generiche 
e dall altro categoriche Non 
c è dubbio - osserva I istituto 
che gravidanza e parto siano 
esperienze profondamente 
personali ma affermare ctie 
essi sono incomprensibili per il 
padre e quindi generatori di 
paura significa negare tout 
court un espenenza che gli uo 
mini vivono sempre piu spes¬ 
so con grande felicità come 
un momento di fusione della 
coppia padre-madre e della 
triade genitori-bambino» Se¬ 
condo I Istituto «Lebover sem¬ 
bra non tener conto che la de 
cisione di assistere al parto è 
solitamente di padri fortemen¬ 
te motivati fruito di riflessione 
e di un pieno accordo con la 
madre se non addirittura della 
nchipstadi questa» 


CHE TEMPO FA 
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La nursery di un ospedale e 
sotto il calciatore del Parma 
Lorenzo Mmotti 


Jacopo Fo: 

«Noi uomini siamo 
solo un’appendice» 



Il «libero» Minotti: 

«Un’esperienza 

indimenticabile» 


■i ROMA Jacopo Fo dise¬ 
gnatore è un convinto soste¬ 
nitore del parto dolce Quan¬ 
do è nata sua figlia Mattea 
che ora ha 4 anni ha sorretto 
la sua compagna mentre la 
bambina usciva «È stata 1 e- 
spenenza più importante del¬ 
la iniavita» 

Già ma ora Frederic Le¬ 
boyer sostiene che I padri 
non dovrebbero assistere 
al parto... 

Conosco quello che Leboyer 
ha senno e questa considera¬ 
zione mi giunge nuova Può 
darsi che questa sia una criti¬ 
ca a quei padri che vorrebbe¬ 
ro assumere un ruolo piti im¬ 
portante di quello della ma¬ 
dre Quel padri che vorrebbe¬ 
ro tagliare il cordone ombeli¬ 
cale o tenere subito il figlio in 
braccio -Su questo non c è 
dubbio il bambino deve stare 
con la madre Noi siamo solo 
un appendice 
E allora qual è II ruolo del 
padre. Lei cosa ha (atto 
quando ha assistito alla na¬ 
scita di sua nglla? 

All inizio è un ruolo seconda 


no Si guarda si aspetta si 
partecipa emotivamenie lo 
cono stato abbraccialo alla 
mia compagna lutto il tempo 
Mia figlia appena nata è stata 
sulla pancia della mamma 
per una mezz ora poi ha co¬ 
minciato a muoversi e I infer¬ 
meria I ha presa in braccio 
Ma la bimba piangeva e allora 
I ho presa io e ha smesso di 
piangere Poi I ho cambiala o 
lavata Ecco questo è un ruolo 
secondano Anche durante i 
primi mesi ho continuato a la 
re queste cose cambiare i 
pannolini lare il b.ignetto 
Ma allora perchè è così im¬ 
portante assistere alla na¬ 
scita? 

Essere presenti aiuta Perchè 
un uomo non potreblre mal 
credere veramente che i barn 
bini nasctrno in <;ueslo modo 
L unica via è andare a vedere 
Questo da all uomo una com¬ 
prensione maggiore 
E questo ha facilitato il rap¬ 
porto con sua figlia? Si dice 
sempre che I padri riescono 
a stabilire una comunica¬ 
zione con I figli solo quan¬ 
do hanno qualche mese. 


paTiratet 



per qucilche miprevislo 
non avessi pollilo esserci non 
credo che nu la sarebl)e < ani 
bialo nei rapporti con la barn 
bina Per il neonalo la cosa 
che conia stare con la ma¬ 
dre Privare I>am\)ino del 
rapporto con la madre c'» un 
crimine contro natura In que¬ 
sto sono totalmente d accor¬ 
do con Lebover l atlen/ione 
della mamma deve essere tut¬ 
ta |)er il neonato per nessun 
altro e non solo nei primi mi¬ 
nuti di vita 


■i ROMA Sono sempre di 
piu gli uomini che non si ac 
contentano di attendere in sa 
la d attesa la nascila del loro 
bambino Rivendicano un ruo 
lo finora misconosciuto Fra 
questi Ixiren/o MinoUi calcia 
tore del P<irnia che ha avuto la 
fortuna di essere ammesso in 
vila parto cosa che in molti 
ospedali non è concessa Suo 
figlio SI ihi.ima Alex e ha )(> 
mesi 

Come mai ha deciso di assi- 
slere al parto? 

\x) desideravo da sempre m.i 
mia moglie era scettica Aveva 
mo stabilito che avremmo pre 
so una dcx-isione all ultimo mi 
nulo Poi quando ( arrivato li 
momento il dottore mi ha due 
sto se volevo entrare e io ho 
d» Ilo di SI P stat<i un esperieii 
/a indimerilK abile 

Utile oltre che Indlmentlca 
bile? 

Si i>erche la donna ha bisogne» 
dell appoggio del manto io le 
tenevo la mano la rassicunivo 
Per lei 0 stato importante ave r 
mi vicino Certo al posto mio 
avrebbe* potuto essere i la ni.i 
(•re Pia non vedo pere fu!* esse 


re sostituiti in un evento cosi 
importante 

Ha avuto paura? Fredertc 
leboyer, un luminare della 
nascita, sostiene che gli uo¬ 
mini sono spaventati dal 
parto. 

Beh sedevodirc laveriti 
Si? 

Appena e uscite il bambino 
1 im|> itto ò st ito c stato un 
po brusco Vedi qiif sta creii 
tura e li sembra qu isi un estr.i 
neo 

E poi cosa è successo? 

Dopo lo h«inno messo sulla 
pancia d(*!lfi midrc t io lo 
guardavcì Mi C* semt-irato bei 
lissimo vedere ctuanclo lo lav.i 
vano e lo cambiavano Non 
[xitiò mal dinii nticarlo Si>no 
stato mollo conlcMito di aver 
f illc’(piella s< ella 

Quindi lei non è d'accordo 
con Leboyer? È giusto che 
gii uomini assistano al par¬ 
li” 

Non so IO posso raci ontare la 
mia »*sperien/a die 0 stata 
molto [Hisitiv 1 Ma se un medi 
fo es)K*rto dice il contrario 
avr.i le sut buone ragioni 
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Bairìy il rogo del Petruzzellì 

Dopo un anno nessuna verità 
sull ìncendio del teatro 
Il giallo della ricostruzione 


Manifesti. asNcmblee, manifestazioni così Ban n- 
corda 1 anniversario dell’incendio dei Petruzzellì 
Ma il mistero sugli autori e sul movente della distru¬ 
zione del celebre teatro rimane fitto Poco chiare 
anche le prospettive della ricostruzione quasi 30 
miliardi di fondi pubblici non possono essere utiliz¬ 
zati se proprietari e Comune non troveranno la stra¬ 
da delia collaborazione 


LUIGI QUARANTA 


■i BARI Ad un unno di di 
stun/d Bari si mobilità per il Pe- 
tru//elli SI sprecano in queste 
ore 1 messaggi i manifesti le 
conferenze stampa le iniziati¬ 
ve d) partiti associazioni sin 
dacali Questa mattina gli stu 
denti medi terranno un assem¬ 
blea cittadina in un aula uni 
versitaria mentre nel pomerig¬ 
gio intorno al teatro si svolgerà 
una manifestazione organizza 
ta da Rete Rifondazione co¬ 
munista e Verdi con Orlando 
Garavini e Rutelli alla quale 
hanno aderilo movimenti cal 
tohci avsociazioni studente 
sche gruppi teatrali e musicali 
Anche il mondo dell informa 
/ione e mobilitalo la Gazzetta 
de/Mezzogiorno oggi con 
un supplemento di 16 pagine 
dedicato all anniversario la 
Rji ha piazzato vicino al teatro 
una postazione fissa che do 
mani consentirà collegamenti 
con I vari Tg le principali Tv 
locali hanno in programma 
rievocazioni e dibattili 

Ma sulle due grandi queslio 
ni aperte la venta sull meen 
dio e le strategie per la rico¬ 
struzione è buio fitto Le inda 
gmi languono All indomani 
del rogo il Procuratore della 
Repubblica Michele De Man 
nis disse "La verità ò nelle car 
te In dodici mesi dall esame 
di quelk* carte e venuto fuori 
che I impianto antincendio 
non era in regola e che la co 
pertura assicurativa sullo stabi¬ 
le ere stata abbassata da! ge¬ 
store del teatro Ferdinando 
Finto Sono partite cosi alcune 
mforma/ioni di garanzia per 
quanti (i proprietari il gestore 
il custode la commissione di 
vigilanza sulgi spettacolo 
ivr(‘hl)ero potuto impedire 
(ht I ,it!o doloso dell incendio 
a) teatro avesse conseguenze 
COSI terribili Ma sull incendio 
vero e proprio su chi e perché 
in quella notte abbia appicca¬ 
to il fuoco il buio e totale De 
Manmus lo ha latto chiara 
mente capire ieri ad una dcle 
gazionc* del Pds at tre uom.ni 
(troppa grazia) che il ministro 
^chi nìise a disposizione del- 
I indagine la Procura non ò in 
grado di fornire input per indi- 
nzzare le indagini Cè solo 
una lunga e articolata perizia 
! sul come fu appiccalo il fuoco 
1 pf'riti hanno identific alo in al 
meno sette diversi punti in 
palcoscenico in platea o nei 
palchi dove fu innescato 1 in 
cendio Conclusioni che ieri il 
quotidiano '(Kale respingeva 
con una tale sic urezza che vie 
iif voglia di c hieclere dia Magi 
stratura di farsi dar conto di 
queste ci'rtez'e cosi come fe 
ce proprio su sollecitazione 
della (jcizzelta qu indo il Cor 
nere della ra adombrò I ipo 
tesi della responsabilità nell in 
cendio di una «mafia kevnesia 
ni interessala ciot* all affare 
delia ricostruzione Quando ai 
primi di gennaio s( udranno i 
temimi dell inchiesta ò possi 
bile dunque che non ci siano 
presupposti per chiedere an 
die solo la primes proroga pre 
‘ sta dal codice di prexedura 
penale una eventualità per 
scongiurare la quale il Pds si ò 


detto disposto a chiedere addi- 
rttura una legge speciale co¬ 
me è accaduto per altri grandi 
misteri d Italia 

F poi c é la partita della nco 
struzione per la quale per ora 
SI è fermi a'ia puntigliosa riven¬ 
dicazione dei propri dintti da 
parte dei van protagonisti delia 
vicenda G’à la causa civile tra 
Finto e gli eredi Messeni Ne- 
magna proprietan dell immo 
bile ha bloccato di fatto qual¬ 
siasi attività che pemettesse di 
far vivere il nome dei Pelruzzei- 
li sia pur nell esilio di altri team 
in città in Italia o all estero (ad 
esempio si è dovuto rinunciare 
al Barbiere di Siviglia previsto 
tra t contributi italiani all Expo 
colombiana della capitale an¬ 
dalusa) I Messeni (concessio- 
nan in perpetuo del suolo co¬ 
munale su cui sorge il teatro e 
titolari del diritto a ricostruire 
I edificio ma tenuti ad avviare 1 
lavori entro un anno e a con¬ 
cluderli entro tre dall evento 
che ne abbia causato la distru¬ 
zione pena il passaggio del ru¬ 
dere a) patrimonio comunale) 
nbadiscono ad ogni piè so¬ 
spinto ch^' provvederanno da 
soli alta bisogna ma notoria¬ 
mente non dispongono dei 30 
40 miliardi necessari 

Si alimentano rosi ciclica¬ 
mente VOCI che assicurano sul¬ 
la presenza di importanti fi 
nanzidtori pronti a scendere in 
campo e di volta in volta si 
fanno i nomi di potenti locali 
delia Fininvest della Fonda¬ 
zione Agnelli 11 Comune dal 
canto suo con la sua inerzia 
dà credito alle veci di chi vjole 
1 politici- impegnati a mettere 
1 bastoni tra le ruote ai Messeni 
perchè scaduti i termini il tea¬ 
tro passi in mano pubblica e si 
povsa procedere con lucrosi 
appalti alla ricostruzione £ di¬ 
re che ci sono 29 miliardi e 
mezzo del fondo lotterie riser¬ 
vati a suo tempo dall allora mi¬ 
nistro delle Finanze Formica 
per la ncosirazione del teatro 
Ma come è ow’io non posso¬ 
no essere erogati in favore di 
privati La soluzione 1 unica 
soluzione m campo fino ad og¬ 
gi 1 ha proposta il capogruppo 
del Pds m Consiglio comunale 
Gianni Di Cagno una società 
mista nella quale la parte pub¬ 
blica porti come sua dote il 
teatro Piccinni il Marghenta 
(da p(KO interessato da lavon 
di restauro ) ed i! suolo del Pe 
truzzelli ed I Messeni I edificio 
del loro teatro Questa società 
potrebbe* ottenere i fondi pub¬ 
blici già disponibili e puntare a 
cr«\ire un polo di livello euro¬ 
peo per la produzione di spet¬ 
tacolo a Bari sull,! scia di 
quanto nello scorso decennio 
ha già fatto Finto Èunapropo 
sta che ha il pregio di collegare 
la ricostruzione dell edificio 
agli assetti futun della sua ge 
siione ina ha il difetto forse 
troppo grande di chiedere a 
tutti una grande disponibilità 
alla collaborazione ed un 
grande riguardo per il diritto 
dei baresi non fissato in nes 
sun atto notarile a riavere non 
1 edificio del Petruzzellì ma il 
loro teatro come centro della 
vitaculturalecittadina 





SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 




TEMPORALE NEBBIA 
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NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA poche le varianti da 
segnalare per quanto riguarda le condizio¬ 
ni del tempo sulla nostra penisola La situa¬ 
zione meteorologica si mantiene tuttora 
orientata tra il variabile e il perturbato In¬ 
fatti una lunga catena di perturbazioni che 
corre dall Atlantico centro-settentnonale e 
al Mediterraneo si avvicenda a fasi alterne 
alla volta della nostra penisola sospinta da 
correnti occidentali Un altra perturbazione 
piu a nord e alimentata da aria piu Iredda 
potrebbe venire nei prossimi giorni a com¬ 
plicare lo vicende meteorologiche anche 
sull Italia 

TEMPO PREVISTO; sulle regioni settentrio¬ 
nali e su quelle dell alto Tirreno graduale 
intensificazione della nuvolosità e possibi¬ 
lità di successive precipitazioni in esten¬ 
sione da ovest verso est Sulle altre regioni 
dell Italia centrale e dell Italia meridionale 
tempo variabile caratterizzato da annuvo- 
lomanli irregolari alternati a schiarite an¬ 
che ampie e persistenti 
VENTI' moderati provenienti sud-ovest 
MARI- mossi I bacini occidentali legger¬ 
mente mossi gli altri man 
DOMANI' sulle regioni nordorientali e su 
quelle dell allo e medio Adriatico cielo nu¬ 
voloso con piogge sparse a carattere inter¬ 
mittente Sulle altre regioni italiane alter¬ 
nanza di annuvolamenti a schiarite Ten¬ 
denza ad aumento della nuvolosità nel po- 
mei'iggio sulle regioni del basso Adriatico 
e su quelle ioniche 


TEMPERATO RE IN ITALI A 
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13 
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15 

21 
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18 
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Cagliari 

15 
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TEMPERATURE ALL’ESTERO 
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1 
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9 

17 
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ItaliaRadio 

Programmi 

' RHttegna Btampa 
J 15 ••Serrata» d onora Con Francesco Co 
UCCI pros Conicommerc o 
1 30 La ragioni dal aindacalo intcrv sta a 
BrunoTroiìt n 

) 10 RuBila la crial permananla Da Mosca 
Demotno Volcio 0 un commento del 
prrjf Victor Ukmar 
130 L altra Milano LaMaserati 
M5 Alda par non morirà due volta iniervi 
sta a Don Luigi Ciotti 

) 10 L Italia che vorrai Filo diretto m stu 
d o il sen Giorgio RuMoio Per interve 
niretol 06 679653^079141? 

I 10 »Novacanlo« Intor,’sta a Pao o Conto 
I 30 Democrazia a rischio? Con Pio Marco 
ni Giovanni Piiombarin e Giuseppe 
Cotturri 

I 45 Lattare da lontano Con Giovanni Rus 
sooSavor oVerlone 

’ 30 Conaumando Manuale di autodifesa 
Clf»l r linci n 

) 30 Saranno radiosi ' a vostra musica m 
vetrini ad I R 

j 30 Diarlodibordo L Ma la vista dagl scrit 
lori In s'udio Giorg o Van Straten 
1 45 Vario Sud» Con Pasquale Pozzosse 
fO 0 Antonella Pon/iani 
} 10 MInlmuntai favorevoli o contrari? Filo 
d fotio I opin one di Giorgio Oenvpnu 
lo d rettore generale min Finanze 
’ 10 MubIcb • La naturale Incertezza dal vi¬ 
vere» In s'ud'O Nino Donocoro 
JO Cinema Italiano non c è una lira Con 
1 rnncescc M.isoUi Giuliano Monìa'do 
l uig Miigr 

} 15 •Liberatemi l » si idio B'agi A'^tonacci 
u. ve 

) 10 Rockland 1 > slor 1 dei roci" 

» 30 Sold Oot Aituiiit'l dal mondo d<*i'o 
spettacolo 

Telefoni 06/6 9141Z 06/6796539 


rUiaità 

Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 

7 mirneri I S.’SOOv) L 165 000 

6 numeri 1.290 000 L 146 ^00 

Estero Annuale Semestrale 

7 numeri l.fsSOOOO L 313 000 

I. numeri L 562 000 L 294 000 

Itr iltlKHi irsi v( rscinif. fitcì sui c c p n K)'* 

inlisiitii ili l Hit I S[)A via d<^i du( Micelìt 1*^ 

IV ).tìa 

(f| pur» Sirsiiidoi in[H)ni» presso i^li ullici propa 
«iiiilidtllf Si/i line hedoMZioni di I Pds 

Tariffe pubbUcItaiie 

A inori ( min 10 ì 
C orimeri Mie feridle L 100 (H.K) 
Commerii.ile festivo l 'jl^OOO 
hiiislrell.i 1 ' pdgina feridle 1 ^ 3(K) OC^ 
Pinestr» lld 1 ' pdgiiui festiva L 1 ^>00 CKK) 

V ini bette rii tesldt.i 1 1 800 000 

Reri.iziondh L 700 000 
fin.tnz [x*u ili CtMiiess Aste Appditi 
ben ili 1 '■/Kl 000 - festivi L 070 (K'O 
A p troll \iH rologie I 1000 

Part<*iip I ulto l 7 000 
hxonomiiil J 200 

V oni essioiuirie [kt fd pubblic ifà 
sii’RA VII B« rl()l 1 il lorino tei (ri)/ 

070^1 

SPI viiMiii/oni ^7 Mildiìo tei 02 
St jm[)d in f li Simile 

1 1 lesi iinp » Rom un Roiin sui dell i M.iglid 
ni 2M0 Sigi MiltiK \M ('ino d.i Pistoid 10 
Sfssp.i Messili .1 Mil fioniiio IO i 
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Arrestato Marcucci, ex presidente regionale 
Per i 14 indagati laccusa è di truffa aggravata 
Dovranno spiegare la lievitazione dei prezzi 
per il trasporto dei materiali da una cava 


L’opera iniziata neir84 doveva regolare l’Amo 
Costava 283 miliardi, ne sono stati spesi 600 
e ne servono tilmeno 300 perché sia ultimata 
La Quercia toscana: si accerti presto la verità 


Intervista al presidente 
della coop «Cmc» di Ravenna 
Due dirigenti già inquisiti 
nelle inchieste veneziane 


Manette per la diga del Mugello 

In carcere esponente pds e imprenditori Lodigiani, Cogefar, Cmc 


Belletti: «Siamo 
i meno colpiti, 
non è un caso» 


Nrri'stato 1 e\ presidi: ale della Regione Tostaaa 
Marco Man. ueci Pds t on 1 accusa di truffa aggrava¬ 
ta falso ideologico ed abuso di ufficio Insieme a lui 
in carcere altre tredici persone tra cui i titolari della 
Lodigiani dirigenti della Cogetar e della Cmc di Ra¬ 
venna L inchiesta riguarda la ciiga di Bilancino in 
provincia di Firenze Le ditte avrebbero incassato 30 
miliardi in piu fic"- il traspoitodei materiali 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIERO BENASSAI GIORGIO SGHERRI 


■■ f-lKl N/f N'iii t r itR tir t 
l \\\) \ un ukI > k,li 0 c!<, 1 I I)i 

tiort .Itili li di I i V/ioni 

puli/ui liiuili/uin I sntìo LUlr iti 
ui i/iotii. I semini i'’i. 

sin/ ì I itiiri blu mu/ » 

irmi i ^llll'lu)m intiproiitMi 
i Milani) l<f ni hn i /i l ui 
la Pis'ui i KaMlin i 1 i Spi 
/I i I atto I i\M [Ulto ‘r I II " I 
Li h dii mattino i i osi i p irti i 
ilirim infi nssii’i ilorotimil i 
n i qu i ihi nott mihuio qu isi 
tu ssimo h i issistiti I I i]in 11 I 
i tu qu ik uno ha di finis ! or i 
(k 11 i ri s t di I lonti [urli I1141 
di Uil u I ino il qr indi in\ iso 
Iti lostru/ioni da jtto inni mi 
cofiiunc li Fi ubi^rinodi Muqi 1 
l<j in [iroMmia di F-iria/i. che 
doM \ I q irtuuiri I l^)pro'.^ iqio 
n uni nti 1 idrico di I h icino ho 
rinlino I 1 isori in/nti mi 
tdXii itfidati id un conson'io 
di impri s( di i ui f inno park la 
1: r)qi f ir 11 ' f hqi mi 1 11 ( tue 
di K ivi nn i pri \i di v mo un 
losto ti l/l ili (Il Js i tmh udì 
[KM Invìi Iti 11 ire I unii M t pir 
compii in lopin si stimi 
I lìi IH 011 ìtt ino litri iou 
1 I [ir m I t ip[) 1 I [ oli/iott 
I h inno r it i i f in n/i i cas i 
di 11 I \ |jn sull nti mI I \ issi s 
s(jri ri qion ili illainhcntn 
\1 no M irciicii dr 1 Pds M ir 
V. 1. Ili lui I I 1 11 s 1 
ittincleri cfi 1 tiqli fossero u 
com[) iqn iti i si uo' \ pc h \ 
SI quifo I lun/ion in di [)oli/i i 
tu II >i d di 111 Ki qiom ( i 
SI in i I F ire n/t dovi sono 
st it ()n IV 1 1 ik uni dfx.umc i 
( Insti mi I il 11 st ito irn st i 
o i^ii r 1 on t\/() I ISSI III ( \ 
pr side ufi di I C onsor/io idri 

10 Si lìin 1 2 i chi qi st sii 

I i II di// i/ioiH di i i dik, \ di 
(ili UH ino I 11 irci n soli fin t 
iiilu i mi II l;r di 1 ioitsiql 
d miministr i huh dii ( i n 
SIir/io di iiipri SI illi [u di i 
litui U i 1 i n di// l/l Mii di Po 
[Il II tu mi i fun/H Iti ir ri 
qi MI di I di 11 > s. hi m I J i 
C )mpli ssiN um liti SI no st 1 i 
riiu hiusi IH I meri di Solli 
I : UH ) I 1 Pi ito [u Ut ini 11 
()i r olii tutti u i US Ut li triil 
t i iv i i ihiiM) d ufiK 1 ) I 

f lisi» idi ( I imv I I n l/l i iH 

qli irn st • r « p mp u 11 au 

un I b u > I ni ql u 11 ti c, o 

ni * H 111 st <li li p irt ti I 
n i/[( n di uu n dulif 1 > stupì 
n ^ mn ih > ( h ( [ui si<|i nti 
fli II I Pi qiot si I 1 IH) [»r ) 
t nd I IH liti I l[uio I idd )|i) 
r Uo 1 11 I I s| r< ss t lui 1 1 
ni I iM r II il i m iq str Uur i 

11 iiitid nido I Ih pi fi ir sult d 
ri II I I oiiun I nli Ci iidi 
s H c uni t qri t in 1» I P Is io 
V in I h I l'i 11 r ipiil ) I [Mi 
ni u 11 rt uni nto rii II 1 o rit i i 


I HI lianni dir tto 1 citt ulini to 
se mi 

I ndaquu ruot i utoriHj di i 
luvita/ioni dei |jri//i paqali 
[)ir [)rclev m c tras[)ortarc d i 
un I cava ai i onf ni tr i 1 im a c 
l’.stoi i fino i Fi irbi rino di Mu 
q* 'lo 1 m \u Hall incrh t>ci or 
miti [jcr la cosku/ioui dilli 
diq i di)[)oi he i r t stata cfiiusa 
quilii mi comune di 1 n n 
/Ltol I mollo piu vicina al c in 
tu n. pi r or 1 ciuindi non si [)ar 

I I (Il [niqaimnto di f mqcnh 
UH lu SI n st i da s[)u qari [)cr 

cliO a (|Ui stt ‘re \/ic ndc SKUKJ 
st Iti liquid di f ittun per 1 n 
port chi supe rcrebbero di ctr 
c i io miliardi 1 pr(v/i st md ini 
tiss di d I un I Icqqe 11 prue ur i 
fon I iprj del' I ri pubblicii di 
f iren/i FN r ( uiqi \ iqna cf i 
st I tonduccndo I inchi' si i in 
siimi ai sostituti /Miss in Irò 
Lrmu Piolo C \nessi hi after 
ni do in un i eonfi ren/ i st mt 
p i cfu [>cr 01 I risultano 1 c i 
[Ji d imputa/ioiu eontcstati 
iqli arrestati m i clic I influqinn 
iVTì ulteriori svi'iippi 

( )ltri II qu dtordici irre st di 
litri SCI persom clu avu blu 
ro I dto [uirti cU 1 1 coiTimissio 
ni di culi ludo che h i av di do 
1 \ eonqruita di quei [)rt //t so 
IH' st di r iqquinti d i inlorm « 
/ioni eh qaran/ic m Ile quali si 
Ipotizzano qli stessi rc<iti Sono 
st di [H rquisde u che' li loro 
d'it 1 / ioni c som; skdi si q u 
striti de uni doeurncuti Se 

I t;ndo 1 lei usa 1 [}ri zzi pe r i 
tr is[)(;rt() (h 1 mate ri ili dovt va 
no I sse ri conti rudi di mie ino 
di I p ir uiv fri |)revisti d i un i 

II qqe eh 11071 i Ile st d)tlisa un 
[in zzo Ir i un mintm ; di l'J 
I d un ni issimo di 222 lin (u r 
me tri) e ubo i i fi 1 fini ro 1 11 

1 d I IS" fju indo r on lu (mu 
[ ossd)ik uhi zz ire 1 1 e i\ i ne I 
eoimiiu ih 1 in nziu li pi 1 

•|)posi/K.fu di li i popol 1 / ( 

I I 1 diqli iinbii ut disti s I 
f dto ricors i id uni i iva in 
pn vitu n di I mi i di pro[;ni ' \ 
di Vir ìzi ino Br ic di una ih Pi 
qu ittordii 1 fu rsom irrist lU I 
pn ZZI pi io I r ino t}u isi tripli 
c 11 Ms[>i ho I mini m minis • 

I di I <1 h iim ) ioni nu d( i 
u V it m I (Mi il [) iNs in di l i m 
[HI In p 1 di un i III isioiu 

II iiuinqiii nuiiu rosi t< miii 1 
I Misulf i d di I Keqioni I o 
s( in i I 1 di uni II q di ( imn 
rih iddo i I I <|Ui pn zzi i tuo 
I onqnii ris[)i tto il u d mu n 
'1 ' <k iiK re do ri .,1011 ik 

1 m iq s'r d nv« ci i idi st i 
MI iqli mini ms'r don [uibfdn 
(il iq im[)ri n Idiu non s » 
I Ih 1 ;;n zz xjiio umu id d i 
disimsur i m i un Ih il ' dh 







On immagine della 0 ga df Bilancino ancora m 
cosiruzone e copra lex pfesidente delia 
giunta regiOPdle Marco Marcucci 


scic oh l > |K;hzui lu iinpicqalo 
nu SI per n art 1 e utili di otto 
anni di I untab lit 1 di cantiere 
dieci pi rizie sup|)klive i 21 
sub ipj) liti cuntroM indo le si 
tuaziuiii p itriiiioniali dell i I o 
lUquni ilei \ (oqetir e elclU 
( me \ll 1 Ime i '•l da Irov da 1 1 
chiavi per inktre m qmllj 
( lu cdi inquirenti I inno piu 
volte definito uno se and do 
hlind do 


i Ile SI i si d t [Ht su It I un i di 
te ninnata Lava lispiMo id il 
tre piu vie mi llioskiiumpks 
siv ) di uqni nii tro eubo ih [)ie 
tr i i* st Ito di X7 hn* f dm 
r do dalle tre. dit!) ajip illalrii 1 
il Consorzio Schiiniii ui 
sidudi; dai i. omu 11 inli n ss m 
dall invase; di questi i in i (u 
mil 1 lire s ircblu ru imput ibili 
u c(;sli (il tr>i[)(;ito i on uni 
ihften nz i in piu di ciré t in mi 


hardt tin li m 1 1 t im lu d* Ih 
impn s( 

L)o[;u nu SI eli ind iqini ( I n 
lIìusIi ( pirtili nell ottobre 
di in d , t. I iiìMo i tp iinini 
mstr don lue di e d al pioprii 1 1 
no ek 11 V L \\ ( di qu vUre> iVMsv 
di q ir mzi i t is qiuqiu» 
qli iru^inn nti h timo affond do 
I iol[;o de e isivo I qiudie i h ili 
no c(;iiilort(; ici e ilainenli 
t; me mi ni nìpdoih;ssicre fa 


Dopo otto anni 
il lago 

è ancora un sogno 


Amministratori 
tecnici e impresari 
a SoUicciano 


■i f IKi N/i l n qr md( i m 
hi n i liil iiK ino IH II i \ iP d i 
di I Muqi Ilo e lu ivn blu do 
vuto ihiudcn In inni f i M 
suo [Misto d'ivn l;lu i ssi n 1 u i 
! iqo di Isu f 11 in con un volu 
mi d Kiju i di h I mi 1 m di 
mi tri c libi ( I hi in n c mu di 
(li issim I pii II I jji ss( tu ilin 
\ u * inihom s l! unto u nido m 
su UH da un i diqa ili 1 «. mi 
hi liivic* I u i soq IO t > iiu 
I q I ) uti mi ubo n inqi i inili ir 
j o Ne II s I gjLi itH I ) in ZI iron » 

! ivori [urli diq i sul t s ( n m 
prt viih un 1 spi s ] (1 2 si mi 
Il irdi i)(z[)( )tio min si uno \ 
(jiiof i hiio i non I mi or i hm 
Il s( 11 md( I u timi stimi 11 
H s rr inno litri rt n ido 
\ in ZI I (I q i li liil UK I 
no di i\( V 11 ssui un qr md) m 
\ is (> con 1 ( 1 Mlipitl fi I st M 
Il ilk VI in I i SI II (Il [ III nzi 1 
provini II D nvi 11 » d ui v i 


SI onqiiir ire tlIuMemi coinè 
tiui la e hi IH 1 <;<> ivi v i som 
nu rso di t ntqo F ire n/e i I suo 
str I ;rdin irio p driinon o irti 
sheo M II [UH nn «lis tetro te; 
nu (|iu sto SI disse l'I nulo 
in mi 1‘ I i nov( nd;ri 1 si co 
nuiicie; i pi ns in 1 un opi r i 
ulr miIh i I lu |)e rnu \U ssi ih 
donnn in l » liiri v ih 11 \nu> 
quindi) < nqross do dilli 
pH;qq( (h I Pr doni iqno « d ii 
i iKiu t (I l'i Nuvt I I non IMI 
/ ino in In tl 1 < lini 1 tllx qm 
qiio I 'NI s< SI tossi indugi do 
me 01 i s s in bbi ro |;i :si 1 21 i 
nini irdi t urup) 1 stanzi di d il 
I ondo live stime nh i ikc up i 
/ioni II); Min 7n 11 ili irdi 
( I Ilio t e ine ; eh 111 > S| ito eh I 
! i le» qioiK I ose mie k 1 i ( 
i mi I inte n ss d el di opi r 1 M i 
q i tllor t 1 1 diq i di Bil ine ino 
non tve V I e ( rii z/i fin mzi me 
ini lido I I qi nle di I Muq< 'lo 


proli s t i MI vu )h I u U II I 1 
me v< lu ut i« \ isi lU i I 
un o|Hr I id uiIk i il si imzio 
eli F m n/e II \!uqe Ilo vimle un 
I iqo lu n ) in\ isoeli un leqiu 
dotto e he si rvira sol’mio ili 
reme teluse riehusk rimar 
r inno un [mnto k mio [)e r ludi 

I eoimmi de Ila /oli 1 II br lee io 
di It'rro fr » I cqione • ( oimini 
deh ire i Finisee con un ueor 
do in e III SI IS le ur mo an< lu 
loqiudun inipimtid ck|;un 
zioiu MsteiiKizioiu di bieim 
moidaiu no 1 jirevisu lu I [vro 
getto onginire; \elix 7 il [in 
noseqnak di ili iriiu m me i 
no Mh) inihaidi i 1 e eisu Ih vii i 
no si I |)( r I umvi |)rogetli clu 
pe r 1 miiu n o eh 1 [ire zzi \( I 

i iidunno de II Stt il [;ri \i idivo 
raqqmnqi 1 1 inniili irdi 

M la boti I luì ile irriv ni M 
novembri )Stt qu indo ' 

( Misiglii/ e ( in ili ih II I in n 
zuol i un • onmiH di II dti 
Muge Ilo pi r ino iM iiid;ieid i 

II vHli lesinzioiR eli iiu rti 
d ilh ea < e omini ili /\ e|ne 
[Minto bisogni ind in I(;id i 
u; n [irovinct i di I uee 1 pe r 
trov ire il mate II ih i i r ' i ilig i 

1 11 osti s ilgono me ori I s issi 
de 'le e ive dive tde 1 inno d eiro 
D lepiie inizi It I Ile hli st 1 

(>l B(i 


■11 IKI N/l I e m me de hmu) 
SI dt de u [lolsi ih li e \ pn si 
di Idi dilli quinti te gioiHik 
tosi in I cd e \ ISSI ssoii li 
l/\mb(ide M no M ne ucci 

I i nini Pds d u limi ìU e on 
sighen rigunih i iklle\ 
[iri’sidi nte di i i onsc i/io idiieo 

Se he ni t 2i c\ iv rido 1 ! Pei 
Pie r l ore nzo I issettU Insù me 

II due [Kilitici sono finiti in 
cireirt mehe 1 r ip|)re si id udì 
de I i »p impre si i he dov* v i 
IH nalizz in idigi lodigia 
ni C (;ge f u e e iiK si er ilio 
me sse msie lUi per n nizz in 

I in\ ISO dando vdi iduneon 
s ;izu te in|>(;r me o di nomin 1 
o ConsorzK liilmcino '•n 
Pe r 1 1 ! odiq mi N[) i seino st di 
irre si di 1 dui i ugini i e i[)o 
ih II omoi m i mi[;rcs i ih i o 
striizioni \ nu e nz< i Mano 
e n’rainbi qi 1 coinvolti ik Ile m 
<1 igini sulle t mqe nti i Mi! moe 
Keqgio C il dm i Pe r ' i ( me 
i( oe;pci di\ i muialon i ei 


nu ntisti ) di Kave nn 1 sono fi 
tilt in c in e re \ idono Moriqi e 
Adri ino \ntolini ris[)ethv i 
nu nte dire dorè tecnico del 
1 Hn))r» 11 et I \ dm don \i ein 
to Pe r I I ( oqi f ir k m me dt 
sono Seat! de 11 pe Isi eli 1 ucia 
no t lon irdi i \ unnunistr do 
n di kqalo I austo Be ikttini 
direttore qinirik i ka'Melo 
Re’'l( lucci din dorè’(kk mlie 
re di Bil memo su indicazioni 
ik il i ( ogefar I ) c irci re m 
I hi I ingi qiu ri » ipo de Ilo 
Si hi m I 2 i /Mi ss milro M ir 
l» 111 idih do II coll nuli dell i 
diq i tl e ipo di 1 dij; irtmu nlo 
imbii'idi dilli Kiqioiu lo 
se m 1 Pier I uiqi Ciun mnim e 
il ihn don 1' I nieo pi r eonlo 
(h 1 consorzio d im[;ri se S il 
\ don C irdu Infine k mani 1 
te sono SI id di 11 I olsi di (jiii 
SI p[;( B ik!(;v in pr(;qi disi 1 i 
din don di i I ivori i di Or izia 
no Br li 111 unmimsir don uni 
i o di ì i d U 1 ( iVv. I iHii di 
I ui e i 


Nel giugno scorso I arresto dell ex direttore coiti 
mereiaio nell ambito dell inchiesta sulle tangenti ve¬ 
neziane Ieri le manette per I ex direttore generale 
Antolini e per il vice direttore Mongi Anche la Cmc 
di Ravenna nel ciclone tangentopoli»^ 11 piesidente 
Paolo Belletti per la prima volta parla dei guai giu 
dizian del colosso coop «Siamo comunque i meno 
colpiti e non a caso dice Poi lancia un allarme 

DAL NOSTRO INVIATO 

CLAUDIO VISANI 


H KAVhiNN V L'ex diretto¬ 
re generale Adriano Antoli- 
nl e l'attuale vicedirettore 
Vittorio Morlgi arrestati 
per lo scandalo delia diga 
di Bilancino. Il ciclone tan¬ 
genti si abbatte anche sulla 
Cmc, ai suo più allo livello. 
Non è proprio cosi Da 
quello che sappiamo cor 
ruzione concussione e tali 
vjenti non c entrino in que 
sta vicenda 1 reati ipotizzati 
d il giudici sono la truffa e il 
falso ideologico II proble¬ 
ma non /' 1 acquisizione 
dell appalto bensì la ge¬ 
stione dell opera c in parti- 
colare la revisione prezzi 
Quindi per favore non par¬ 
liamo di tangentopoli An- 
’olini e Mongi peraltro so 
no stati coinvolti solo per il 
ruolo che avevano nel con 
sor/io di imprese (si sono 
succeduti alla vice presi¬ 
denza del raggruppamento 
di imprese Cogefar Cmc 
Lodigiani ndr' 

Una lievitazione prezzi 
da capogiro, però. Il co¬ 
sto dell'opera sarebbe 
passato da 283 a circa 
900 miliardi. E le impre¬ 
se avrebbero lucrato 
molto sul materiale di ca¬ 
va. 

Della diga di Bilancino si 
parla dall alluvione del 06 
Gli invasi dovevano servire 
anche a rcgimentare le ac¬ 
que dell Arno Quello ò 1 u 
meo progetto c he ò stato 
appaltato 7-8 anni fa 'Via la 
comunità locale lo ha sem 
pre osteggialo i- di conse 
guonza 1 tempi si sono al 
lungati di molto Poi t era il 
piano cave bloccato Cisn 
dovuti rifornire del maleri i 
le da Lucc.t lutto questo 
ha fatto lievitare i costi 
D .iltra parte la revisione 
prezzi ò codificata per Icg 
gc Ma ora ora sembra clic 
le imprese I abbiane; fatto 
apposta per di (nu barando 
sul peso 

Ora Firenze. Nel giugno 
scorso Venezia, con un 
vostro dirigente arresta¬ 
to nell'ambito dell'in¬ 
chiesta sulle tangenti pa¬ 
gate per il depuratore di 
Fusina. Via, lo ammetta. 
La Cmc non può chiamar¬ 
si fuori da «tangentopo- 
U». 


Siamo fra le prime c inciue 
im|)resc‘ delle costruzioni in 
Italia e abbiamo partecipa 

10 a molle delle opere nn 
portanti realizzale in que sto 
paese negli ultimi 1 6 anni 
Come potrebbe non coni 
parirc mai il cartello Cmc 
con tutto quello e he sta ac 
cadendo’ Ma proprio per 
ché eravamo in quasi tutti i 
lavori oggi nel mirino della 
magistratura non c può 
non vedere ctie siamo stati i 
meno colpiti dalle inchic 
ste A Venezia il coinvolgi 
mento del nostro ex diretto 
re tecnic o-conimerciak ò 
stato marginale una triii 
sazionc tra iniprese di i7 
milioni h a Milano dove 
pure abbiamo concorso al 
lavori della linea 3 della 
metropolitana siamo rim i 
sti fuori dulia bufera 

Vuol forse dire che la 
Cmc riusciva ad acquisi¬ 
re gli appalti senza dover 
ungere nessuna ruota? 
Certo il sistema era quello 
cheern Ma Cmc ha cercale' 
di mantenere comporta 
menti coerenti Non si fino 
metter' tutti sullo sk sso li 
vello E ripeto noncunc.i 
so L h(‘ noi finor i siamo si iti 
I menu c olpiti dalla biifc ra 
E quali sono oggi le rica¬ 
dute economiche della 
bufera nel settore delle 
costruzioni e sulla vostra 
azienda? 

Quelle som; drainmaliche 
■Mia recessione nazionale si 
sonim t 1 1 c risi del settore 
con tutti gli indie i l'i pie 
e hiat 1 Sugli ipp liti poi 
siamo alili paralisi e eili'ple 
ta Per di piu c e' il rischio 
che SI affermi nell o|)inioiic- 
pubblic.i I imm.igine delle 
imprese di ct;struzioni Hit 
le profiltalric i e corrotte In 
re ilta esse- sono malate- piu 
strutluralnienle- che niorel 
me nlc Per le imprc se c oe; 
pe latice C- alleile ))c'ggui 
L attività di ( nii e congeli 
'a <i! 30 !(l Se- v.- <ivanti 
ceisi nein iiuse ire-ine; a ’e ile 
re il passo ne nirncno in Ite 
ha Ld.vl c)ì dovre me; misu 
rarci con la concorrenza 
europea La magisIraUiia la 

11 suo dovere d accordo 
ma qu ile uno doVM (loi al 
Ironlare anche il problc-nia 
economico 


Informazione di garanzia per Giuliano Di Bernardo, capo del Grande Oriente d’Italia 

Sotto inchiesta i vertici della Massoneria 
Si indaga sui soci «coperti» della Loggia 


MLiitre- c ancora (iiantoaatc; il coininitcr clic c ouscr 
Va gli c le ne hi elei massoni eli tiitt Italia e stato inv iato 
nn avMse; eh garanzia |)ur Ciinliario Di Bernardo ca 
(;(; elei Cirande Orieeiite d Italia Tr-i i reati ipotizzati 
la vmlazioiiL della legge Anselmi api;licata per la 
[erima cerila L<i masse;ne-na (trende le distanze se c i 
sono lerggc e (;n maliosi massemi e- tacce ndieri senio 
eie ge nciaziom icglonalic he sataime) pini,te 


ALDO VARANO 


M le iV \ I I - Dirli 1, [1 
[Il iqislf 1 ir I [ir v 1 / ih 
li li U .,qt \iis( I v r ( 

It li I \I iss n r ih kr u l» 

r III 111 I I II iiH r 11 1 / 
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1 il 1 ; 1 li 1 [ I 

iu 1 IR lU V i V li i M !i i 

^ li a ' 1 II I Vt ( 1 1 I I i 1 

ir [li Ut II ir I 

n r li i II! I' I I q ' ( 1 

t l. ! 1 qq 1 I I [ s 
Ir I 1 f I I 1 \ > li Unsi 


) K 1 ! S I ( h t q I I Ul liul 

r « iik n Hi I h t ( r 1 i r 

li Rt V l ( I 1 st (. U ssi 

I h 11 / i fi t tu f qqi 

II ) I r SIilM 11I ' )t i [ ) rN HI i 
ik IMI 1 I ri i/H II' I q lì li 

I 1 s\ I IH 1 1 sti I I qn tl* 1 
' i 1 rtK (ir i t’ 1 IMI I in si 

I i I t ft I IH 1 ir 1 I < 111 f qq ) 

I * I IMI s 1 -, il in/i > ' 

I hi 1 li 1* 1' IH t ss !’■ 

UH I r \( h 1 I IVI I 

II I \ I I M 1 V* I q I i. < 111 


[ Ul* i ! ih ui[>* •uq'MH l V 
[ n s* (1/ i (li q| \\\ X il diH II 
sor (Il ( \* itii il iii|Mi! iti hi 
solili li I s ;s liti I r tiii ( SI 

N* ri ( Kotx rti Ih 11 * li s n 
1 * r< ( IH 11 t or<h Vi l >1 in 

!( lu lui SII pi r non it 

SI III in iiiv dui i/H IH ih qi il 

I II ,u ( mi III! lini h i f 

s(; il ivM r! Il 1 ) Bi ni ir I >i In 
I ( Il orso 1 n Ik hi* si 11 1 I 

r . iri' 1 M i V I Mi ' if ufi 

n s t !r i!' i j un p iss iqq»t 
nn ih li [tri usi/ in* 1 
-v h M< li ( il il SI |ii k II 1 
I * mpi tu s I (li; ;Ih 1' 

h ivMstj (1 q it in/ I I I I 

M r i I 1* Ur lu l* < hi* iN 1 

i'\ spi lii( 1 I I in i K II 

ivn hi « I SI iis Ir 11 I I I f 
1)1» 111 1 r X » (Il I ili n luh 11 I 

I luh I st (j H str \( r 

[ r I IH (h li mi u ( r I ih qq< 
\nsi Imi pi )[ os! I 1 II p itt \ 
UH ut in I tu ivf V uh i u» j; u 
I ih 11 )mm ss MI ! m I iq 
IH s I i I fu ‘ I I 1 i ( 'I [ r* V 
1* i r I ' I Mq il (// 1 • iiriLi 

s k 1 il SI uf t i! I 111 I t( r 1 


VI SI tu ) s K li [ ( n I I lU t lìl 
lini *11 in * n 

M I i il> I II 1*1 ^ I IVI jt I li il 
l iVM I il K ilf lì II )st (I q or 
I I « ( ITU UOMO IIK tu t 11 I ir 
In ir i MU ss iqqi (ut uito d 
( < )\ >1) q 1( Mi tu MI tilt sii 

M IM ( ino sol! IMI ) (|M( Ih i il i 
f)n SI MI I IMI 11 I H il] h 1 I I 
/ (; ur i loi i i I In (kl 1 i d ini 
iV^ rtiMH Mt( [)( r tilt! t Ir ili li 
mu Iti ri Nili i|M' ih k ift 
sMH MUSI < I Ih s I st il f tini t 
1 11 s( qu t pi 1 IH. 1 s 
il i h IH » il! ilu li o di 
MI Iss n 11 il IMI S s*H IH i Ih 

I ( ir iM ti orli 11 si i s( ii|ìIh • 
IH un r ut U ) il t rnin t^lR 1 
I h M 1 n Ih i m ilid t < 

' Il i I I /I i .sili ) tri I i Ih si 
I M si Mt it i i \ il i Mi tu IH M 

I r ( li \ I I II 1 1 I I SI ^n I 

Nli ( Milo I 1 MI ISSOIU ri 1 I M 

i s sii ik un i nu non i tisi a i 

I i IH « qi.I SI qu tl o M ISSI I 
V )p I M i \i IN h I h in 
I • I t I < MI) I I Imi 

S I 

M i s [ I i It ) I Itivi 


di i nttitii V SI mlir i Ih 
Il MK tkri h MI IMI i\ inti su 
j)ossil>il 11 iMioros s\j[u| pi 
• k 1 IMI lui si t Si iivi Lq ik 
de II i in ISSI ni r 1 1 Cji indi 

or » ìli I tu r i| j)n si n* i tiit’i 1 
MI issoi) n LI in 1 II tl I rii) 1 
d II mI*i ih lini Mtt i 1 pn pn 1 
l »t 1 1 I sir UR I t tl MoiMi un 
MI II tv t SI I litri II 1 Ir I politi 
I I < d t Mri II (|M ltll( IMI Mll 
p itil) I I j I r >1 r pr ni ij 

I MSI qui lìti MU liti II M II 
Mi ssuM Ulti n ssi I li; nn 
t M Mtti il k n >11 1 MI n qioM ili 

il «Il VI >/l >1 « 1» |T MI ( SI 

I M ssi 01 ni rqi M 11 ili Ulti 

k qqL [ n SI M/l > itttvit i iti 

lini I) 1 i ir i tl n s« q j r« I»Ik r 
min il It [M vv< diiMi ut d 

I spiils ni V UH din i h q 

qi M I MI s tri UH insji nu 
I 1 iti s m ss MI i' iM iris! 

s no il Irntto d U qi mi r i/ii ni 
n q on ili i< I |M ili 1 ( r 11 d* 

I )|ll liti II II I I I ss et ijs 
di I i n sji M s i[ 1« l 11 t s| ♦ 

IH 11 l MIMI SH IH 4 I II I I M 

I I lisi 11)/ I 



Giuliano Dt Bcrmtdo il capo del Gunde Oriente d Itaiia 


Balzamo colpito da un infarto 

Il tesoriere del Psi 
in ospedale a Milano 
Le condizioni sono «gravi» 


li priilarnviUa 
re suciahstcì Vincenzo B<i! 
/fiino segretario aiiUTiiiit 
strdtivo del f-’st é si ito rito 
verdto ieri n*’!! ospedale 
San Kaffaele di Milano Lo 
ha reso noto 1 ufficio s*am 
pa del partito precisando 
clic Flettine; Crasi ''Cgrcta 
no del Garofano ha \ isitato 
Balzamo ne) pornenqqio 
Mitornoalk 17 

L(. condizioni del depu 
tato sono (onsideratc qra 
VI h ricoverato in unita ( o 
ri Tiuinc a per un inf irto c jr 
dicKo usti so L.j (irogiìosi 
i nservata Ne p**r Cr i\i ni 
[K r litri iniK 1 c d t s[)f;iK nit 
puiitiv I c hi si si;no j;rt c ipi 
tati in ospedale apjRttivi ap 
prc sa 1 i noti/i 1 i. stato [;us 
sibili v( de re il pa/ie nte 
Il t» sorte re de ! P irtito so 
I I ilist.i III st ito raggiunto 


nei gicirni sLeirsi d 1 un avvi 
si; di garanzia fimi ilo d n 
j)ublT!ice) niniste ro Antonio 
Di Pie tro L ae e us i pe r il U 
soru re de 1 (uiiol ino 11 1 
statadivio! iZR;nc dilli leg 
gc sul finaii/ianu nto j)uh 
hlK o de 1 [Jurtiti e oim/u uie 
e riceha/K)ru 

Bil/amc) giovi di scorso 

ivi V 1 re pile alo uflie 1 ilnu 11 
te n[ìeten( 1 ( elle tutti le 
suinnie di de naro giunte 1! 
p irliloe r ino re gol in u n’i 
isLritte in hilaiu 10 il pulì 
me ntare soc 1 ths'a c r i si l'o 
Ulte rr(;g<i!o me he ipi ik he 
se ttiniana prin a d igli in 
qmie liti in 1 me si In pn c e 
de n/a av< v i gi t iv . o un 
eolloquio con il [)in Di Pu 
tri ) in re la u >m uh 11 m ; ( )t 
tt nuli IH il mihito de I gifo 
di iiiiIk ni le g it<; il < iso 
1 (‘nibcudi I mi(irm l’ie i 









rUiM^inaS 


in Italia 


\1 r 


Andò dopo rincontro con Cheney 
«Abbiamo ottenuto dagli americani 
piena disponibilità a collaborare 
Vogliamo costituirci parte civile» 


Dodici anni di silenzio e di menzogne 
«Le polemiche hanno intimorito 
anche chi non aveva nulla da temere» 
Gli FI6 andranno a Sigonella 


■'"tV' .'•/ 

ira??'-.// 




«Ustica non sarà più un mistero» 

n ministro della Difesa promette: aprirò gli armadi 


'AiLitLTt'nu) ii giudice Priore: mettendogli a disposi¬ 
zione quello che abbiamo e quello che sappiamo, 
aprendogli tutti i cassetti e tutti gli armadi". Questo 
dice il ministro della Difesa Salvo Andò, in merito al¬ 
la vicenda di Ustica E gli Stati Uniti? "Abbiamo cnle¬ 
sto i' ottenuto f)iena disponibilità a collaborare-. An¬ 
cora "Stiamo studiando modi e tempi per la costitu¬ 
zioni' in parte civili'". 


GIAMPAOLO TUCCI 


Wm Ki i\l \ I. inli'tMst.i con il 
iiiiiii'.iro ilell.i bik'.si' .S.ilvo 
\riilo '• diir.ilj nu'/z'or.i. od 
l'Cli h.i «li'lto Mill.i vie 'tuia di 
I "IK.! .ikunc cose iiiipor- 
t.iiiti I he seiiibr.ino confer- 
ni.ire 1(11,Ulto sosteiui'o i con 
dolerne 'en.icia i dai I imiliari 
delle '.iltmie in quest dodici 
■ inni di mi.uni silenzi ■ di nii- 
siTiiliiii menzoslne 

In sintesi .VridO t ,i f,\tto 
due promesse 1 | '.fiutere¬ 
mo il ctudiee ['riore .iprendo- 
Hli tiitn I nostri armadi e miti i 
nostrii assetti.. 2 ) -Il ministe¬ 
ro delia bifi's.i chie lera la 
sostituzione in p.irtesivile' K 
denutii iato uno dei meccsi- 
msmi politisi e psisoloyici 
s he hanno impedito in pas- 
sats) di t,ir luce sull,i trsise- 
dia le psdentishs' spesso 
pietesliiose e Utilizzate a fini 
di lolla pollile,1 "ti,trino inti¬ 
morito .ins Ir' sdii no i ,tvs''.>i 
Ms;iniie di liirsi intimorire" 

Signor ministro, lei ha af¬ 
fermato che il governo sta¬ 
tunitense «può dire e dare 
qualcosa agli inquirenti in 


merito alla vicenda di Isti- 
ca». Ha chiesto a Dick Che¬ 
ney «completa disponbilltà 
a collaborare». Perché so¬ 
lo ora questa consapevo¬ 
lezza c questa richiesta? 
Sono passati dodici anni 
da quando esplose II DC9 e 
morirono 81 persone, 
(’fiidrutmo questa imzuitiva 
non S'uole essere clamorosa, 
ma ragionevole L'inchiesta ù 
giunta sid tin paesaggio deli¬ 
cato Sono emersi nuovi ele¬ 
menti Il giudice Priore t'' bia- 
so, st,\ lavorando fiene Per¬ 
ciò, bisogna dargli tulio I aiu¬ 
to di CUI ha bisogno Noi pos¬ 
siamo fare due cose Possia¬ 
mo, 111 primo luogo, mettergli 
;i disposizione quello c tie ali¬ 
bi,imo o sappiamo aprendo¬ 
gli tutti I cassetti e hihi gli .ir- 
madi te p,irlando così m- 
terpreto un sentimento dui- 
fuso nelle Forze arni,ite, le 
quali non vogliono apparire 
come una controp,irle nel¬ 
l'inchiesta) F'ossiamo, poi 
sostenerlo nelle rogatone in¬ 
dirizzate ad ,iulorit.l str.mie- 




1 ic'.ii del 
Di h Itavi.I 
asDiOSO ’ ? 
.11 I l.'i 
l'I I cii lo 
di Usile.I 
al ( l■'l:lO 
■iinstio 
' ■ ' del.a Dilt'sa 
> , Salvo Ando 


re lo mi sono lumlato .i ii\ol- 
gere questo invito .i Chenes 

E lui che cosa ha promes¬ 
so? 

Che le ,iutorit,'i st,ituiiitensi ri¬ 
sponder,inno a lutti iquesili 
.N,itur,ilm"iite sulla base di 
cioelie s.inno 

Resta la domanda; perché 
soltanto ora? La qualità 
delle informazioni non é 
cambiata negli ultimi me¬ 
si. Da anni, ormai, é chiaro 
che gli americani hanno 


mentito. È chiaro che, la 
sera del 27 giugno ]i)80. 
caccia statunitensi volaro¬ 
no nel ciclo di li.stica... 

I lr,i .ililii.imu 1,1 netl.i seiis.i 
zinne elle, sul pi.imi ilell in 
i Illesi,1 giudizi,iiM SI si.i .un- 
\ all .ul,ili uni nodi impoil.iii- 

II \iiili i Ile v.imiiiSI lolli 

Si potevano sciogliere pri¬ 
ma. I «nodi» si sono solo in¬ 
granditi, negli ultimi tem¬ 
pi... 

\ tUl* L l.c MHin Itlllllstr" ']« 1 


l.t I)|U“S ,1 il.l (Jll.lIlK» Illf'sl l' 
sL-iul)t.it< Utile t.irl(* <li Ireiite 
.ut un.) iRliiesi.i puntii.ile 
(leil.i iiMi'islr.itur.i 

li giudico Priore ha chiedo 
più volle infomta/ioni e 
chiarìmonli a^li Stati Uni' 
ti. Gli Stati Uniti hanno 
.sempre fatto finta di non 
.Hiipcrc: non c’erano cac¬ 
cia. non c’era la portaerei. 
1 radar erano spenti... In- 
somma: un continuo nega¬ 
re di fronte a Indizi forti, 
cocciuti. 

‘^)ues!.> iHi<)\.i t.isL* lIi ncerc.i 
\<i iiuposi.it.i la <- .)ii)|)<i- 

l’ila eletl >rale i he «• in 
Melali [ VI 11 itali.ine 

e interi'ss.ilo all.i verit.s iinan- 
lo lo la in.iijislratnr.i (* i un 
V oinnne sentiri* Noi agli Stati 
1 Ulti ab ’i.niio l.itto una il- 
L liiesta lolle 

Oltre agli Stati Uniti, biso¬ 
gna convincere anche i no- 
.stri vertici militari. 

•\ li\ello'li .S»<iio ni.iyeì"n’ ho 
troxato un,i piena «Ixt isa \o- 
Ionia di L Itila!M)r.ir<.' I lìosli. 
vetlK I in it’.it \oLjItoii' I ilinio 
sll.in* di L’ssf-ie d.illa Messa 
parteclell.i in.iLtistralnia e dei 
iaiinliaii delU \ iltiiiK* 

F. una volontà nuova, per¬ 
ché. in passato, o hanno 
mentilo o hanno taciuto... 

lo sono 1)111 da ipialtrc i mesi e 
()niiìi.li non Lon<»s(.o |<‘ (.ose 
(k’I pasvUo ("è .mx he un co- 
mit.ito. un gnippo di l.ivoio 
siiHa \K ‘inl.i di 1 sIkm l’eii- 


sf I < he IH' iiK < inlfi’n ' }iiestf > : 

COinp(»!|i-Mtl 

Alcuni generali, finiti sotto 
inchiesta per aver mentito 
e depistalo, hanno fatto 
carriera. 

\ niL- i- stato posti» un -.olo 

t .ISO 

Una richiesta di promo/lo- 
ne? 

No un .issegn.i/K ine di m.in 
si< *1)1 Ma ciato L he <. «■un in 
L lìiesta III L < 'ISf I lì» » bloL ». .il» ) 
tutto 

Sono .stati identificati i tre 
ufficiali che. subito dopo 
la tragedia, parlarono di 
-caccia americani, portae¬ 
rei». descrivendo, in prati¬ 
ca. uno scenario di guer¬ 
ra? 

Non ani oia 

Signor ministro, siiDa vi¬ 
cenda lei riferirà in Parla¬ 
mento? 

lo Ih» p<m. !ie tose <l.i dm- Mi 

«• seiiibt.ilo <|oset«is» » st iisiln- 
li//.ii<* li mio omo|<Rjo st.itu- 
inleiise Ni > non c < mxiiK i i 
I» ) m.i in\ il.irii • ,i pi isi'»;uirf 
ima iine.i ih < < •il.ibor.i/irm»- 
atti\a 

Ha in programma altre ini¬ 
ziative? 

lo ». red»i L lu- li mimsieifi 
la Dik-s.i lIl'JiIm l hie»l»‘H' l.i 
< osiitnzione in iMrie «. ixiii 
'le< iiKameiile non «iipf'iiili.* 
sfiltanh* d.» ina .Stiamo stii- 
di.indo 1.1 (]nestioi.(* 

Net familiari delle vittime. 


neiropinlone pubblica, in 
tutte le persone di buon 
sen.so e ormai radicala 
l'impressione, nata e fiori¬ 
la SII indizi e prove, che i 
vertici militari e politici 
«ibbiano mentito per anni. 
Mentito per “Coprire», ol¬ 
tre che .se .ste.ssi. gli Stati 
i niti. l n'aggbiacciante di¬ 
mostrazione di cinismo e 
di debolezza... 

Itopp,' 
pi. Il- 


st.ih 


.illli 

IM ili nu» tu' \k I li II ' 

'.(UOS» iJli»'Sh poi'MlllL ll.“ 
II.UHI. » .II'IMH II l'i I .llK 11 .’ L tu 
unii .iO 'V.i l,iei« IH’ <ll l.ilsi 111 

liiiionti 

Manno taciuto per interes¬ 
se e per paura, 

!» » SI )ii. ■ niiinsiM ) ilrll.i I )iti's,i 

<1,1 (lll.lllin mesi l'illll.l 1)0 

l.i'l» • 1 Mlle » lell.i i ( Mliniissl» > 

n» »l i'u In. si » MI I sin .1 

I Jl, -111 1 » !il |l I ' M I MSI ( Il ili, ito 
« 1 1 » jU.!M< lo «.< j| I I I jMl t ini 1 

L hi.ir.i xoh 'Mia di lai Idl e di 

V .ipn» di .uni lU 1 iinidn i 

l Itima domanda, e non su 
l .stica: gira voce che il go- 
\erno si appresti a Inviare 
gli KH> nella base di Sigo- 


iti’iia. 



Go 1 t 

‘llt IH 

1 \ ,ibb 

laiiH > parl.i 

to h 

lilla 

SI, 111 ,'il ' 

III if iii‘<i‘' '■ 

tl 1 '^1 tal 

ir, >li 

UM osiCmizM 

'idi. 

N.il, 

i Minlu 

1 i-'Ui iii’lia 

l'a‘.c 

(Il 'Algi 'IH IL 

l i’toSMso- 

ri.mi» 

l.t»’ 

1 . si'IIZ, 

1 llotaZKHH’ 

mi» 1 » 

.ite 1 

H K lir 

Sigi Hll'lkl C’ 

Ull.l 1 

) i‘.» 

il,i U'ni 

! i< 11 11 j'.tc r 


L ..ml)l< : 
'J.’PliO 
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fi\. mali 
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Peter Secchia: 

«Gli Usa non hanno 
responsabilità» 


dall a N 0 S^.^A Mf DA/ir 

GÌcTMARCUccr 


\'ito Cianciniino scrive al presidente deirAntimafia: chiede di essere ascoltalo e lascia intendere di avere cose importanti da dire 

«L’omicidio Lima è parte di un disegno più vasto» 


\'ito Cidnuimino hci chie.sto, con ima lettera, di esse¬ 
re .iscoltato dalla commissione Antimafia, L'e,x sin- 
dtico di Palermo, condannato a 10 anni di carcere 
per associazione maticjsa, questa volta sembra ave¬ 
re ((LI,licosa di ili’portante da dire «Il delitto Lima 
non pLiò e.ssere liciuidatocon ipotesi semplicistiche 
sul movente” il pt mito Gaspare Mutolo ha dichiara¬ 
to ciie "Mattarclla ivcva disturbato Ciancimino". 


RUGGEROFARKAS 


■■ i'M [.lAH ) \ Ito Gl.inclini 
n<I MthI.K'i (lol Siicc»» di fUi 
l'‘rni*' cutul.inii,i(»i fn’r i suoi 
iilniM «• - "1 prilli' > gr.i lo - per 
.ISSL-» i.i/i'tnf in.itios.! rinnox.i 
1 invili) »■ prtmu'tU' ri\.'l.i/n.ni 
II» .iiiih'sL f’iUi MI iin dist'gno 

nKilt< I L ist< I ». he ^ (iniprL'it.lt'v.i 

.III» ho 1 < iiiiiL kIi.i dell fiirovl**- 

punito *k .s.dco Luna ('un 

Mii.i inxi.ita al prt‘sKk*n 

1 '' dt'li.i Gl nninissioin- p..rl.i- 
iMi’iit.iu' .intuii. ifia I.nei.ino 

\ " il.mf»' L hicd»' »li ('ssnro 

,iss I )|t,it( I I II >pi I 'If » l.iiii' -in isr 

iiii/iaf C' giiiili/i.iri»' si’ftì 


in.niii sc’orsa .ilUi(k*nLh; agli 
ordini di custodui cMUk-I.irc 
|)c‘r 1 presunti in.inclanti dell o- 
niKMLlio [.iniii Gl n[)ro'..i Uon 
\’i!o ilo[)o 1.1 clamorosa mare i<i 
indietro nel luglio lyyi , tiu.ìn 
do chiese di [larlare di fronte 
.ill.i Con un issione .inhtnafi.i 
ma .1 condizione die 1 audizio¬ 
ne tos.se m.indata in oiilI.i su 
una rete t\ Naturalmente non 
gli Senne L (fiv.osso 

ijuesta volta Gi.uic imi tu * pur 
<L ontinu.indo .. ritenere l !i<' 
M .1 giusti ) ' iffnre .dia [ìiihhlic.) 
opinione la posMtjilif.i <ii un 



Salvo Urna o Vito Ciancimmo duninte un piocesso 


giudizio non iix'ili.ito il.i glifi 
iialist) .1 v»»|ie inijfrec isi sjM-ss»» 
sintelu I e siiperfic i.ili <• 'jiMsi 
SI Mlpn- ' »l»lM-«lieull il MstL-m,| 

p« > 1 itK 1/ lin.iiizi.irii ' Iti HI ki 
ijell.i »liu*t!.i lelesiMS.i un.) c « »M 
dizione indisij**ns<it)ile pc-i la 
su.» .ludiZKilu* K l.isL 1,1 iiiten 
iieie le'.siivl.Ko (l'avc'iei». 
se molto import.ìHti ila siir.’ 
l’otrehiK r» .istinin* un pen»»- 
do politi» <• SIC ih.mo che c ono 
se e heiH- .S r:ce ■!! deliM' » I i 
IIM non può ess» re ìk)IIi»ì.iIi > 
con Ipotesi seiilplic istic ile sul 
SII» ' m. isenle Non d .it i < t 
iji) 11>n I » (iMtc-inito de'! I>r»ii 
n.mzadic ust»KÌM c auU-lare U\ 
niaf.i d.il Giip \gosiino Giiisliii.i 
[)er J I c .i|ii di ( os.i Nffslr.i c he 
Spieg.v - s*s »in«ki I gUliltc t - le 
r.igioii: • he h.inno s[)!iito le 
c l'v Ih* i dc\ fet.m* la rm <rie 
■ Il’ll eiiu ik'piil.tt»I c toc il ti.i»ii- 
iiH'Mlo »ii I.ini.i - » In- !»>min.i 

SI ) Uhm » M.. e ( ’i.isp.iu Mutolo 
MI»! C .UH ■ ( mie lettTi'ntc |>< > 1 llt- 
i I > lell»- « < ise I !»• - dell uollii ' 
msotiim.i eh» «los( s.i g II uitiie 


un (■ ‘Ito .inda t Ilei Ilo «k'Il.i sei» 
tc-n/.i finalc 5 ‘tel in.x’Hiprc". ess»» 
Gon'iiui.i (’iaiìciinino n»-!l.i 
lellet.. .i' pies‘»N ut»- . 1 » il \Mti 
iii.iIm d. < > 1111 » 'iti» di I II. I » «h 
puelii I Ite- s.mn» • ' dite !.. pe|s»i 
na cielia siltiiu.i e puiil.m<i in 
.ilto un .iSAc-ilmi.’iito L * 'me si 
sin •! «ine 's(»Mi » si.Il» 1 p»‘i ili* 'Iti 
.uni. lesiiin.>u>- <- in j).ut<- |>10 
l.igonisi.i lii un c erio » » mt. st< » 
\ i<dille o s»111» 1 L oiis ini.I L tu- 
' |Ues».> <|t Ini» 1 *,K » I I ; 'all*' < 1 . 

un d's.-gU' pili \.islo t it dis»’ 
gn. » V il»' p< ''u-hl le spieg.iu- il 

he c ' is»- III» dt»' .illl* I OS»’ 

L.IS» I I .11 s< isp«'s» » il disc » I|S« > 
I >» ‘U \ Iti ' l.w «*l\d< > V .Ipil» » Iri- 
lui pottehlie «l.lle UH lUl» >pl< 
t.iZl' >Iie .1 «jlieti» 1 e 1 1*’ I |e*lll si »• 
un disegno più ’s.ist»! \1 I p»'. 
i !'»• S'i.m» iMimo pu’iiil'’ L ..Ila <’ 
I «eiiiM e »|.d SU' » ri'tic'.' > 1* mi.i 
li'i V use all Xnl'iMah.i ‘ • » tu 

liii e c t «■ .il)t)i.( p.iiil.i I' iilM di 

ess»-H’ .1:1» ll«* lui 1 Iis»’m!< • Hi 
■ jUesti > disi-gu» I e p liti . »! I' 
iin.i iiM'is.» Imi'' 1 I vmk’i/i n 1 -.i 
SI .iteli] < » >i.ti( > • !i III: I 'M 


mti» I)H Mdj|t. !»• MI» t 
\» il » ’mIh i.iiiZii 1 II 


stili.! 

Loniio 1 

ptesiiiih 111,Iti 

li IH L .lUS.I 

pi t Li 

1 II Igei Ila 

'k 1 

i.d 

' . 1 * 1 ' 1 ")» 

.'i' hm.i >1 
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' he s,i 
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• ho 
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Ih' 

d. II.) 

là e ' >m su ili.lM 1 ass, ISS 1 
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.so d ' 

■ i sin ,1 I 
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Il )( 

h J| S' . Ul l Mg 

.1 pili .'..1 in tiiD 
mini n s;*,i “i .n>' 
in» ii't II. I!.i ge-' 

II* »|i 1 '.I * IMI» ■ I 
M iit.u* ii.i »\. 
»iisti iImI. . \ !. 


lilla.1 


iriildl' 


mi! 


dar 


.IZil < 


III ' 


■v'il .Ip 
S Ollill 
i.,1,1 si. I nii “ |( 1 

■Il d. M M'ilt II’. 

I ' , 111 » 1 ') II)' 1 I 

I Miai'Ii' ns 


sit .1 III ' \ Mit< lai' ' . I l'I II 

1 « > lini IS» 1 .lisi I 'Il I h ; a l tl'.,I 
»! » ss» 1* » gali 1 i,' ' 1 ' i| pn ' 
» oli “'.l. 1’' >U K II,! » > 'MS I !» ' 1 

'» tl p idt ' ' • I in Hit ’ie I' di 

( .. . I \. i'.lM 1 III > M 1 a uh I di 

o”' I ' I* ‘,i\ "Il ■ la ( ai 1» 'all a I 


m l't ih H i\ \ Aon e in,Il 
I MI» is,i ,ik ini.i ni' 'riii.tzK 'Ih' 
I he polli 1 'II» ',ii IM'iis in III 
1 II) L'I ns olg II II ni< I »d .di l sa 
ne la N li «’ll'la »ii I si i . I i > 
il,) .ih» rntiiM I «'i 1 I ,11’ih is». 'a 
tl H»' ili gli .SI iM 1 lui' n li,libi 

i ’i'li’i .'^ei I 1 ,1 1 I) go\ I I no si,I 
tnnil.'iise - lai il» iii. il »!iplo 
Dl.ltiL O - il , llspoMi . Il, l|ll",l 

anni puiitii.iinv'iiit' .1 iiiiu > 
ni illesi» (lidie ini' 't'I.i I.1 M 
Ile [rei 111 *' miM/i' 'I I sMlln 1 ) I 
gL’fll.l di 1 slK ,’ I 1]|| lid' p,1 
l'sein» iit" s» I j i h'‘ ',i 

s'.iini '.1 .t"''iini » Ih gli st g 
I mn 1, UH io ! is| ri tsii I » I HI un 

no L oiitiiH 'ili ■' 

Ma I 1 nisii", M’sliiiii ' G>ih I 
'1 ) I lell ,unii,is» aita aliu 1 » ,t 
lai .iHis.ii.i IH 11 iiniiiiiH'n.M 
'Il'I disasllo H’ieo il s Icii/m i 
sin si’lisoli in<)ii>HlMti *1 II 1,1 
d.it Liell.i S,ual( iga e sul >' u 
CIstMZa'llI d( ' s,iteihn I i 

siiiii ''din II 1 ' ( un» iili'iiZ 1 

(1 un SI 111 ,ili 'H I ( li I II) Mitili I 
I*' ile] 1,111 1 III d( '(il 'Il Hit .11 H ' 

Gl HSiiir inili.ui ,ili SI) ] M'O, « 
rei l s.i ii'ios.iio a poi .1 'Il 

St.ui/M lidi II lill' ' d» I h' ' ' [|| 
tillL’ k’ I» gisti , 1 / I iMi d' Ih III 
i|*’lll di L ' inM'ls,i/li MI' 111 gli 
iilliL bill .icl'le'li alk' loti! >li 
V onitoll' I tinniiu» ni 'ii l ni 1 
I ili’iiiiiL'i ili i ! iti \ d 1 ! << Il 
soli .un» n» .iiii s HI') L1 miIiihh 
,IIU he se t,'i' < di I it'i po » t 
pliL 1 ' I n,l L I 'S,i e I H II >1 
si nssioiie i|U.lll'lo il I '» '* 

s» olllp.UAe dagli SL tieini) l.t 
' i.ll IH '! l ( lo . h ' si II ,1 •.ol,i 

Sano iietei iiiit 'A ,1111 < Min 1 

SI Hit > t.lMt » ' SI liti ’ gli I 8 I ’ Il di 

liilli I iiiot SI pi r L ni gli ' 
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Aperto a Dusseldorf il congresso della Cdu. Il cancelliere giudica 
«superato il limite della sopportabilità » nell’accesso agli stranieri 
Condanna la violenza xenofoba, ma denuncia abusi nel diritto d’asilo 
Finisce la grande illusione di assorbire senza prezzi il crollo dell’Est 

«Troppi profughi, la Germania scoppia» 


Kohl vuol stringere le frontiere e ai tedeschi promette tasse 


«Il limite della òopportabilità è stato superato' Al 
congresso della Cdu a Ddsseldorf il cancelliere 
Kohl stempera la condanna della violenza xenofo¬ 
ba per prendersela con gli abusi nel diritto di asilo E 
davanti alla platea che lo riconferma alla presiden¬ 
za del partito con il 91% delle preferenze, annuncia 
frontiere piu chiuse e il «veleno» di un inasprimento 
fiscale per pagare il prezzo della Germania riunita 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


■■ DLSSELDORT -Ritengo 
che per far Ironie alle necessilà 
finan/iane siano neccs;,an mi 
glioramenti delle entrate¬ 
li eulemsmo scivola dalla 
bocca del cancelliere della 
Germania e presidente della 
Cdu sulla platea dei mille dele 
gali come un gemito I «miglio 
ramenti delle entrate- la cui 
-necessiti- il cancelliere indica 
al 1995 passate le elezioni le 
dorali del 94 tradotti in buon 
tedesco significano aumenti 
delle tasse La prima stangala 
nel 91 lece compiere al go 
verno Kohl un bel passo avanti 
verso il precipizio dei consensi 
popolari L annuncio della se 
conda È il riconoscimento di 
una sconlitta Non forse una 
-dichiarazione personale di 
bancarotta- da parte del can 
celliere dell u-iti tedesca co 
me commenta perfido il segre 
tano generale della Spd Kar 
Iheinz Blessing No questo no 
almeno per i rappresentanti 
del popolo cnstiano democra 
Ileo che riempiono la grande 
sala della Stadlhalle ài DUssel 
dori che ospita questo terzo 
congresso della Cdu post uni 
fica'ione t però 0 una sconfit 
la 

Dove sono piu le promesse 
d un tempo” Solo pochi giorni 


'a lo stesso cancelliere 1 au 
mento delle lasse lo aveva per 

I ennesima volta -calegorica 
mente- escluso e la sola prò 
speltiva 1 aveva chiamata un 
-veleno- Ora il -veleno- viene 
propinato dalla tribuna ed è 
amaro assai perché certifica 
in modo che piu ufficiale non 
SI potrebbe la line della grande 
illusione Quella di poter assot 
bire le conseguenze del disa 
stro storico del -socialismo 
reale- mode m Cermany senza 
chiederne il prezzo ai cittadini 

II paese di Bengodi non esiste 
Non che lo si scopra solo qui a 
Dùsseldorf oggi I segni sono 
sparsi tult intorno e sono se 
gni drammatici Se ne percepì 
scc qualcosa perfino in questa 
città ricchissima e un po spre 
cona dove ci sono le gioiellt 
ne più care d Europa e le sfila 
le di moda più eleganti di Ger 
mania ma intanto si smette di 
costruire piscine e chiudono 
gli asili nido 

L annuncio di Kohl è anche 
un atto di coraggio e bisogna 
dargliene atto a questo cancel 
bere cosi abituato in genere a 
non parlar chiaro a nmanda 
re a rimuovere I -migliora 
monti delle entrate- tradotti in 
una mozione di 11 pagine che 
li congresso riovretihe votare 



oggi gli sono costai li polomi 
che immediate c dure degli al 
leali di governo la Fdp (i cui 
d rigenti ieri hanno però fatto 
subito marcia indietro t I an 
nuncio é stato dato qu al con 
gresso) e la Csu dogli indù 
striali e di una parte notevole 
della sua stessa Cdu sopraltut 
to quella dell est L altro gior 
no a poche ore dall inizio del 
congresso si stava profilando 
persino una specie di rivolta di 
partito che lui aveva avuto 
qualche diflicoltù a far rientra 
re Neanche la bpd ovviamen 
te è stata tenera L aumento 
delle lasse é stretto da tre fron 
ti quello di chi non lo vuole 
(ma non é in grado di spiegare 
come lo SI possa evitare) 
quello rii chi ritiene che co 


murique non lo si doveva an 
nunciare con tanto anticipo e 
quello di eh' é convinto che la 
situazione sia tale da renderlo 
inevitabile molto prima del 95 
c che il problema consista 
piuttosto nel trovare il modo di 
far pagare chi ha di piu invece 
di prendere di mira anche i de 
boli 

L atto di coraggio del can 
celliere però é rimasto a me 
là Por spiegare la svolta avreb 
be dovuto spiegare anche la 
drammaticità della situaziom 
accompagnare il suo appello 
ai cittadini per a uno -sforzo 
eccezionale» con qualcosa di 
piu concreto ctie non lo solite 
raccomanda-.ioni a risparmia 
re (senza spiegare dove e co 
me) a ridurre le sovvenzioni 


a moderare le richiesti salaria 
Il e ad aumentare la produttivi 
là con una maggiore flessibili 
là del lavoro Avrebbe dovuto 
pronunciare insonima un di 
scorso da -lacrime e sangue- 
Ma 1 lelmul Kohl non é Chur 
chili (e grazie a dio i problemi 
dell -unità ctic non funziona- 
non sono la seconda gu< rra 
mondiale) la sua esposizione 
dei fatti é filata sui moduli con 
sudi del Kohl seconda mani< 
ra Quello che ammette (bon 
là sua) che -qualche errore di 
valutazione può essere strio 
commesso ma sostiene clic 
lui rifarebbe fondamentaimcn 
le le stesse mosse compiute 
nell 89 condanna I alliludme 
della bpd -a dipingere lutto in 
nero e usai colon invece per 


descrivere una realtà che vede 
solo lui una società dell est 
ehe comunque sta meglio di 
qu into SI lamenta una politica 
economica che ha solo biso 
gno di qualehe eorroziont e i 
CUI unici problemi sono quelli 
importati dall esterno i guai 
della (ongiuntura interriazio 
naie e il tracollo del mercati 
est europei Un quadro in rosa 
che non spiega rifatto i ben 
«edere ctrme succeda allora 
che I ammontare dei trasler 
menti nei Lànder dell est toc 
chi 1 140 miliardi di marchi 

I anno né a maggior ragione 
come SI arrivi a calcolare 1 in 
debitamento a 400 miliardi 
che nel 95 renderebbe indi 
spensabili i miglioramenti del 

II enlrate- 

1 toni drammatici Kohl li ri 
serva al prob'ema dei prolughi 
( del diritto di asilo «Il limite 
della sopportabilità sostiene 
é stato superato e se non 11 si 
muoverà siibilo ci si troverà di 
Ironie al pencolo di una prò 
fonda crisi di fiducia verso il 
nostro stato democratico a 
uno stato di emergenza per 
dirla luna- Le-soluzioni ehe il 
eaneelliere prospetta dalla tri 
bulla di Dusseldorf per climi 
Ilare gli abusi- del diritto di 
isilo non sono nuove la possi 
bilità di espellere subito lo ri 
chiesto d asilo inanifeslaiiien 
le inlondaU i tagli dei contri 
buti da sostituire con presta 
zioni in natura agli Asyìumen 
I espulsione immediata di 
quanti si rendano colpev oh di 
dell II gravi ma il tono é piu 
duro di quanto non lo sia slato 
negli ultimi te-mpi E il discorso 
contiene il solito rove sciamen 
lo logico e morale che fin dal 
I inizio ha reso debole e so 
spello I itleggi lille 1 to de | ir 


tili demoeristiani nei confronti 
dell ondata di violenza xeno 
fob I Quello per i ui il proble 
ma principale non e' ehe ci sia 
m Cerminiachi aggredisce gli 
stranieri ma é che ci suno 
troppi stranieri ehe sono la 
eausa scatenante delle aggres 
sioni -Proprio perché noi vo 
gli imo risolvere i problemi 
(di gli « ibusi del diritto di asi 
lo) possiamo dice Kohl 
-condann ire nel modo piu de 
CISC che alcuni si „boandoni 
no alla violenza II pnus in 
somma sono gli -abusi non 
la violenza che pure il eance' 
bere denuncia e contro la 
quale chiama a esercitare -tut 
la la durezza dello stato di di 
ritto Gli interventi a parte 
qualche eccezione saranno 
sulla stessa linea in un ere 
scendo di accuse contro la 
Spd colpevole secondo il se 
gretano generale del p trillo 
PelcrHintzo il ministro lederà 
le degli Interni VVol'gang 
Schàuble e altri piu rozzi ora 
tori di impedire con le sue 
-esitazioni-e le sur -conlraddi 
zioni- la rapida attuazione del 
la rilorma dell articolo 16 della 
Costiluzione l-o stesso Kohl 
d allrondt ave-va dato il -la» 
sollecitando la hpd a -sgom 
brare il terreno per un accordo 
sulle necessarie modifiche co 
stiiuzionali ma aggiungendo 
che -dev essere chiaro che ci 
SI potrà accordare solo su rilor 
me -le quali portino a de-eisivi 
miglioramenti 

In serali i delegali hanno 
rieletto alla presidenza del par 
Ilio Helmut Kohl con il 915 dei 
voti Meno ehe in passalo mi 
abb istanza por escludert 1 csi 
slenza di um opposizione or 
g 111 zz il 1 eli un f| i Ichc peso 


Nel voto sull’Europa del 4 novembre il governo rischia la sconfìtta 

Major frusta i thatcherìani 
«O con me o elezioni anticipate» 


Per piegare 1 opposizione interna al partito conser¬ 
vatore sulla politica europea il premier Maior ha 
minacciato dimissioni e elezioni anticipate II grup¬ 
petto dei fedelissimi della Thatcher non si è però 
scomposto e mantiene la sua decisione di votare il 
4 novembre, contro il governo e insieme all opposi 
zione laburista A soli sei mesi dal suo trionfo eletto¬ 
rale per Majorsarebbe una disfatta 


LONDR/\ John Maior ò 
proprio messo ri ak PcrcvKa 
re un \ possibile sconfitta nel 
voto ai Comuni suili politica 
ti ropea il primo min stro in 
glese C imv ao a min \cciarc le 
proprie dimisMoni c a f ir baie 
narc I ipotesi di elezioni antic i 
pale a soli pochi mesi da quel 
!e ch( lo hanno visto nell apri 
le scorso in rtteso tnoi\f \lore 
Co ehi hi bollato [uscita di 
Major tome un bluff d i non 
prendere sul seno Ma e co 
munque molto sintomatico de! 
suo pessimo stilo di s ilule il 
fatto ehe abb a dovuto fir ri 


corso a una sorta di ricatto che 
assomiglia molto a un pre in 
nunciodi suicidio politico 
Il premier deve ormai eom 
battere sa tutti i Ponti l proces 
si nei SUOI confronti si susse 
guono Domenic i ha dovuto 
assistere alla piu grande mani 
festd/ione sindacale da molti 
anni i jucsta pa tc 11 suo prò 
gotto di chiusura dcke miniere 
di carbone h i ivulo come ef 
fetto immediato quello di ri 
compatt ire un mondo del la 
;oro iseilo esausto dal deeen 
nio tateheriano l a stampa da 


diverse sett mane lo martella 
chiede ndogli conto di una po 
litica economica che nessuno 
riesce piu a coinpronde re e in 
sisfenclo nel protendere la te 
sta del ministro del tesoro ( 1 1 
buristi letteralmente allosban 
do sci mesi fi lo sbeffeggiano 
in Parlamento e gu uiagnano 
Cfidito nell opinione publ^li 
c J 

E unverc7assedio Miiperi 
eoli non vengono solo elal! c 
slemo An/i [^\ prov i del fuo 
co per il premier quella L.he 
può dav^ero des-idcre del suo 
futuro gliel i stanno prep Iran 
do I SUOI stessi amici di p irtito 
c d li campo conscrv ilorc che 
ò gA p irtuo il siluro torse mor 
tale 

Mereoledì \ novembre i Co 
munì dovranno votare una 
mozione del governo che pre' 
vede la ripresa del dibaltilo sul 
frittalo di Maastrieht in tempi 
t lii da '■elidere possibile una 
ratifie i entro 1 1 fine de II anno 
Mijejf f* 1 suoi lo eensiderino 
un p issaggio tecnico elu 


non comporta ineor i alcun 
giudizio di mento sul trattalo 
Ma non h pensa cosi il grup 
pe te^ di conservatori tatcliena 
ni accaniti oppositori di ogni 
forma di unificazioneeuropea 
La loro dichi irata intenzione ò 
di votare contro i propositi del 
governo Quanti sono i dissi 
eJenti Nessuno può dirlo con 
precisione trenta forse qua 
ranta Xbbastanza in ogni caso 
fier mestiere sotto il governo 
ehe* dispone di soli 2Ì voti di 
maggioranza A p itto naturai 
mente che i laburisti favorcvo 
li m maggioranza illa ratifica 
del trattato decidano di ap 
profittare del! occasione e re 
spingano la mozione governa 
tiva 

Durante il wee*k end non si ò 
fatto in un campo c ne’l altro 
ehe ee>ntare c ricontare voti si 
curi incerti ed ostili La balli 
glia SI gioca su numeri mimmi 
In soccorso di Major si sono 
mossi i liberal democratici di 
Paddv Ashdown garantendo i 
loro 19 2Uvoi) Ilaburist)devo 
no incora iiffieMlnicnte deci 


de re ma tu lo lascia pensare 
che non si I iseer inno sfuggire 
un i cosi a lelt iute possibilità 
di provocare urui profondaen 
SI poiiUea Manno anticipilo le 
loro giushhe azioni il volo dell 
novembre nc n rigu ird i piu 
l unione euro[)ea ma proprio 
in conseguenza elcll itteggn 
mento di Major si trasforma 
to in un voto di fiducia li go 
verno I oro quindi eerchenn 
nodi imp illinirlo 

Tutto SI nsolvert\ dunque nel 
eam))o eonsoA dorè be g i an 
ti europei dovessero insistele 


il premiere'‘eiu isi sicuro di per 
de re Perejuesl i ngione haor 
di iato eh dirige re tutto il fuoco 
contro I SUOI nemici interni 
ben/acsporsidirettamente ha 
t Ilio uscire dal suo entourage 

I agghiaeeuinte minaccia «h i 
te pure m i sappiate elle se 
Major indr> in minor inzi si 
diinetlcr^ probablmente ei 
s ir inno nuove ek zioni e voi vi 
troverete con un governo hbu 
lista e una Gran I5ret igna non 
solo europe i m i inehe culo 
ratìdire>sso 1 e \pi ek l'i nvol 

I I non sembr i pere'» si si ino ! i 


sciali impiession ire particola'' 
mene 1 lamio subito gridilo 
il bluff I ord Parkinson già 
[jresidenle ik 1 p irtilo ha alza 
to le spille sostenendo d; nan 
credere u propositi suicidi di 
Majeir II gruppo talelienino 
sostiene di essere pronto a vo 
! ire 1 1 fiduei i al governo subì 
Io dopo iverlo I) ittuto sull t 
mozione europea il ehe de> 
crebbe bastare i risolvere 1 
problemi chi punto di visti 
isiituzion ile Ma non d i quello 
pt ! 'ICO rib iltono in molti I i 
k b( lezz ì del gove rnu s >reb 
l)e I que I punto in issim i 







Il primo ministro inglese John Maior durante una conferenza stampa al numero 10 di Downing Street 


Dopo una giornata di violentissimi cannoneggiamenti sui villaggi sciiti, entrano in azione elicotteri da battaglia e caccia F-15 
Rabin non interrompe il negoziato ma promette il «pugno di ferro» per l’attentato degli Hezbollah costato la vita a 5 soldati 


La vendetta dì Ismele, fuoco sul libano 


Massiccia rappre'-aglia israeliana nel Sud Libano 
per I uccisione di cinque soldati nel corso di una im 
boscata desili Hezbollah filo-iraniani aerei ed eli¬ 
cotteri hanno attaccato diversi villaggi sciit. nella re¬ 
gione di Sidone gui sottoposta fin dal mattino a 
cannoneggiamenti definiti senza precedenti' Ma 
intanto ieri in un nuovo attentato sono rimasti feriti 
tre miliziani prò israeliani 


GIANCARLO LANNUTTI 


■1 Ln lutentict) dtuvio di 
fuoco >i ò ibb itHito ( ri sui vii 
1 ik^gi (W 1 sud I ib ino tr 1 1 i e itt \ 
d Sickjne e li f ise ii d sieu 
ri zza e jntroll it i dalle truppe 
isr leli 1 e ( a rappresaglia p< r 
l lUentato di dumenie i elle ò 
eost Ito 1 1 vit I I c inque sold iti 
isrielim mentre litri t inque 
se no rim isti fi riM i «nd it i 


av Ulti prati imenti per tuli i 
I i giornat i il ni ittino eon 
boinb irci mu nti di irtigiieri i c 
di carri irm lU definì i d i fonti 
locali «di ampiezza e intensit i 
senz i prceedeiìfi- poi con in 
carsioni di eUcoUeri -Cobri 
su grosso vili iggio di Kfar T ib 
nit e SUI dintorni doli i vicini 
c itt idin I di N ib ilivt h irif ru 


li calare de I i scr i eon un 
r ud di SCI < leeiabombardic n 
\ K) sull ikure dell qlim cl 
r<»uff ifi I est eli Siduiu l n >n 
ò detto che sii finiti se e'* vero 
quello eh( itferm ino fonti del 
li sieurezz I libine se c cioè 
ehe Isr le le h i f ilio ilflii re m I 
1 1 zon i litri uoMiinieon 2\ 
mez/ieor izz iti 

Ineeilo finor i il bil incu d 1 
le vittime fonti di poUzi i p irl i 
ncj eli un i donna di > inni ue 
cis i in un vili iggio di ilmt’no 
uneliei fc riti (fri cui tre cif nne 
e un b irnbino ) in diri centri 
m t SI tr itt i di inforni i ioni 
framme ut ine c j) irzi i i nu 
Murosc ibitazcjiii sonej si uc 
infatti centrale e inecncli de <lai 
r izzi del < obr V e degli L hie 
la eonfusione ehe cum[»rensi 
I ilmentc regn i ne 11 i / n i c 
KC re seiLit i d ille migli il i di e i 


vili in fuga dai villaggi at lee iti 
Il massiceie:» spiegamento di 
forze israeliane non li » co 
muncjue scoraggiate^ gli Hez 
b )ll ifi incora ieri m iiljiia in 
un nue>\o Utcntatcj nellv fi 
STI I di SICure/za lungo jlconfi 
ne sono rim isti fc riti tn me m 
bri del) milizia fantcKcio prò 
isr leli in i che presidia ! i z Jiia 
A seia 12 rnih soldati dille 
screit<3 hbvnese. elisloe \ti nel 
sud e* cc nhnai \ di mili/i mi fi 
io ir im mi erano in s* ito di 
massim i tll c rt i 

A me no di un mese d ili tl 
tiiscttiinmi (Il fuoco di fine 
se tte rntiie li I ib ino <k sud c'^ 
dunque di nuovo nell Achio 
de 1 eicloiie eon il rischio <.o 
stante cti una eseal »Uoi\ degli 
seontru di pcs triti ripereuss o 
ni sul pr<K( sso nego/ale di 
I ic Se ibin dieh) ir \ inf itti 


eli» Isr »ek ec ntinue r i i neg » 
/lare pr->metlendo il li mpo 
stesso il pugncicti ferro c ture» 

I terroristi h destr i isr leli mi 
prc ndc spunto d \ qu mUi si i 
leeickndo ti chll ceni m 
por me i ueeisioiu li un i ili 

t in 1 1U bruii tn C isgiord mi i j 
pc r sk rr m un duro all ice » il 
governo aecusuidoo di e 
pevok dcbulezzi c ilcomm 
d Ulte de 11 I lev me norc* gì ni 
r ile \ it/h ik Me idee h ji min k 
elidi f ir p ig in line lineo un 
prezzi,)molto liti 

I in ispriisi de II i te iis me 

II 11 r gli irci I s( lo 1 lib me si ei il 
r ippe^rto fr » I ib me c Isr le k 
ma può irne slire ceiinc s e le 
ecnn ito k stesse prospettive 
del nege/dto eli Washington 
Gno dei punti su cui h dekg v 
ZK ne pi esime se insiste con 
ni iggie ri e iiergi i fri j ic nz i 
c 1 1 esige nz i de 11 \ ^1 >1» ilit i 


di un leeorelo di p lee i qm 
st i sette line ituri ii isec et rtr) 
chili pt oeeupizom <U uc n 
csscK se IV ik ili di jiossibili 
lece rdi se p n iti ( ne ! e iso spe 
he. j Ir I Sin I c Isr lele ) m i 
inehe d ilh e e seie nz i e he i 
piobkm ere iti chll i oeciip i 
/ione isr u li in i in C isgi ird i 
nne me suKioI m iCii/ico 
me ne I I il» me) sono e si 
stri U unente eenncssiehe h 
selline irrisolto me he. une s 
1 s gli f eh re bi)e miM uc I i 
se liilii idiqu lisi isi inics i 
In (jU sic te ntcste) il f ittor 
111 ) uu se re M i me « st il > 
<1 li 1 r- in p » il p u pe nce le 
s ) k ine II eh potè nzi ik < « 
st ibili/z i/ioiK Siri i e Isi le li 
’riUmo e W islungton tu t s 
eonfrontmo muli milit tr 
me nte dine n s ilh rt u n 
! ib m ) I I le stille s h nne 


c jinpiuto I i sofie ri i sce II i de I 
1 1 str di gl 1 ne g ìzi de m i 
l inn uu rimi \b ino inni c 
I) isi ni litro e o'- un i nk v in 
le pre se nz i de i grup[)i c stremi 
si le g 111 V )lM 1 volt I 1 P im i 
se b tghd ui Ille he r iii 

I li m ehe professione di in 

II iiiMge 11 / t hi ne gii 1 k zh 

I ih un e K re tc slnim ilio li 
pene II i/i m di tee e rn en 
/ \ eoruc SI e viste ) I pi \ j 
e izie/iie il gene rno di Ik mt 
id ne tr di i i su t ve 11 i h j) lec 
I i s 1 h lissini e 11 cl isi K 
I mi n n s ne m Ir inne d d 
I ih m fine he i re stc r miu» U 

li 1 I c s ri uu e ve ve rs i f 
uu iute Itile i IH se he spi )si 
vie 1 Mp te rsi ii e j is )di e o 
UH eiuelti de He ultime «s ore 
j tre I b« i\e re et nscgiu n/e 
imi re v ehi ih t 1 rst irriin d i 
t ih 


~Ì6tt6ì'6~~ 


Lo sfascio 
delle Fs: «Perché 
non mandano 
a casa Necci?» 


■■ Ho lello sulla stampa 
di questi gicrni che I Ente rb 
guidalo (guidato malissi 
mo visti I risultati di bilan 
CIO) dj Necci SI trova con 
circi 5 mila miliardi in meno 
iispclto alle esigenze per la 
trasformazione m S p A Se 
condo I insigne -guidatore» 
occorre nspamiiare ncor 
rendo a tagli di linee ndu 
zioni di personale sospen 
sione degli lumenti previsti 
dal contratto integrativo slit 
lamento del rinnovo del 
contratto Intanto e oppor 
luno rilevare che tutte le de 
libere firmate da Necci sono 
da considerarsi illegittime 
m quanto la legge 210 con 
sente il commissariamento 
per soli tre mesi e, stando a 
quanto risulta la 210 non é 
stata soppressa Quando 
Necci parla di tagli alle linee 
(1 cosiddetti rami secchi) 
dice che la nuova S p A do 
vrà gestire solo le linee ad al 
ta velocità cioè le grandi di 
rettrici ferroviarie Ce secon 
darle i.dove non ci si guada¬ 
gna) rimarranno sul grop 
pone dello Sialo Già da ora 
le grandi direttnci ferroviarie 
sono sicuramente attive Per 
risparmiare non sarebbe in 
vece il caso di mandare a 
casa una buona parte dei di 
rigenti che sono la vera cau 
sa dello sfascio delle ferro 
vie’ (primo fra tutti il doti 
Ne-cei che da quando ha 
avuto 1 incarico di risanare 
I azienda non ha trovato di 
meglio che sopprimere 30 
mila posti di lavoro - mten 
dendo ridurne ancora 50 
mila - ma lasciando malte 
rati privilegi e sprechi) E 
non sarebbe ancora il caso 
di togliere I indennità di fun 
/ione t da un minimo di 800 
mila lire a svanati milioni) ai 
troppi dirigenti che non ser 
vono all azienda' Come mai 
questi categoria non viene 
loeeata' Eppurr il loro eon 
trullo prevede che in caso 
di mancato raggiung mento 
degli eibie'tni loro assegnati 
questi vengano lieeniiati 
Come mal non si risparmia 
eliminando le decine e deci 
ne di maechinc e relativi au 
listi a disposizione dei din 
genti’ Lil precedente com¬ 
missario era riuscito quasi a 
porre Ime i questo sprc-co) 
Come mal il direttore gene 
rale ha a disposizione una 
Maserati e relativi aubsti’’ 
Come mai si sono efiotluate 
eosl tante promozioni spe 
eiaimcnte nelle segreterie 
liarlieolari dei vari alrigenti 
Utili sede eentrale’ t-orne 
mai nell i busta paga di set 
lenibrt chi lavora eon il D G 
n i pereepito dalle 600 mila 
lire ai 2 milioni di premi ec 
cezionali’ Alla I iccia del n 
so irmio E la solita stona al 
111 diana volano solo gli 
s r leei 

Ezio MenlchelU 

Ferrov lere 
Roma 


E indignata 
per il balletto 
dei ticket 
sui medicinali 


■■ bisjnor mini ttoon De 
Izoren/o sono seri imente 
indignili per i eontinui e 
\f rj^ot?n )si soprusi ai quali 
veniamo c^uotidiin imentc 
sultoposii kinpo (i kei 
un i cura di placcnt i 1 uc 
e Inni che mi costò 10 000 li 
K la scatola in qu mi? «far 
m teo non mutuabik A di 
stan/ \ di un anno e mt/zo 
kcido di ri[>c.lcre il ciclo e 
venivo a sipere* ch( ora la 
placenta i ucrhini C" mu 
tu ibilc m 1 pc r questa opc 
razione li » dovuto c imbiare 
nome si chi ima «bio ! uc 
chini h i caiiiln Ito però an 
clic tl puzzo ori costi 
2 ^ ^)O0 lire di CUI il ticket im 
mont I 1 11 duo lire Do|)o 
due scttiin ine ( 1 5 ottobre j 
torno i prc n 11 re ittrc due 
se I k c mi In vo i lo\< r 
p iKarc un tiekc ’ di l" ^i00 h 
re c id iiin i Ministro IX l o 
re nz » nii cl i l pc r live le per 
eh) e is,r iluil i 1 1 s mit i Non 
c c rio I c r i hvor itori d ili i 
L UI busi I p ii^ i SI prc lev I f) 
n lil ultimi c c lite imo l is 
s ih le pi I fin mzi ire un se i 
viz o pc I il (.jii I c dev IK) poi 
p lUare uiì \ seconda ve n 
l ' iim le I e piest izioni ) \l 

I r 111 V r\ i/K n izic n ile sa 
mt me pc r e h i si itf mess 

II I K (1 per t riiin U c i\ e 
M n c dK i e er u nc ffic len 
tl 1 isti di I IVI ro i [ rr’'Ji il< 
Ile d t o [ ir micci co \h 
I I lo si I US 1 jceade nc kIi 
osped ih M a m ulrc r cove 

I H \ ili \urc ha ! fos )it il (eh 
nie 1 e nvt nzion il i ) pc r 


I impianto del «prace ma 
ker» C rimas'a in sala opera 
tona dalle 15 alle 21 sof 
frendo come un cane per 
chò le hanno praticala una 
sola puntura di anestetico 
locale (ho tentalo in tut i i 
modi di sapere il perche* ma 
non '■'1 sono riuscita) e 
mentre chiedeva che venis 
scro chiamate le sue figlic 
'da basso aspettavamo la h 
nc dell intervento) pcrehò si 
sentiva morirli per il dolore 
noi Ignare di quanto ^lava 
accadendo rincorrevamo 
notizie contrastanti sullan 
damento dell operazione 
Mi dice perché mai noi lavo 
raion dobbiamo pagare per 
una assistenza sanitaria eh*' 
non c à’’ 

Mina De Luca 

Rom i 


L’ingiustizia 
fiscale colpisce 
i soci delle 
cooperative 


M Com è noto i ■.oci del 
le cooperative a propnelà 
indivisa non sono proprietà 
ri dell appartamento in lui 
dbi’ano Ora il ministero 
delle Finanze equipara i soci 
al proprietari di seconde ca 
se togliendo cioè la possib. 
lilà di detrarre 50 milioni dal 
valore dell appartamento e 
imponendo il pagamento 
del 3 per mille in luogo del 2 
per mille L iniquità diventa 
ancora più palese si con 
sidera il nos-ro caso per sta 
luto li numero di soci è chiù 
so (B4 SOCI 84 appartamen 
tl) Non siamo proprietari di 
niente eppure paghiamo 
1 equivalente di una secon 
da rasa Non si capisce poi 
perchè nel comune di Vene 
zia dove si trovano i nostri 
appartamenti fin periferia 
di Mestre) un appartamen 
to di edilizia economica po 
polare composto di vani 5 5 
più garage dovrebbe paga 
re stando al decreto all in 
circa ben 700 000 lire men 
tre m comuni limitrofi ver 
'ebbe a paga-e la metà 

Antonio Ricci 
Venezia 


Provvedimento 
«punitivo» 
per i pensionati 
in America latina 


■1 Cgrugio direttore 
l art 3 «del decreto legge 
n 384 del 19 settembre 
1992 introduce 1 aumenlo 
da uno a cinque anni lan 
zianilù contributiva in co 
stanza di rapporto di avoro 
per far valere il diritto di intc 
grazionc al mimmo per i 
pensionamenti in regime m 
lernazionale Tak provvedi 
mento oltre i colpire* dura 
mente gli emigriiti italiani re 
Mdent in America Latina 
contrasta eon 1 ordire del 
giorno votato dal ’^^arlame*'! 
to Italiano m oee isione del 
la fissazione del periodo 
contributivo di un anno net 
1 ì legge linanzianadel 1991 
disaMende le conclusioni 
della seconda eonfe'rcnz-ì 
governativi del 1989 sulle 
migrazione ed ò in contras o 
nello con il diritto inU ma 
zionak comunitario che 
nella genevalila de paesi 
membri f'•cvtde un annodi 
periodo contributivo Lilca 
so di domandarsi st il n 
sparniio» previsto con detto 
provvedimento valga il co 
sto sociale eh( fertamenlc 
provocherei facendo au 
men are di diverse migliaia 
il gii^ numeiosissimo corlin 
gente di conn izionaii che in 
Amene 1 Latina devono af 
frontare il progresivo Jegra 
e1o elelle condizioni soeio 
s iriitarie c eh( hanno come 
unieo reddito dopo 30 o LO 
inni (h lavoro la pe-nsione I 
minima del piest di icco [ 
gUenza ehi non ne set a 
*soddisfjre I livelli niinini di 
soprasMvcnzi il lutto ulte 
nonne nte iggrav ito dalli 
pre'Cirii stuazione d* Ik 
jrestizioni sin lane ehe 
non prevede I leeis^o gra 
(Ulto 11 me dicin ili iiidispe n 
sibili ormai perehitiarag 
giunto una certi età 11 ge 
verne) invece eJieompiere li 
norm \ e< stitii/ion ile 

( art eomnia 1 ) me he 
per 1 e ittadini residenti all e 
stero dìiiJo it’u izione n 
m me! ito eeisi tuzionak del 
I irl s rieord i ehe gli e i ii 
grill esistone soltanto [)er 
{.rendere |rov\ediment li 
t ir iiu re piinilivoel i serve 
IO s lo 1 far duini t ire I 
numero d« le i i lon il re 
s de ut) in Nini ne i lini 
e Ile vive n j n stalo di ind 
m nz 1 

Pierfranco Tornerò 

i e rt M» gre Kr is I 
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A lungo serbatoio di voti conservatori, la contea deH’Ohio 
ha sempre anticipato nei sondaggi Torientamento degli States 
Oggi si schiera dalla parte del candidato democratico 
Non per convinzione, ma sulheco di una crisi alle porte di casa 


Lo specchio rotto delle brame di Bush 

Montgomeiy la repubblicana sceglie Clinton. Per sfiducia 


La contea di Montgomery, nell Ohio, è da sempre 
una delle più frequentate dagli esperti di sondaggi 
Motivo è un microcosmo capace di riprodurre tutti 
gli equilibri che sul piano nazionale, decideranno 
gli esiti della corsa presidenziale Per due decenni 
questa contea ha riflesso come uno specchio I es¬ 
senza del «sogno americano» e le ragioni dei trionfi 
repubblicani Oggi quello specchio si è rotto 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MASSIMO CAVALLINI 




A sinistra un giovanissimo Bill Clinton ritratto nel 47 Sopra il presidente Bush tra i suoi sostenitori 

Sondaggio tra gli stranieri del nostro campionato 

I cestisti Usa in Italia 
mandano Bill a canestro 


BOLOGNA Bill Clinton da tre pui\ti 
la penultima spinta verso Washington 
- se cc ne fovse stalo bisogno - arriva 
per il candidato democratico dalia nu 
trita colonna a stelle c strisce che ani 
ma la pallacanestro italiana b, andato a 
sondarla 1 settimanale spev lali/zalo 
Iraendom uno spaccalo non 
dissimile da quello cht dipingono i 
sondaggi al di lA dell oceano Ln fiorire 
01 citazioni sulla middle class un desi 
deno di nnnovaiiK nuj ittribuitw di voi 
la in volta acf uno dei tre candidati una 
visibile differcn/a di voto tra i giovatori 
«coiored e quelli di carnagione bianci 
la maggioranza dei secondi m vista 
del 3 novembre appoggia senz \ riserve 
George Bush 

Non avTd mai baciato in pubblico un 
bambino nero il Kennedv degli anni 
90 ma col suo cauto progressismo on 
nicomprensivo ha raggiunto un invidia 
bile trasversalismo bonza ruffianerie si 
0 accattivato anche tra i canestri una 


LUCA BOTTURA 


feti i di elettorato che lia sLinpri dovu 
lo subire una vanipigna tnir<it<i i un 
po falsa È piu crtvii >ilc insoinnn di 
Busti ai quale k steli» de I h iskct d c i 
sa nostra in pul ino un fccessjvo intcr 
na/ion ihsmo un pragmaiismo di ma 
tue ri una vcx, azioni ili i di[>!oin i/ii 
clic cozza contro 1 1 reti ssion* n lUo 
ni isli 1 s I 

D in Gav pivot della Klecnev BiMoia 
non h \ dubbi Ci vuole un c imbuì 
monto por dare ti spiro i un c’conoinia 
in grave crisi In questi «inni Bush ha 
pensato solo «illa politiC«i i slera Dean 
Garrott della Panasoni» Reggio (ala 
bria gli fac'co Loridiintirronipcrc 12 
anni di egemoni i rcpubblK ma rnen 
tre Danieli Valcntine e Bob lockartdcl 
la Burgtn Modcii i auspicano ijucl rin 
novamen^o che solo Clinton t 11 grado 
di d ire i lodd Mitcliclt dcll.i Vkdin 


forni \1 irsala itlnbuisee al g*)verii itorc 
lidi Arkansas un pirticipalu inlirissi 
Snrla borghesia muli i 
Si col risultato c intruinehe il coni 
portiinu Ilio bikonli tenuto d i Bush n< i 
I o ilroiili di \1 igK luhnson (ilcististi 
su »-(>posiiivo< si ilodii linaio,I f«u p ir 
u di II I loinmissioiH iiiliAidsi. st I ( 
inda u pii impt ssiliilit I di opi r in 
davvero) non e ilah.» sipere (erto i 
die i % aiiK ne ini dei e ine stri tneolon 
hanno dato al prineitiale» sfidante - col 
eontnbulo d< Urmin iiiu J< l bl,ick po 
wer - un seK-ee» '">0 dillo pri fe'ren/e 
Ventolto contro le l UliBushe k 1 (mi 
U SUI imluirdi di Ross Perol 
! preloriani eli 11 1 x vice Ri agiiii sono 
Babbv Lee lliin dell Aurigi Trapani i 
lolin MeMillin ( allen.itore di Ila bidis 
I^orto s in Giorgio) 11 primo si profe»ssa 
clitiKxrilico d I se*mpn ni,i stavolta 


VI fili I I Busti jH I 1 1 su ss I nigione - 
I ittiiuioiu per li polita «I inti rn.izio 
n ili “I h» 1 SUOI i olii gin addili Olio in 
fiin/ioiK uitipresidi n/uile llsieoiulo 
invixi voi Icono rv.non in ittcs.iditi 
* in per il iuiziii ‘1 Ioni pi\c»l buinec» 
dilla MmucImk lugli inni 70 ornuii 
pi rldliiiìK liti insin'oiidlo tirsvsiim 
n piibblu ino 

\1i Mil ♦ Il tn gn m lui 11 no (‘i l m 
d (1 USI ‘r I (|u itilo mm ni 1 1 < ni ilivo di 
Ilici m iiohiian il vin lo»k 1 dopoBu 
sii Piu diffieilo si («r» fiki il lompito di 
BillBr.idkv e u trascinò l.i Slhirm nlha! 
il SIICI I ss«> in un i sioiica (mali di (. op 

i di i ( ampioni Pimia di arnv ire 
lornri pi » 1 1 presidiii/a<lo\rebbi mi 
sur.irsi lidie prilli mi con il rulloeoin 
pressore (. Imton \t qu litro anni sono 
lunghi I noni «ilf ntodi itoilu il pros 
sullo duello pi r i i c,.is«i Bune \ non 
possa irastormarsi -i oneiudi 
m imclerbv sot«oi inesirotraBologn le 
Mil.ino 


DAVION lOtiio) "Fino a 
ieri - dice Paul Sidlo direttore 
del Ucnton DutN \ews ~ c era 
no Reagan e John Gleni! Elu 
no e l altro da opposte posi 
zioni specchiavano in qual 
L he modo i sogni di questa cit 
ta Gggi sembra che quei sogni 
stimo entrambi per andarse 
ni (n pii d davanti alla fine 
stri cl» 1 suo ufficio Sidlo mi in 
vita ad osservare il movimento 
c'u nd pieno dell ora di pun 
11 - sono da poco passate le 
cinque c mezza del pomcrig 
gio - comincia ad animare te 
strade del contro Gruppi di 
impiegati che si incamminano 
VI rso le fermate degli autobus 
m icchme in movimento sam 
einesdie che si abbassano un 
po eNiviinque «Vedi - mi fa 
notare - c 0 molta fretta ma 
poco traffico Piu che la fine 
d una giornata di lavoro som 
bra un evacuazione una fuga 
di sopravvissuti Da piu di un 
inno il 22 percento degli uffici 
di D ivton ò vuoto E quando 
cala la sera ri ogni volta come 
se scattasse il coprifuoco • 
botin 1 magazzini Elder 
lictriiuin CI spiega bidlo ad<k 
re tl scgna'e del «tutti a casa» 
Ed anche loro non sono in 
fondo che l ultimo residuo di 
quk Ilo che un tempo non lori 
tano tn un fiordo centro 
c<jninierciale Da quando a 
gennaio anche tl Lazarus Do 
(Hirtmont Store ha chiuso dcfi 
iiitivamcntc i battenti •aggiun¬ 
ge gl Elder Beemian sono ri 
m isti 1 unieo grande punto di 
vendita il dettaglio dellacitlA» 
fd allo SCI in punto quando gli 
uomini della sicurezza fanno 
c ilare lo serrande, ppr le stra 
dt di (UHintoun Davton non 
st mbr mt) iggir irs ehc »>ii 
bre quelle dei poliziotti di pat 
tuglia e quelle dei sonzacasa 
che lungo i marciapiedi si tra 
scili ino all 1 ri' orca d un rifu 
gio per la notte «be vuoi incon 
tnrt qualche traccia di vita - 
elle* Sidlo - devi andare da- 
V mti al bt V incent de Paul do 
ve tlulribuiscono la zuppa ‘e 
r ik Oppure spingerti piu a 
est lungo la Terza strada nel 
gitone infernale dei traffico di 
irufk l utto il resto 0* silen/ic 
l n qu idrtj apocalittn o’’ 
l r LStiyer.izionc ’ Forse Via 
melu pe r molti aspetti un 
(|u idro non nuovo Poiché 
Line lloctie fii oggi di Davton un 
e ISO e le tltjralmentc rilevante 
- ‘ t>nu Li f \ notare Bob Gav 
lonski giovine dirigente del 
( mibitu democratico localo • 
ritjn c tn realtà il deplorevole 
stitu d» l!«i "Citta profonda 
tentili dola crisi delle iruKr 
( itu's - diee Ciavlonski - ò una 
stori i VI celila che ha aevom 
p ignato tutu gli anni del rcaga 
nisnu; E che io rni ricordi 
Ddvton non ha m ii fatto ecco 
/ione al'a rcgol » Quello che A 
nuovo piuttosto ò'apercezio 
IH III chiave di lettura che 
qui «to processo di clfx-ddenz i 
uri) ma truv i or » nei soboorghi 
ittorno alla citta bono i sob 
bi^rghi oggi non la eitla live 
ro c picentro della crisi Ed c 
I tu 111 tl rmin di voti si gicx: » 


davvero la partita 

Realistica osservazione 
Davton -• riferisce con prevedi 
bile oggottivitA la mappa dogli 
btati Lniti - ò la c«ìpila.L delia 
Montgomerv Counk mezzo 
milione di abitanti tu l cuore 
dollGhio del sud centoventi 
miglia a est di Columbus E la 
Montgoiiup. Counb - aggiun 
gono con altrettanta oggettivi 
ta gli esperti di sondaggi che su 
questo pezzo di lemtono pun 
tano le lenti d ingrandimento - 
0 uno di quei laboratori cicllo 
re li dove piu fedelmente si ri 
P'oduconn gli equilibri sociali 
culturali e politici d,i cui sul 
piano n izionale ilipe nder m 
no domani le sorti della bali i 
glia presidenzi ile Còlie ilta 
interna con k sue miserie ere 
scenti C' ò la eme/? tou / della 
terza slr.icl » con 1 i su i seia di 


violenze Ci sono le bucoliche 
bellezze di Oikwood dove tra 
splendide ville t campi di golf 
I ricchi consumano 1 1 propria 
esistenza sotto gli sgu irdi d un 
esercito di guardie giurate L 
L 0* infine un fiume - i! Great 
Miami - che come un impe 
netrabile muraglia spacca in 
duo la contea da un lato id 
est la citta bianca t d ili «litro 
ad ovest qui I 18 perccntodc l 
la popolazione che ha l \ pelle 
nera Due [jianeti non comutii 
canti cd ostili due mondi che 
le grandi arc.3te del kffi rson 
bridge non rieseono ad imiri 
nò «id avMc man 
Quest inno ti irrano k ero 
nache ek [turali nessuno dii 
candidai passali per D ivton si 
0* spingo oltre il ponti bel i n 
I ord in le elezioni non e i i he 


un c.irti Ilo veteluo eli qu litro 
anni quello eie lungo la I ul 
lorton Avemic invita i volare 
pcrJesse lackson È uJ eM m 
vece de infuri i la ve r«i b.itla 
glia Èqui ne) cuore de II I Dav 
loii biinca palrioUic«i e reli 
giosa c he SI d( e idono ( o forse 
gi«i SI sono dee ist ) le >oili del 
io scontro tr«i Bush 1 ( linlon b 
ctui in ciuello du gli ispcrti 
diurni ino un coiKcnlrato 
Lse'mplan di Rc«tg.»n demo 
crats - I Reagan demex r«ils 
sono quegli ekltori die cl.» 12 
mni pur registr.iti demx.r«iti 
Cl volino alk pn sidi n/nli 
[H r I repijl>b!ic mi di< jx n 
colano oggi gli aghi di tutte I ' 
bilanci ‘di enne hi su onci 
mano qui i due sogni - o ine 
glio quell unKi> sejgno Mie ir 
ri ilo ei i dui pi rsonaggi con 


trapposti - eli eia ()a?li Bml 
Sidlo II primo sogno e quello 
die e reMto da Ronald Re igan 
e passato in e n dita a G^'urge 
Bush Ina perenne brezzi 
d (Mtimisino - elice bielle* - un » 
eontinu» ecl imperturb ibik 
se ns.i/iorie di forz i e eli be ne s 
sere Qui sto eri il rcag»ni 
sino QKiestdL sopr ittutto II 
eoiisiiizioiH du eli eirrori de 11 » 
e ilt I iiilern.i e de 11 i eitt,i lu r i 
sarebbero per sempre rimasti 
lontani dii sobborghi l«i eer 
te zza die* il elom mi s irebbe 
st ite) eoiniiiKpu meglio elei 
logg. Nell SS-elice Ale \«m 
de r Dixoii nn ossi r\ ilore di I 
Il (j »llup il M)ntgomen 
C oLintv nevi (itti* i Bush un i 
Il iggioranz i de l "7 |x r ee nlo 
l n i pe re< ntu ik e he lu i ctu a 
tie ri ek ll,i muUU i Utss bi me i 


s imp« nn«iv i Imo al bi Oggi 
111 qui sii stessi quartieri Clin 
le>n e in vantaggio dM>tto |>untì 
12 contro U j ejnelloehe più 
impr» ssion e < il live Ilo eli im 
popi»! iri* » r iggiunto d i Bush 
il “>i per Cl nlo tk eh e l< non di 
ee die mai e poi ni n vole*r i 
jK I lui (2ue Ilo e he si e eunsu 
m Ite) h I tn lealtà utla 1 «in i 
el un elefiiiilive» divor/ie» con 
lutt.i I » sua se 11 di r me on e <li 
ns* ntniie nti 

Il se eoiide» sodik) moiente e 
eiuello rippiese alato sul iato 
eie iiKK.r ilieo el » lohn Glcnn 
oggi sen itore "lenne'i giusto 
tn nt inni f«i primo isironauta 
leompiere i‘giro eirbiUiIi elei 
1 i II ira Cile un rie eirel e il eh 
rettore del Iknh \ens - e. ein 
eroe ni/ion ile un figlio ek ! 

I ( Uno nn simt)olo ek Ha forza 
eN II \mk ne i e de He sue ilimii 


tate speranze Da ISanni vie 
ne rieletto al Semaio con per 
i tatuali che si avvicinano al 70 
per cen'o Oggi - proprio 
mentre sembrano risorgere le 
speranze prcsiden/iah demo 
er«itiehe - il suo trono vistosa 
mimte triballa Ed a scuoterlo 
con spregiudicata baldanza ò 
Mike De Wine uno sfidante re 
pubblicano deciso a costruin 
le proprie fortune sulle ceneri 
del mito -Li tecnica di De Wi 
ne - dico Bob Gav lonski - ò 
mt'Ito semplice giocare laear 
la dell outsider Ovvero getta 
re fango su (jlcnri c nel con 
tempo prendere le distanze 
dalla ( asci Bi.inca Quando 
D m Quavle A passato per Dav 
ton venti giorni fa De Wme si 
e'* l)cn gu irdato dal f.irsivedere 
«il suo fianco 

1 a venta - dice Dixon - ò 
clic oggi 1 Kcagm demcx.rats 
spar ino a vista contro tutto ciò 
che profuma di W'ishington 
Non amano Clinton n( Pcrot 
Semiplicc mente detestano Bu 
sh l» ragioni di Uinla rabbia^ E 
quasi biiHiile rispondere che 
vanno cere ite n» li economia 
Come in lutto il Midwcsi que 
sta contea ha ricrvuto ne gli ul 
inni «inni una st m eh bruiticol 
pi diil proti sso d) deindustn.i 
iizz izione l^rima 1 1 Inula posti 
persi alli NCR da sempre h 
pi 1 grande fonte di i ivoro del 
l.i zon 1 Poi 1 1 chiusura d» Ila 
Iin and Ruì)bor dell \hriindai 
/et dell.) Davton Press E sullo 
sfondo la crisi dell autoinobiic 
( Mun*eomer\ h i fuori d j| Mi 
chig.n l.j piu alt i eonccnlr ì 
/ione eh impi.inti ek II i Cjc ner il 
Motors luJ r ) Mi iggiungt 
f)i\on e mutile eirort nelle 
si iiisttt tn 1 1 font» di fjut sh tu 
tori il t.isso di d sot eup izionc 
della eonka non ò dopotutto 
t he il 1)8 pi r cento cjiiast un 
punto il di sotto dell» mcdii 
n.izion.ilc Quella c he SI vive i 
Montgomerv c piuttosto - prt 
c isa Dixon - i na e r si psic olo 
gica aneddotica C)\xcro vis 
siila sull ond.i non di istr.ilic 
entità numeriche ina di rac 
conti di conoscenze di fitti 
rolli li vicino ehc ha perso il 
posto il pircnte che deve ri 
nunei ire a mandare il figlio al 
tolkgc I .muco malato che 
I on riese e a pagare i conti del 
I ospedale Questo c ciò ctu 
Bush ncn In saputo cogliere 
per tempo E questo probabil 
UH nle sura ciò che gli costerà 
1 1 C as I Bi me a 

Raccontano qui «i Davton 
come giorni 1 1 aColiimbus il 
pre side nte lisce nle .ibbi i a[)e r 
to un suo Lomuio • kttorik 
con un singol ire scivolone lui 
gmsiico Ih ink vou fur ihis 
wejndcrful re ce ssion li i eli Ilo 
Cirazic per qu» sta me r iviglius i 
riccssionc Voleva ividi nle 
mente dire ftupUrm icco 
elle nz i il candid ito Ed il pub 
t)!Ko lutto di prov iliose)lida 
k de rLpul)l)liL ma tia i .ipito c 
perdonilo Qiiakiino inzi hi 
persino sorrise) M i mai nell i 
stori I (le He e K /ioni un i g ifk 
i ra p irs 1 t mio sir lordili in i 
iiienli simile ad un se giio ek ' 
<kstino 


Il miliardario texano aveva gettato sullo staff del presidente il sospetto di voler infangare la sua famiglia 
«Idee da pazzo», replica il portavoce della Casa Bianca. E lui ammette: «Non ho prove» 

Boomerang Faccusa di Perot: «Sei paranoico» 


De ineiiiea sLors ) 1 . i iiu il ili il 
kitu de I SUOI c in 

SILVANO SALOCCHI 

C( n immenso do ti ne d innol in 
mine IO k t i^lie li mogli» i kj» neri e i 
nipoli 1 tun» r ih in 1» rm i e j\ili si u r 
r inno ille IH U' niio\indo 

I ili» I i[ |), 11» il 1 K unni it di C 1 
re cgi 

[ ire n/e J" ( llobre 1 * L 


Ne I 1 ^ limivi rs ir o d» Il i se» mp ir 
s idelecmp ii^iu 

UNOZOCCHI 

1 1 moglu D» o » I liisìi s > 1 ! M^nv inf> 
pe>r 11 nit "i 

Roni 1 27 r tiol re in *2 


V no inni s e sp» nlo 

SPARTACO BASTONI 

I () [)1 0)^0110 1 llv SII 1 Lll It 1 SII 
d ili i [)nm I L,ii Vme// i » n ni[»ot 
proni[>oli e 1 lime 1 Nell li liiiienh 
n l»>rm i eiviU- me re ole di 2'^ » orren 
te lite ore 11 1" d ili spt <1 ile M lu 
ri/i ino Non II ri 1 » j r» » n » i | ir 
itiipi/ioiu» riiik,r 1/1 ime nte 1 ifi 
m i^li i s(7tti SL r Ve I , r 1 l Hit 1 
I orino 27 oli )br» n,. 


1-i me)glii Ani mieti I 1 1 figli i Imi 
e» n il n irito il t gii \ tl» rr c» n 1 1 
mogi» 1 1 sor» 1) 1 \nii ) i nipoti leo 
gndti < (1 1 p ir» n luin imiti i» t gr m 
d» d( lori miniiiLi tu') in me tlt li 
lorr» lifi’tt») 

RENATO CONTARDO 

di anni 71 

mtrto [) idre i mimo tffi ituosissi 
ino uoMK li ili I ilinllur i m< r ile i 
dignnck es» mpio sot i ile slim ito 
ed mst iiieal^ile dirigi ni» siiid le ile 

I fuinnli ivnnno Ingo <7ggi ilU 
vre 11 l'rd HI il>ii i/ione d vi i M. n 

II rotondo M Niku ird i I irtceipi 
no il lui o II 1 imiglie Ku//i n» ni » 
De Kii 

Mn ino 27 < Itohre I i *m 


I eomp Igni e le e )ni[> igne ile II i 
Spi (gli di Ni irild p idet } ino il 
dolore dell i I imig m i » r I » se» m 
p irs I d I eomp ign»» 

RENATO CONTARDO 

In su I M mori \ s» ii» strivi no | tr 

II nild 

Mil ino 2"otti bri 1 ' L 


I IM ! HJ 

MAURIZIO 

i m 1 ri ( r 1» di M in i i i i M ir \ 
I I I l ir r I it)i > 

M 11 ) 2" 1 tl» Ir» 1 » C 


11 lunghi nini 

MAURIZIO 

(r istorsi n» li mgi se 11 di u^ni nior 
tu 1 n is I v» Iti tuoi libri senz ivi 
Il C IO M iiin/K> M »mm i e pipa 
Ln p irtie I iP ringr AZI mento )i 
gir V nn dell il» 11 1 -hre iitj Maurizi >- 
ile I [ » litet nii i 
Mil ino w“otlohre l'i*-L* 


(ili 1 e t » p[>ini ne 1 rieord d 

MAURIZIO 

niignzi ino M iru* ire e* (mrxrde' 
11 ivio» Crisin 1 rien i Finilio Patri 
zìi Dea» Cliudie» Chi ir» Anna e 
Se*rgir k «iiniislie I oriiasa Antelli 
luroldtj e M ngutli per ii I» «'e'' eo 
st Ulte 1 re e nz u e t nfe de 
Mi n .-■' » Iti Ir» 1 » »2 


I tuoi »mie 1 e eoitip igni di seinpr» ti 
re ird.mnIOli iinmut ito d'i tir 

MAURIZIO 

Mil li» otleibre I *'^2 


K m i le s mpr» v iv i id undici anni 
d ili 1 tr igii I e cl innn itura se omi^ar 
sili tiL,ur 1 ei 

MAURIZIO 

t nuli ' neord i imi int i nosi ilgi i ( 
t mi i stilli I il suo imi» gno po itieoe 
lisuivrgliid vi\»r in una socie tl 
1 u giusi I 

Mil ino 2" e tti bre l‘^^'2 


Nel tredii'sirno inn versano delli 
seoinp irsd de I p n^re 

FRANCESCO FRUMENTO 

e de 11 1 sore 111 Ad » Mistrang» Io 1 \ 
eomp ign I "s» rg; i li ricorda i qu inti 
Il enri*>bb(ro e siim irono e sotto 
SI n\( I re 100 000 pe r 'I in(d 
Savon i -"ottobre lh(l2 


Il smd le no p» nsion Iti S|)i Cgil di 
Mil ino nniLinci i e »n grnide e mo 
/ione « dolere li mode dtlevinvpa 
gno 

RENATO CONTARDO 

In eonpignu di ili i seiisibiliUi 
(im.m I » so, 1 tk dirgenii del s i 
d le Ito pe ns» ini mpegn ito Imo 
ili ullimo IH He Ioli* e ih Ik iVivii'i 
per diknek'n* gli interessi t soddi 
sf ire I b sogni dcHle persont aiizii 
n, dopo un 1 vit 1 didit ilT il sind » 
e itr (li 1 1 ivc r non si n ili di < ui li.» ri 
opi ri III podmii incantili di se 
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Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 


L Assemblea del Gruppo de senaior dei Pds é convocalo por oggi martedì 27 otto 
pre alle ore 18 30 


t sona'on dPi Gruppo del Pds sono tenui ad essere presenti SENZA ECCEZIONE 
alcuna a DHi'ire dalla seduta pomer diana {ore I7a0)diog9 maded 27 ottobre 


Le depuniG c deputai de' Gruppo dei Pds sono tenuti ad essere presen» SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA illa seduta pomer diaria (ore 19) d mafod 27 ottobre e 
alle sedute mtneronr od Gven'uale pomerd ira d rnercoied 28 ottobre 

L assemblea oc Gruppo Pds della Camera de deputai e convocala per giovedì 29 
ottobre alte ore 



«Se vuo/ la pace prepara la liberazione» 

1° Novembre 1992 in cammino 
da Perugia ad Assisi 

per liberarsi dalla mafia, dalia corruzione 
e dalla violenza 

ore 9 Perugia, Giardini del Frontone 
ore 15 Rocca di Assisi 

31 ottobre 1992 
Milano 

Assemblea Teatro Lineo ore 10 
Palermo 

In cammino da Capaci a via O'Amelio ore 14 

Tl invitano a partecipare Regione dell Umbria Adi Agesci 
(presidenti del Comitato Centrale) Arci Associazione per la 
pace Cgil Cisl Uil Comuni di Assisi e di Perugia Coordina- 
mcnlo Nazionale Cnti Locali per la Paco Francescani del 
Sacro Convento di Assisi Foci Gioc Gioventù Aclista Movi 
Nero e non solo Pax Chnsti Provincia di Perugia SCI Sini 
slrj Giova nile___ 


Per informazioni e adesioni 
Comitato marcia Perugia/Assisi via della Viola, 1 
PERUGIA tei 075/22479 - 66890 ■ 5042541 - fax 075/21234 


V ittinia [jrt'sLinld di troppi torbidi complotti per es¬ 
sere prt so sul seno Perot ora se la prende con la 
stampa per aver montato la stona delle foto porno 
della filmila 'Non ho prove Prendo per buona la 
smentita di Bush Lasciamoci quest.t faccenda alle 
spalle abbiamo cose più importanti di cui occuodr 
LI dice iLiori dai gangheri Ma la vicenda potrebbe 
costargli i consensi sinora acquisiti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUNDGINZBERG 


■■ Nt U Y( )KK [ 11 ( ontiniicitu 
» rijH •( r» cfu Kì lugli») i»v» v i 
il» 1. ISO ».( 7 si itnprovMsarrH nt» 
(li r tir irsi (1 ili i corsa prcsicltn 
zi il» quatulo 1 soikI tggi lo da 
V UH) tifa [ in (.on Busi) v ( !in 
t )[i pt rv h» ! avi,, in(J asv» rtUo 
L 11 » s av I [H r i-sscri- pass ita ai 
( ) H I ». fu UHI h)lo Lunipro 
MK tl* I tl li» I! I hglia ( aro vn 
I r I un ns. fi o». 1 h noti pot* vo 
non Uov( M) » SSL re eostn Ito 
1 ( irr* tf sull i [)e ilt di mi i fi 


gli I al! \ vigli » (k i suo m itritiK* 
Ilio fi » dt Ito piu volti ne II i 
(.onforc tiz ! st »mp 1 i nr[)osM 
sala le ri i L) »I1 is Non li i dutto 
efìe cosa ei po'ev \ esser» d 
V OSI te rrihile in que 11 » foto tu i 
lo sajipiamo da un «t'ira d* Il i 
sua figlie 8uZi»nne C i dhsi ro 
eh» voh vatif) ihstriigg» re 1 1 r» 
pu’ i/ioiie di tUi i sor H i d» 

U itiLi mi! )Ia eoiiK U sb e t 
Fi rot non h i risposto i ehi gl 
h i ehiesto s» un j foto ne ilt i 


tori i ( r i p» r lui piu iinport tuli 
del! i pn sidenz » ikgli M iti 
un II C I u H V 1 tanto non po 
t» \ uno I »rk i|ue sto i s| ila 1 i 
su i risposi I ili 1 domanu.i s< 
non poti \ t piu s* mpiii i nu n 
t( rinvi in il in arimonio i d< 
(>o le I lezioni 

Ihio prov ire ehe qui 111 di II i 
e uiif) igna eh Bush volt ss< ro 
d.ivM ro f in inni ire <|ue Ha lo 
t») e rovin ire il m itnuioiiio 
No i fio gl i ck Ito Ul tv Non 
posso prov ire ehe si » mei it i 
d (VX» ro * osi M i fri»vo ink n 
suiti efìi iH'ssiino di loro SI SM 
m u pn murato di te I» hm irmi 
I dirmi e hi non e ve*ro M i or i 
sm»nliseono dieonoclu k i e 
p izzo Fr» lido per buon i I i 
snu nlit » 1 non iie voglio [»iu 
|) irl ire b n qu i |) iss iti ' i 
se 1 Itiìoel qu» sta f le» » mi tlli 
sp ille e K t iip uniK di e usi 
pm se rie V us m i le i e ite 

h i tir tl 1 tuor No u» no i vo 
li vo tir irl i f lori e st i i i i tv l 
iHor i ho voluto d in I i l’i i 


M rsioiM 

Koss ”i rol e ri i\t v i iii tini » 
to Ul i\ »hse<*|H r* i eh fu nle »i 
giorn ilisii il 1 gho Ross ik rol 
Iunior Fi ?e Ih non vu m Ini 
1 »x V ip Ito D»)\e\ » e ss, r» 
H I ijj) l’o 111 I ngli tn di ho ! t 
peirt » pe re ile «id un e * rto pun 
1» ) « [7iomb «1» > (Il pe r>oi] t ne 11 I 
s il I eli III onk r* nz i st iinp i 
ju ile Ih port » piu in 1 1 de sui 
tfii» H> » I) ili »> f non d 11 g »n 
gh< r [in ndi ndosi I » ni n i on 
fhisl «ile et uiliiui i rite n< n u 
spoiis ibik ih ni »|in st» j oi 
( hi ru Ite I su )i eonironti m i 
eontro »1 si unpa *'• » eh »\i i 
moni ilo li e a o e eli pre te itele 
re da lui ()rove Avoi n nel» 
vo prov ne [ir >[ no me nte li » 
ringiii ito id nn ee ri» |)tinto ii 
giorn il siie il* I» mt» rrog i\ mo 
SII 11 ) i’*ro » IIP» » I s,)»ho II 
s il» uh I 2 ) inni f i » iifeiito 
d t 1 I Mh un eeimiii imi i is 
sassmo nhllr it» si iie 1 gi retino 
ili e is I 11 11 nu sso MI fug I d li 


e nu \ ine in) e he no i si im t 
ti i p II ire li e in< < in ive v i 
i/z inn ilo lino eii loto li i ig 
g unto 

il tnippo stroppi I Killi rs is 
s»ii,| 111 d II Metri imi i I’ mt» i» 
nere i servizio 1 » I Kgi) t tiii 
m tndos issold ili luUiitie in 
Ilei dtog I 4 \ m iss issili r« 
e lui «Il ei eli t lii sii i n I gios » in 
te le < tt izioni irdin ite di Bush 
SUI iuin!e>'i ili l« U tono ulti i ii 
s» rv iti li I e ni p iss i\ mo sue 
itt V 1 1 tin in/i 11 » e DI 1 1 1 s o 
n 1 ek 11 i t >lo di ( irolvnin{ >se 
1 » si) e li> Fe rol h I gl I ek IIUII 
e 1 ito ‘roppi eom|>l»)Ui n le 
e Ini! tZloMl di I est selle l di 
spion iggio e intiiglii bi/mlini 
pe r non i| p irire e oine mo 
ehe Mele e ospir i/ioin ie‘« gn 
iiìgo'o l 11 p iz o nn p 11 I 
n )ie o e tu eli lir i 1 » t i ei» fini 
* le ri I |K,rl iv» i» »li Busi 
[ it/w II» r nu nire il pr» sul» nt» 
tu se e Ih se inplie e me lite d 
gnoi Ilio Nt»jr I [ // in i li 


1» limt I me lu ( lin on Bush r 
F r» l s s,mo lee ns I 1 1 un 1 al 
IO eli I ve si g> m SUI rispe thvi 
t gli I ise I Ite mi dm ii U\ e « >s i 

10 vogti nd ig ire SUI vodn fi 
j-li sili ! >n I lobi» mi le loro 
\ I in» sse » Il » 1 »* Intuì») li i 

I I in mi e 4 imz 
Ni I ultiiii V SI tt in m 1 I e on 
s ns il I )t s » I u* mpe n 

11 it I roek nei» iute nnpo de i 

p >t( nzi II I k tl >n il ( imi» n 

I II » II» I que Ilo 1» potè n/i ili 

» le tt» Il 11 b ist «hi» VI II d i 

l lini II I 1 » re i pe r ogn voto 
d 1 ish t I I >1 M i gli ( spi 'Il 
lite Ile» Il < tl» »)Ue si ultliìl» > 
poi e lolle { St. » el imie ggi ilio 
|)iu e he gl» V ugli D II (1)1) ittiti 
I r» siete n/l ili Fi n t im \ i olt» 
mito un I sp, e le di suo e Me lo 
i nv» un» I \1 » ot I se rg »no 

liibl sul I SII 1 s li II» t me II 
il li I 11 ) k p n m L 
ss j\ j 1 I 1 g W h un 

hiu Mk t I • p mone piu dii 

tus I » I e I I |> > I >rl)id tini 


se a p» r I r» ir» piu ili miu e! » 
sol»! ini t I e osi L Olili II su I 
ir» sistitnli tse e s i MI inizio 
Il 11 e si lU s (li fi rm ila ijii in 
do e r I v» nulo lu >n i lu 1 1 re l 
»vi V i issunt» • Ulve tig tori pii 
\ Iti pi r imi ig ire sugli ili in 
di tigliiti Bush 

M u e iinp vgii i L s I ( r 1 st it 1 
Ulto s| Oli I IVoprio nu nlr» 
se »ip|)i »\ i il nu IVO e iso \\ rot 
Bush d»)Vf \ I froult ggi m I» 
Il e US» »1 ( liiit» >11 e (. » II» i fu 
»k nulu I mo sull’ Ir ik » 11 ii «liii 
')( I! i Bui I s idi' un un ns ih 
f)i inu nlo pe ggiori »k l \\ it» i 
g iti i busll etopl IVI ri' ul l 
to I I I irl i di t VI iggio di C lui 
tl n 1 M» )S( \ ivi V 1 ns]losi,> u 
elis mdolo di IVI t i IllLslo se 
gli t imi uh ili I ( e ( )i riiiv i ir» 

1 ue (mi») I oiiiilH re i il» e ut gli 
I s 1 lojio II e |( zumi Miti 
gl in iiov s» nlii I I » s IV I 
I si 11 ' ; ro!» ut lo disili » u ss» e 
i! sgust» I eli !1 e 1» h( Il i!< i p» i 
b» rd ih di t iiigo 


REGIONE EMILIA-ROMAGNA 
UNITA SANITARIA LOCALE 28 - BOLOGNA NORD 


LUSL 28 Bologn-iNord Via Albertoni 15 *10130 Bologna indi 
ce una ppalto concorso per la gestione in Service del sistema in'or 
malico inlormativo del personale dellUs' 2B comprensivo di servizi 
di sviluppo di elaborazione e archiviazione dei dati 
H contralto avra durala quinquennale e i imporlo proaunto del Serv 
ce viene valutato m L 5 000 000 000 esclusa iva 
I criteri per 1 aqqiudicazione dell appalto concorso sono presenti nella 
tetterà d invito 

La domanda di partecipazione n carta legale redatta in lingua Italia 
nu dovrà pervenire esclusiv.amenio a rrezzo serv zio postale di 
Slato R A R ndmzzatca a 

Unita Sanitaria <ocalc 26 - Bologna Nord • Ufficio Protocollo genera¬ 
le-CP 2137 • 401D0 Bologna Emilia Levante 

entro e non oltre I term ne porentor o 116 11 1992 
Le modalità por c don <ande di panecipazione alla gara nonché docu 
menti per Ica va utazione delle condir on di cararer» imprendtorale ed 
econcmico che si r eh odoro a panecipam sono descnhc nei bando di 
gara spedto ii 19 10 199? poi a pubbicazione sulla Caazzet’a Ufficiale 
della Repubbica l’.aiiina 









Martedì 

27 ottobre 1992_ ^ ____ 
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nel Mondo 


rt'CS? ., ’skksss-” v "»a- Sv 


Il leader nazionalista Landsberghis 
sconfitto nelle urne dagli ex comunisti 
che guidarono lo strappo dal Pcus 
prima deUmdipendenza dei Paesi baltici 


Il Partito democratico del lavoro 
conquistai! 47 percento. Il «Sajudis», 
al governo, si ferma al 22 per cento 
«Siamo stati puniti dalla crisi economica 


La Utuanìa si rìaffida a Brazauskas 


In Lituania una clamorosa vittoria del Partito demo¬ 
cratico del Lavoro, erede del partito comunista che 
ruppe con il Pcus. Quasi il 47 per cento dei suffragi 
nel primo turno per il rinnovo del parlamento. Scon¬ 
fitto il leader nazionalista Landsberghis: il «Sajudis" 
inchiodato sul 22 per cento. Sugli allori Brazauskas 
che difese la scelta indipendente dei comunisti di 
Vilnius. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


«Non stupitevi 
abbiamo vinto perché 
qui la gente sta male» 

PAVELKOZLOV 



Algirdas Brazauskas. leader del Partito democratico del lavoro che ieri 
ha stravinto le elezioni in Lituania, durante la conferenza stampa a Vii- 
nius, nella quale ha commentato il trionfo degli ex comunisti 


IB MOSCA. *11 musici.sta È 
stalo suonato-. Net quartier ge¬ 
nerale del Partito democratico 
del lavoro, hanno stappato 
bottiglie di champagne «sovie¬ 
tico» scherzando sul de.stìno di 
Vitautas Landsberghi.s, il pro¬ 
fessore di violino, leader del 
movimento ultranazionalista 
■Sajudis» a capo della Lituania 
indipendente uscito clamoro¬ 
samente sconfitto dalle elezio¬ 
ni per il Parlamento. Il Pdl, ere¬ 
de del Partito comunista litua¬ 
no che due anni e mezzo (a 
ruppe con il Pcus, ha sfiorato il 
47 per cento dei .suffragi con¬ 
quistando 4S seggi (di cui die¬ 
ci «senatori») su 141 della Dije- 
la di Vilnius. Si tratta di un ri- 
.suitato ancora provvisorio in 
quanto bisogna attender il se¬ 
condo turno ma la vittoria a va¬ 
langa del Pdl e ormai cosa cer¬ 
ta (sia nelle circoscrizioni sia 
nei collegi uninominali). Ed e 
salilo sugli allori il protagonista 
di quella svolta, l'e.x segretario 
del partito Alghirdas Brazaus- 
kas («Siamo stati premiali per¬ 
chè realLsti»). un signore.’ dal fi¬ 
sico imponente che ha saputo 
costruire, nelle difficili condi¬ 
zioni dell’opposizione, nel pie¬ 
no di un vero c proprio regime 
di nazionalismo cicco, le con¬ 
dizioni per un totale ribalta¬ 


mento. A tal punto che, colpiti 
dallo shock, persino i com¬ 
mentatori televisivi moscoviti, 
non rillottendo sui mutamenti 
avvenuti in questi anni, hanno 
gridato alia tornante «minaccia 
comunista». Persino lo sconlit- 
lo Landsbergis, il presidenlo 
uscente del Parlamento, ha 
prontamente riconosciuto la 
propria sconfitta: «Devo di¬ 
chiarare che il Pdl ha trovato la 
maniera per stravincere». Il 
«Saiuclis» ha ottenuto poco più 
del 22 percento, in questa pri¬ 
ma tornata, conquistando 19 
.seggi (di cui 1 «senatore») del¬ 
la Dijeta. l.a vittoria di Brtizaus- 
kas è siala talmente netta an¬ 
che nei conironti diretti che si 
sono svolti in alcuni collegi. Il 
leader del Pdl ha, infatti, strac¬ 
cialo nientemeno che il pre¬ 
mier Gediminas Vagtioriusche 
si era candidato nella slessa 
circoscrizione. 

La vittoria degli ex comunisti 
è stata anche una mezza sor¬ 
presa per lo stes.so (lartito che. 
artzi, temeva di dover pagare il 
prezzo del passato, essendo 
troppo forte e radicato il movi¬ 
mento egemonizzato dagli 
estremisti del «Sajudis», Evi¬ 
dentemente la politica rifar- 
matrice di Landsberghis, tutta 
orientata all'istauraziono dei 


meccanismi del capitalismo e 
alla rottura dei vecchi legami 
con l'ex Urss, non ha trovalo 
più fervenli oppositori. Scema¬ 
ti gli entusia,smi della ballaglia 
per l'indipendenza, gli abitanti 
della piccola repubblica del 
prebaltico (due milioni e 800 
mila lituani su una popolazio¬ 
ne di tre milioni e 700 mila che 
comprende russi, bielorussi e 
polacchi). hanno dovuto fare i 
conti con una situazione eco¬ 
nomica difficilissima; calo del¬ 
la produzione industriale, de¬ 
clino dell'agricoltura, prezzi al¬ 
le stelle a cominciare dalla 
benzina che è razionata cosi 
come il riscaldamcnlo e l’ac¬ 
qua calda nello abitazioni. 

Il presidenle Landsberghis 
Ita lamentato, in una conleron- 
zu stampa, l'ingerenza della 
Russia nel corso della campa¬ 
gna eletlorale: «Mosca vi ha 
partecipalo attivamenic per¬ 
chè è intcres-sata. E quelli del 
Pdl hanno vinlo perchè ab¬ 
bondano di abili politicanti». 
Una valutazione di un soffe¬ 
rente che non credeva iti una 
rimonta sensazionale degli op¬ 
positori del Pdl die lianno su¬ 
perato anche i rimanenti partiti 
(in particolare i democristiani 
con 12 .seggi, i socialdemocra¬ 
tici con sei .seggi, l’Unione dei 
polacchi con due seggi). Bra¬ 
zauskas. a sua volta, ha assicu¬ 
rato che «l'indipondonza non 
sarà mai nie.s.sa in discussione, 
non vi sarà alcun passo indie¬ 
tro». Ed ha annunciato clic il 
suo partito, una volta parte di 
un governo di coalizione, si 
ballerà per il mantenimento 
dell'ordinamento democrati¬ 
co, l'economia di mercato e la 
ripresa dei legaini economici 
con la Russia e le altre repub¬ 
bliche dell’ex Urss. 


■■ MOSCA. Perchè in Liluania 
hanno vinto gli ex comunisti'? 
Ne parla in questa intervista te¬ 
lefonica all'Unità il vicesegre¬ 
tario del Partito democratico 
del lavoro, Ghediminas Kirki- 
las, il numero due dopo Alghir¬ 
das Brasauskas, vero trionfato¬ 
re delle elezioni. 

Vi attendevate queata nettls- 
alma vittoria? 

No. Speravamo tutt'af più di 
prendere il 30'«i dei voti, ed era 
già una previsione ottimista. 
Abbiamo, lorsc. sottovalutato 
l’asprezza della situazione so¬ 
ciale ed economicii". 

Avete vinto contro tutti? 
Alleati veri e propri non ce ri'c- 
rano. Cerano dei partiti che si 
opponevano alla politica di 
Landsberflhis ma, a mio avvi¬ 
so. debolmente. Inoltre, una 
parte dei partiti e niovimenli 
cenlrisli si e creata poco prima 
del voto e non aveva program¬ 
mi 

Perchè la gente ha voltalo le 
spalle a Landsberghis? 

Penso che le ragioni siano tan¬ 
te, Sicuramenic. l'insuccesso 
della riforma economica e un 
noicvoie calo del tenore di vi¬ 
ta. Izi .seconda causa è che i 
nostri avversari hanno .svolto 
una campagna elettorale sem¬ 
plicistica e da dilettanti incen¬ 
trala, diciamo cosi, sull’antico¬ 


munismo senza limili. E. man¬ 
cando il bersaglio dell’atlacco 
- da noi non esistono partili di¬ 
chiaratamente comunisti - è 
fallita anche l’offensiva stessa. 
E poi la gente non è affatto cie¬ 
ca: il tono dei nostri avversari è 
stalo astioso e ciò non è mai 
attraente per gli elettori. 1 na- 
zional-radicali che si defini¬ 
scono di destra non hanno 
neppure tentato di capire che 
cosa voleva l'elettorato. In ter¬ 
zo luogo, attribuisco il nostro 
.successo alla buona organiz¬ 
zazione della campagna elet¬ 
torale. a validi candidati. C’è 
stato anche il problema dei 
due leader. Il nostro è stato più 
credibile. 

Alcuni commentatori hanno 
parlato di una nuova «mi¬ 
naccia comuniata». .. 

È ovvio che nel nostro partito 
la maggioranza sono ex comu¬ 
nisti. Ma ora sono imprendito¬ 
ri. inlcllelluali, scienziati c non 
credo che vi sia rimasto un so¬ 
lo iscritto che prenda sul serio 
le idee del comuniSmo. 

È poaaibUe adeaao un accor¬ 
do tra voi e Landsbcrghla? 

La grande coalizione è possi¬ 
bile. Non e.scludiamo questa 
possibilità. 

Landsberghis ha denunciato 
una imartccipazionc attKa 
della Russia ajleelezioni».,. 


.Non .so bene a che cosa si rile- 
risca. I^a Ru.ssia non vi ha in 
ogni modo partecipalo diretla- 
mente. Il iio.stro partilo non ha 
avuto nessun contatto con le 
autorità russe. Sul ritiro delle 
truppe rus.se dalla Lituania la 
nostra posizione si basa sul ri¬ 
sultalo del relerenclurn che de¬ 
v'essere legge per tulli i partili. 
CKjè le truppe vanno ritirale 
nei tempi stabiliti. 

Quale sarà la vostra politi¬ 
ca? 


làraticheremo la via del con¬ 
senso popolare, della grande 
coalizione, se ci riusciremo, 
Temeremo di stabilizzare la si- 
Illazione economica miglio¬ 
rando i rapporti con i vicini, sia 
ad Est che ad Ovest, l.xi nostra 
posizione geopolitica impone 
una sola via. quella di ricavare, 
in un certo senso, vantaggio 
dalle conlraddizioni tra Est e 
Ovest, Nei rapporti con Mo.'>ca 
deve prevalere.la realpolilik 
sulla retorica. 


Il presidente evita lo scontro con i deputati. Difende Gaidar, uomo della terapia-choc, ma offre un compromesso ai centristi 
Khasbulatov: .«Non vogliamo la resa dei conti». Uomini e politiche dello scontro di Mosca 


n Cremlino leva l’assedio alla Casa Bianca 


Le politiche e gli uomini della battaglia di Mosca. 
Tiene il premier Gaidar ma i cambiamenti ci saran¬ 
no. Parola di Eltsin toglie l'assedio alla Casa Bianca, 
sede del Parlamento, e difende la sua squadra ma 
sembra pronto ad un compromesso politico, come 
ieri ha detto Gorbaciov. Segnali di ripensamento dal 
Soviet supremo. Kliasbulatov: «Il mancato rinvio del 
congresso è stato un errore», 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


IH M(;SCA, Lo definiscono 
«ruomo che Sé! aspoltarc". Che 
non ama le intervisto porche, 
dicono i suoi collaboratori, «la 
stampa indipendente non esi¬ 
ste c con quella dipendente 
non vale la pena di parlare», 
Nei giorni de! pluriannuncialo 
rimescoiamefito delle carte ai 
vertici del potere della Russia, 
s’impone sulla scena la figura 
di JurIJ Skokov, 5^1 anni, il se¬ 
gretario del -Consiglio di Sicu- 
rezza». Anzi, il plurisegretario, 
essendo anche coordinatore 
de! -Consiglio dei capi delle re¬ 
pubbliche». quelle autonomo 


donilo la Ru.ssia, c della com¬ 
missione mista per la lotta alla 
criminaliic». Insomma, un po¬ 
tentissimo alla corte di Lltsin. 
Più forte persino di Ghcnna* 
dij BurbuUs, 47 aulii, .scgrvta- 
rio di .Stato, lo stratega della 
campagna eleiloralc di Eltsin, 
eminenza grigia. Ma davvero 
sta per scattare l'ora di .Sko¬ 
kov? 1 x 1 vcKi, tuttavia pronta¬ 
mente smentite nel giro di '24 
ore, davano proprio Skokov al 
posto di Egor Gaidar. 36 an¬ 
ni, il premier ad interim, in dif¬ 
ficile navigazione nel procello¬ 
so mare del posl-sovielismo. 


Ma Gaidar, per adesso, non si 
muove dal suo posto, E lo stes¬ 
so Boris Eltsin, 61 anni, che gli 
ha promesso piena fiducia, 
quantomeno sino al congresso 
di dicembre. Un sostegno a 
quanto pare inequivocabile, il 
risultato di un chiarimento tra 
Eltsin c tutti i più influenti com¬ 
ponenti della sua .squadra c 
del governo, avvenuto nel po¬ 
meriggio dello scorso sabato, 
sul comportamento da tenere 
di ironie al gesto «irrivcrcnlo» 
del Soviet supremo nel riguar¬ 
di del presidente che voleva il 
rinvio del «cogrcs.so dei depu¬ 
tati» c non l'ha ottenuto. Un ri¬ 
sultato che, torse, non è pia¬ 
ciuto ad altri fedelissimi come 
Mikhall Poltoranln. 53 anni, 
primo vicepremier, il «carro ar¬ 
malo» del presidente, in odore 
di un trasferimento a capo dei 
servizi segreti (attualmente 
nelle mani di EvghenfJ Fri» 
makov. 63 anni, accademico, 
già consigliere di Gorbaciov). 

Il Soviet supremo ha o.sato 
lanciare il guanto ed Eltsin non 
ha offerto l’altra guancia. Con 
il dito indice rivolto ad una te¬ 
lecamera, il presidenle ha pro¬ 


messo: «Mi ricorderò di questo 
latto». Una minaccia da pren¬ 
dere sul .serio? Fatto sta che ie¬ 
ri, dal palazzone della Casa 
Bianca, sono amvaii segnali di 
furrjp i più amichevoli possibi¬ 
li. E riapparso Ruslan Kha¬ 
sbulatov. 50 anni a novem¬ 
bre. di nazionalilù cccena ma 
in rotta con i suoi dopo aver 
fatto sloggiare da tutti gli alber¬ 
ghi di Mosca le bande mafiose 
dei conterranei. Smaltito, in 
ospedale, l’attacco di iperten¬ 
sione, ha riunito ii prcsidium c 
ha dichiarato: «Rcbjata (ragaz¬ 
zi, ndr.). anch’io ero per il rin¬ 
vio ma l'aula è sovrana. Tutta- 
\'ia non c'è da drammatizzare. 
AI congres,so non ci saranno 
slorici cataclismi...". Ed il .suo 
rimo vice, Serghel Fllatov. 
6 anni, politico equilibrato 
con valide possibilità di ulte¬ 
riore a.sce.sa, ha rincarato la 
dose: «Sarà da'/vcro arduo 
spiegare alla gente il perchè di 
questo congresso. Dietro lutto 
ciò si nasconde una dura lotta 
politica, il desiderio di deter¬ 
minate forze di giungere al po¬ 
tere». Filatov ha fatto presente, 
inoltre, che .se si vuol dare la 


sfiducia al governo non è ne¬ 
cessario allendere il congres¬ 
so: «È sufficicnle farlo al Soviet 
Supremo». Allarmati, nell’edi¬ 
zione di ieri sera dell’ /zvesiia 
una trentina tra deputati radi¬ 
cali. intellettuali, tulli sosteni¬ 
tori di Eltsin, hanno messo in 
guardia dal «golpe strisciante" 
che verrebbe tentato dai con¬ 
servatori e nazional-palrioti i 
quali «ipprofillerebbe dcll'-in- 
decisionc» di Eltsin c della ti¬ 
midezza del governo. 

Allora, cos'è questa frenesia 
che alimenta indiscrezioni, c 
drammatiche previsioni? Che 
si vada ad un inverno pesante, 
è fuor di dubbio. Ma anche in 
passato è .stato esaltamento 
cosi. Quante volle è stalo chia¬ 
mato in causa il «Generale In¬ 
verno»? Nella grande confusio¬ 
ne di voci, è meglio aiicnersi ai 
fatti certi. Primo Ira tulli il fallo 
che c’è, in un paese che conti¬ 
nua ad essere governato da un 
si,slema «monoposto" (prima 
e era Izmin, poi Stalin c, via 
via, gli allri. sino ad Eltsin). 
uno scontro Ira il sistema legi¬ 
slativo e quello esecutivo, en¬ 


trambi alla ricerca di spazi rea¬ 
li di potere. Non esiste ancora 
una esatta divisione dei ruoli c 
i terminali, sitecie nella fase di 
transizione, uniscono per non 
rispcltare i comandi, non ri¬ 
spondono nè all’uno nè all’al¬ 
tro. Forse, rispondono esclusi¬ 
vamente ad Eltsin. Certamente 
sta cambiando il rapporto di 
forze ed Etein. che non dispo¬ 
ne di un partilo, si trova a lare 
sempre nuove mediazioni. Ma 
non traumaliclic. Ieri ha ripe¬ 
tuto ad un gruppo di banchieri 
americani: «Ho fiducia in Gai¬ 
dar ma non escludo cambia¬ 
menti .sebbene la slrategia del¬ 
le riforme è intoccabile». 

Il guidalore, dunque, non si 
cambia mentre la macchina è 
in movimento, la macchina 
delle riformo. Che sono osteg¬ 
giale, Iter il loro duro impatto, 
dal montanlc fronte dei centri¬ 
sti-moderati che si riconosco¬ 
no in ArkhadlJ VoIskJ}, 60 an¬ 
ni. leader deri'»Unione russa 
degli indu.slriali e imprendito¬ 
ri». Dato, lorsc più della sua 
slessa volontà, come futuro 
premier. Volskij, anche nella 
sua veste di copresidente del 


movimonlo di -Unione Civica» 
chiede da sellimane sostan- 
zialli correttivi nella compagi¬ 
no di governo. Non è contro le 
riforme. Nessuno lo è, tranne i 
neo comunisti e l'appena co¬ 
stituito «Fronte di salvezza» dei 
nazionalisti più radicali, l.’«U- 
nione» vuole allentare la tera¬ 
pia da shock e slegare il paese 
dalle rigide imposizioni del 
Fondo monetario inlernazio- 
nalc, È di questo slcs.so parere 
Alexandr Rutskoi, 45 anni, vi¬ 
cepresidente della Russia, ge¬ 
nerale, reduce dull’Algliani- 
stan, che mantiene ioni legami 
con l'apparalo mililaie. Il qua¬ 
le vuol mandare a casa un bel 
po' di ministri. E lo sostiene an¬ 
che Mikhail Gorbaciov. 61 an¬ 
ni, soslenilore delle tesi di 
Volskij c compagni (tra questi 
anche Vladimir Sclumeiko. 
47 anni, uno dei vice di Gaidar, 
simpatizzante dei movimen¬ 
to), che ieri ha e.scluso l'even- 
lualìtà di un colpo di .Stalo. An¬ 
zi ha riconosciuto che ElLsin 
sta ricercando le vie di un 
compromesso politico. 

L) SirScr. 
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Diana e Cario 
in Francia 
ma ognuno 
per conto proprio 


I principi di Galles si recheranno in visita in Franci.a rispetti¬ 
vamente in novembre e dicembre. Lo annuncia Buckin- 
ghamPalace. Diana (nella loto) andrà al festival delle aiti di 
Lillà e a.ssisterà a un concerto della Accademia reale di mu¬ 
sica a Parigi durante i tre giorni di visita dal 13 al 15 novem¬ 
bre. Suo marito, Carlo, andrà invece in dicembre per un 
pranzo a Versailles del Colloquium anglo-francese, una 
conferenza di industriali e una cerimonia nel corso della 
quale sarà amme.sso nella Accademia di scienze 
morali e politiche dell’I.slituto di Francia. 


«L’incendio 
a Ravensbriick 
turbava la visita 
delia regina» 


Una ricompensa di 20.000 
marchi, equivalenti a 16 mi¬ 
lioni di lire, è stata offerta dai 
funzionari tedeschi a chiun¬ 
que dia informazioni utili 
sull'attentalo incendiario 
compiuto martedì scorso 
contro l'ex campo di con¬ 
centramento nazista di RavensbrOck, irasfoimato in monu¬ 
mento alle vittime dell'olocausto. Proseguono intanto le po¬ 
lemiche sul latto che la notizia è stata diffusa sollanto nel 
tardo pomieriggio di venerdì. Il presidente del consiglio cen¬ 
trale degli ebrei tedeschi, Ignatz Bubis, ha detto che il ritardo 
è stalo una copertura per non turbare la visita in Germania 
della regina Elisabetta e ha chiesto che venga aperta un'in¬ 
chiesta. 


Ex ideologo 
Carlos Aldana 
espulso dal Pc 
cubano 


Il comitato centrale del Parti¬ 
to comunista cubano lia de¬ 
ciso di espellere Carlos Al¬ 
dana, ex respon.sabiie dell'i¬ 
deologia del PCC, dall'Uili- 
cio politico, dal Coinilalo 
centrale e dal partito stesso. 

Carlos Aldana era stato de- 
.stituito dalla carica di responsabile dell'ideologia e della po- 
lilica estera dal comitato centrale del PCC il 21 settembre a 
causa di «delicienze nel suo lavoro e di gravi err.jri di caratte¬ 
re personale nel compimento delle sue funzioni». Aldana 
era stato allonlanato al termine di un'inchiesta condotta da 
una commissione dell'ufficio politico sui rapporti da lui in- 
tratlenuti con una società a partecipazione straniera, Audio- 
visuales Caribbean. il cui responsabile era stalo aiTeslatu per 
diversi reati, in particolare di natura fiscale. 


In Tagikistan 
tregua 

dopo la furiosa 
battaglia 


Negozi e uffici chiusi, tra¬ 
sporti pubblici fermi, nelle 
strade deserte cadaveri di ri¬ 
belli presi dai governativi c 
lucilati sui posto. Cosi appa¬ 
riva Dushanbe, la capitale 
del Tagikistan che per due 
giorni è siala teatro di una 
furiosa Itaiiaglia tra i guerriglieri fedeli all’ex presidente Ra- 
khmori Nabiycv e i sostenitori del governo provvisorio di Ak- 
barsho Iskandarov. La tregua è stata raggiunta domenica se¬ 
ra quando il leader dei ribelli Safarali Kendzhaiev !:a aecel- 
talo di ritirare i suoi uomini - circa 150 superstiti • dalla capi¬ 
tale. Secondo la televisione della Csi, lo slesso Kendzhaiev 
sarebbe stato ferito nel corso del conflitto. Ancora non è 
po.ssibile fare un bilancio definitivo delle vittime e dei danni 
provocati dall'attacco dei fondamentalisti musulmani del 
•Fronle popolare» provenienti dalla regione meridionale del 
K’tlyab, un’area fuori del controllo sia dei lagiki che dei rus- 


Gorbaciov 
cittadino onorario 
di Bologna 
incontra Imbeni 


Una delegazione di Bolo¬ 
gna, guidata dal sindaco 
Renzo Imbeni, ha incontrato 
Mikhall Gorbaciov per co¬ 
municargli pcrsonalmenle 
che egli è sialo fatto cittadi¬ 
no onorario della citta e dot- 
tore honoris causa dell'uni¬ 
versità del capoluogo emiliano, per invitarlo di nuovo a re¬ 
carsi a ricevere solennemente a Bologna le in.segne delle 
suo onorificenze, e per lirmare infine con la «Fondazione 
Gorbaciov» un accordo sostenuto dalla Lega italiana delle 
cooperative. 


Saddam Hussein 
fa causa 
a pubblicitari 
newyorkesi 


Saddam Hussein ha minac¬ 
ciato di far causa a un'agen¬ 
zia pubblicitaria di New 
York. Casus belli, la pubbli¬ 
cazione di una sua loto sen¬ 
za autorizzazione. La faccia 
del «rais» di Baghdad domi- 
na infalti un manileslo che 
pubblicizza la banca dall finanziaria «Prolesy». Scilo la iolo, 
una didascalia che dice: «La storia ha dimostrato cosa .suc¬ 
cede quando le iniormazioni sono conirollale da un’unica 
fonIC". La foto è apparsa sul settimanale giapponese Nikbd. 
Venuto a sapere della cosa, Hussein è andato su tutte le fu¬ 
rie. L'amba.scìata irachena di Tokyo ha protestalo c II selti- 
manale ha sospeso la pubblicazione della foto. Ma ora. nei 
guai, è linita l'agenzia «Slaler Hanit & Marlin». Che però ha 
.subito pensato di sostituire la foto di Saddam con un’imma¬ 
gine di Slalin: i morti, si sa, non tanno causa a nes.suno. 


VIRGINIA LORI 


" Evgenyj Ambartsumov, esponente moderato dello schieramento democratico, accusa 
i più stretti collaboratori del presidente: «La riforma economica non si fa sulla pelle della gente. Bisogna ascoltare il Parlamento» 


«Il cassetto di Eltsin è pieno di promesse mancate» 


Mar Nero 

Naufragio 
di profughi 
Tutti salvi 


Bosnia 

Villaggio 
raso al suolo 
dai croati 


L’attacco al parlamento rus.so è nato nella ri.stretta 
cerchia dell'entourage di Eltsin. «Il gruppo di Burbu- 
lis e Poltoranin - .sostiene Evgenyj Ambartsumov - 
vuole mantenere la propria influenza nonostante le 
disfatte politiche». Il governo non ha mantenuto le 
sue promesse. La soluzione della crisi, dice l’espo¬ 
nente democratico, è in un compromesso che am¬ 
pli verso il centro la base del governo. 


JOLANDA BUFALINI 


■■ ROMA, Evgciìvj Arnbartsu- 
niov ù presidente della coni- 
mÌ5i>ione Lsleri del parlamento 
nesso, bl-spononte dello schie¬ 
ramento democratico modera¬ 
to. spiega i retrosLTena della cri¬ 
si politica che attraversa Mo¬ 
sca, 

Molte voci allarmanti si so¬ 
no accavallate sulla situazlo* 
ne politica russa. Qual è la 
sua valutazione? 

È un conflitto pruv»>jato dal- 
l’influen/a di gruppi di [)re.ssio- 
ne diversi attorno ii Lltsin. Il 
gruppo di Burbufis c Poltcira- 


nin dopo i»vcr subito degli in¬ 
successi ( il trattato con il Giap¬ 
pone i) l'incapacihì di difende¬ 
re i cittadini russi nelle nuove 
repubbliche), intende recupe¬ 
rare la propria influenza. Cosi 
ha diffus<j le chiaccfiiere su un 
possibile colpo di Stato ordito 
dal Parlamento e (la Kfm.sbula- 
tov. Sono chiacchiere assolu¬ 
tamente |>rive di fondamento. 
Ma .hI è parlato anche di gol¬ 
pe dall'alto. 

(Queste due [;ersorìe, per avere 
maggior influenz.a su Eltsin, 
più libertà di UKjvinu'fìto, vor¬ 


rebbero sciogliere il parlamen¬ 
to, ridurlo a zero, Ciò sarebbe 
a.s.solutamente contro la Costi¬ 
tuzione, che prevede esplicita¬ 
mente che il presidenle non ha 
diritto di .sciogliere il parla¬ 
mento o di re.stringerne i pote¬ 
ri. Hanno spinto ElLsin contro il 
Parlamento, ad una atteggia- 
menlo che il presidente eli un 
paese democratico non deve 
avere, 

Ora le cose sembrerebbero 
essersi avviate In direzione 
di un compromesso. Chi la¬ 
vora In questa direzione? 

Lo Stesso Egor (jaidar, che ri¬ 
copre la carica di «facente fun¬ 
zioni» di premier, si ù pronun¬ 
ciato contro l'ipotesi dello 
-scioglimento del parlamento. 
Lo ha fatto, ad esempio, nella 
riunione del gruppo parlamen¬ 
tare di cui io faccio parte, il 
gruppo «riforma». 

A questo punto cl sarà la cri¬ 
si ai governo? 

Dipende da Eltsin. Gaidar i) 0 - 
trobbe e.ssere sostituito ma re¬ 
stare nella compagine gover- 
nativ'a per la riforma economi¬ 


ca. Circolano alcune candida¬ 
ture al posto di premier, quella 
di Shumeiko. uno degli attuali 
vic(’. sarebbe vista con favore 
da parlamento: un’altra candi¬ 
datura ò quella dciramba.scia- 
torc a Parigi Juryj Kyzhov. È ne¬ 
cessario un governo più cauto, 
.sempre riformatore ma che 
abbia più attenzione alla dife¬ 
sa sociale dei celi delwli. 

Un governo in cui ci sia un 
apporto deirUnione civica 
di Arkadyj Volskij? 

AI governo .serv'c »ina baso par¬ 
lamentare più solida, io non 
sono un sirnpallzzanle deirU- 
nione civica. Ma siccome rap- 
|)resenta una parte molto in¬ 
fluente. <{uel!a dei manager e 
quella dei presidenti di kol- 
kho.s c .sfjvkfjo.s (che io non 
amo), deve pesan*. Eltsin, 
quando affronta con (redd<?zza 
la questione, è a favore di un 
rimpasto in questostm.so. 

Si parla spesso, a proposito 
dei parlamento, ai conser¬ 
vatorismo o di rìschio di ri¬ 
torno indietro, t. una varia¬ 
bile possibile? 


lo non credo alla possibilità di 
un ritorno indietro, a un regi¬ 
me comunista o parubrezìme- 
viano. Non ci credo j>crchC* l’i¬ 
dea di una politica comunista 
c del partito stesso ò talmente 
compromessa da non avere al¬ 
cuno spazio. Vorrei però sotto- 
lineare che il vecchio Pcus non 
ha niente a che vedere con il 
Pei e il Pds. c neinmerio con 
Rifondazione comunista. Il no¬ 
stro era un partilo Stalo e que¬ 
sti. come forze di opposizione, 
hanno partecipato alla fonda¬ 
zione di un regime democrati¬ 
co e pluralista. 

Cosa c'à da aspettarsi dalia 
convocazione del Congres¬ 
so del deputati, ammesso 
che si tenga a di ccmbre? 
Una critica aspra al governo 
perchó ò impossibile negare 
che il governo non ha mante¬ 
nuto le sue [iromesse. Gaidar 
aveva promesso che vi sareb- 
1x7 stala abbondanza di lx*iiì 
nei negozi, avev'a promesso 
che l’inflazione .sarebbe dimi¬ 
nuita e il dollaro si sarobtH? fer- 
fnato a oltarita rubli. Nulla di 


lutto questo ò accaduto c il 
dollaro sfiora i quallrocenlo 
rubli. I^ris Eltsin assumendo il 
jKjtere aveva assicurato che la 
rif(»rnia non sarel)be stata falla 
a danno del popolo e non ò 
co.sL Dunque il governo ù scre¬ 
ditato. Non completamente, 
perche* la gente 0 pronta alle ri¬ 
forme ma chiede una terapia 
più tollerabile, che eviti questa 
conclusione: la terapia 0- molto 
efficace ma l'ammalato t'* mor¬ 
to. 

C’è l'ipotesi di un referen¬ 
dum che sciolga il parla¬ 
mento. Cosa ne pensa? 

È un’idea molto pericolosa. Il 
popolo [K>trebbe decidere di 
non volare e l’idea stessa delle 
riforme democratiche sarebbe 
conìpromes.sa. K jioi. il parla¬ 
mento stesso 0 disposto a ap¬ 
provare la nuova costituzione, 
magari con qualche emenda- 
menlo 

La politica estera russa su¬ 
scita ricorrenti sospnetti di 
un nuovo sciovinismo. Qual 
è la sua valutazione? 


Quella attuale C* una politica 
meno dipendente dalla politi¬ 
ca americana, tiene più conto 
degli interessi spc'cificamente 
russi, c è stata una valutazione 
più equilibrai.» della situazione* 
in .Iugoslavia. C'ù una difesa 
più risoluta dei russi nello altre 
repubbliche, É una politica 
che l'attuale ministro degli 
Esteri Kuzyrevsta svilupf)ando, 
Una parte deH’area di centro è 
lavorevole alla .sua riconferma, 
mentre l’area centrista che si 
richiama a Volskij ne chiede le 
dimissioni caiìdicl.indo l'atlua- 
!e amba.sciatore negli Stati Uni¬ 
ti l.ukiii. 

Come valuta la vittoria dei- 
l'ex comunista Brazauskas 
in Lituania? 

Mi fa molto piacere [jerchc* 
kindsbcrghis speculava sui 
.sentimenti uUranzionalishci, È 
un volo che (*sprime uno stato 
d’animo più ragionevole ri¬ 
spetto ai rapporti con la Rus¬ 
sia, Penso che per la Russia .sa¬ 
rà più facile trovare soluzioni 
ai problemi ct)inuni con Bra- 
zau.skvjs. 


■i SEBASTOPDLI Un pesche¬ 
recciocarico di gente, donneo 
bambini che fuggivano dal- 
l’Abkhazia dove si combatte 
Ira separatisti e georgiani, ha 
fatto naufragio nelle acque del 
mar Nero. Dopo molle ore di 
difficoltà, in balia del marosi, i 
scKcorrilori nella notte sono 
riusciti a rimcxchiare Timbar- 
cazione. 11 battello sovraccari¬ 
co aveva preso il largo pcxro 
dopo mezzogiorno, ma a cau¬ 
sa delle» tempesta ha comin¬ 
ciato. intorno alle 15,30, ad af¬ 
fondare. Molti passeggeri presi 
dal panico si .sono gettati in 
mare. Guardacoste c navi mili¬ 
tari partite dalla Russia o dalla 
Crimea por .soccorrere i nau¬ 
fraghi sono riusciti a «salvare in 
mare trenla.sei persone, fra cui 
molle donne e bambini. 11 bat¬ 
tello è stato rimorchialo c lo 
stalo maggiore della flotta di 
Seba.stopoli ha comunciato 
che il battello faceva rotta ver¬ 
so .S(xji, un porto russo a nord 
dell’Abkliazia, oche tutti i pas- 
.seggeri erano stati salvati. 


M SARAAJEVO. Un villaggio 
della Bosnia a maggioranza 
musulmana è stato completa- 
mente ra.so a) .suolo da un at¬ 
tacco delle forze croate. \jo ha 
annunciato ieri il servizio stam¬ 
pa dell' esercito bosniaco, 
«Prozor non esiste più». ha an¬ 
nunciato il comunicato citato 
da Radio Sarajevo. Il villaggio. 
70 chilometri in linea d’aria da 
Sarajevo, è stato accerchialo 
da forze della milizi.i Mvo 
(consiglio di difesa croata) e 
di unità locali, ed è stato di- 
.slnjtto dal fuoco di 1500 oh\.,, 
«scx'ondo r esercito fx>sniar(>, 
L‘ annuncio non spcnrilica nC* 
la data nò il bilancio delle vitti¬ 
me ma. secondo responsabili 
politici bosniaci, centinaia di 
musulmani sono morti nell’at¬ 
tacco che .sarebbe av\‘cnulo ie¬ 
ri. La presidenza bosniaca si ri¬ 
fiuta di confermare le voci del 
massacro per paura, a quanto 
sembra, di provocare reazioni 
a catena in altri villaggi dove 0 
viva la tensione tra croati e mii- 
.sulmani. 
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FINANZA E IMPRESA 


■ RIZZOU-HACHETTE. Il gruppo Ri/ 
/oli ed il gruppo Huchetle raggruppano le 
attivili in Grecia nel camix) della stampa 
dei periodici Lactordo parte dall 1 no¬ 
vembre entrambi cedono la lotalilA delia 
partee pacione (5U ) nella tipografia 
Athenian Pnting ai soci Lesueur c Civas 

■ ITALTEL. I autontA garante della 
concorrenza ha aperto un istruttoria nei 
confronti dell Ilaltel societA Slct per 1 ic 
quisto di Miste! e Cenerai 4 Flcttronica 
Sud due società di apparati e servizi per 
telecomunicazioni controllate da Finmi 
stei L antitrust deve accertare se la con 
ccntrazione può comportare costitu/ionc 
o rafforzamento di una posizione domi 
nante tale da ndurre o eliminare la con 
correnza m alcuni mercati degli apparati 
di telefonia pubblica 

■ ASSITAIIA. Assitalia non ha ancora 
deciso i tempi per il suo aumento di capi 
talee pur non rinunciando al proge'to sta 
valutando 1 ipotesi di chiedere una proro 
gd di altri sei mesi in relazione alt anda 
mento dei mercati 

■ SHARP. Utili m calo peni gruppo nip 


ponico Sharp nella prima metà dell anno 
fiscale Gli utili lordi del semestre aprile 
xMtembre sono calati del 30 2 rispetto al 
lo stesso periodo 91 per un ammontare 
di 20 3 miliardi di veri Menln aumentali 
vendita di display a cnstalli liquidi In calo 
te entrate dai prodotti di elettronica di con 
sumo II giro d affari scende del 3-1 a 584 
miliardi di yen a causa dell i contrazione 
del mercato domestico 

■ CASE USA. Le vendite di case esistenti 
in USA registrano un c ilo dello 0 9 meri 
site Le case venduti lo scorso mese sono 
state 3 milioni 280 mila rispetto ai ^milioni 
U Ornila di agosto 

■ FALUMENTO ÌFÌP. Dvcinc di clienti 
della Ifip la finanziaria torinese dichiarata 
fallita noi luglio scorso rischiano di pagare 
due volte i mutui ipotc'can che avevano sii 
palato con la finanziaria Li Procura pres 
so la Pri tura di Tonno sta indagando sulla 
denuncia presentata d i alcuni piccoli ri 
sparrnialori che avevano acquistalo la prò 
pria abitazione chiedendo il prestilo alla 
Ifip Sc'condo l esposto i contratti stipulati 
dalla Kip concedevano mutui in c imbio a 
titolo di garanzia di cambiali ipotecane 


; la Borsa 

Piazza Affari avanti ada0o 
Exploit della Finmeccanica 


Mai U*ili 


H MILANO Superati i con 
trasli avutisi nella prima fase 
degli scambi apparsi anche 
ieri mollo sostenuti, piazza 
Affari ha poi imboccalo la via 
del rialzo anche se questa 
prima riduzione del tasso di 
sconto ammesso che 1 even¬ 
to sia stato m parte scontalo 
attraverso una riduzione dei 
tassi effettuata da alcune 
banche primarie prometteva 
qualcosa di meglio 

Il Mib a meli seduta regi¬ 
strava un progresso dello 
0 90'^o c in chiusura dello 
0 85’ a quota 829 Gli scam¬ 
bi oscillano attorno ai 200 
miliardi A dare il tono alla 
seduta sono stati alcuni titoli 
in odore di privatizzazione 


come le Sme al centro di fitti 
scambi < ho hanno fatto au 
menlare il titolo di un ullerio 
re 5 83 o dopo i progressi del 
la scorsa settimana 12 ) 
Per contro sembra scemato 
1 interesse sulle Nuovo Pigno¬ 
ne rinviale per eccesso di ri 
basso 

In forte rialzo anche le Fin 
meccanica nel giorno del lo¬ 
ro debutto utficiale con la 
nuova denominazione in so 
stituzione delle tuia che regi¬ 
strano un balzo del 12 1 i 
(anche le Finmcntcanica rnc 
aumentano del 10 53 ) Le 
blue chips presentano invece 
chiusure assai contrastanti 
con le Fial e le Mediobanca 


in ribasso rispettivamcrile 
dello 0 6-1 e dello 0 35 le 
Generali segnano invc-ce un 
rialzo di mezzo punto e le 
Olivetti dello 0 -14 Ma dalla 
schiera dei big emergono le 
Slot con un forte rialzo del 
3 68' mentre le Sip su! tele 
malico le seguono con un 
rialzo del 2 57 
In buon rialzo anche Assi- 
talia c Cofidc In genere il te 
lemalico presenta buonissi¬ 
mi risultatoi anche da parte 
di titoli che nella prima fase 
presentavano lievi flessio¬ 
ni Fr 11 migliori e Ras con ol¬ 
tre il 4 leCir le Pirclloncelc 
llalacemenli con progressi 
superiori al 2 K Go! 


CAMBI 


dollaro 

13v>8 55 

1323 39 

MARCO 

666 62 

875 37 

rRANCOFRANCESE 

256 16 

258 07 

FIORINO OLANDESE 

7'2 17 

778 4 

FRANCO BELGA 

4219 

42 53 

sterlina 

21*692 

2149 85 

YEN 

10927 

10 993 

FRANCO SVIZZERO 

973 65 

981 16 

PESETA 

12 225 

12 262 

CORONA DANESE 

225 99 

227 52 

LIRA IRLANDESE 

2289 59 

2308 52 

DRACMA 

6 706 

6 749 

ESCUDO PORTOGHESE 

9 731 

9809 

ECU 

1703 84 

1718 42 

DOt laro CANADESE 

1067 66 

1063 90 

SCELLINO AUSTRIACO 

123 60 

124 43 

CORONA NORVEGESE 

213 26 

214 78 

MARCO FINLANDESE 

2/5 42 

276 28 

DOLLARO AUSTRALIANO 

955 72 

953 77 


- 





27 Dllolii t 

1992 

illilliliililiiii 

MERCATO RISTRETTO 


Titolo 

chius 

prec 

Var "o 

T telo 

chius 

proc 

Vor 

8CAAGRMAN 

90800 

90600 

0 22 

CONACQROM 

131 5 

IJO 5 

0 7 

briantea 

7800 

7750 

0 65 

CRAGRARBS 

4900 

4900 

0 00 

SIRACUSA 

17000 

17000 

0 00 

CRBERGAMAS 

12400 

12100 

? 48 

POPCOMINO 

14900 

14900 

OOQ 

CROMAGNOLO 

13350 

13250 

0 75 

POPCREMA 

42000 

42000 

OOÙ 

VALTELLIN 

11140 

11090 

0 45 

POP BRESCIA 

6600 

6600 

0 00 

CRbDiTWEST 

6890 

5800 

1 55 

POP EMILIA 

89100 

89000 

0 11 

FERROVIE NO 

4290 

420U 

2 4 

POP INTRA 

8650 

6300 

4 22 

FINANCE 

34300 

34200 

0 9 

LECCORAGGR 

6600 

6500 

54 

FINANCE PR 

23000 

23000 

000 

POP LODI 

10950 

11100 

35 

FRETTE 

7010 

7010 

0 00 

LUINOVARES 

15920 

15920 

0 00 

IFIS PRIV 

689 

660 

2 99 

POP MILANO 

5320 

5350 

0 56 

INVEUBOP 

974 

999 

2 50 

POPNOVARA 

11780 

11790 

0 06 

ITAL INCEND 

126500 

126800 

0 24 

POP SONDRIO 

62300 

62250 

0 06 

NAPOLETANA 

4700 

4350 

8 05 

POPCREMONA 

6910 

e’50 

37 

NED ED 1849 

* 15 

1150 

1 30 

PR LOMBARDA 

2360 

2330 

29 

NEDEDIFRI 

1«160 

1460 

000 

PROV NAPOLI 

4700 

4700 

0 00 

SIFIRPRIV 

1 no 

1720 

0 58 

BROGGIIZAR 

1200 

11190 

0 84 

0OGNANCO 

320 

315 

1 59 

CAL2VARESE 

279 

267 

4 49 

WBMIFP93 

190 

240 

20 83 

CiBlEMMtPL 

259 

295 

12 20 

7EROWATT 

5930 

5930 

000 



MERCATO AZIONARIO 


AUMINTARI AGRICOLI 


CAFFARO 

410 

0 99 

FINARTE SPA 

2560 

1 35 

MECCANICHE 



FERRARESI 

20100 

5 73 

CAFFAROflP 

479 

1 91 

FINARTE RI 

735 

200 



ZIGNAGO 

4860 

3 40 

CALP 

3080 

1 32 

FINMECSPA 

1460 

3 94 

ALENIA AER 

1150 

0 86 




ENICHEM 

990 

0 00 

FINMECRISP 

1155 

2 67 

DANIELI E C 

7-00 

4 05 

ASSICURATIVI 



DANIELI RI 

4260 

3 13 



ENICHEM AUG 

1106 

063 

FINREX 

1000 

* 96 




OATACONSYS 

1960 

0 51 

assitalia 

6550 

2 50 

FABMICOND 

1705 

5 90 

FINREXRNC 

885 

0 00 

AUSONIA 

450 

2 17 

FIDENZA VET 

1236 

0 90 

FISCAMBHR 

1500 

000 

FAEMASPA 

2850 

3 06 

FATA ASS 

11790 

eoo 

MARANGONI 

2960 

1 02 

FISCAMBHOL 

2710 

000 

PIAR SPA 

7250 

1 26 

GENERALI AS 

28400 

0 50 

MONTEFIBRE 

700 

0 00 

FORNARA 

404 

075 

FIAT 

4356 

004 

L A6EILLE 

69000 

0 00 

MONTEFIBRI 

600 

1 18 

FORNARAPRI 

419 

0 00 

FISIA 

1030 

0 59 

LA FONO ASS 

10130 

2 03 

PERLIER 

550 

0 54 

GAIC 

1092 

4 50 

FOCHI SPA 

10500 

000 

PREVIDENTE 

9600 

031 

RECOROATI 

7600 

2 56 

GAICRPCV 

1010 

088 

FRANCO TOSI 

18000 

0 73 

LATINA OR 

4369 

0 21 

RECORD RNC 

3975 

1 66 

GEMINA 

1099 

0 83 

GILAROINI 

2605 

0 50 

LATINA RNC 

2030 

0 69 

SAFFA 

4660 

1 30 

GEMINAR PO 

1099 

2 42 

GILARORP 

1890 

4 71 

LLOYO ADRIA 

9490 

0 00 

SAFFA RI NC 

3360 

1 51 

GEROLIMICH 

419 

0 24 

INO SECCO 

1310 

0 00 

LwOYDPNC 

0510 

1 10 

SAFFA RI PO 

4500 

5 14 

GEROLIMRP 

310 

0 00 

I SECCO RN 

1J15 

0 00 

MILANO C 

8000 

1 27 

SAIAG 

631 

0 73 

GIM 

2525 

0 60 

MAGNETI R P 

o20 

000 

MILANO R P 

3500 

0 00 

SAIAGRIPO 

59J 

2 07 

GIM RI 

1445 

0 00 

MAGNETI MAR 

605 

3 04 

SAI 

13500 

0 3- 

SNIABPD 

913 

0 22 

IFI PR 

8920 

0 22 

MANDELLI 

4975 

4 74 

sairi 

4850 

051 

SNIARINC 

690 

0 00 

IFIL PRAZ 

4480 

0 22 

MERLONI 

2241 

1 03 

SUBALPASS 

7280 

0 27 

SNIARIPO 

900 

0 11 

IFILRFRAZ 

2035 

2 26 

MERLONI RN 

864 

0 57 

TORO ASS OR 

21300 

0 42 

bNIA FIBRE 

505 

1 00 

INTERMOBIL 

1360 

0 00 

NECCHI 

1100 

000 

TORO ASS PR 

7535 

3 08 

SNIATECNOP 

2550 

0 39 

ISEFI SPA 

700 

1 14 

NECCHIRNC 

1460 

0 00 

TORO RI PO 

"31S 

2 67 

TEL CAVI RN 

4550 

4 36 

ISVIM 

11860 

5 98 

N PIGNONE 

5100 

981 

UNIPOL 

9950 

0 10 

TELECO CAVI 

77b0 

1 65 

ITALMOBILIA 

34150 

348 

OLIVETTI OR 

2037 

044 

UNIPOLPR 

4180 

1 21 

VETRERIA IT 

2400 

0 64 

ITALMRINC 

15450 

3 69 

OLIVETTI PR 

1800 

5 26 

VITTORIA AS 

5289 

1 71 




KERNEL RNC 

525 

0 00 

OLIVETRPN 

1440 

0 69 




COMMIRCIO 



KERNEL ITAL 

309 

2 66 

PININFRPO 

6600 

0 75 

BAHCARII 



RINASCENTE 

5651 

091 

MITTEL 

1151 

4 73 

P'NINPARINA 

6750 

1 35 

8CA AGRMI 

6000 

1 23 

RINASCENPR 

2400 

0 97 

MONTEOISON 

1209 

050 

REJNA 

8260 

1 96 

8CAlegnano 

5390 

009 

R'NASCRNC 

2661 

1 17 

MONTEORNC 

715 

0 -0 

REJNAHIPO 

31720 

0 00 

OCA DI ROMA 

1745 

284 

STANOA 

31400 

1 95 

M0NT60RCV 

1440 

0 35 

ROORiQUeZ 

4100 

4 43 

e P10CURAM 

810 

0 62 

STANGA RI P 

41 10 

0 84 

PARTRNC 

805 

6 62 

SAFILORISP 

9310 

2 20 

8CAMERCANT 

4420 

1 59 

COMUNICAZIONI 



paptecspa 

1290 

0 69 

SAFfLOSPA 

650 

0 00 

SNA PR 

1564 

0 26 


_ 

PIRLLLIEC 

3515 

1 15 

SAIPEM 

1966 

081 

SNr^R NC 

830 

1 84 

ALITALIACA 

7d0 

0 14 

PIRELfcCR 

1002 

I 73 

SAIPEMHP 

1j55 

t 50 

ALITALIAPfl 

629 5 

3 37 

PRCMAFIN 

4/50 

1 93 

SNA 

4502 

1 63 

' SASIB 

3625 

0 97 

alitai RNC 

736 

0 00 

RAGGIO SOLE 

1500 

4 17 

ePOPSERGA 

14200 

1 07 

SASIBPR 

3400 

0 00 

AUSILIARE 

10700 

2 10 

RAG SOLER 

ino 

2 20 

aCOAMERVE 

3610 

2 18 

SASIB RI NC 

3010 

2 34 

AUTOSTRPflt 

622 

3 67 

RIVAFIN 

8010 

083 

aAMBRVER 

1765 

3 52 

TtCNOSTSPA 

1760 

056 

AUTO TOMI 

7450 

1 36 

SANTAVALER 

958 

0 93 

6 CHIAVARI 

2920 

248 

TEKNECOMMP 

355 

6 29 

COSTACROC 


0 00 

SANTAVAL RP 

715 

0 69 

LARIANO 

3700 

3 79 


TEKNECOMRl 

357 

1 79 

COSTA RNC 

1150 

268 

SCHIAPPAREL 

205 

000 

8SARDEQNR 

12500 

0 00 

VAuCOSPA 

3893 

2 45 

ITALCABLE 


2 36 

SERPI 

4745 

2 26 

BNL RI PO 

10260 

0 60 


WGSTINGHOUS 

11700 

6 36 




SISA 

805 

321 

CREDITO FON 

3660 

064 







NAlNAVlfA 

690 

0 29 

SME 

4738 

583 




CREDIT 

2028 

0 29 


SIRTI 

8078 

251 

SMI METALLI 

600 

000 

CALMINE 


_ 

CREO IT RP 

1063 

065 

419 5 

0 12 




SMI RI PO 

401 

1 24 




FALCK 

3301 


CREDIT COMM 

2595 

2 96 




6 48 



SOPAF 

2580 

0 70 




FALCK RI PO 



LOMBARDO 

2450 

081 

ANSALDO 

2645 

0 92 

SOPAFRI 

1443 

056 



__ 



INTEflSANPfì 

25990 

0 00 

FDISON 

3609 

0 64 

SOGEFI 

2150 

2 27 







VEOIOBANCA 

11410 

0 35 

eOISONRi P 

3530 

6 90 

stet 

1325 

368 


3500 





SPAOLOTO 

10020 

0 79 

FLSAGORD 

3400 

0 00 


1228 " 

2 33 








W8ROMA 

7% 

320 

GEWISS 

6650 

0 12 

TERME ACQUI 

1810 

0 00 

TISSILI 



7 38 



SA6S GETTER 

3380 

0 73 

ACQUI RI PO 

635 

0 00 





BASSETTI 

4499 

0 46 




WAR ELSAG 

75 

4 17 

TRENNO 

2888 

0 41 

CARTARlllOrrORiALl 


CANTONI ITC 

2005 

030 





TRIPCOVICH 

5180 

460 

BJRGO 

5000 

0 00 

PINANZIARIB 



CANTONI NC 

1245 

0 40 



TRIPCOV RI 

1490 

0 00 

BJRGOPR 

5950 

6 06 






ACOMARCIA 

109 

0 00 

UNIPAR 

383 

4 93 




BJRGO RI 

6000 

9 09 



426 

ACQMARCRI 

79 

6 33 

UNIPARRNC 

1000 

0 00 



FXBBRlPfllV 

2370 

2 38 

0ASTOGI SPA 

100 

1 01 

WAR MITTEl 



ELIOLONA 

1939 

000 

E DLAREPUB 

3040 

0 66 

BONSIRPCV 

6350 

0 31 

WAflCOFiDE 

10? 

12 09 

LINIF500 

364 

1 11 

L ESPRESSO 

4550 

1 11 

BONSIELE 

16400 

4 65 

WCOFIDERI 

57 

304 

LINIFRP 

350 

3 24 

MONDADORI E 

9160 

1 61 

BONSIELER 

3030 

0 33 

WAR SOGEFI 

117 

0 00 

ROTONDI 

450 

8 43 

MONO EDRNC 

3090 

1 31 

BRIOSCHI 

309 

0 32 




MARZOTTONC 

3420 

1 79 

RDLIGRAFICI 

5290 

0 19 

BUTON 

2499 

1 03 

IMMOBILIARI EDILIZIE 


MARZOTTORI 

6330 

008 




C M 1 SPA 

3360 

0 00 

AEDES 

14700 

0 34 

OLCESF 

1130 

1 31 

CIMINTICIRAMICHI 


CAMFIN 

2360 

0 63 

AEOESRI 

5100 

0 00 

SIMINT 

3350 

4 75 

C MAUGUSTA 

2489 

0 16 

COFIOERNC 

600 

4 35 

ATTIVIMMOB 

2264 

291 

SIMINTPRIV 

1800 

1 53 

C M BAR RNC 

3730 

1 63 

COFIDESPA 

1371 

? 31 

CALCESTRUZ 

490 

0 13 

STEFANEL 

3001 

0 77 

C BARLETTA 

5530 

1 79 

COMAU FINAN 

'030 

8 42 

CALTAG PONE 

2340 

3 31 

ZUCCHI 

6200 

1 47 

WERONcRNC 

1999 

1 47 

EDITORIALE 

2330 

0 43 

CALTAGHNC 

1495 

0 00 

ZUCCHI R NC 

4400 

023 

C M MEBONE 

4300 

4 88 

ERICSSON 

20750 

1 19 

COGEFARIMP 

1736 

2 47 




C SARDEGNA 

4940 

3 04 

EUROMOBILlA 

1820 

7 65 

COOGEFIMPR 

1055 

0 47 

DIVERSE 



C M SICILIA 

5075 

1 44 

EUROMOBRI 

1035 

b 70 

DEL FAVERO 

1461 

0 76 

DE FERRARI 

7360 

ODO 

C MENTIR 

1485 

1 02 

FERRTO NOR 

-75 

3 06 

riNCASA44 

2670 

2 20 

DE FERRAR 

2146 

0 28 

Ui^tCEM 

6320 

0 16 

FIDIS 

2845 

1 01 

GAOETTIHOL 

1551 

0 39 

BAYER 

226500 

1 57 

UvilCEMRP 

3100 

1 31 

FIMPARRNC 

304 

3 75 

GIFIM SPA 

1865 

3 40 

GIGA 

1346 

4 50 

WCEMMER 

950 

9 07 

EIMPAR SPA 

506 

3 27 

GiriM RI PO 

1476 

0 00 

GIGA RI NC 

900 

2 27 

W CEM MER R 

730 

4 29 

FI AGRRNC 

5-10 

3 14 

GRASSETTO 

4290 

7 25 

CONACQTOR 

13000 

0 62 




FIN AGROINO 

-620 

1 55 

RISANAM R P 

21790 

0 46 

JOLLY HOTEL 

7300 

000 

ClHIMICNI IDROCARBURI 


FINPOZZi 

790 

0 00 

RISANAMENTO 

J1650 

000 

JOLLY H RP 

18200 

000 

AIJSCMEM 

1515 

2 38 

FIN POZZI R 

390 

0 00 

SCI 

1500 

0 67 

PACCHETTI 

357 

0 20 

AiJSCMEMRN 

815 

1 di 

FINART ASTE 

3700 

e 32 

/lANlNllND 

690 

1 29 

UNIONE MAN 

1260 

2 33 

8(DER0 

5950 

0 00 

FINARTE PR 

955 

0 53 

V'ANINI l AV 

2230 

1 41 

VOLKSWAGEN 

235000 

000 


llllllillllllllllillilllliiillllll^ 

TITOLI DI STATO 


Titolo 

pro 2 /o 

var o 

CCT ECU30AG94V65% 

997 

020 

CCTECU84/92 lOS^o 

98 95 

0 16 

CCT ECU 85/93 9" o 

97 2 

0 10 

CCT ECU 85/93 9 6“ 0 

99 

0 81 

CCTECU85/938 75‘’o 

96 3 

0 21 

CCT ECU85/939 /S**» 

96 45 

000 

CCT ECU 86/94 6 9 o 

91 75 

49 

CCTECU86/948 75'’u 

95 

053 

CCTeCU07/94 7 75'’* 

02 3 

0 22 

CCT ECU 88/93 8 5“ 

96 

063 

CCT ECU 88/93 8 65“ 0 

96 6 

89 

CCTECUaa/938 75“ o 

97 45 

041 

CCTECU89/949 9“o 

97 7 

0 51 

CCT ECU 89/94965“» 

99 6 

0 20 

CCTECU89 94 10 15“o 

102 6 

16 

CCT ECU 89 9599“.. 

9 1 

0 51 

CCT ECU 90/95 12“» 

100 

099 

CCTECU90/9511 IS**» 

1003 

000 

CCT ECU 90/995 11 55“ » 

99 55 

000 

CCT bCU91/96l1“o 

93 6 

0 11 

CCTtCU91/d6l0 6*» 

94 e 

0 4”- 

CCTECU93oca 75“» 

96 35 

11 

CCTECU93ST8 75“o 

97 65 

0 36 

CCTECUNV94 10 7“o 

97 5 

05* 

CCTECU 90/9511 9“o 

1005 

16 

CCT 15MZ91INO 

992 

0 10 

rCT t7LG93CVINO 

96 65 

0 10 

CCT t8GN93CV NO 

90 ’5 

0 10 

CCT 16NV93CVINO 

100 05 

000 

CCT 18Sf93CVINO 

99 05 

0 05 

CCT 19AG93 OVINO 

98 65 

0 15 

CCT 190C93 OVINO 

100 5 

0 20 

CCT 20OT93OVINO 

99 85 

0 10 

CC’ AG93 INO 

999 

000 

CCT AG95 INO 

94 7 

000 

CCT AP93 INO 

99 7 

0 10 

CCT AP94 INO 

99 55 

n 05 

CCT AP95INO 

94 8 

0 05 

CCT AP96INO 

95 3 

0 85 

CCT DC92IND 

99 9 

0 10 

CCT DC951NO 

98 35 

0 15 

CCT OC95 eM90 INO 

98 75 

0 15 

CCT FB93INO 

996 

0 20 

CCT FB94INO 

994 

0 15 

CCT F895INO 

97 15 

0 05 

CCT FB96IND 

95 5 

0 3? 

CCT FB96EM91 INO 

97 

036 

CCT GE93CM69INO 

99 6 

0 10 

CCT GE94 INO 

99 5 

0 00 

CCT GEOSINO 

98 55 

0 05 

CCT GE961N0 

97 

0 73 

CCT GE96CVINO 

97 

3 00 

CCT GE96EM91 INO 

9’ 85 

0 00 

CCT GN931ND 

100 H 

0 10 

CCT GN95IND 

94 4 

0 05 

CCT GN96IND 

93 9 

000 

CCr LG93INO 

100 05 

0 05 

CCT LG95INO 

94 75 

0 16 

CCT LG95EM90INO 

98 3 

0 10 

CCT LGOeiND 

94 

0 16 

CCT MG931NO 

100 2 

0 00 

CCT MG95INO 

94 75 

000 

CCT MG95EM90IND 

98 5 

0 05 

CCT MG96INO 

94 55 

0 05 

CCT MZ93IND 

99 65 

0 05 

CCT MZ94INO 

994 

0 25 

CCT MZ95IND 

96 

000 

CCT MZ95EM90INO 

98 

0 10 

CCT MZ96INO 

949 

0 05 

CCT NV92IND 

99 75 

0 IO 

CCT NV93IND 

100 05 

0 15 

CCT NV94 INO 

9Q05 

0 20 

CCT NV95IND 

96 

0 93 

CCT NV95EM90IND 

90 55 

000 

CCr OT93IND 

00 

0 15 

CCT OT94 IND 

99 55 

0 15 

CCT OT95IND 

963 

0 26 

CCT OT95 EM OT90 IND 

98 35 

0 15 

CCT ST93IND 

99 55 

0 05 

CCT ST94 IND 

96/5 

0 IO 

CCT ST95IND 

95 05 

0 05 

CCT ST95EMST90INO 

97 7 

0 IO 

13TP 17NV93 12 5“ 

98 

0 20 

8TP 1AG93 12 5“ » 

98 45 

0 25 

DTP 1DC931?5“» 

97 75 
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Ancora in nalzo 
Mib a 829 (+0,85%) 
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In recupero sui mercati Avanza sul marco 
Il marco a 868,62 Cala in Italia 




La iniziativa dei 160 organismi di fabbrica 
coordinata a Milano, considerata positiva 
per sostenere le richieste dei tre sindacati 
Ma per i socialisti la scelta è inopportuna 


Trentin: «Sono legato dal vincolo unitario 
e questo è un movimento di lotta unitario 
destinato a durare ancora molto a lungo >> 
Oggi riunione segreterie Cgil, Cisl, Uil 


C^: «Utili ^ sdopeii dei consi^» 


Ma D’Antoni minaccia la rottura dell’unità sindacale 



«Un sindacato come la Cgil non può non riconosce- 
n la legittimità di scioperi unitari come quelli di- 
cuarati da 160 consigli a Milano» Trentin spiega il 
sostegno fornito dalla segreteria della Cgil ma riba- 
d.sce che per lui 1 unità è un vincolo Ma i socialisti 
c jnsideravano inopportuno un atto ufficiale «Fan¬ 
te matici» per Cisl e Uil quei consigli D Antoni mi¬ 
naccioso iL unità è rotta» Oggi la verifica 


BRUNO UGOLINI 


■■ ROMA "U. quattro ore eli 
j><iopcro indottL dai sindacati 
cl imici per giovedì 29 posso 
n > essere un inizio Questo se 
intorno a queste quattro ore 
n seono a mobilitarsi de i con 
SI {li di fabbric i unitariamente 
t jllre categorie Unmovimen 
tc cosi cresce E se dopo i chi 
mici scenderanno in campo i 
metalmeccanici i tessili gli ali 
rrentaristi per i loro problemi 
ma '•nehe per far fronte alla 
manovra economici del go 
VI rno c modificarla riuscire 
mo ad andare avan i É" così 
clic ibbiamo vinto le bmaglie 
p u belle di questi anni** Bruno 
r enlin risponde dai microfo 
n di "Italia Radio- alledoman 
di spesso polemiche di operai 
incolleriti inquieti depressi 
Li C gli spiega non scomuni 
Cl quelli iniziativa assunta 


unitariamente da 160 consigli 
di fabbrica a Milano tesa a far 
diventare la giornata del 28 
«una giornata di lotta genera 
lizzata* Anzi La segreteria del 
principale sindacato italiano 
propno poche ore prima (prc 
ceduta da una nota della Ca 
mera de! Lavoro di Milano ) ha 
volato un documento in cui a 
proposito dell iniziativa dei 
Consigli «ritiene positivo che 
le iniziative nei luoghi di lavoro 
iwengano nel rispetto del vin 
COIO unitario e siano tese a far 
pesare i lavoratori in questa fa 
se politica e sociale a soste 
gno della piattaforma unitana 
delle confederazioni Cgil Cisl 
Uil» Ma subilodopo sono tra 
pelate VOCI di un dissenso in 
temo [ dirigenti sindacali so 
cialisti non erano però favore 
voli ad un «veto* nei confronti 


degli scioperi Consider ivano 
inopportuno per i rapporti uni 
tari un sostegno ufficialo E in 
fatti in casa Cisl tale sostegno 
viene accolto dappnm i con 
■sconcerto* Poi le parole si 
fanno dure D Antoni dice «È 
un gesto unilaterale assoluta 
mente inaccettabile di rottura 
dell unità sindacale* Raffaele 
Morose a sua volta spiega di 
considerare (antomal ci i 160 
consigli promotori dell iniziati 
va a Milano privi comunque 
della rappresentanza Cisl Una 
polemica destinata i rimbalzi 
re questa mattina alla riunione 
delle scgrelene Cgil Cisl t Uil 
convocala per decide re I id ita 
della manifestazione naziona 
le sul fisco Lordine del gior 
no sc'condo Morose ò e ini 
bialo La Uil a sua volta com 
menta con Silvano Veronese 
«Viene distrutta una faticos i 
soluzione unitaria Essa non 
vate piu al primo stormir di 
fronde di questo o quel consi 
glio di fabbm a* I parere di 
Fausto Bertinotti le idcr della 
minoranza Cgil chiam Ita Es 
sere sindacato- 0 ben divcrv) 
«(,»a nota della Cgil eostituiscc 
un aiuto e un sostegno alla nu 
scita dell iniziativa di sciopt 
ro- 

Ma Bruno Trentin d u mi 


crofunidi It ilia radio sembri 
rispesndcre iriehe ille obiezio 
nidiCisIeUtl rive ndic indo «il 
diritto illa p irola* per 1 1 Cgil 
Siamo di fronte lel una deci 
sionc presa d i consigli di f ib 
bn( i che r ipprcscnt ino ed 
esprimono tutte le tendenze 
del mondo del lavoro in quelle 
fablirche Non ù possibi’e che 
un sirid ic ito eomc la Cgil non 
dici questa 0 '■obi nostra e 
non riconosca pienamente» 
non solo ! i U gittiinilà ma m 
che il grande contributo che 
un movimento unitario di que 
st i natura può darò anche al 
suecesbo delia d fficile batti 
glia delle Confcdtr izioni Ma 
certo Bruno Trentin nel suo 
lungo ragionamento continua 
i dichiarare di considerarsi 
prigioniero del vincolo del 
t unità Un punto che h i prò 
vocato niove recenti tensioni 
in CASA Cgil S< nza Cisl ( Dii 
ammonisce «o lo s ip< te an 
che VOI che f ite le vertenze in 
fabbric i si (lossono fare belle 
proteste m i non si possono 
condurre lotte vincenti D An 
toni I anzza spiega -rippre 
sentano organizzazioni che si 
sono conquistati un pesoc im 
rn iginare eli vincere una b itia 
gtia senza unit i vuol dire f ire 
li eonto sHiz i I oste cieie scn 
ZA i! governo e il padronato 


Parole in contraddizione con il 
sostegno dato ille iniziative 
dei consigli di Milano^ No per 
che> ( SSL sono considerate ap 
punto iniziative unitane Cei 
lo se quegli organismi fosse ro 
d ivvero «fantomatici fossero 
solo elei gnjppi di militanti Cgil 
con I e schisione di qualsiasi 
r ippresentante dell i Cisl co 
me sostiene Morosi il discorso 
non starebbe in piedi M i da 
vero ò stalo preso un simile ab 
btiglio’ Ma el iwero Irentin 
contestalo nel suo stesso sin 
elasato per non essere d ac 
ee lelo con chi dice «la Cgil lac 
eia el i sola ha compiuto un 
simile volt ifaecia’ C ò da rieor 
dare che la stessa Cisl con la 
Uil nell ulUiììo vertice con la 
Cgil non ha posto «veti* a 
eventuali scioperi c inizutivc 
unitane di consigli c delle cale 
gorie 1 ulti sono stAli d accor 
do nel non consieU rare «chiù 
so* il confronto con il governo 
inchc su punti iminodificali 
c* rne quelli relativi il fiscal 
drig Si imo solo » metà di 
un I l)ati igli i molto lunga 
ammonisci incora Ircntin E 
proprio per questo insiste nel 
mAnUiicro una riscriva su un 
possibile sciopero gener ile 
l^ropno pere hò potrebbe esse 
re vissuto eonu un allo con 
elusivo 



La Confindustria chiede una riduzione del costo del denaro in misura maggiore del taglio ufficiale, almeno 2,5-3 punti 
Lettera di Ciampi agli istituti di credito: dovete fare la vostra parte. Stamane 11 grandi banchieri a rapporto in Bankitalia 

i!\bete alle banche: «Fate cassa a nostre spese» 


È il giorno del grande scontro tra imprese e ban- 
c le 11 presidente della Confindustria Abete «Se 
n on diminuiscono ancora il costo del denaro vuol 
dire che vogliono tare i bilanci a spese dell indu¬ 
stria Lettera di Ciampi agli istituti di credito do¬ 
vete fare la vostra parte Stamane vertice tra il di¬ 
rettorio Bankitalia e 11 grandi banchieri La lira 
regge tassi al 13 56 6 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


Lei 4. AW 
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La voragine nei conti dello Stato 
galoppa verso 1.600.000 miliardi 


TITOLI A MEDIO E LUNGOTERMINE 

869 

229 

TITOLI ABREVETERMINE 

358 

468 

FINANZIAMENTI BANKITALIA 

71 

390 

CREDITI ISTITUZIONI CREDITIZIE 
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359 
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enti p amministrazioni centrali 

10 

064 

aziende autonome 

18 

680 

enti previdenza 


485 
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50 

346 

municipalizzate 

1 

783 

RACCOLTA POSTALE 

137 

100 

ALTRI DEBITI INTERNI 

3 

320 

DEBITI ESTERI 

52 

476 


ROM \ Non basta 1 1 mos 
sa della Banca d Italia 
qut 11 l di rib isso del t isso uf 
fu tak di sconto D litri parte 
e stata un i mossi lirgarnente 
pre»p irjt x sui mere iti per evi 
tare brjtti contraccolpi alk 
quotazioni della liri L.a lira 
L-ontinua reggere tx»nt. » itn a 
sera li i quot ito SM j H65 5 su! 
marco contro 876 31 
I 132" 50 ino contro 1145 57 
sul doli irò mente 1 1 issi di mer 
calo h inno eontinualo la di 
scesa i 13 5b M i i tassi uffi 
eiali it ili mi il 1 1 resi mo i 
piu liti dei paesi industri ilizza 
t e dei gr indi p vl SI europei Si 


può fare di piu Bankitalia 
adesso tira il freno II governa 
tore Carlo A/tglio Ciampi ha 
delincato la sua strategia post 
crisi valutaria i soli spazi che 
imprf se banche sindacati e 
partiti possono usare ò il van 
raggio competitivo acquisito 
dalla lira con la svalutazione 
(circa il 14 rispetto al marco; 
per non permettere all infla 
ziont di rialzare la lesta Sem 
br i di capire che oggi Bankila 
ha sia meno ansiosa di rientri 
re nello Sme di quanto potesse 
apparire quale he settimana (a 
Amato ha confermato che di 
rientro si parlerà soltanto dopo 


che la legge finanziaria 93 
avrà avuto il segnate di vi ) hbc 
ra almeno di un rimo del p ir 
lamento Ciampi parla di sci 
mesi per uscire dalla crisi fi 
nanziana e ricorda che it nc go 
ziato s irà difficile II m< reato si 
aspettava piu coraggio dalla 
banca centrale Ci unpi invece 
persegue una politica nionet i 
ria di piccoli pissi ritcncnd(j 
che il nemico numero uno i 
1 economia sn I infl iziom piu 
che la recessione 
E allora dove rtsic irt ^ Li 
Confindustria ha aperto secco 
m( nle le oslilil contro il sistc 
ma banc ino tz:co che cos i 
sostiene Luigi Abete «Un i n 
duziom di 2 5 3 punti del co 
sto del denaro t possibile già 
oggi Non sto dicendo un i co 
sa blasfema E se poi la Banc i 
d Italia riducesse ulleriormcn 
te come 0 ausp c ibik il t isso 
di sconto t ik diminuzione 
potrebbe essere incora stipe 
riore Noi f icci uno i conti c vt 
diamo che ! i lorbicc in t iss 
attivi c passiv 0 alimentata 
Nel! ultimo periodo ii t isso di 
sconto ò aumcnt ito di ‘re pun 
ti il costo del den Aro di 5 pilli 


li quindi l imporlo di nduzio 
ne deve essere maggiore Si» il 
costo del denaro si mantiene 
alto diventa un fattore polen 
ziato dt nschio inflativo* Alia 
Confindustn i non interessa 
molto I ide i di C lampi di vin 
colare gli impieghi dille b in 
che Alla crescita dell8 nei 
prossimi SCI mesi lati re ssano i 
costi bancirt Amori A‘>etc 
V poi le banche intendono 
f ire i propri bil inci a s|x se di 1 
sistemi mdustriak c uni re 
sponsabilitì che il sislcm i ere 
ditizio si issumc sipcndoche 
dovripagar! dclk conseguili 
zc d una situ izioiie di mag 
giure dilfic oli i dclk imprese 
L Ui I rulla voU ichi gli indù 
stri ili I ine ino bord ite con ro 
I sistemi bini ino eon toni 
cosi is| ri impos ibih fino i 
qiialclu tempo ‘ x qu jmloeer 
c IV ino piuttosto di sciliirri i 
I) UH hii ri pereonqijis irli ili i 
penctrizionc del e ipilale in 
dustruk nelle bmche l ban 
chieri di canto loro git e ino 
di sponda c non re igiscono il 
1 lecusc di g inntirsi rendite 
di posizione ille spalle iteli m 
duslri i Hinno re igito deboI 


mente all invito di Ciampi e 
Amato i f ire di pm a sostegno 
della ripresa si sentono accer 
chiate avendo capito che sono 
finiti i tempi del protezionismo 
nel con'ronli della concorre n 
z i estera e del protezionismo 
«interno La situazione però 
clifficilmenlc si può cambiare 
per decreto Cnmpi In scelto 
Il hm i delli rnorat suastoiì 
mi in una lettcn inviala igli 
istituti di ere dito ò andato oltre 
-Mi ahendo ha senno il gover 
natore e he questi ultimi movi 
menti (SUI tassi ndr sinflella 
no in un i elisccsa del costo del 
de Maro dai livelli di e merg» nza 
che II inno r iggiunto Che bi 
sogno Ceri di scriverlo dii 
momento che tutti i banchieri 
SI sono gl I tdegu ili il t iglio 
dillo sconto uìficiile se non 
per iffernnre che i banchicii 
elcveiiio f ire di piu*^ «I a funzio 
ne delle b incile che piu di 
ogni litro sone> vie ine alla re il 
ti eie Ile rnprese e particolar 
niente import inte per cogliere 
le possibi'it\ehcsi iprono per 
e V It ire i pencoli c he si piofil i 
no per coninbii re i far si che 
gli sviluppi del prossimi mesi 


SMiìo eontrassegnalj da un 
massimo di esp insione prò 
duttiva o d i un minimo di m 
flizione* Ci unpi non fi eihe 
ma stamane nell ineoiitro tra il 
direttorio di BinkilaliA e 11 
gruidi banchieri dovrebbe cs 
sere sancito I limite di cresi il i 


degli impieghi nella misura 
dell 8 insieme all invito igli 
istuiili di ere dito cii dirottare gli 
impieghi sulle itlività produtti 
ve L azione di sorveglianza 
deilA b Ilici centrile sugli im 
pie gin assicura Ciampi sarà 
e file ic< 


Lottizzati fuori? 

Il Pds: cominciamo 
subito dalla Cariplo 

It Pds toma a sollevare la questione della pemianen 
za di Roberto Mazzetta dirigente de di primo piano 
al vertice della maggiore cassa di Risparmio d^l 
paese Lo fa in una lettera di Achille Occhetto al pre 
sidente del Consiglio Giuliano Amato È il momen¬ 
to di dare il segnale che si vuol porre fine alla pratica 
della lottizzazione»' dice il segretario del Pds Vu 
tutti I dirigenti indicati dai partiti subito 


DARIO VENEGONI 


■■ MILANO Si parla l mio di 
moralizzare la vita pubblica di 
allontanare i partili dalle aree 
invase abusnamenlc di farla 
finita con la pratica della lotliz 
za/ione Parole alle quali si 
potrebbe rapidamente far se 
giure I fatti L incitamento ^ 
contenuto m una lettera dei se 
gretano de! Pds Achille Oc 
chetio al presidente del Consi 
glio Giuliano Amato in matena 
di nomine banchane 
-E noce ss ino dice testual 
nu nte il s( gre tario de 1 Pds da 
re un segnile iru quivocabile 
di svolta a partire dalle pressi 
me nomine che devono nguar 
dare persone scelte esclusiva 
mente in base alla loro affida 
bihià c competenza tecnica c 
non alla loro appartenenza 
politica Ne) mondo finanzia 
no e bancario esistono centi 
naia di persone che potrebbe 
ro degnAmenlc cvserc valoriz 
zalc c che non lo sono per il 
solo fatto che non hanno o 
non cercano appoggi politici 
è giunto i) morne»nlo di dare 
spazio a queste forze che pos 
sono costituire il nucleo di una 
nuova classe dirigente* 

La questione ò posta dun 
que in modo Alquanto diretto 
Nel dubbio di essere frainteso 
Occhetto spe*cifica ancor me 
glio «La questione ngu irdaso 
pratlulto le Casse di Rispano a 
partire dalla principale la Cari 
pio ma anche le ' rt pnnei 
pali banche t opportuno e 
anzi neeess ino ehc i pre*siden 
li e gli amministratori indicati 
in passito dai partiti politici 
non vengano confermali nei 
loro incanehi nC sostituito da 
altro personal! lottizzalo* 

Un segnale «rh svolta* può 
essere dato subito già d illa 
prossima riunione del Cicr 
I organismo inlerminislenale 
CUI spettano le nomine ai verti 
Cl degli isiluli di credilo pubbli 
ei lanlopm ricorda occhetto 
id Amalo che persino «il se 


grctario ddii De Mirtnaz/kl 
ha pubblicamente m inifest te 
la sta disponibili! i in i rjpos 
to 

Pfx .0 meno di cinqiu nni 
sono parsati da qutlh notte 
del marzo 8" ru 11 i qu k 1 n 
me di Mazzol a deputilo Je 
vicepresidente df i pirlio 
commissano d( Il i fe dt r izi mi 
milanese (che già allora incn \ 
i SUOI probirmi evidenterric n 
te) pre»v ilst al C lor i' di fui ri 
di ogni criterio di prole ss oliali 
la c a) di fuori delle u me iei 
candid’'! Ajjpiovate d il! i P in 
ca d Italia 

Il segret ino dtt Pds dimo 
stra di jveii I \ memori i lung i 
e di non aver mutalo il propno 
giudizio negativo sulla piu lot 
lizzata delle nomine Vuole 
Amalo fare piazza pulita^ Ecco 
da dove cornine are gli die t b 
non sarà tae ik pt r il prc sitk n 
te del Consiglio sfuggire illik) 
gicadel suo invilo 

Sempre n tema di C iss di 
Risparmiti ha provoc ito un 
po di maretta k leliera che il 
ministro del B 1 mcio Frmeu 
Revtglio ha inviato igli istituti 
interessati a! mair orno ir\ 
Imi e Cariplo eon il eone rso 
dtqualcht altraCassa Kivig) 
nvila a daie un» risposti n 
tempi brevi sulla fai ibii 1 1 el 
progetto lisci indo intenuer 
che passata seiiz i notizie in 
ehc questa setlimaiu 1 go\t r 
no potrebbe dee ders » d ire 
per naufragato il diKgne e » 
d ire il via a qu ilehe suliizi ne 
alternativa 

I tempi brevi pere* noi s iJ 
dieemo a un aff >re eos eoir 
plesso Si ipotizzi infitti jr i 
per consentire il lesoroehi 
cavare qualche bene fieio d il 
loperizionc di vendere licer 
ili imi una proeedur i qui sta 
che consentirebbe al tesore d 
ricavare ilmcnu un i pirte dei 
1 000 mil ardi di lire brcvisii in 
bilancio m seguite* i |u s a 
operazione 


Ferrovie 


Alìtalìa 


In Europa 
stop ai treni 
per sciopero 


Cambiano 
gli assetti 
e i vertici 


AlTorigine delle dimissioni una ristrutturazione che prevede 20.000 licenziamenti 

Decapitazione alla General Motors 
Si dimette il presidente Robert Stempel 


Porto di Genova 

Sul decreto antimonopolio 
è scoppiata la guerra 
tra spedizionieri e portuali 


IH ROM \ E-d or» Il protesta 
del k novif ri »rrv » in Europ» 
Ik r ippe n x dieci Tiinuti gli ad 
cl( rti »!l \ ! ireol ì/ione dei freni 
p! r un or i ( dalle 11 ìIIl 12 ) 
cjiK Ih di gli impi Ulti fissi oggi 
il [)»’imt se opero europeo de! 
le k novK U 11 » Lomiinil » i eh 
Austri»! 'VIZZI ri 1 igit izioiu 
ù stat i dteis.. d illa C! s ( Con 
k ck r » lont turop* i ck t sin 
d iv. Ili) t cl » I i der »z oru in 
tern izion dt tiei I r is(x)rti Itf; 
pt r soli» ! it »r» 1 1 ( ammissione 
C ee t gli st ì i n izion »h » 
lizz ire un i ni <lern 11 int» gr » 

1 1 rt ti II tr isp jrti in cui k f» r 
rtvvK dt bb( no r ippit s» n ire 
l is e fonti unt nt ik Non si 
[> irte d » ZL r lì Lx isigh j C e e 
le » theulert si un [irogetto 
di tr isporto str id i rot u x eon 
p I stime nti p» r jltre Jniil » rn 
I ir t tl I rt 


Nuova vittima della criM mondiale dell auto E Ito 
bert Stempel amministratore delegato e piesi- 
dente della General Motors che ieri si ò dimc-sso 
dai SUOI incarichi Dietro le dimissioni le perdite 
degli ultimi anni e il mancato processo di ristruttu 
razione che prevede circa 20 000 hccnziamenti e 
il taglio di due delle sei divisioni del colosso del- 
1 auto 


RITANNA ARMENI 


■1 ROMA C ambia la slruttu 
ri org »nizz jtiva dell Alitalia 
dal 9 novembre prc_„simo vie 
ne abolita la elirt/ione centrale 
per gli Affari istituzionali c le ri 
sorse uni »ne il cui rtsponsahi 
ic UiigiBonaz/i passa ad iltn 
«piu import Ulti* incarichi al 
1 interno del gruppo mentre il 
responsabile dt Ila divisione 
pAsscggcri Domenico Cenipcl 
la Iasci i la società e vitnr so 
siituitu da Giovanni St bastiani 
altu ile direttore generale degli 
Aeroporti di Roma La società 
ha inoltre deciso di erean due 
nuove direzionie» ntrali quell \ 
pe r gli »'f »ri istiluzion ili t 1 » 
eomunieazione affidata a 
Mareo ''anteìielh e quella per 
le risorse umane affidata a 1’ i 
squale Intontì attuale respon 
sabilc delle politiche del per 
sori »k 


■B ROMA I-a crisi injiidiik 
clell auto h» tagliato un altri 
test » F qiK si » volt » nienti d 
nu no quell» di Robert Sk rn 
pel prtsidenk cd amministri 
tore dtlegUo citili (jciural 
Motors Stempel si i diiiusso 
un eon un eomunie ito lu I 
c|ualc \(fcrm i di iifin [ oltre n 
manere al suo posto « i guar 
d ire gh effeUi delle voe i e delle 
indiserezioni (Ir li urne osti 


eohle i nllenl ilo gli sforzi 
dt Ila Cj! ne r »1 Motors «Mi uj 
g rovivinunU - h » iggiunlo 
tilt 1 1 mi i decisone pungi 
iiu »1 e x< delk ullimt st III 
111 UH ( [H rnu tt I ili » dirigi n 
z ili e» net ntrarsi niiov »im nk 
IH li obli Rivo di issKiirirt 
m iggiore competitività ili » più 
grande i/ienda minifìt urici t 
dt ! mt nde 

I) t ! > It timi ssioii I» t r l 


elle d venute ornili ispre elei 
etmsiglieri di imininislra/iont 
m t nfronti di lenipti giudi 
e il ) roppo morbido di fronte 
ili i necessit i ck I) i prima e is » 
iiitoniobilistu i di Aim rie » di 
un» nsfnitturiziunc pesante e 
) duri tigli ili occupazione 
Misure nte essine e urgenti - 
steorido il j irirt dei consi 
glie ridi unniinistr izioiK - per 

I ok rr durre r \piel » nenie ico 
sii d protluzioi»! ! »ec! lerare 

I I produzione di nuovi model 
Il Ma dietro le criUehe It 

s intissiiTi I silu izione della Oe 
neril Motors che lempel evi 
deiiU mente non e riuscito i 
miglior ire II primo pt ino di ri 
siruttiir izione line ito ili im 
ZIO dell 1 su 1 presidenz i ehc 
ivt V i e orni obli Rivo ris|) irmi 
di g!»«lione di due nuli irdi di 
dollari e eli einqu! nuli irdi en 
Irò il 1995 non e m i deeoll ilo 
1 il III ilivc s< et nel» il e jrisi 


glio di imminislr izionc ò d i 
cere irsi propno ne Ila ine ip i 
eli » o nlult inza del prisiek nle 
eli imporre una teripii shock 
ti gig inU del! Ulto 
I 1 posizione di SU mpt 1 ò 
peggiorila negli ultiini giorni 
qu indo il consiglio di ammini 
strizione lì i de-ciso un nutjvo 
giro di vite IO000 posti di 1 1 
vore in mencj nei prossimi sei 
mes che si iggiungtvino x\ 

10 000 precedenti inenk deci 
SI e 1 1 elimin izione di due dt 1 
le sei divisicni de 11 azienda 
Inoltre il t iglio del 20 gui nt I 
1993 del b idget delle divisi mi 
soprivMssu c In questo modo 

1 1 Gener il Mol jis spe j i di ris \ 
lux 1 1 ehm i i di ripar irt ili » 
terribile si u iziont degli ultimi 
inni I grupi o lutonujb h beo 
hi subito perdite record solo 
m 11 ) Il pe r I 5 imi udì mt n 
tre I pe rdil i kit» rzo tniiit 


sire di qutstanno dovrebbe 
tsstre di circa 815 milioni di 
doli in 

sii mpc 1 1 r i divt ni Po presi 
denli del enk sso deli auto 
ntll igosto d» 1 1 )yu ma lavo 
r IV i rt II aziend i già d i 31 an 
ni Avevi nmpuzzito Roger 
Smith ed i'* stato il primo ingc 
gnere i coprire la piu alta cari 
e i dell izieiid i Le sue dimis 
s» ni erano ittesc ma non si 
jjensivieh» irriv isserò tanto 
r ipid imente 

Il consiglio di aminmistra 
ziont dell i General Motors si 
runirà lunedi orossimo per 
tkggtrt 1 nuovi v» rtici I>e*eon 
d( ilUf;//sp (joii nu/ì! candì 
tl Ito ili i sue» t siont di Ste m 
[)le t Johi bnnle presidente 
del eomit ito eseeiiUvo mentre 
1 ittLi ile direttore generile 
lolin Smith dovrebbe diventi 
tt inmini tt itore deleg ito 


§■ GENOVA Di nuovo me in 
descente aGenov j il fronte del 
porto d 1 ieri m Jth ì 1 s[xdi/io 
mer c imionistu le altro e Ut 
gorie dell indotto hloec ino lo 
scalo ad oltranza per sulleeit i 
re una r ipida applie i/ione del 
des-reto intimonopolu messo 
a punto dal ministro Ttsmi c 
VArato dal Oove'mo i i scorsa 
scUiman i Ekrsigh concreti 
de II i «se rrat i si 11 portuali dt 1 
la Culmv sia io stesso Consor 
710 del porto It ri alcune de»ei 
ne di Iir h inno latto 1 1 spola 
per tutta 1 1 mattinata tr x Sani 
pierdarena e Carieaine’'o 
bloccando a piu ri|)r( se il tr if 
fico mentre nt t [x meriggio 
hanne presidiato [utizzo Sin 
Giorgio sede del ( ip Ma i 
momenti di massim » tensione» 
SI sono registrali al varco dt 
Saniknigno m Ile immediate 
\iein inzt dell i sede de I i 


Compagnia urne i d a» sj d 
zjunien e portu ili si ’.ono Itoli 
leggi Iti i lungo s( p ir U d n i 
rt busto corde nt 1 f i 1 
lordine Ntm \oil i 
scontro - rijKtev m» gl k ii 
nt ck Ila Cui iiv m i tu k \ 
no Venire i pruvtx ir i li «, 
p ISSI da e is i nosir i M i ! ii i 
vo di un i sqii tir i ii 1 hi 
es tspt r it gl m ii I 
espl(*s i un 1 c ri Jj } c c I 
se ir imuect ( n m'.ulti s| i 
toni e quale he t izz )tk In si 
r it i infine il |)rt si e nk li gl 
spcdiziomt ri l Ig» St ir i h i f u 
lo pirtir» un » diffid i il [ rt sj 
dente del C ip < n il Io M ig i i 
ni pt re Ih s i i, pi » u i J» 
ereto inlimon p<jl ) 1 iss 
eiizioiH ti» gli sptdiz 1 t 
inoltre h 11 uov ime ik s Ik t 
tato latcekia/i nt del ir 
eess(^ di |)r v ilizz iz ih le 
p( rio / U 
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Romanzo inedito 
di Veme 
nelle librerie 
francesi 


■1 I |)ursorkiq^i sono una strega, un assas¬ 
sino 0 un prete- maledetto il titolo è ( ;i pre¬ 
te nel ISi9 I autore ò Jules Verne, lo scritto 
re ti.incese forse più letto nel mondo 11 ro¬ 
manzo rimasto finora medito, arriva in que¬ 
sti giorni in libreria in Francia pubblicato 
dalle Edilions du CherchcMidi Si tratta della 
prima opera di Verne scritta a 19 anni nella 


tradizione del romanzo -nero» inglese Ri¬ 
masto incompiuto e molto lontano nello sti¬ 
le dai lavori della maturit.’i come Ventimila 
Ictfhe '.olla i man, Un prete nel 1839 costitui¬ 
sce tuttavia una curiosità letteraria e come 
tale viene presentata dall'editore che ha già 
pubblicato in passato diversi mediti dello 
scrittore 
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Pizzomo, Barbera, Zolo e Ingrao discutono al Crs 
di rappresentcìnza, istituzioni e democrazia 

Partiti: possiamo 
fame a meno? 

BRUNO QRAVAQNUOLO 


i IB ROMA Aveva visto g usto Stefano Rodotù 
nell anticipare suWUnità di ieri il significato 
che avrebbe assunto 1 as'-omblea annuale del 
Centro per la Riforma dello Stato dedicata 
quest’anno in apertura i quello che è dive¬ 
nuto oggi li prototipo di ogni interrogativo po¬ 
litico «Unademocraziay n/apartitP" (Roma 
Residenza di Ripetta 26-27 Ottobre) Non si 
sarebbe trattalo di una fuga dalle polemiche 
che circondano di questi tempi il lavoro della 
commissione bicamerale Ma si sarebbe ten¬ 
tato di di inscrivere quelle polemiche nello 
sc*‘nano conflitlua- i 
le piu vasto che ca¬ 
ratterizza la crisi dei 
sistemi istituzionali 
contemporanei Co¬ 
si d stato fin dall ini 
/IO a cominciare 
dalla relazione di 
Alessandro Pizzor- 

no che ha prcx:edu- ” -< iw 

to nell ordine quelle di Augusto Barbera Da 
mio Zolo e Pietro Ingrao 

Pi/zomo ha esordito piovando a catalogare 
con cura tutti i criteri clavsK i che tradi/ional- 
mente sorreggono il «buon ordine politico il 
buon governo uU^'anstizi di gius(i/ia distn 
butiva (inclusa quella relativa a diritti* eini 
co-religiosi Mimmo corrun denominatore di 
ogni assetto pubblico pe' Pi/zorno ò la capa¬ 
cita storica di produrre ^virtu civica- sempre 
^ollegata alla fisiologica capacita dei sistemi 
di esprimere personale politico all <ilte//a Ec 
co proprio in questo p» nto per il sociologo 
dell bniverMta (ntcrna/ionale di Firen/o si n 
vela la fenditura che incrina la politiCwi con 
temporanea si fa strada » io<> una -classe poli 
tica priva di c,ualita es en/iali incapace di 
tradurre domande di bn ve periodo in fini di 
lunga durata Già ma oerchO- avviene tutto 
questo^ Per una sene di leazioni a catena che 
dis-solvono 1 idenlifica/ic ne e 1 appartenon/a 
dei soggetti alle istitu/iom e ai suoi clavsici «re 
lais- mobilitanti ov\ero i partiti di massa Al 
primo posto in tale dinamica troviamo i fino 
meni dell interdipenden/a cxcnonuca Se 
guono a ruota e in parall-'lo 1 imperialismo dei 
media c 1 immigra/ionc su larga scala che 
travalicano le nu cnie na '.oliali L n fenomeno 
a pc.rte ri poi costituito lalla es[)ansione del 
■giudi/tariu come canal * alternativo illapoli 
tu a m funzione di suppl mza i monte ( nspet 
to al deficit della politica i e di veicolo di do 
mande individuali e di gruppo sani, iti da un i 
nuova giurisprudenza di-ndtritti 

Di taglio diverso la relazione di Barbera piu 
legata al dibattito istituzionale ma non priva di 
punti di contatto con 1 analisi di Pi/zorno Bar 
tx'ra ha individuato la genesi dello strapotere 
dei p.irtili in un contr«icc(;lpo Ih n prcs^isu prò 
dotto dall espansione e dalla complessila del 
l<i società civile nel secondo dopoguerra La 
partiUx fiizia come (‘fletto di tutto <|iiel che si 
muoveva all esterno-e non come causa del 
1 ingovernab.lita o della crisi della leggittima 
zione denxxratit i tlcco la t< si del costituzio 
nalista Lna tesi ben suffragata dall ariìpli i 
mento progressivo di compili inipro[)r) assunti 
dalle forze politiche in Italia in nuitoria di enti 
digestione s.mitru aziende municipalizzatt 
bcmbrerebtx c osi di poter clireche il vvelfare 
«ili Italiana si sia pr(jfondamciite giovati) di 
iiiui compenetrazione capillari, tra politica e 
«imministrazione proprio al tine di regola 
mciitare tanto la partecipazioni diffusa qu m 
to 1 l'rog izione delle risorse in direzioni' assi 
stt iizi.ilc t (.orpurativa t nomi.meno I iute 
riurita storica del «partito stato oiini()er%asivu 
durante il reagirne faseist.i (come ama ricoida 
r« Sabino ( asscse i e le diim nsiom it diane 
della lottizzazione iconsixiita c corrott<ii 
e c>nferise ejiio poi una tonalit.i molto spi cifica 
alla crisi nazionale giungendo i [xexlurre un 
'igetto radi! ale della stessa forma partito Ma 
L poi possibile una elenn.K razia senz.i partiti 
lungo una strad \ e lie tn vendi neglu r« bbe 1 1 
stessa gl nesi efi-i sistemi di-moer.itie i tr i otto i 
nove cento ’ 

( ri eome e noto ehi vorrebbe eonsigiMre 
il tk ne pubblieo ,\ k*adership e.insm die Ih 
o .1 lotitjies potè nli e he Oppiin ehi.im 


birc'bbc a frantumarlo in una contrapposizio¬ 
ne di cniiU\ otno-fedcraliste Non corto a que¬ 
sto epilogo por Barbera tende il -collogio uni¬ 
nominale- corsia preferon/iale che spinge 
verso una riclassificaziono delle forze Verso 
•apparentamenti' che possono conferire visi- 
biliu\ e credibilUA alle opzioni in lotta, renden¬ 
do nazionalmente c localmente nconoscibili 
le rosponsafiiluA dei contendenti Ma é pro¬ 
prio su tale terreno specifico che oggi ci si 
chiedo qual 0 la linea di confine tra umnomi- 
nalismo maggioritario c pioporzionalismo'^ 

" '^i - c c: ’ ' Dotto in altri termini 
se ri giusto favorire 
una netta distinzio¬ 
ne tra maggioranza 
e minoranza pre¬ 
miando in voli ag¬ 
giuntivi la prima ri 
poi accettabile ri 
schiare di non veder 
, -i rappresentate forze 
minori (conio i verdi in Gran Bretagna) che ri¬ 
fiutino di apparentarsi 11 quesito referendario 
specifico ne tiene conto ma e chiaro che su 
tutta questa materia una soluzione condivisa 
( il mix ottimale j ancora non appare all oriz¬ 
zonte come dimostrano le diatribe di questi 
giorni Ma torniamo ai termini generali del 
confronto al Residence Kipotta A rovesciarli 
-«provocatoriamente ci ha pensalo Danilo Zo¬ 
lo per il quale quella attuale «ri gul una demo¬ 
crazia senza partiti Infatti hi sostenuto !c 
odierni macchine politiche sono cielle agen 
zie «autoreferenziali divenuti’ ormai -fonti 
preventive della sovranità- Agenzie c apaci di 
svuotare il mercato politico di ogni plausibili¬ 
tà e di colonizzare il territorio che sta tra la so 
cieM e 1 .imministr.izione fino a nieudare 
patrimonialmente il potere legislativo m 
controtendonza con i compiti che alla politica 
moderna assegnavano Schumpeter e Kelsen 
la selezione visibile e reversibile dell autorità 
legittima Ln analisi corrosiva quella di Zolo 
ma stav«)|ia non troppo -avalutativa o neutra 
come quelle che spesso caratterizzano il suo 
funzionuliMTio-- K a riprova di ciò vi sono le 
-rigole che a parere di Zolo dovrebbero di¬ 
sciplinare 1 1 funzione dei partiti prcsciivendo 
ad essi stili di vita e comportamenti capaci di 
•ridare dignità alla professione politica l eti- 
c«i [K r 1 1 pollile.» ricomincia allora dalle tcx-tii 
elle nui sopr itutto dai valori che in quelle tee 
mchc sono inclusi trasparc-nza partecipLizio- 
ne regolala distinzione tn gestione e Icgisla 
/ioni l')alk tc-cniclte ai valori b ai conflitti tra 
identità c inU ressi conlrapt>osti Chi ha spo 
stato 'isolutanH lite I accento sul secondo 
aspetto e stato a fine mattinat i Pietro Ingrao 
Dietro I » r.ippresentanza ha detto cisono 
gli elettori o meglio «gli attori con le loto cor 
pose i!«>manilc soc.ali hit e proprio l orizzon 
tt degli .Utori ad essere solcato oggi da una 
c risi dev.ist iriU 1 a diiiK nsione pubblica di 
vuiH' fluttuante sotto'a spin'.i di un |)rocis 
so capitalistico mondiale v lu a partire dagli 
anni settanta dc-creta conia InlaUral ame 
rie alia la diminuzione delle [ireti s< democra 
CK he pi r il biHja fun/ionainento d» 1 mercato 
c dell innovazione Fino a se «imporre i termini 
trae'izion di del compromesso di vvelfare Ki 
duzioni dii cost e riduzione di com|)lessi’a 
eli* tiitfavui uggì s. «ivvit i su se sH'ss.i proelu 
leiido rivoli.I fise de secessioni lixalislicftc- 
«m.irchia iiKHiet ma come eth'lli perversi che 
costellano il passaggio .d post fordeaiio nel 
mere.Ito mondiale Sindacati p.irtiti demo 
cr.izi.i trultu di un i ( spenenza centenaria ri 
se Inailo pc-r Ingrao di e sscri* travolti nella nif)r 
sa di un d< ipj)io mov ime nlci strt il i olig ire hi 
co finanziaria e clisstx i.izione del [)ubblico 
della comunità A monte delle* iiee'‘ssarie ri 
[orme isUiuzionali In’rao scorgi .illor.i I » ne 
I e‘ssil,n!i im nuovo pitto ira soggetti sixiaii 
t in.iei d rii omporri'in .iv.inti I I e risi org.mi 

I td regime < di olIreOiiss<ire il cadornismo 

I I capor< Un df gli ordinarne ntie ivili l n invito 
insomiiM i nscopiir» la [jolitie i e^mu lui 
gu iggio dii soggetti collettivi in un e jjex i 
elle rise hii di azze r.irla di‘l tutto sotto k m i'e 
rif di 11 iiigovern ilulita e d» Hai ornizione 


L'esplodere delle tangenti 
e la rivolta contro 
la politica accelerano 
la crisi del modello 
cementato dal welfare 


Basta guardare i vecchi film o gli spezzoni televisivi 
in bianco e nero del nostro passato per riconoscere 
l’Italia reale, quella che è dentro i nostri ricordi: oggi no 
tutte le immagini sono appiattite, uguali, insignificanti 

Ridateci il paesaggio 

FULVIO ABBATE 



U n tempo, csibtevd il 
paesdggio Tutti noi sa¬ 
pevamo con cci1e7/d 
che c era stava 11 presento 
per mettere in cammino le sta¬ 
gioni e con esse probabil¬ 
mente, anche la stona con le 
sue abitudini Vi andavano a 
spasso gli uomini le donne i 
bambini i cittadini di questo 
paese poiché nel paesaggio 
era proprio l’Italia che si mo¬ 
strava l'Italia che aveva anco 
ra uno sguardo per se stessa II 
paesaggio si trovava ovunque 
stava davanti a ogni nostro 
moto di curiosità Era visibile » 
Raccontava il tempo e le sue 
mutazioni dalla caduta dei go¬ 
verni alla scadenza delle poliz¬ 
ze Era in cerio senso la co¬ 
stante della memoria e dei 
sentimenti teneva assieme 
1 incedere di tutte le creature 
un incedeie pur se domestico 
<’ quotidiano ctie sfociava co¬ 
munque nel rendiconto dei 
(atti epocali 

Certo stiamo parlando di 
vecchie epoche scricchiolanti 
di incertezze che. a pensarle 
adesso, appaiono inoffensive 
Ma allora il paesaggio ci parla¬ 
va ancora del destino, dei viag¬ 
gi delle aspirazioni delle ces¬ 
sioni del quinlo delle auto da 
poco aquistate e a ogni ora ri 
pulite alla fontanella sotto casa 
come gli antenati facevano coi 
loro carretti Era insomma 
un Italia che per ! ennesima 
volta tornava neonata i nuovi 
fabbricati le autostrade, i grill 
trovavano posto acanto ai 
chiostri, alle abetaie allecalle- 
drali, ai palazzi e alle torri Nel 
paesaggio cittadino aneli esso 
familiare 1 inizio del giorno 
ora annunciato dalle saracinc 
scile delle edicole Sembrava 
cosi d assistere all inaugura 
zione del primo giorno del 
mondo 7 ulto questo esisteva 
aveva la sua concretezza E noi 
eravamo certi d esserne parte, 
d essere presenti in carne ossa 
e sentimenti 

Eppure si é già detto iii 
quel giorni la stona e la natura 
orano tuli altro che docili con 
I Italia all orizzonte c era la 
frana del VaionI la |K>li/ia spa 
rava ad Avola e a Ballipaglia 
molte libertà civili erano anco 


ra da venire Sembr.iva però 
che il paesaggio ci sicssc co 
munque attorno fosse presen¬ 
to conlorlandiKi nel nostro 
cammino di persone coscienti 
o incoscenti nonoslante le ira- 
gedi» e il persistere tielle re 
pressioni a dispetto dei germi 
del lascisir.o accovacciati an 
t ora nel luorlo delle istituzioni 
nei servizi dev i.iti noi pensieri 
di una piccola borghesia so- 
venle ottusa Al di la d ogni 
malessere privalo Ma il pac 
saggio stava li -indie il giorno 
del lunerali delle viltinie di 
pi.i//a Fonlana 

Er.i possib'le idenlilic.irsi 
ton esso Follino nel'a co- 
scien/.i del dolore Era un so 
stogilo III pensieri civ ili e c iv ici 
làeiKliamo per esempio al 
eune veeehie immagini ipoeo 
importa se tratte d,i lilni o dal 
repertorio lele'Visivo) dove ap¬ 
paiono gli se urei del quartie'ri 
delle nostre i ilta o tle-lle vie 
eonsolari o ilelle eosle Farlo 


di doeumenti vhe giungono 
dagli arehivi dei de-cemni Ira 
scorsi Ebbene sHralìi di un lil- 
inelto da nulla o di un servizio 
di scarso interesse imbevuti 
nel bianco e nero simlo della 
pellicola VI irovcronioeomun 
quo lana elei mondo risono 
sceremo i luoghi le cose lo 
spazio il senlinionlo del pae¬ 
se E alla fine diremo noi era 
vamo 11 come coloro che sulle 
cartoline indicano con una 
Irctcìa il punto in cui si trov.i- 
no 

Fossiamo dire le ste‘ssj cose 
riguardo alle inimagini - sia di 
finzione sia del reale - con 
temporanee'’ 

t^uali le nostre riflessioni di 
tronte .ille immagini degli iil 
tuali telegiornali ' 

Oggi infalli ciò che de' pae 
saggio pen epiaino 0 soli,mio 
la suo .isseiiz I Comi' se nspi 1- 
to .kI esso vivessimo soliamo 
la |K‘telita della nostra peree 
ziom eoimine \essuno riesee 


piu, non dico a narrarlo ma 
neppure a inlerrogarsi sulla 
sua realtà I auto a Sud quanto 
a Nord Ma io adesso - muo 
VI ndo dal valore esemplare 
del suo paes.iggio nella stona 
delle narrazioni - penso so 
[iraltutto al Sud elle e' stalo si il 
serbaloio della manodopera a 
basso costo ma anche' uno 
scrigno di luoghi che pur Ira le 
siimmale mostravano nel loto 
orizzonte di secoli una sorla .li 
inquieto par.idiso ,indie il 
nulla delle v.illale dei p lesi 
siueheggiali e on diligenza dal 
la rendita del I,infondo paesi 
luldoss.ili SUI dirupi assieme 
agli stracci stesi come liandie- 
re in easligu quel nuli i un 
Um |)0 lo sappiamo ,i\ev,i il 
suo volto un.i voce thè nep 
['lire 1 venti né le violenze sol 
ttaevanu .11 tiieeuini alle cine 
prese itile lele. .imere Ed il 
sud ò .incora li il nulla vi appa 
re ancora Di nuovo e e sollan- 
to 1 avanzare del de'gr.ido 1 in 


dilferenza verso ogni piano re¬ 
golatore gli infissi di alluminio 
anodizzato I assembramento 
umano dei ragazzi sui motori¬ 
ni minuscoli candidati per la 
manovai,inza maliosa a Flati 
tomi a Fiilma di Monlechiaro 
e ibila/ioni costruite ancora 
una volta senza ordine alcuno 
e centinaia di auto che da po¬ 
co hanno lasciato le conces- 
s onarie per raggiungere il 
mondo e portarvi ulteriore 
concit.izione 

Di nuovo c e ancora che 
nessuno riesce a namre tale 
oscurila ne allraverso la scrit- 
•UM né attraverso le miniagini 
in movimento 

Se é vero tulio ciò dobbia¬ 
mo prendere alto che in'lla 
perdil.i di consapevolezza del 
paes.tggK' vive e si manilesta 
concret.iiiienle la crisi d ogni 
noslra coscienza individuale 
rispcllo <11 cleslino delle cose e 
del quulidiano qualcosa che 
porta ccjii SI un sentimento di 


Una scalinata 
nel centro 
storico di 
Palermo 


lutto che precede e paralizza 
perfino lo sdegno e il pronun¬ 
ciamento politico Anche .n 
questo modo, oggi, viene me¬ 
no la nostra consapevolezza 
d essere al mondo 

No non è questo un proble¬ 
ma che possa riguardare sol¬ 
tanto coloro che attraverso il 
racconto dei luoghi dovrebbe¬ 
ro documentare il sentire della 
stona (gli scntton, i cinea.sti i 
narralon in genere per inten¬ 
derci ma anche i media) è 
piuttosto una perdita che ci 
colpisce tutti in quanto ciltadi 
ni. qualcosachc accomuna sia 
1 soggetti coscienti sia quegli 
altri che non si sono ancora in 
terrogati sulle ragioni dello 
scempio e del lutto Forse nel 
1 impossibilita di percepire ii 
paesaggio si mostra il precipi¬ 
tato della crisi di coscienza 
profonda che il paese appres¬ 
so all intero pianeta vive in 
questi giorni Un problema al 
quale la riflessione ecologista 
risponde solo m parte Noi in¬ 
fatti fatichiamo perfino a per¬ 
cepire I orrore le ferite, la de 
composizione che ci giunge 
dai luogtii in cui vìviamo Ed il 
fallo che non si riesca a rac¬ 
contarlo è soltanto la confer 
ma ulteriore di un dramma vi¬ 
vente A poco serve far ricorso 
alla cultura dei simulacn a 
nullaci served a-ssimilare-co¬ 
me accade nelle forme della 
cultura giovanile - le strade ila 
liane ai cimiten della deriva 
posi mdustriale Forse occor¬ 
rerebbe innanzitutto ritrovare 
lo sguardo Sarebbe una con 
quista individuale ma anche 
politica Con noi stessi Non di¬ 
voreremmo più con gli occhi le 
vecchie immagini della televi¬ 
sione di vent'anni addietro 
potremmo rinunciare alla no 
stalgia di cui i media ci fanno 
dono glorilo dopo giorno nella 
convinzione di nulrire la noslra 
falsa coscienza quelle imma¬ 
gini tornerebbero ad essere ciò 
I he sono meni altroché figure 
in b.aiico e nero figurine che 
mentano di restare nell ossario 
senza fondo della televisione 
Forse CI ricorderemmo che le 
slagioni e le città di Morcov li¬ 
do erano già un preludio d m 
cubo 


«La mia Afiica negli occhi di un bambino» 


MRCiMA 'In principio ora 
un fiume il fiume diveniò una 
'.tr.jda u la strada estese le sue 
ramifica/ioni sul mondo h 
Rtaci.hri un tempo la strada 
era stata un fiume la sua fame 
era insa/iabile» In un interv'i 
sìv» rilasi.iala ,\\\ Indrpendenl 
circa un anno fa lo scrittore 
Ben Okri sosteneva che l intero 
suo libro era contenuto in qiie 
sta frase die apre il primo ca 
pitelo I orse none cosi sicura 
mente però ì;i.i dalle prime ri 
Rhe M respira lana «particola 
re c he ci .jccompagna per tilt 
t«i la lettiir.ì de La i tu àrlla fa 
itH’ [. una stralli» aria 1 odore 
chi viene fuori quando nella 
st<*ss \ pentol.» SI mettono in 
i^redicnt. diversi In c|uesio ca 
so le storie tradi/ionali africa 
ne e la letleratiir.i iimkse Ben 
Okri inf.illi e iiilo in Nigeria 
ru 1 R^'hi* a 2 anni i andato » 
viveri a Umdra dove il padre 
studiav » 1 l’itRe All 1 1.» di 7 an 
ni i di nuovo in Vric i pei tor 
n ire ii In^hilteira .» I‘).»nni a 
studiare le tk'ralur.i Con que 
sio runiaii/o che or.i esce in 
Itali.» pe’r i U\y\ de Ila Bompiani 
e l, Q (KH) I ila vinto il Bejoker 
pri/e Ihh) 

ProtaRiJinsl i eli I racconto c 
Varo un a!)iku uin> spinto 
bambino CjIi abiku si>no desti 
nati a morire ipp<Mia nati e » 
rin.\scc*re pm volte siunpre al 
hatti dal mondo deRli spinti da 
CUI provem^oi'o V.»ro pero 
un giorno decidi di ri st.irc 
I\rche \ole\i m iiderc ttlice 
il VISO peste) ilella etonn i elle 
sari 1 ]Ih divi ni il i nu i m ulte 


l.*^» stona SI dipaiiacosi sempre 
in l> Ileo tra il soRno (o I incu 
bo ) (' la lealtà O forse* tra una 
realtà (quella deRli spinti) e 
un altra re-alta (c|uella deqli 
uomini) Ui prima pullula di 
mostri a tre leste diilonnecon 
le i»ambe di capra di <»U*en 
che SI trasformano in draghi 
eiaqli occhi di fuixo L»si*con 
ci.» e fatta di fame dt politicanti 
coirolti cli.ìii.ore matcrnoeeh 
tutto quanto conosciamo be 
ne 

Come nasce il persona]{{{fo 
dello spirilo bambino? 

IVr molto le*mpo lu>dcsnlc*rato 
j>arl.»re dirceli.unente al le’llore 
ero insofferente verso lutti rIi 
artifici che f inno p ute de I ro 
in.m/e> Volendo r.iccontare 
una stona nii fu immediata 
mc*nle chiaro e he elovevo se ri¬ 
ve re in prim.i |H*rse)n I Volere) 
scrivere una sUma sulle oni^im 
I nello stesso tempo volevo 
«iltreintare alcuni e^randi pio 
bleini dell i filosofi » e dell.» co 
selen/a afric.ina le doni inde 
che mi |x>ne'vo erano (luiu{ue 
come SI f 1 1 rc'iiilcn* retile in 
Rr.UKle ide »k * t ome* possi,» 
ino superne il peieiHU* ciclo 
de Ila soffe ren/a I 'nfine t o 
me si le .»li// » lutto ijiie s’o con 
un ioni in/oM ide’«» d<*llo spi'i 
to bambino vie ne dalla c tillui t 
lURtMi.m.» I rei ilf isciliato cl tl 
la c le he ita di que st i liqiiia e he 
vie vii IH e rilinl » eli ‘e nn irsi 
Molli iose IH I t Itti di I UH>11 
do mi se mbiti nspond UH) » 
qiH slt L uatle ostie he esistono 
imon II i/ioiii eivilti idei 


Intervista allo scrittore nigeriano 
Ben Okri che pubblica in Italia 
«La via della fame»; storia 
di un villaggio alle prese con 
la povertà, i politici, gli spiriti 


CRISTIANA PULCINELLI 


Lo scrittore 
Ben Okn 
vincitore del 
premio 
•Booke’’ 
1991 



lormc e* arte eventi storici ed 
anche indiv idui che parlecipa 
no di e]uesj i condizione senza 
esse me a collosecn/a Inollre 

10 spirilo baml)ino mi appariva 

11 veicolo naturale per la storta 
i hevolevo raccoi.Lire 

In che periodo e dove è am¬ 
bientato il racconto? Lei non 
lo scrive. 

In tutte le recensioni si Icyge 
e he il r.K conto si svc>lge in Ni 
gerii» in un momento imprc'ci 
Silo prima il« Il indipendcn/a 
pri sumiiulmi n(c tr.» i! Ib*)? e il 
' d'à'l Suppongo c he in un cer 
to Si liso sM vero ma io non 
Ilio licite) Non ho ]j<'CifiCi»to 
IH .UH tu dove SI svolge 'a sto 
iKi [H re he il libro e* scritto in 
|)rima persejna il i un bambino 
e (luiKiui. il icrritorio ri in un 
L e'rto se nso inventato ni‘l sc‘n 
so in CUI I haiiibini inventano i 
p.ies iggi in c in v ivoiio t^nan 
• lo le) vive O) l I eiiulr.i i fO 11 
ni ) e*ro .»nehe altrove I ambi 
vuitii (l)*l re ale i ! is[h Ui > piu 
iinp )rl Ulte di I libre> 

L'anno scorso Lei ha vinto il 
Booker Pri/e, quest'anno aJ 
primo posto è arrivato Mi¬ 
chael Ondaatje, scrittore 
dello Sri Lanka, mentre il 
Nobel e andato a Derek Wal- 
eotl, poeta caraibico L un 
buon momento per la lette¬ 
ratura multiculturale di lin¬ 
gua inglese? 

il I 'Me • ( 111 s me) st iti pii UH iti 
SI nlli HI di hiicii i iiigle SI mi 
!!• >11 IMI. Il si III ne >id III ( III UN 
mi SI mhi 1 1,111 |)in i < < >ii h i 
de 11/ I ! Ite tl \ ime liti ] )e I II 


letteratura mulficulturale in lin¬ 
gua inglese e^ un buon mo¬ 
mento ma ne' senso che mol 
te persone provenic'nti da di 
verse r'jlture stanno scriven 
do E ognuna di queste culture 
ha .1 suo modo di raccontare 
storie Ognuno di questi paesi 
in A-sia in Africa in America 
ha delle lunghe e n* che tr idi 
/toni Sen/.i storie i popoli 
muoiono Dunque non c ri da 
meravigliarsi che-* vengano 
scritte Era destino che av^e 
iiisse 11 destino della modem 
ta E avverrà sempre di piu 
perrlH’ le cose’ che abbiamo 
da raccontare sono nio^c 

Molti scrittori non africa¬ 
ni hanno raccontato TAfri- 
ca... 

Mi sembra una buona cosa 
perchri vuol dire che per lo 
meno I hanno guardata se ne 
sono interessati II mistero del 
I Africa cosi s dilfonde v di 
venta parte dell uiuverso delle 
coscienze Vorrei solo che la 
m ìggior parte degli se ritte.ri 
tosse piu umile in presenz » di 
un.» reali.» diversa Muili si m 
br.mo cosi sicuri di ciò i he ve 
dono M.i I Africa ri per lo piu 
quelloche non s.vede 


ERRATA CORRIGE 

Nel IrontesDirio tJei 'ibro La bades 
sa di Casto ■ di Stendfiai diffuso len 
con I Unit^ un refuso - di cu i scu 
siamo - ha alteralo il nome deltau 
tore della iraduzioi*e e della nota m 
trodut’iva PietroPaoioTrompeo 
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«Trappola» 
italiana 
per ie zanzare 
deiia maiaria 


U\ <!an/arc\ viene altrattn dagli odori c non dai colon co¬ 
me 1 r mosca t.'ò tzò per questo una decina di ricerca 
tori Italiani inglesi e olandesi hanno iniziato a dare la 
caccia ad alcune decine di composti chimici comspon 
denti agli odori che 1 uomo normalmente emana L 
obiettivo b di ingannare 1 olfatto delle zanzare che tra 
sportano il plasmodio della malaria e deviarlo verso 
speciali trappole II progetto di ricerca che ha avuto il fi 
nanziamento della Cee C? stato reso noto ieri alla confe- 
icn/a ministeriale dell organizzazione mondiale della 
saniti di Amsterdam (vedi Ansa 229/OB) da Mano Co- 
luz/i parassitologo dell universiti La Sapienza di Ro 
ma ideatore della ricerca «E noto come le zanzare ab¬ 
biano un sistema olfattivo efficacissimo ha spiegato 
Coluz/i ma siamo convinti che esse sono attratte solo 
tl i alcune delle circa 100 molecole che emanano dal 
corpo e che vengono usate come indicaton della pre¬ 
senza umana Identificare queste sostanze ci permette¬ 
rà di rostruire trappole olfattive per attirare le zanzare 
non su'l uomo ma su bersagli insetticidi Al progetto 
prendono parte 1 Imperiai College di Londra I universi- 
tl ol indese di VVeigeningen e 1 università t^ Sapienza 
di Roma 


Le foreste 
europee sono 
destinate 
a crescere 


Per le foreste comunitarie 
affette di sindrome da «di 
sboscamento* è arrivata 1 
epoca della riscossa En 
tro il 2025 dal 40 all 80't' 
degli attuali terreni agrico 
Il saranno abbandonati e 
ripopolati di boschi che 
anclianno ad aggiungersi olla «popolazione» di alberi at¬ 
tualmente esistenti che ricoprono 54 milioni di ettari d 
superficie della Cee Momento favorevole anche per i 
boschi nazionali Gli 8 milioni di ettari di superficie co¬ 
perta di boschi SUI 30 milioni della superficie dello «sti 
vale* sono destinati a crescere visto che per il fabbiso¬ 
gno nazionale di legno si utilizza solo il 20^6 del patri¬ 
monio boschivo «nostrano* (circa 30 milioni di ettari) 
mentre 1 80 viene importato L identikit del cuore ver¬ 
de dell Europa e la politica per la sua gestione sono sta¬ 
ti discussi oggi a Roma all apertura del dodicesimo 
congresso dell unione Europea dei forestali che si con¬ 
cluderà sabato prossimo «Non c ò crisi forestale ha 
detto Alfonso Alessandrini direttore generale del Corpo 
Forestale dello Stato (Cfsì i nostri boschi stanno abba¬ 
stanza bene I danni maggiori sono provocati dagli in 
ccndi che ogni anno distruggono in media circa 50 mila 
ettari di superficie buscata mentre meno grave appare il 
fronte delle piogge acide che incidono sulla salu'e della 
vegetazione per solo il 201 » 


Costruita 
in Inghilterra 
una cavia 
meccanica 


Alcuni ricercatori britanni 
CI hanno dichiarato ieri di 
aver messo a punto una 
macchina battezzata <to 
po verde» che in futuro 
potrà sostituire gli animali 
utilizzati adesso come ca- 
vie por corte provo di me 
dicinali I o ha detto il professor Karl Rosen della Scuo 
la medica post laurea di PIvmouth Rosen ha detto che 
CI vorranno alcuni anni prima che la macchina ora solo 
un prototipo pos-sa essere effettivamente utilizzata L 
ippiricrliK consente por la prima volta di coltivare 
cclluli urmiu fuori da un corpo umano 


E nata 
la patadoro 
Una patata 
con i geni 
dei pomodoro 


Ln gruppo di bioingegneri 
giapponesi ha creato un 
nuovo vegetale la patado¬ 
ro che ha la consistenza 
dr Ila patata ma sa un pò 
di pomodoro L idea di 
creare un ibrido fra due 
delle piante piu comuni 
nell tlimcntazione dei popoli di tutto il mondo segnala 
1 ultimo numero della rivista industriale giapponese 
rradepia International è nata nei laboratori dell impre 
sa alimentare Kirin dove una folla equipe di esperti ò al 
la ricerca di nuove specie ad allo potere nutritivo e facili 
da coltiv ire Fiatate e pomodori hanno bisogno di molte 
cure o sono difficili eia coltivare pervhC poco resistenti 
ai parassiti Alla Kirin si lavora peraltro ad altri progetti 
di bioingegneri i che hanno già dato curiosi risultati Co 
mi la progenie di ratti che produce latte con proteine 
identiche a quelle del latte vaccino o fa pianta senpo 
s li un ibrido fra il cavolo giapponese e la verza cinese 
che SI può far t rescere e raccogliere in qualsisasi peno 
do dell armo bebbenc la patadoro costituisca di per sò 
un successo di bioingegneria rileva la rivista i ricerca 
tori non sono soddisl itti del suo gusto e si sono rimessi 
al lavoro per affinare il prodotto finale Chissà che non 
V ida meglio con il pomotata 


MARIO PETRONCINI 



_Viaggio alle serre di Diimast, in Baviera 

Qui si coltivano le piante transgeniche, colori e altezze 
sono decisi in anticipo dall’uomo manipolando i geni 


n giardino dei mutanti 


Le serre dt Domasi in Baviera sono un po speciali 
Sotto 1 teli trasparenti, con il giusto dosaggio di luce 
e umidità crescono infatti fiori transgenici Piante 
cioè, a CUI è stato modificato il patrimonio genetico 
Così le serre sono piene di petunie che hanno al- 
1 interno, geni del mais e rose dal colore straordina¬ 
riamente puro C 1 fioristi poi rivendono i flou dieci 
volte più cari 


SYLVIE COYAUD 


MONACO Freisini? a h 
km dall aeroporto di Monaco 
di Baviera Sormontala da una 
cattedrale imponente pcrchO 
era una città vescovado Cir 
condata da morbidi declivi da 
boschi attraversata da un fui 
miccialtolo trasparente che si 
getta nell Isar ^SOOO abitanti 
e ben 5 000 studenti perché 
nel quartiere di Weihenste 
phan a sud ovest ò concetra 
ta - ma la parola non rende 
giustizia all abbondanza di 
spazio - una miriade di istituti 
di ricerca tutti legati all agri 
coltura 

Oggi Wcihensiephan conta 
una scuola supcriore di igra 
ria la Fachhochschuk istituti 
di ricerca c di analisi del Uuìd 
di Baviera una facoltà di agro 
nonna orticuUur» e scic n/o 
dell alimenta/ione del Politcc 
nico di Monaco e una facoltà 
di scienze forestali dell Univcr 
sità Ludwig Maximilian Ogni 
facoltà ha molteplici diparti 
menti genetica chimica cura 
del territorio paesaggistica 
Cè anche una fattoria speri 
mentale gestita secondo ente 
ri biologici «Gli studi sono mi 


H Orto Botanico «giardino 
o campo sperimentale che 
racchiude una collezione di 
piante vive indigeno ed csoti 
che dispostesislematicamen 
te o secondo criteri CKiologici 
o geografici t destinate a ri 
cerche botaniche Partiamo 
da questa definizione fornita 
ci da uno dei piu noli c con 
sultdli dizionari delta nostri 
lingua per introdurre il museo 
vegetate dove passeggiamo 
per osservare fiori piante il 
ben e quindi imparare i di 
slinguerne le specie le vane 
là I colon la botanica si ri 
flette nel giardino spazio in 
CUI oltre II nostri st ntimenti e^ 
alle nostre aspirazioni di essf 
ri naturali vivono con la loio 
stona le piante 

La botanica può però tr i 


ziali soliamo cinque anni fa e 
conlinutnnno per decenni 
I a nostra guida il prof Wolf 
gang Horn ordinano di orli 
cultura delle piante ornamen 
l ili sottointoiide che i sosleni 
lori dell agricoltura biologica 
hanno ben pochi dati seientifi 
ei su CUI basarsi 

Dopo le costruzioni moder 
ne seminate con discrezione 
nella campagna si arriva die 
se rrcdiDUniast 

Dilrnasl era il luogo di villeg 
gl dura dei vescovi appcn<i 
fuori citta accanto al castello 
oggi scomparso c era una te 
nula con una falloria Questa 
ben rcsiaiir da ospita alcuni ri 
cere ilori nelle stanze sopra il 
porticato del cortile A pochi 
passi un edificio moderno a 
due piani e la doppia fila sim 
nu trica delle serre Sono stato 
maugu»' de nel ni iggio scorso 
alla prc senza di un ministro il 
quale rimasto <dfascinato d d 
paradiso invece di anelarsene 
di corsa alla fine della cerimo 
ma annullò altri impegni s m 
viiò a pranzo c chiese alla su i 
guida sempre d prof Hom di 
visti ire altro ancori Serre per 


stormarsi in pensiero nesso 
fr i natura e cultura in quanto 
comprensione conoscenza 
culto della natura e fatto etico 
esempio e modello di com 
portamento delcnninante og 
gl in un mondo alla ricerca di 
un iiuovtj sentimento per la 
n dura È chiaro e he all intcr 
no del giardino o del paesog 
gio Li botanica 0 un t leni»^nlo 
chiave cjuando li s intende 
non solo nel suo aN|x.’llo tas 
sonomico cioò sisU malico 
riguardante lordine c la di 
sposizioiH rna in c|ue!la sua 
.mpn accezione tcoric<i or 
ori dcliruati senso e he ci 
permette oggi di formili ire 
proposte innovative 

Unoccisioiu di riflessione 
in vista del nuoeociviene prò 


gli ortaggi - pomodori cetrioli 
scuri lunghi bOcm -cpcrifio 
ri omimentali del prof Hom 
che dopo averci Jtcompa 
gnau come un ministro ci la 
scia alle cure di un ricercatore 
il giovane Friedrich Wa'z 
Putto ò ‘ulomatizzalo ctun 
piiterizzalo In cimi alle lun 
ghc navale di vetro lische di 
p mncIlT solari fungono da ve 
nezianc c filtrano il sole giudi 
ziovimenlc sex-ondo il clima 
desiderato Dai tubi d ilimcn 
tazione amva 1 acqua con gli 
addittivi in prova Ogni grada 
/ione di luminosità tempera 
tura umidità dell aria ogni va 
nazione nella composizione 


posta con la presentazione 
che avverrà il 31 dicembre 
prossimo del volume colletti 
vo Penare t! iiiardino (edito 
da Guerini e Associati Mila 
no) frutto di un i collabora 
zione Ira filosofi architetti bo 
t«UKi paesaggistici sforici 
dell alle e leticar ili che si riunì 
rono in un simposio orginiz 
zato nel novembra scorso dal 

I Istituto dell Università di Sa 
Ionio Un momento chi »ve ò 

II proposta progettuale cleri 
vaia d.i un inizi itiva promos 
SI d ìli Ente Loc ile per il re 
cupero dell intico Orto fk>l i 
nieo della "scuola Mcdn a Sa 
lernitana primo m Ila stona 
europea Al contrario degli or 
tl di Padova e di Pisa che han 
no un ì continuiti storica del 
la storie 1 esistenza a Salcrro 


del sottile strato di terra - sol 
tinto 5 centimetri - vengono 
rilento da sensori al computer 
registrate paragonale ai dall 
desiderati per essere evenlual 
mente corrette 
Ci fermiamo nella serra del 
le gerbere quelle grosse rnar 
ghente disciplinate Binali le 
gerbere^ Non qu indo fiorisco 
no insieme su una distesa va 
sla come un campo di grano 
in tutte lo sfumature dal guscio 
d uovo lievemente rosato al 
bordeaux profondo dai riflessi 
violi Sfumature sperimentali 
ottenute rafforzando o smor 
zando l azione di certi geni C 
m fcmdo alla serra poche file 


SI deve nesumarc la tradizio 
ne a) di fuori di ogni precisa t 
indubbia collocazione storica 
del luogo la cui individuazio 
ne esìtta è lesa difficile dalle 
sopraggiunte modificazioni 
del temtorio anche - e il fatto 
va chiarito - se esistono iimpi 
de tracce deieumenlarie degli 
antichi giardini dei semplici 
dove SI coltivavano le* pi mie 
medicinali 

Si offre così I occasione per 
furnuilare qualcos • di nuovo 
un idea attuale e moderna di 
Orto l^Jtanieo- in Icrmini di 
fKfìsaK li giardino che sancì 
sca di fatto ) i «morte del luo 
go eibsoleto per favorire la iia 
scila di uno spazio non piu ai 
m irgini ma interage lite con il 
paesaggio mlrupieo e lutti i 


di rose rosse c gialle semplici 
all apparenza sono trasgeni 
thè il colore ò forte puro le 
^oglic perfette 

Fra I fiori preferiti dagli spe 
( lalisii per osservare I effetto di 
gf ni presi a prestito da altre 
specie I umile petunia Nel 
I ufficio del prof Horn ò foto 
grafata una corolla dal colore 
omogemio medito Albicocca 
c lillà c rosd"^ "Non si fidi trop 
po della foto per definirlo È 
sbito ottenuto tre inni fa col 
tradenmento di un gene del 
mais È un puro prodotto di la 
boratonoN Al prof Horn pia 
et rebbecolliv ire la petunia il 
I aperto Li regolamentazione 


SUO! aspetti e carattenstiehe 
urbani In questa dimensione 
SI colloca 1 esigenza di portare 
il s^tardino nella ctllò eom 
piendo un se/Z/o della barriera 
ptr uscire da qualunque ani 
bilo precedentemente eonsi 
dento or/oe f ir che il terri 
tono dell uomo diventi virtù il 
mente un giardino 

Pensort il sjiardino t supe 
nrt ogni istinto alh recin».io 
ne per affrontare oggi con 
una nuova visione dell am 
bicnte li territorio che ei eir 
Lorida il p lesaggio sia isso 
naturile intropico u urba 
no 

Fx_eo n iseere I ide i di un 
parco botanico pac'scui^istKo 
che SI snoda attraverso il te*s 
sulo urbano e*d i xlnurbano 
dell \e Iti i di Salerno un \ pas 


tedesca sugli organismi geneti 
camente modificati e però se 
vera c non si può Non capi 
SCO li perché Quel g( ne ig 
giunto prexiuee un enzima che 
esiste da sempre in n itura c 
non ha mai fatto m ile a nessu 
no Se 1 innocua petunia non 
può uscire dal laboratorio 
pensa che i suoi collcghi che 
hanno messo i punto ta pai l’a 
transgenica e hanno appena 
chiesto I autorizzazione di 
piantarla all aperto avranno 
via libera'’ Non credo proprio 
che ce 1 1 faranno ed ò un pee 
calo c un danno per tutti 
Nella pii izzin 1 degli uffici 
litri erisantem crescono in 


seggicit 1 caratterizzata anche 
d illa presenza costante di un 
laboratorio biologico vegetale 
indirizzalo alla valorizzazione 
dell 1 macchia mediterrinc i 
Con un modello di questo ge 
nere* si offre agli l nli Locali 
uno strumento d ntervento 
incisivo e mode rno che poss i 
inlegnrsi nello specifico di 
ogni realtà territoriale nel ri 
spetto pie nodelli siieconipo 
nenti inibic ntali e umane do 
ve I uomo può vivere nel suo 
iiiardino fri n itur i c citta F 
dobbi imo ricordare ehi ogni 
osservazione t ogni progetto 
che SI riconducono il nostro 
habitat hi risvolti <//</ ilu 
coinvolgono ile iniportiimcn 
tu I agin Lim iiioe laniiov ile 
re il principio di respous ibiU 


celle sotterranei Inori dille 
pe’)rtc coibentile j qujdrini 
dei conipu cr indie ino c va 
ruzioni clclk condizioni intcr 
ne rispetto alle e ondi/ioni prò 
grammate Dentro luci irtifi 
ciii freddo secen Iroddo 
iimiein e sol! mio cii intcìin 
da lior nive i sen/ > 1 1 minini i 
vcnitura di vi rete i. di giallo 
alti JOcenlimetn 

Al pi ino di sL>pr 1 sono ip 
pcn I imv Iti 1 uov; slruiiiciit 
l n ens u temo finir i in un i 
g ibbia di v« Irò e olii g it i e m 
tubi e sensori ili ultime,) irn el< 
lo di ef-Jn [)Ulcr Se mbr i un 
s il 1 etpe r Uein i M i j t re he 
t Ulti skir/i per fre n in i ere 
scil r 

Ve rame ntc qui ci occ upi i 
mo supnttuUo di lutom i/i ) 
ne di pKMeziom biologie i di 
come sostituire Mcneirniehi 
miei dice ‘ iorn E poi di ( ili 
mizzirc le pi mte ominicnti 
che V inno su' iiicreato \t I 
I Europ i nu r dion ile Udente 
preferisce le punte ilu In In 
ghilterra in D mim ire i nc li i 
stessa Cerminu ii veci s 
ve lulono di piu que Ile [)iccok 
\rlli mi 1 riLij'c i or» sto se 
gueiulo le \ iridZK ni di ere se il \ 
dovuto ili i differì /■ i nelle 
lempei ilure iiotlurnc ( ebur 
u 

! e pi mie cn se ii le e| ii si 
[lossono .inehe euripcitre 
( ( si ino poco "(1(1 'ile sv ilu 
t 111 quel! ( le iiidro sg uc’i inte 
Purtroppo ve nc' noi nhiin 
V iti de pi ri I rie chic h ilz 
b I fioristi clic SI nfornisei iir 
qui poivciidonole pi mie die 
e I volte piu e ire Non g i pi u i 
che SI speculi sul piridise» di 
Wi iheliste plian 


Disegno 
ui Mitra 
Divshali 


tl Clic ò poi 1 1 prerog itiv I di 
e)gni iinministr iziono deput i 
tu demc)eratieamcnte a Njr 
mulare* scelte e j^rugelii in vi 
si 1 de 11 1 eunse rv izione c( ine 
s Iv igu ircii 1 fé I be m v il ili i 
te* ‘ vnclì ili mte rno de lU 
sviluppo SOCI culturale elei 
lem'ono teind t sul el i > 
( onere to e r« ile di I lite die il 
prilli ip ili di qu» sti b( iti e il 
I ICS iggio ni 1 nostro e iso 
I intici I gl irdino me dite t -1 
neo In que si h e isi m s ii 
presentato il icntio intt.ni i 
icrsitano I '^fidit di man tu 
sul / f/( saggio « il u,iai(UfHi un 
diUrrumo kg ite il Dipirti 
nu nto All hilosoh i de I! nive r 
sit 1 di S ile rno e i! F olilnn e I 
Mil iiv il e ui j)rogr unm i e 
pubbhe Ito ne I volume uso 

a. i/gieue/mo 


E a Salerno la città 
sarà attravei^ta 
da ean parco botanico 

MASSIMO VENTURI FERRIOLO 



Un barcone da settanta milioni di dollari per l’epopea astronautica 
Sorge a fianco dello Space Center di Houston e prevede l’addestramento 


Arriva la Disn^land spaziale i 


Mi MW YORK L un barcone 
d i 70 milioni di doli in cretto 
preipno Aiccanto al lohnson 
Sp u e Ce nter di Houston Lia 
Disritvlarul rtellej sp izio una 
sort 1 eli grande luna park con 
unuil dori di volo pavimcn’i di 
goiiunapiuin i e c irnerc* su 
baceiuecche simulano l assen 
za di gr ivilà N illa gr inde sala 
dei videogifx .1 21 computer 
consentono di m inovnre i co 
m indi di un satellite mentre 
ne 11 uidite>rium i c irito ei si 
colle g i in dire tt i con lo shuttle 
peri re un i chiaechierat 1 con 
gli istron Ulti \ disegnare il 
museo dello sf) i/io ipe rtf) al 
pub )lico 1 i set* maria scorsa 0 
st it j Fi'jb F<oge rs un uomo 
de '[ i VV il* Disncv Ine Si può 
st ir cedi A.he l impn s i ilrnc 
no d il pilli o di vista commor 
ei ile s ir i un gr inde succes.o 
dal riKìnuiito clic li sono già 
prenot iziejni c he f inno pre ve 
d^-rc alme no due milio ii di vi 
sit it m 1 inno I opera 0* tl friit 
*o di un i see It i che Fk)b Ro 
ge rs ilinstr i in due p irok Se si 
vuole sopnvMvcic nel monde) 
• Icivide ) bise>gri 1 iboiire ogni 
distinzione trinuscoc p iree> 
dei divertimenti l a ge iiLe non 
vuole eonfe renze bisogna 


us ire metodi piu vicini al lin 
puaggio e* ai me*dia usati dalle 
nuove generazioni Ineecepi 
bile Un terzo degli americani 
ò troppo giovane per avere vis 
suto ! epopea de 1 primo viag 
gio sulla luna Nel museo irò 
veranno tutto dai video alla 
capsula Apollo ai sassi raeeol 
li da Armstrong Ma potranno 
anche essere protagonisti di 
uno sbarco virtuale sul nostro 
satellite O visitare un iaborato 
no spaziale mentre un esperto 
dell I Nasa illustra le piu prò 
me tlcnti ricerche nello spazio 
l tele i di un museo dello spa 
ZIO non e certo nuoza ne esi 
ste uno a VS isFiington visitalo 
d 1 una folla superiore a quella 
degli Uffizi 8 mil oni di visita 
tori 1 anno Vi sono esposte le 
flit morabilia de le imprese 
spAiziri'i ma ò un museo in 
senso classico dove oltre che 
(lari uno sguardo agli oggetti 
esposti SI può al massimo ve 
dere dei filmati Quello di f lou 
stori 0 piu che un museo avrà 
un pubblico prevalentemente 
giov mie e già si prevede un 
suo ainpiiam» nto per fare spa 
ZIO ad un padiglione per 1 ad 
destrainento eli giovani 

u 4 Mo 
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John Kennedy visita un modulo di comando del progetto Apollo 


Uno sconcertante rapporto deH’Unicef e dell’Istituto degli Innocenti presentato ieri a Firenze 
La condizione del «bambino urbano» è simile al Nord come al Sud del nostro paese 

Italia, un milione (di minori a rischio 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


SUSANNA 

MI l IKV \/l L \ ine Ilo debole 
de 11 1 società urb ma nei pat si 
in via di sviluppo come n< i piu 
opulenti e comi l ile vittima 
indifesa de ila vioUnzi elei 
mallrnlt unenti fisie i e psic(,>lo 
giei di ve*eehie e nuove (M>vrr 
la di (lien iziunc e solitudine 
It bambino urbano 0* ogni 
binibino clic oggi in e|ueslo 
iiionie nlo rischi i eh veelersi 
d( (r ìiuiate) de II i su i inf inzia e 
del sut) futuro ( he quest \ prò 
l)it ni ilie i non si i un iffart 
e he riguardi solo i ptesi piu 
poveri o del lerze) n ondo lo 
eliinostraiK) i d iti neeeilli d i! 

1 InteriMtion il Cliild Develop 
UH ni ^ entn eltilUiiKefe dal 
1 Istituto degli Innocenti nel 
e orse) di una ne e re i duriti tre 
inni e i cui risultiti vengono 
prese nt iti m ejuesti gie)rni i f i 
renze ne! ceirso eh un meeting 
intt rnazion ile di sind ici pi i 
iiific ite)n urb mi e ainminislr i 
lori Brisik Keiì> i hilippim e 
Indi i sono i p lesi imi tg ili m i 
tri loro Irov i peislr) anehc il 
c ISO Itali i il caso e ie>e'* di un 
p le se elle tia vissuto inni eh 
preei[»ile)s i industri ili/zaziom 
e e he eiggi v e)prc per ’e) piu 
«.rizie il f Itti limile messi in 


CRESSATI 

‘ Mde'iìza elalla stampa quanto 
SI I profonelo il disagio soci ile 
in CUI versano b uììbiiii { ado 
Icscenti 1 numeri sono spie! ili 
in i* ih i almeno un milione di 
minori »u 8 mi ioni c 80U mila 
under 18 vive in condizioni eh 
elifficollN dì povertà ineonte 
sti ilt gridili B imbtni i ri 
sehio che inU rronipono prò 
iocenie*nte li loro ripporto 
con il sistt m i forni itivo pe 
sciolini pronti i cadere ne 111 
gr mele re te del lavoro minonk 
e dell i micrex rinìiii ilil i Un il 
Ir i gr mele perec nlu \U di b un 
bini sfugge ì ogni si iiisiie i so 
no I b inibim soli etinisi m f i 
mighe disgregate ef>n pochi o 
distorti r ipporti con li n tl! > 
sexiale Ber tutti que sii b imhi 
ni JK r questi r ig *«zi e e poe i 
lainig 11 poe i se noia pex i is 
siste nza 

(enteimili bunbint non 
h iiitU) free}ueiìt ile) li se nuli 
elellol)b!igo nel IbbO il 17 
de 1 r ig 1ZZ1 non sujh r i il primo 
inno de 11 i se uol i siLond uà i 
Stilo il '"i dell i pe)pe)l i/ioiie 
d i /ero 1 tre inni Ireejuent i gh 
isili melo ne 1 nore! it 9 ne I 
sud 1 1 S !1 r dei niiiKjri it i 
Il im 11 i preible mi con 1 1 giusli 


ZI i e sono e ire x 2()n nula i r i 
g izzi coinvolti ogni inno in it 
tiv t e enminos* t i^itre si f \n 
no i)iu incerte qiiineìo si me Ile 
il efito sul! t pi ig i (le I I ivoro 
nunorik i rieere ilori del prò 
getto B tmbino urbino pre 
se nt ilo \ I irenze slim ino in 
torno li ^ lipeieentuìk dei 
bamluni coinvolti in questo gi 
ro ilk gale Solo i Napoli I A 
zione e ittuliea ha stim ito e he 
stano ^5 mil i i ni ni lavar tir ri 
K) mil 1 ne 11 mte r i ( impania 
I o sviluppo i e oiioniieo d i so 
in iKUi risolve tutti i [irobkmi - 
dice 1 i dottore ss i i lunSeyhio 
che 11 i e oordin ito I i p irte it i 
il in i de I proge Uo l me e f 
[I imbine) l ri) ino ne I le on 
dizione de II mf inzi i [Uio e sse 
re corre 1 it i solo i ( mori eco 
nomie I In il ili i h ve Ine it i de I 
h mode rnizz izione li i e le ito 
squilibri che si vi dono forse 
j lu il sud e he I i nord m i che 
eomunet le sono tr isvi is m I e 
stitiizieani dispongono credo 
delle ri e rse m ile ri ili ( uni me 
j)e r f ire qii ikos i m i de hbo 
no riorg un// iik r i/ion iliz 
/ irle pe r e vi! ire snpr ippi si 
/ioni e vili tl pe r imposi ire 
un » pollile i gl( b i e ed org un 
e 1 

In tu e ili i it ili ine I l nieef e 
! Istillilo e ( gli IniKK e nti h inno 


- iffond ito 1 1 riee re i II dis i 
giu minorile e diffuso in tutti 
Mil ino e tr I tit e le cl issi se> 
eiali - spiega \nn ilis i Rossi 
( uro eoordin itriee del prò 
Detto e he ne II i e i] it ile Ioni 
b ird 1 hi messo i luoco le 
re ili i de II i /on i tre e di (Jii ir 

10 Oggi irò S[)( sso di m inik 
sii solo i seuolikon disfurbi 
psiee logieiehe sone inno ip 
pariscenti rispe Uu ili i se in|)li 
ee iggressiviti chiusiir i sin, 11 
l( ine i[) icit 1 1 s giure ritmi 
di I ivor ) li m ile iv irò di 
molti b imbim mil ine si si e lu i 
m i solitudine fisie i psie )lot-i 

e i ifk lliv 1 \ e is i e e scile i i 
! V fuf>ri e e t los viole n/ i in 
ejuin line nto m me ino sj i/i 
pe r il g oeo 1 i sexi ilil i 1 juii 
fortun Iti rienipioiie) il te mpo li 
1)1 ro con un i frecjiu ii/ i qu isi 
ossessiv 1 (Il c orsi see It pe r lo 
pni el 11 ge nitori 1 b unbiiu e 
gli idole see nti eie lee e dono 

11 se rv 1 / di igie ne me ni ile s< 
no m lunie rito sj) ive n'c s iv 
ve r I Rossi l ure 

') ve rsi mi n m me no in 
(juie t mti I pi bk mi de l b mi 
l)ini del sud ( n e|u irt > eie i 
F) iiubini eli N ipoli son » t) 
b indoli Iti i' k re de sim uvo 
ni) Il e onfini r i k g ilit \ e ilk 
g il t ) iiionimi r imi ig 


sin irriti dispe rsi un e m re te 
disordin ite e he vive se e nel 
le U ggi eie li \ str ul » e k ! i s 
pr ilf izion Ne 11 i str ' i viv 

no in Idi" imi i \e 1 qu irti i 
di V iinpi 1 Ki 1 ! gl m I 1 e 
V isi n s( I isiK 11 igisiiiiig 1 
\ ( j re e or 1 I t ^ le b uni in 
non e V le e n i*f I i r ibi i 
un J le Ile m il iti e | ii dilliise 
il 2 ■( )e gli 1 t e SL ( nt i i g 
e )nose iute 1 e lU i re i 
b unbini s >111 g 1 n ille rr i* il 
L orne n li imi u s« e iim 1 i \ 
R ile niu 1 ) s( e 1 11 IO e Ih v, 

Il 1 ie>l)lc 111 i pili gr ive - 1) 
\ngi II n ! » (}U ie e' r in i 
rie e de I 1 re ge n l e I i i| i 
g sie ! in t pili 11 
s| K e il i) L I 'limi II 
)i UHI ) p tur I 11 n II Ve is 1 
e he in | e nei k.i()rn 11 I 

i se u )l 1 n limi s| 1/11 ! 
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Roberto Benigni 
compie 40 anni 
E si rende 
«iiTeperibile» 


■■ lo 'M \ ' >1^1.1 RoN 11(110 ntii5iì) t i >ni|'ii *'5 an 
n \iiisnr , f ina di lult» i \uisijri 0< >\, umjui • eli 
s 1 \i Jii I n ) Iliod< ) di dire. |h re ! ( h i i lina > ' O 
\i rvi.iii) "t <■ ri su irroponbik' Orni ii d i i- n i''t i' 
<l M ni ili' iiiiinli I pi rson<ii.ji 4 i inoiin inti reisl ih 
Il diti! 1 IMO in lui si kiiorni Im «.'uiim' "t^iii 

e ont liti I e mi li II i iixli I S| sa solo I 11* * lonialo 
d I I I ndr 1 (joM 11 1 li ni)in 11 " Il rqin si d« 1 / / 


> I, >h> / r, m Ams oli b' rt- 1 ms ir Im II I il 
Imi USI ti I ( ) I . 1 \ il l'i ’ ' I ' ' t 1 in mi ' 

s’ III I Hit m // I (Il r I I ut hlK I ili < n ''0 ' 

I film di ' n c, ''O H111 'K 11I I su.) iiiik c 
Imi irmiisi h nu ii ‘n i i. i m ' on - 

I )d o .pi' lo 11 ihli 1 11 ll< ' 1 ! 'MI I M 1 I > 1 ’ ^ 
li >ri 11 ih m I 1 1 inno s[ .a. ^ ito . . hu' un bm b 
lo 1 *fm SI SI ilaiid. I li ri d \ li ''I ' ’i il M 



la peste 


Ore 19 45 su Raitre parte un nuovo Ig È il 7e/eg/or 
naleZeroói Piero Chiambretti la più attesa tra le vo¬ 
ci nuove dell informazione televisiva Prima puntata 
al Palazzo di giustizia di Milano, tra i «colleghi della 
cronaca giudiziaris » Dopo aver subito te ostilità del¬ 
le istituzioni romane, Piero racconta le difficoltà del¬ 
la notizia Un quarto d ora tutto da solo dentro fatti, 
le facce, i faccendu^n del giorno 


MARIA NOVELLA OPRO 


■i Ogj^i maredi J7 

ottobre rtebuttd un nuovo Ig 
Una nuova vexe dell ir forma 
^lone televisiva Si chia na le 
legiornale Zero e va m onda al 
le 19circa Raitre Diretto¬ 
re conduttore inviato t redat 
toro capo Piero C'hiamtiretti II 
quale bencht'* da qualche 
giorno vada scorra/’/ando per 
Milano per produrre ovvia 
mente numeri /ero non vuole 
parlare del suo impegn^.i quoti 
diano Chi vedr(i giudicherei 

Era naturale del resto che 
poic hé la legge Mamnil stabili 
sce I obbligo del tg per tutte le 
television anche lelet'hi.mì 
bretli h \ voluto metiers in rn 
gola E tanto per tagliare la te 
sta al toro delle polemiche 
estive (V ornate) e delie preix 
cupa/ioni nate all interno del 
perma!osoTg3 Pieiumandaa 
dire che non -traina- ntsssuno 
semmai trainato E ncn 0 in¬ 
viato di nessun altroché* di se 
stesso Per un quarto d ora c ir 
ca dentro i fatti i luoghi gli 
ambienti se povsibile i retro 
bottega e tutt' quegli .mfratti 
che la telecnmera (-indossata- 
come un vestito fatto comodo 
dall uso dal cameraman Fulvio 
Chiaradia) può percorrere e 
conoscere 

Ma anche queste sono illa 
/ioni mezze frasi strappate a 
quelli che insieme a (’hiam- 
bretti lavorano coniphc ditut 
tt le imprese televisive j.ass.ìle 
e venture Dice per esempio 
fatti Sangumeti coautore e al 
ter **go non di rado pok'mico 
-Non c quasi niente da dire 11 
1g sar.i rigorosamente un arie 
man E Pi»to che si lan 


eia SI raccorda si sonìniariz 
/a SI proietta si infila con 
un idea un tentativo dispera 
to impossibile forse perso in 
partenza di coprire ! attualità 
provare* a stare dietro a quel 
che succede // PorfLiotforo 
non era replicabile con ,nter 
vista col capo dello Stalo a 
scongiurare con noi s'ess. la 
possibilità di continuare su 
quella stiada 

Va bene dopo il summit 
Chiambretti Cossig i inearnpo 
istituzionale non si ptMeva 
sfondare piu nessuna porta E 
allora idesso che cosi può 
fare di non fatto e che cosa 
può di*»* di min detU' uno f n 
me Chiambretti cfie pretende 
di fare solo prototipi' 

-Ora - sostiene sempre 1 atti 
Sanguineti - Piero rischia di es 
sere prigioniero della thiain 
brettizzazione che dilaga Fri/ 
ZI in moto Magali) sul piane 
rottolo e Vespa che int<*fvisla 
Forlani alla manier.i di Oe 
un 1 sorta di permesso di c irco 
[azione por ogni tipo di sfiga o 
velleità televisiva Viviamo il 
problema del! accerchiarnen 
to All.i Mostra di Venezia Pu* 
ro lo tenevamo nascosto [in 
gioniero dei clonati e degli kìu 
latori Anche se lui per la veri 
tà se ne frega E un apripista e 
va per conto suo Ma naturai 
mente se qualche critico si ac 
corge che si imitano le sue co 
se o se vede finalmente spun 
tare delle novità in questa r\ 
smemor<ita beli ailuraecon 
tento- 

Insornma 0 da questo clima 
inflazionato che nasce 1 ittua 
le silenzio lo stare sulle Jifen 


sive e non voler anta ip.ire prò 
gt*tli terni e intenzioni Nella tv 
-clonala l\ du hi.icc hu-r** i di 
pulemictu a vuoto t I i mi 
bretti tac e » iinpe'vc isa t oi f it 
ti eh»* poi sono iinn inni \ 
partire d dia sigU di l /g /< /o 
che rappresenti d.ipp»tm.i il 
mappamondo 1 orbe h rr.ic 
cjiiec; e poi piano piano diven 
t<i l 1 capixc la di Koiak C iirzi 
Sullo sfondo iin.i musu tieit i 
stridente quasuku .irlone in 
muto F poi appari* lui fiero 
vestilo con un alzilo ritrov uo 
nei rn.igazzim Rai un i divisa 
da cronisia d ass dtodegli anni 
I renla molto simile a quella 
che portava il perfido Walter 
MaUtiau di Puma poàiinii Sull i 
lesta un Ix rretlinu di pl.istica 
verde di cui invc‘c t non s.ippi.t 
MIO proprio imm.Igni.ire !»- 
asc endenze c* il sigiutic alo 
M 1 nell i prima puiU.it.i di 
oggi girata .il f<\l i/zodi giusti 
ZM di Mil.ino epicenRo iltu.ile 
della cronaca n.i/ionaK fiero 
non q)piirir 1 ancor.» c<isi Sar.i 
inv(*i e barbuto c prender.» 
ipertamente in giro il lun« r< o 
f r.ijese in uno de i suoi numeri 
pcgguir I M f inios I ifin ri » 
c hi.imbr<‘ltian.i [ uni d r» il » 
clit poi e spesso ri gistr.iia m.i 
talmente presa dal vivo d i ap’ 
parire cpiasi involont.in.i meri 
tre C frutto di previsioni ed .tp 
postanir-ntt di slicS < iierNi sai 
di kiLiv ira li nostio picc olu in 
stancabile eroe a peiiet'ar^ gh 
sbairamenti di pon/iotli c- [)or 
t.iborso gu.irdie del c<irpo t 
funzionari servi scuxchi e 
uscieri furbi’ Slarenio <i vedr* 
re Anche -.c stavolt » i esseri 
[irosa di mira non sani piu l.i 
f.x.c la ostili del potere il c o 
s.icldctto 0 stradetto f iiazzo ro 
mano suivolt.i loccli.o di 
( hiar.iclia e la facci.» di fleto 
andrann») doviiiujue e sfrutto 
ranno tutti gli strumenti l»^ r»* 
gole o lo furbizie del mestiere 
(,)uollo del giorna 'si.» s inien 
de lalvcdta per str.ippan* m 
tcrviste tal alfr.» p» r racc ontarc 
tvUti o pc rs(.)Ue i'onza p cur \ di 
.if'rontare 1 mcfiiesta di costei 
me i) il sond.iggio d opinione 
nella stionlatet//.» vii shdare lo 


SUSANNA RIPAMONTI 


Piero 
Chiambtetb 
In alto 
travestilo 
da vecchio 
cfOfìista 
al Palazzo di 
giustizia 
di Milano 
A destra Mano 
Chiesa 


sctjop C Oli Ivi sua esigua slrul 
(uni rafforzata tollre il (e<lele 
(urlo luderti come «lelegJto 
R.ii «tll.t produzione c i sara .in 
che f nneo Nt.indibola mentre 
il progr.innii.» e finn.ito per 1.» 
•■i-te vi d solilo I soIk1.iI» K»»ma 
no f r issa i fier<» s<ira coinun 
qu» c si'fiipre rig»iros.»inenU 
solo vlavanti .illa noli/ia Siilo 


con 11 su I I ic c 11 sl.K c lai i - 
cf m il su»» spv rie o .lU) nu stH re 
d( III origlili s< i|4 1 d i\ mii il 
polt-re e .tll impviioii/ i M i in 
.esilio st i\»i!' I -li un suo moli 
uf le I »le c itti» //.Ilo di ui b 111 
V »>n» »l.\ Ig V n b uu «»n« « 'u » 
una sort » »li bons it <l< ! i ivolo 
da H di Al» ssaiulr»» ( »ii/ t ii i 
sirattiir i [»< trt itile mm» di it i 
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I »\ Ulti ili 1 B igg n.i c <iiiK 

• '< I tro 1 ' iibiiii il» (Il Mil Ilio 

[ Il I sort I II studio Mu»bil» 

V om» di <*Il' fa»-i' lOS 11 II Mie 

L, Hliv il 

\ I « 1 iMSt » \ fu 1 » t vst l 
• st» ss I n 1 I 1 gl 11 onto 
( l'Il» V I * i d t gv fi I /» A g/- »f 

no/» /» »( I (< -Il Info « I V ( >r 


Wm MllAN» ' fi» riiM 1 1 ' 
sl( ili is fu n- V Ih mif ni 
c dive Dialo gmn-le ili/i 
v»s c iiissiilio I ' l^ -II' ' d 1 
una lunga b irb i gr già pa 
Il seiiU'Mt» [ losi 11 1 I u r 
inaflina » ipjiuxlat.. i < hi ta 
'i -c .imer .1 il st gii !< > t» r/- - 
[ 1 Ilio lU I I il 1 // I * -il giusti 
/I 1 vi) 1 ) >' Al ' M'U Ui 
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r»*ri tp[)resso ,i l.iKi aiic lu i 
ing.iggi.ir»* la legittim i lv>tl.i 
sindvK .il» in cpj.ilit.i di i ilr 1 C'o 
iiiit. lo di r»*da/if -iic * Li di.» 
k tlK I interiui » assu iimt.i < 
non »' -letto cl'c anche il Ui 
/c lo lU HI SI issisi \ pri sto 1 V 1 1 
morosi V unti sta/ ioni iss* m 
b'»‘ in che iiii-tl m<I in niiiu. 
r m/a j din /k ih 


I j irriv I I ic il( Pio il H ( Ih» s I ,<n udì 
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Rero 


Stasera alle 19.45 su Raitre il Tg Zero 
il telegiornale scritto e diretto da Chiambretti 
Giornalista senza paura e senza redazione 
a caccia di scoop da raccontare a modo suo 


Dall'inviato 


Il primo servizio 
tra le stanze 
di Tangentopoli 


i 


J 


Un nuovo disco per dire che «l’attesa del Duemila non è poi così spasmodica. Negli anni (iO c’era più speranza, oggi tutto 
si è sgonfiato. Ma non datemi retta. Non sono un oracolo». Dall'l dicembre il cantante è in tournée (la «prima» a Bologna) 

Paolo Conte, canzoni per la fine del secolo 


Si intitola 900 eij >> il nuovo album di Paolo Conti- 
Tredici canzoni, ir bilico fra sapori esotici, ritm. lati¬ 
ni e umori lazz Una galleria di personaggi e piccoli 
bozzetti, con testi ruchi di assonanze e giochi di pa¬ 
role Va con qualche momento di semplicissima 
poesia Conte parla del disco, di se stesso e da ap¬ 
puntamento a dicembre, per il tour che proseguirà 
imo alla primavera del 93 


OIEQO PERUGINI 


Il vecchio Novecento 
Tredici frammenti 
per pianista azzun'o 


■■ MIlANo Paiolo Cont»* in 
conft*rt*n/<i stampa <»l'oggi<j 
(v) in un s.ilon»* gigantesco 
zeppo di vronisti ospiti »• 
amici Ciiacca e cravatta po 
c he panale (Quelle che inqiia 
flr.ino il suo meslu'r»* d .irti 
sta «Scino gr<ito al destino 
che ancora mi permette di fa 
re musK a - esordist e - spero 
di Lontinutir*- e di rtusc'’’e an 
cora .1 fare (jualche album 
soffrendo crime lineane- Ma 
(.Igni parto discografico 0 dav 
vero cos; difficoltoso p»‘r Con 
te’ «Il brvritu vif*ne appena fi 
Mito di registrare quandri d»* 
vo dt'cuIerH qu.ik v»Tsione 
dare .ilio stampe in me si 
cre.i un gros.so conflitto inter 
no (kJio dare (.(lu-sto suggel 
lo ([uesf I s[>»\ (** di irn[)n 


m.ttur Penso soprattutto al 
pu tifine o che conosc t*ra solo 
una [iart»‘ d»‘l lavoro r fie fio 
tvitto e non ascoller.i mai <.»‘r 
fe Cvin/om gli arr.mgiainenti 
diversi le versioni sc.ulaii f 
proprio un.» soff» reit/.» 

ùbr/ pere h» questo titolo’ 
«Non c un.i sfaeg.i/ione vi¬ 
ri» e propri.» i titoli dei mi»-i di 
scfii non vogliono assum».*re 
significa'! [lartK ol.in noiu t 
iiisoinma una linea prò 
grammatica c tu* leg.» i v in 
brani Ma suoirnva b»-ne I 
poi era un modo per p.irl.iri¬ 
di un.i COS.I che mi st.iv.i <i 
cUor»‘ il nic.Hiii*nt(i di pavs.ig 
gio fr.i Ottocento e Novi'cen 
to "Ha fasi* molto import.iute 
per a so< i<-(a L» Cvtn/on» 


i fie de il nome all .ilbum [».»r 
l.i di tjuesto [j.iss.jggio i II»- e 
stato r.»[iidci (jii isi improvM 
s(> V om» se tutti > h jss» c im 
fjiato nel! v»rc o di un i ludt»- \ 

V fnss.i s* t «■ Ile SI un* I m.u ic 

V ( Irti 

( onte le s,»rt hln pi k Ulto 
fi isv ere » iiuiu ini inni piiriut 
-Si fors» sarehb* stat.i I epo 

V .» giusta \iK lu s» I I mi 1 
nii'mori.i d» i sogni si spingi 
.me* r.i [jiii m l.i lu-ll < Hloci fi 
to t onte v»-vle all<ir i il hitu 
ro Ii.i tjualcosa il.i ins» gnar»- 
.H giov mi ’ Mi [h IV «-r» I ih» 
ixjl»-r vlir» ipj.ilv < isa di Utile ti 
giov mi m.i non so u >s.» ft-r 
il hituro non mi sfnl hk io « s 
s* re ottimisti 11 p» smiiusIi 
N on so e I 1 •>loria c tu ik-v»* 
f ire il suo » aniUlHl' > N Ho 
SI>lt.»n(u » tu- negli .nini St s 
s.uita » S» tt.uit.i V ( r 1 pi 1 spi 

r III/ i SI asp»-lt IV.t il 1 )iu*M»il I 

* on int» ressi m.i d.igh .imi 

< ilt.mt.i in poi quest I .itti s.i si 

* sgonfi,it 1 • li nuovo milli n 
Ilio non sembra [hm atti irn 

V '>S| [.Ulto ( ( ilIIUIl(|UI » S. )|( ) 
un uupr»-ssii Hu non sono m» 
or.tc -)l(> M.i V - >nu v vi t on 
te ila Mormak v itl.idiiio kt 
re.ik i c tu tic ire Olili t S< nu > 
.»t(erilo respiro 1 ir i d* i t« n 


pi M I c«» IH artist » » un litro 
«lisi orso p.irlare <li itili ilM.t ! 
Il» II» I in/< mi n«m » n« lk‘ in e i 
» I)r<k N*m c I ru m o I 

l hv o»»o c tu t rnv.u U » non l 
si , piu Ih grado di r h< i>iiI in ' 
si* ine I ( li» SI I un pi » « rm» ' j 
III un V II» tu* t l»*g tuli ( sin 
Iropp*» forn.au D»mj md i 
iiileress in'i « nu «Ito vli'tu ili 
Animi fio di « ss»*ie (|iv»‘iil ito 
iv.iro di p iM*U* p<*rc tu* non 
nu [ii.u I piu 1 1 forni i di r.i» 

V<mt(/ nell» c »n/imi k• sp i 
/IO n.irrativo « trojipo liinit i 

10 h stori» <1<‘I ]).tssalo s* mo 
ippiinlo pass Ite non linsv i 
ri 1 » ritoniarc i sopr » C ont» 

11 I iin (< mpo I u < v.i ilisv hi 
povt'n ( mlimisii idi .so i 
SUOI ritmili sono V iir.it issili 11 v 
v( ngorii» <lisiritmit .nu l.» .ri 

! » sliTi » (osi» V .iinbi l'c * lì» 
suo sili»* fiH *) »» nuli I ( » Ilo 
oggi [*osso p'Tiìu tti'rini of 
mi music isti o un.» gr -nd» oi 
V hesir.i in I lo stili I s» iiìpT»* 

Il 1 s(i ss» 

\[>punlanu rito ■ t ri vivo i 
p.irtir» <1 t di» » nitm I i pr 
m.» s.ir i i (kilogna 1 l fu» 
ivaiili ili» tu il.ih I Mii.ino 
d »! 12 .lì I ’ g» uri lu» 'Mi, 
Rolli » »j ri 2 ri f» btir ti • 

11 


■■ I IMI. I 11 III» lii II I p mi 
si » u» ro ( ei tv I I i//int i i in 
vo SII ui I III '« -rti b III» o p 
g I 1 t isll » * I Mgl tl V S * IH il 
telili • ni I I ( MiM'. I lu ' s* I 

V lu l I pilli ( i|>pr»H ( H vili 
foo il nu» IM > illmiii vii fi) 

I ont» I gioini I • I ni g >/i 
Ni IVI V eli* ) 1 II* sii 11 ( I 
MI i I ( mi mi r< i tigi i h- ii ii 
1/111111 k », u I L* orni M» m ri 
I )iu niil I )• V ipi 1 I hv» • un 
p ISS II* I ‘ itt ih su» >111 1 ri 1 IM I 
IIII fi Ir itm sk >1 I pr«l’inni 
di nost \lg \ fi 1 u I \inn » > 
n* ( olili II I SI ni) r> - i» In u il- 
( iirios t I » I I < r» p» r I )mt i 
d< 1 SIS olo I in s mn <1 i il 

VI ro spirti -1» I N- \is I ii'o 
*|u» I gu^ , I ’ in iMi II I I 

s» lllpll» I 1 M ri 'is [ I I 

N1» Iti I I t > \ • Il > ( -1 I I 

'|t III S I 1 . 1 s I I II *11111 

nodi ri) i { Il si ( ’ I 

[IH- * I \t r 11 » mi- m, - ' t 


lu o Oli u M< I I * n Iti III idi 
v'n ili ) in a* i »t tuo i U I 

I i’'ii I II I I- d V I Ir III nu nii 

, 111(1 br \I I 1 I, r< il • lì 
s II ì* I I imniit I n sU in ihii 

( « >MK M lu i/i >s hvnr II, I 
> r > )ii I -e ' I o II iMprob I 

' 1 - V , 11 . un 1 , « 

I ri) is uri I ini))) 

i ri HI I >1 ( I r i\ mi, UH II 

)i ■ I il t I I I II d< ■ >rr( V I 

II ' 'i vi m I i tit di in» > 

I IS II I I issii >«1 p ik osv ( 
Ilio I ' 1 U M • Il i «. sll'l ili, * 

I I 1- ■ I i> ’ I , {>1 II I \ 111 

> I II ( * I II V t V II 4 < ini I 

I 1 -l- » I ni I I 1 11 < I , t I 11 

II * 1 ' I I ili l'I mi I mi li lo s 

1 11 OH 11 k n* '• il IH V ri/4 t 
mi ( * 11 ' irm( iiv 1 ' 

, II'* I , \ ,*• lì II II n l'i I 

1* H I I , • Il s I 1 i| Ino 

I ' un I n n h lo 

(| 1* ( I I i « sit u I ri 


> ìlm In 111)1, IS, )1 1 K'gH ' isti il 

'* I i -m* 1 1 , Il Ig I ri I I -M it ig( Hii 

/ l Il i 11- 'IHIIM > } I*-//' I U 

. ilin II tl 111 m , n I slik B< II, 

I )),H)u» m »U( gl* ' 1111)1 ,st<I 
I I V I ir in, l'o 1 1 issnlul 1 * iiku 

. , i ! n li H 1 il pi I I ' , I Vi 

Ih (h I 1 I* < (, SI IMI dm 

gr tildi iilist 1 HisK im di un 
s) x-tl.K olo d, I lutto illogi, o 
sili itiK o t pi II HI- , SI Usua 
!»• U\ isibili ’» o'K o 

I \ 1 I , oli gli «v !n , Il p Ih >le 
Oli* un iH >1H , rinu - iss, hi h i 

/, Sti I li ) iik if- I, I hi, >1 SI (h 
, ' V I (éu ilv lu , s»*in[in ) , 

it/nii irl Piiitnu t g’ner/e < 
p* //Si/ } liniiii fatta il ioni h m 
fio , SOS) , s 1 ed I ViH itiv 1 t)i I 
Hssim 11 s, hiai a /< ' /lohi, ,j 
ria P/t/hinfina hi //g,/** s. 

( , .ut, ns sii n, 1',» 1 iv, n idi 
*, ninni f) // ir»’ , -1 esln ,s, s(. 
lu/i»HH li tll r in, Ma tr<>\ i in 
V tu iltimi di s, lllpll» ISSIMI i 
p»n s» V uuorosa , miu in II ni 
no / »/ dok I I ) ili il I pi 11 lista I 
stili Sotto 11 sii Ih ih I /tu' I 
D r » fu 11 IH II .o I Ulivi i| ilr,, 
s, ns(. p, n lu s, 1 s, mpn* qiII 
>1 tr I 1, mie IIII I , oim I t vi 

II V fu in un SI .rr's, > \ iv i < )|, 
|mn IH II 1 s|)i, hdid t hi lionnn 

k // / Ina I na di mir il nk s ip< 
n 1 lll.H ' , il 1 , sii I HI issillh I 
I n- > 1 ! s U IHIl jUi II, , I II s, t , 



IH HI s u!c IV, VI lU HI II IK I n It 

qiH I 1 h' VII- I I p* M si s( I i|ir» 

, SI .1 . a 1, 1 I hi I o , mi, md» , 
n ( ipis, e dol HI l di 11 1 tu 1 V 
’a -' (UH 1» la » - I [u; gu iriM i 
di 1)1 u lu- vi\, I II) I vii . 

( ( mi* i mi 1 . I -n »)i i, I suo * i 
Il SIir-ii*' 11 , SI iTM 1 ' ( " 11 !< ss 1 ' 
MI »1 irlist I t J'i > ;l,i I ( ’ii II 'Il ) 
e sv Ih i/etli I |I|II llllgu* l y ^ ' 
/ /1 slriitt i I iiist p ir ib I, < k I 
/< H. , ]i)( I |iugiH d nms, sii 
I' 1 ( Il 11 loll d- 1 pi I I I 11 l H ) I 
SI g 11 Halle 1*11 s(. USI I 

li )iii I r sp, Il 1 il , r,-( ,-d, Iil, 


(*l o !»■ ‘ in li d aai n v nff 
<j n lui ina tn 'M un , ni i sin i 
in,-ut i/H UH ) HU 1 V V 1 , , ; Uh 
gnrtos,. MSI I d, I t Ui , SI I r il 
luti un i pili dit'n i sv. Il i • i 
un» 1 I oli impH • ( I ,rsi. i j.» r 
, nssioni b HI, ,1 , SI, 1//, I, . 

I I// Il tilt!, Il ih r lini, II', ,»• 

gu, ihIo un p- r, ors,, iji r goto 
s \ Hleii/i, Il I, , lini. SU' in I 
IH gl) m Higi IMI' 1 ’ li nsuli il., 
» ' Hl-IUl 1 1 )>, f ' i sili , , g 11 )/ 1 
X ni),la , I iiM I 1 1 IS >Im' , 
'IH ni, una i ( m , ,i | . 

l'I ' I 






















A «Schegge» su Raitre alle 11.50 

Ricordando 
P.P. Pasolini 


Ma la sfida della domenica tra Raiuno e Canale 5 non appassiona 

Alba Panetti vince ai punti 


Pier Paolo 
Pasolini 
stamane 
a '.Schegge» 
nel 1970 
intervistò 
Il poeta 
americano 
Ezta Pound 



Nell .innnLrbdrio 
rkllj tratiicd morte di Pier P.io 

10 Pasolini civvcnuld nel no 
sembro del 197ó Scfu'i^f - 
\(.nUinrii pnrna lo ricorda Lo 
fa a suo modo proponendo 
ui drjcmTìcnlo breve ma poro 
conosciuto I mcontro-intcrvi 
sIli del poeta scrittore reijista 
e ifrande intellettuale friulano 
con Fyra Pound il poeta ame 
r» ano che fu un vero c proprio 
mito per piu i(ericraaioni 

Il filmato di circa venti niinu 

11 reali//Ilo nel 1970 per la 
insmisMOnc televisiva /rKon 
tn andrà in onda in parte sta 
mane alle 11 30 su Raitre om 
parte liiovedi sempre ale 
11 3ll Si inaugura cosi un mio 
vo filone di Shusyit ctio non di 
sdì lina II ore della m vitina o 
che presi’nta con turinula "leij 
pera incontri i testinioiuan/e 
di prol.iifonisli della cultura 
de I arte e della lotteratiiia 
brevi nioiUaiim compresi fra i 
cinque c quindici minuti siste 
miti non nicissarianitnlc la 
sera tardi ma in momenti di 
versi della prosramma/ione 
qu'jtidiari i 

■Si parie quindi con Pasolini 


c Round a conlronto Pasolini 
nella veste di intep.istalore 
Stamane lo si vedrò chiedere a 
E/ra Pound quali fossero i suoi 
rapporti con la filosofia rii Con 
fucio ritenuto un riferimento 
essenziale per c<ipire la sua 
poesia h poi ancora ne solle 
cita un giudizio sul fa'to che 
molti movimenti letterari di 
avangardia lO considerassero 
come un loro nume spirituale 
Alla line della conversazione 
Pasolini declama un brano di 
F'ouiid tratto dalla sua raccolta 
piu lantosa i Conti Pisani 
I. intervsia tonlinua giovedì 
Pasolini confessa al suo intcr 
locatore la oroprta emozione 
per poterlo finalmente ineon 
Irare i parlargli L cosi i diir 
poeti tixcano vari argomenti 
( Pasolini chiedt indie notizie 
dell i tomba di lovee ) per arri 
vare a discutere delle origine 
■barbanctic della poesia 
poundiana della su.i forza 
evocativa dell i vasi i erudizio 
ne di CUI si nutre ma die non 
iic ha mai sminuito 1 1 forza 
espressiva 


Proclama di vittoria per la Rai, che ha conquistato ai 
punti il primato nella sfida della domenica La cop¬ 
pia Alba Parietti-Toto Cutugno è stata più seguita (e 
da un pubblico più fedele) di quella Lorella Cucca- 
rmi-Marco Columbro, su Canale 5, anche se spesso 
le due trasmissioni si sono trovate testa a testa nei 
dati Auditel Esordio anche per Italiani di rVidrea 
Barbato su Raitre 


SILVIA QARAMBOIS 


■■ ROMA I numeri do’la do¬ 
menica fanno venire il mal di 
tosta la concorrenti Rai Fi- 
ninvesl infaUi nel dì dj lesta si 
gioca «fascia oraria» contro «fa¬ 
scia oraria» e per il proclama 
della \Utor\a ! ufficio stampa 
delta tv pubblica ha speso ven¬ 
ti righi (non sono poche) di 
numeretti fitti fitti Ma sono ci¬ 
fre che non fanno s<iltar sulla 
sedia nessuno 1 unica cosa se 
ria che dicono (’» che nono¬ 
stante la pioggia la gente non 
si ò appassionata al primo 
grande scontro domenicale 
delia televisione 

Tutti bocciati*^ Tutto sdram 
mati//ato fia ragiono Gianni 
Ippohli che a larda sora in Q 
(.ome cultura su Raitre tirava le 
orecchie ad Alba Panetti an 
che lei aveva voKito strizzar 
1 occhio alla cultura prenden 
do lezioni dal scmiologo Omar 
Calabrese ma la cosa «cultu 
ralmente» piu evidente e imba 
razzante di Dotneru(.a in era in 
vece la scalata della chiesa 
nella piazzetta di Capri nel ri 
taglio di trasmissione affidato a 
JfKcIin Li prossima volta toc 
cherì al Vlos< di Michelange 
\o^ ironizza Ippoliti Certo la 
scelta ò sembrata infoileo pro¬ 
prio quando infuri i la polemi 
e a perchd il ministro Ronchev 
non concede di far spettacolo 
a piazza San Marco a Venezia 
n a Caracalla a Roma 
E clunque com andata la 
sfida festiva l <i debuttante Do 
mcnica in di Panelli ( utugno 
ave. 11 ! compito arduo dt recu¬ 


perare sull ascolto del primo 
pomeriggio rispetto all’edizio¬ 
ne dell anno scorso condotta 
da Pippo Bando E ce l ha falla 
tra li TotO’tu Radiocornerc 
quiz accusato di essere un ma¬ 
cigno per suicidare gli ascolti 
in onda alle 14 e Nouinte^imo 
minuto stella dell Audilel alle 
18 (che domenica e stato se¬ 
guito da oltre 8 milioni di tele- 
spettatori) il varietà di Raiuno 
ò riuscito a tenere unì media 
di poco inferiore ai quattro mi 
boni d ascolto (un milione in 
piu della concorrente Buonrj 
dornemccj di Columt»ro-Cuc 
carmi che I anno passato ave 
va invece in questo orano il 
suo punto di forza) 

Nella seconda parte (tra le 7 
c le 8 di sera) 1 ascolto di Raiu 
no h cresciuto a 4 milioni c 
868fnila telespettatori come 
dato assoluto ma un balzo in 
vivanti lo ha compiuto soprai 
tutto la coppia «rivale che su 
Canale 5 ù stata seguita da 4 
milioni c 25mila telespettatori 
verso s<’ra infatti soprattutto 
nei giorni festivi la platea tele 
visiva aumenta m modo consi¬ 
derevole 0 in percentuale Do 
rnenica in ha perciò addirittura 
«perso piu di 8 punti di sharn 
anche se i numeri rivelano una 
lusinghiera fedeltà del pubbli 
co 

Per quel che riguarda lo 
spettacolo rete contro rete 
non c è molto da segnalare Se 
Buona domenica di Columbro 
Cuccdtmi ha scelto la strada di 
non cambiare formula (e da 
quando si cambia il cavallo 



Alba 
Panetti 
vincitrice 
della sfida 
della 

domenica 

pomeriggio 


vincente’ ) la Domeruut m del 
I unità italiana nord contro 
sud ma solo per gioco ha navi 
gaio nelle acque ferme del lun 
go pomeriggio di Raiuno rica 
dendo nei qui? telefonici come 
nelle musiche da sagra pai'sa 
na 

Alba Panetti si ò dichiar.ita 
sorpresa -Non mi aspetl.ivo 
un successo di (.luesio tipo ò 
davvero mollo Ma molto coso 
dovranno cambiare Ci sono 
siale lentezze c pause non vo 
Iute abbiamo fallo uno spetta 
volo molto popola-e Cornuti 
que la squadra ò vincente An 
che la coppia Cutcanni-Co 
lumbroò stala bravissima Vor 
rei slringoie la mano alla Cuc 
canni pt r farle i complimenti 

All.i Rai sono soddisfatti 
Mentre il fronte Fmmvest tace 
I ufficio stampa della tv pubbli 
ca dirama un comunicalo iiiti 
lotalo «Rai vince anche la slida 
della domenica» il dato com¬ 
plessivo dell ascolto di dome 
luca sottolineano 0 stato del 
51 2‘\ percento per la Rai c del 

nvperla Fininvest 


Ascolto Tv dall' 18 al 24/10 ore 20.30/22,30 


RAI 49,70 

settimana prec. 49,19 
21,06 


% 


16,14 
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PUBUTALIA 44,95 
settimana prec44,49 



Rete|llali<'i 
4 I 7 


Rai in testa Anche qitt'slj si tlima/i ì 1 I Wai 

nplla <PttÌm;fen;t sinvinci conirol 1 1 mimi si su 

neild bemmand umaU’mi a ihcUon spiai V 1 

Auditd ritta) Siicccssoni pitilsthi 

mi tn si n (j) K uuiid v imi S( onwf 

i.UlVdnt:ui (iamnJi(‘OK lì i conriuls'j 

lo )n milioni i nu zzo di [• k 
s|«i‘i.ilnri [)MZZ indosi il pn 
rno |K>sto (iradiloamht il film Xrruaklah J si nipri sul primo 
canale ( H milioni e u7 Inula) incntrv «iMer/ov alquinlo poste» vi 
soie le parlile di cak io trasmessi d.i K iidiit c K iilrt, st gmk d i 
un pubblico fra i sr k i si tir milioni <. nuzzf» 


Marini] 
27 oitobre 1992 



I FATIT VOSTRI ( Raidue 11 55) In puzza con AltxTto 
( ast igna ogg si sono Paolo Badano il padre di un ra 
ga/zochc nell 88 si t suicidato in carcere e Stekmo Con 
Vito che ha fatto arrestare a Roma un individuo che ten 
tava di estorcergli somme sempre piu .lite per restituirgli 
una valig( tla andata perdala 

IL CIRCOLO DELLE 12 (Raitre 12 JO) Rama Kabaivan. 
ka canta dulie rovine del Teatro Pelruzzclli di Bari distrut 
toda un incendioesdttamentf unannofa interpretando 
alcuni br ini dalle opere di maggior successo che lei stcs 
sa canto su qui. 1 palcoscenico negli anni pascati La can¬ 
tante racsonl ì .inchc alcuni aneddoti sin famoso tempio 
della lirica 

HGARO QUA, nCARO lÀ CRailK 14 25) Calibrando 
Kossini le esi'cuziont c^cccllenti di tre brani della saa 
t>pcr.i triti) dal'd Ccnenntoki dalle Semiramide e dalla 
Mt'sst] di i^lona Interpreti Claudio Desideri Gloria 
chi ( Pie tro Sj^.jgnoli 

TELEFONO GIALLO (/■i’r;//f( 20 JO) li programma di Cor 
Mdo \ugias inaliz/a il caso che da un anno appassiona 

I orino la stori.i di Gl inna Demicheld chiamai.'! la «da¬ 
mi in josso che il 15 settembre del 1991 fu uccisa e gel 
t.it.i in una Jiscanc \ I primi sospetti caddero sul manto 
tunzionano della Fiat c he però venne scagionato dopo 
Ire scttimaiH Kisiiltano invece tultrzra implicati tre giova 
ni zingari che si sono resi introvabili 

LA PIÙ BELLA SEI TU (Tekmontecarlo 20 33) Luciano 
Pispoli e I .lura Littuada stasera propongo ai loro ospiti 
di scegliere la loro preterita fri le canzoni piu trasgressi 

V [ Ini ti'oli ikiliani I Inno del corpo sciolto e \ ita speri 
colata f\ r que ili stranieri dcnchc Satisfaction c Like a Vir 
g/r? 

PARTITA DOPPIA i Raiuno 20 20) In compagnia di Pip- 
pf) Bandi» sfide pronosUci curiosità e quesiti chetrove 
r.iniio risposta nella secondi parte del programma in 
onda il giovedì St isera per la rubiica-Vivendo carlan 
do sono os])itn Fc>r»ìi che rivisitano lì loro percorso pn 

V ito e musicale proponendo le canzoni che hanno se 
gn.ito k tjppc importanti della loro \ Ita Fra gli altri par 
tecii» itTi mche Deborah CapriogUo o e Federica Moro 
li c.ipr» di due squjdiodi vamp e-non vamp eh.amate 
a r sponde re sul rapporto ^on il proprio corpo 

MILANO, ITALIA (Raitre 22 ^5) La trasnussione di Gad 

I I rner t ul punto sui c osti (*tonomici cd umani della crisi 
elle ha colpito 1 irglii settori dell industria lombarda 
()pii ut industriali iconfrnnto 

MAURIZIO COSTANZO SHOW Cu la/e 5 2J WI 11 dibat- 
tiiosulh-b s[) izzatura arriva ìUìc he nel salotto di Mauri 
zio( osian/o Fartenripano alla «c hiacchicraM piTsonag 
g) le levisivi come Renzo Arbore Giuliano Ferrar i Aldo 
Bis( irdi ed il iJirettorc di Can.ilc 5 Giorgio Con Ma an 

V fu k» senitf're I uè i (joldoni i) dcpu'ato de Pier Fcrdi 
n u do ( isini l ambasci dorè anìaericano in Italia Fcter 
Seechi i i! glori! «lista Giuli.ino Cincone ed il cni'co tele 
VISIVO monsignor Claudio Sorgi 

(Lkonora Martelli > 


C RAIUNO ^ RAIDUE 


^RAITRE 



^lllllliilllllilllllllllillllllllllli 


6,50-10 UNO MATTINA 


7-6-9- 

TELEQIORNALE UNO 

7.39 UNOMATTINA ECONOMIA 

10.19 

UN MILIONE Di MILIARDI. 1* 

puntata Durante la trasmissione 
alle n TG 1 

12.00 

SERVIZIO A DOMICILIO. Tra la 

l*e2*oar'ealle 12 30 TQ 1 

13,30 

TELEQIORNALE UNO 

13.59 

TG UNO 3 MINUTI DI... 

14.00 

PROVE E PROVINI A SCOM¬ 
METTIAMO CHt.,7 

14.30 

TG UNO AUTO 

14,49 

IL CAVALIERE DEL CASTELLO 
MALEDETTO, film 

16.19 

CARTONI ANIMATI 

16.99 

GLI ANNI D'ORO. Telefilm 

17.90 

OGGIALPARLAMENTO 

18,00 

TELEGIORNALE UNO 

18.10 

MIOZIOBUCK. Telefilri 

18.49 

CI SIAMO? GigiSaban 

30.00 

TELEGIORNALE UNO 


20.40 PIPPO 8AUOO PR8SENTA 
PARTITA DOPPIA. RG0<a d 

_ G ancarloNicotra _ 

22.20 TELEQIORNALE UNO. Linea 

_ noUo _ 

; 22.45 I ORANDI VIAGGI DI LINEA 

_ VERDE. 0 F Fazzu oli_ 

24.00 TELEGIORNALE UNO 


0.30 0001 AL PARLAMENTO 
0.40 MEZZANOTTE E DINTORNI. Di 

I GiqiMdrzLilo 


8.90 

VIDEOCOMIC, 0 N Leggeri 

7-9.29 PICCOLE E GRANDI STORIE. 

Documentar cartoni telefilm 

9.29 

niSTOMNTE ITALIA. 

9.40 UN GIOCATORE TROPPO FOR¬ 
TUNATO. Film 

11.29 

LASSIE. Telefilm 

11.90 

TQ2-FLASH 

11.99 

1 FATTI VOSTRI, Conduce Al 
porto Castagna 

13.00 

TG2 0RETREDICI 

13.30 

T02 ECONOMIA- METEO 2 

13.49 

CENTO CHIAVI PER L'EUROPA 

13.90 

SEGRETI PER VOI 

14.00 

QUANDO SI AMA 

14.29 

SANTA BARBARA 

19.20 

L'ULTIMO TRAMONTO SULLA 
TERRA DEI MC MASTERS. 

Film 

17.00 

0AMILAN0TG2 

17.05 

DALPARLAMENTO 

17.10 

UN CASO PER DUE. Tclofilm 

18.10 

TOSSPORTSERA 

18.20 

HUNTEa Telefilm 

19.15 

BEATIFUL 

19.49 

T02TELC0I0RNALE 


20.15 T02-L0 SPORT. 


UN INVIATO MOLTO SPECIA¬ 
LE. Teiet imcon L no Banf 


23.30 TO 2 NOTTE-METEO 2 


23.50 VIAOQtO DENTRO UN SOGNO 



0.35 REPORTER Telefilm 
1.20 HOCKEY SU GHIACCIO 


BATTUTA Di CACCIA. Pilm 


LOO CARAMELLA. Film d Paul Sch 

_ noide’' Con RichyLake _ 

16.0 0 SN ACK. Cad o n animat i_ 

^.15 AMICI MOSTRI 

ir 

10.55 L E FAVOL E DI AMICI MOST RI 

20^0 MAG UV. Tololil m_ 

20 


J l*. DON NA. ColUrpa n _ 

1.30 TMCNEWS 


U SA TODAY . Attuauta 

ASPETTANDO IL DOMANI - IL 
TEMPO DELLA NOSTRA VITA. 

Teieromnzi 

15.15 ROTOCALCO ROSA. Scws 
1 5.45 PRO GRAM MA ZIONE LOCALE 
17.20 SETTE IN ALLEGRIA. Cartoni 
an nidi 

10.00 LOVE AMERICAN STYLE. Tele- 

f im 


7.00 SATNEWS 


7.45 PAGINE DI TBLEVIDEO 


12.00 

DA MILANO TQ 3 

12.10 

D9B. Il circolo delle t2 

13.30 

OSE. Dottore in 

14.00 

TELEGIORNALI REGIONALI 

14.10 

TQ3 POMERIGGIO 

14.29 

FIQARO QUA, FIGARO LA... 

19.15 

OSE. Lascuolasiaggiorna 

19.49 

MOTOCICLISMO 

16.09 

TGS PALLAVOLANDO 

16.09 

TGS VOLLEY 

16.25 

TGSPARQUETROSA 

16.45 

JUDO: CAMPIONATI ITALIANI 
ASSOLUTI 

17,09 

GOLF. Coilegamenio da Malaga 

17.20 

TGS DERBY 

17.30 

1 MOSTRI. 20 anni dopo 

17.99 

L'ACQUA DOLCE 

19.00 

T03 Telegiornale 

19.30 

TGR. Telegiornali regionali 

19.49 

TOZERO 

30.09 

BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 

30.25 

CARTOLINA. Di A Barbato 

20.30 

CORRADO AUQIAS RISPONDE 
A TELEFONO GIALLO 

22.30 

TQ3 VENTIDUE E TRENTA 

22.45 

MILANO, ITALIA. Di G Lerner 

23.40 

PERRY MASON. In Biancaneve 

0,30 

TQ3 - NUOVO GIORNO • EDI¬ 
COLA-METEO 3 

0.95 

FUORI ORARIO. Cose fmai) vi 
sto 

1.05 

DESIDERI PROIBITI. Film 


6.30 P RIMA PAGINA, Aflualità 
8.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Vanetà Replica _ 

11.30 LA CASA NELLA PRATERIA. 

_ TeteMim __ 

11.30 ORE 12, Con Gcrry S cott _ 
13.00 T05 POMERIGGIO _ 

13.25 «SQARBI QUOTIDIANI. - 

lilà_ 

j y,35 N ON t LA mi. VJr.pl I _ 
14.45 FORUM. Alluatilà con n u Da a 

_ Ch esa Sant» Lichen _ 

1 5.15 AGENZIA MATRIMONIALE. 
Con Marta Flavi Seouirà alle 
1545 Ti amo parliamone 

16.00 CARTO NI_ 

18.00 OK IL PREZZO ÉClOSTOt Quiz 
19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

_ Quiz con Mike Bong orno 

20.00 TG5SERA _ 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA _ 

20.40 OCCHIO ALLA PERESTROJKA. 
Film con Ez'O Greggio Jerry Ca 

_ td Regia di Castellano e Pipoto 

22.40 PAPPA E CICCIA. TeleJt lQ_ 

23.10 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà Nel corso del program 
_ ma alle2J TgS _ 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA _ 

2.00 T05 EDICOLA. Replica ogni ora 

_ ( no al e6 _ 

2.30 TQ5 DAL MONDO. Replica ogni 
oralinoalle5 30 


6.30 CARTONI 


9.15 BABY SITTER • SEGNI PARTI¬ 
COLARI - GENITORI IN BLUE 
JEANS - CHIPS - LA DONNA 
BIONICA • MAGNUM P.l. Toe 

13 45 C 4«TOHt _ 

16 00 v^MOMANIA ____ 

16 05 MAPPv D4YS _ 

16 35 € PEPiCOlOSO SPORT. Z <f o 

a 


15.50 TWIN CLIPS . Vareta 
17.25 AOLIORPINIPAPA. Telolilm 
17.55 LODICITU. Aitua'ila 


18.00 MITICO. Var pia 


18.25 MACGYVER. Tetolilm 


19.30 STUDIO APERTO - STUDIO 

_ SPORT _ 

19.45 BENNYHILLSHORT. Vareta 


19. 55 KARAOKE. Va rietà_ 

20.30 OLI AVVENTURIERI DELLA 
CITTÀ. Fdm con Richard Cham 

_ bcrtam $ Stono _ 

32.30 L’APPELLO DEL MAITTEDl. 
_ Conduce Masbimo De Luca 

0.30 STUDIO APERTO - RASSEGNA 

STAMPA _ 

0.50 STUDIO SPORT _ 

1.10 STAR 80, Film _ 

2.50 UNA RAGIONE PER VIVERE E 
UNA PER MORIRE. Film con 
_ Rud Spencer _ 

4.20 LA CASA NELLA PRATERIA. 

5.20 BABYSITTER. Tcleflm 


5.50 SEGNI PARTICOLARI GENIO 


ODEOn 


14^0j0 

14.30 


NOTIZIAR I R EGIONAL I 
CARTONI ANIMATI. 


15.30 i VANHOB. Tcletilm _ 

16.15 Al VOSTRI ORDINI SIGNORA. 

Film di Mano Mattoli 


1 8.00 

19jOO 

19.W 

20.00 

20.30' 


MARIANA. Telenovela 


NOTIZIA RI REG IONALI 
HE MAN. Cartoni animati 


TELBFACTS 


SETTE ORE DI GUAI. Film di 

_ Vittorio Mets Con Tolò _ 

22 .15 NOTIZIARI REGIONALI _ 

22.45 LA BANDA DEL TRUCIDO. F.lm 
d StolvioMassi 


19.30 OIAMONDS. Te ef Im 


35 LA PIU BELLA SEI TU. Con Lu 

c ano RisdoIi e Laura ..a**udda 


22.3 5 ST RIKE.LAPE SCAINTV 
TMCNEWS-METEO 
23 


25 ANDREI ROUBLEV. F Im di 

Tar-^owsKij Con A bo ionilb vn 
30 CNN. Conegamt it: rdretfa 


20 30 GOODBYE AMORE MIO. Film 
ron R Orev*uss M N'ason 

22.35 C OLPO GROSSO ST ORY. Show 

23.35 QUANDO ALICE RUPPE LO 

_ S PECCHI O. Film_ 

1.10 COLPO GROSSO STORY 


20.00 QUATTRO DONNE IN CARRIE- 
RA. Tele lilm_ 

20.3 0 IL MAMMASANTISSIMA. Film 

22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 SULLE STRADE DELLA CALI- 

__ FORNIA. Telefilm _ 

24.00 U STRANA COPPIA. Telefilm 


IJIIIIIIIillIIIIHIIllll 

tiiliitiilli 


TELE 


4(1 


9.00 CINQUESTELLEIN REGIONE 


12.00 CORDIALI SALUTI _ 

13.00 DESTINI, Telefilm _ 

13.30 MAGO MERLINO. Telefilm 
14.00 TELEGIORNALE REGIONALE 

14.30 POMERIGGIO INSIEME 
1 7.00 STARLANDIA. Con M Albanese 
18.00 MAGOMER LI NO. Telefilm 

18.30 

19.30 


programmi coditicati 

20.30 LE RADICI DELL'ODIO. Film d 
Lesi e Linda Gl iltr r con Powers 
_B oothe Paul Le m< t_ 

22.55 MIAMI BLUES. Firn 


DESTINI. Teleflm 


0.15 RISCHIOSE ABITUDINI. 

conJ Cusak Anjelic«H sten 


TELEQIORNALE REGIONALE 


20.30 I GIORNI Dt BRIAN. Telefi lm 

21.30 SPORT E SPORT 


22.30 TELEGIORNALEREQIONALE 



TEIEÌ 


1,00 I VINTI. I- di M Anton nni 
Con E'ch Kh Choum «n Joa « r> in 
re MocKy 

Reot'caogn due ore» 


19.00 BONJ OVI. bpecta l 

19.30 _TELEGI0RNAUE_ 

19.45 OLDIES 



20.30 MOKACHOC LI GHT 
22.0 0 WANTBD. Prima parte 

22.30 M O KA CH O C STONO 
23.3 TELEQIORNALE 


20 30 IL CAMMINO SEGRETO. Te e 

_nov__ 

21.15 IL RITORNO DI DIANA. Teinnov 


22.00 L'IDOLO. 



6.55 

TELESVEQLIA. Show 

10.00 

MARCELLINA. Telenovela 

10.30 

INES. UNA SEGRETARIA D'A¬ 
MARE. Telenovela 

11.00 

A CASA NOSTRA. Var età con 

Pltrjzi.i Rossotli 

11.40 

TG4FLASH 

12.90 

SENTIERI. Teleromanzo 

13.30 

TG4-POMERIGGIO 

13.99 

BUON POMERIGGIO. Vareta 
conPalnz aRossett 

14.00 

SENTIERI. T* ipromanzo 2*1 

14,25 

MARIA. Teleromanzo 

15.15 

NATURALMENTE BELLA, Ru 

pr CI 

15.25 

LA STORIA DI AMANDA. Telo 
novela 

16.25 

CELESTE. Telenovela 

17.00 

FEBBRE D'AMORE. Soaponera 

17.30 

TG4 • FLASH - CERAVAMO 
TANTO AMATI 

17.40 

CERAVAMO TANTO AMATI. 

ShOA 

18.00 

LACENAÈSERVITA. Ou z 

18.55 

T04SERA 

10.30 

GLORIA SOLA CONTRO IL 
MONDO. Tcienoveh 

20.30 

NESSUNA PIETÀ, Film g. Ri 

chard f^earce Con K m Basmgor 
Richard Gere 

23.30 

lO.TUEMAMMÀ. 

23.19 

TQ4 

23.30 

ALL THAT JAZZ. F Im d Bob 

Fosse con Roy Sere dcr Jessica 
t dnc,e 

1.30 

OROSCOPO DI DOMANI 

1.39 

SULLE STRADE DELLA CALI¬ 
FORNIA. Telefilm 

2.35 

MARCUSWELBY Tcicflm 

3.10 

STREGA PER AMORE. TeleMm 

3.40 

PADRI E FIGLI. Fi m 

5.30 

STREGA PER AMORE 

6.00 

LA FAMIGLIA BRADFORD 


RADIO IlillllllililIPililllililill 


RAOIONOTIZIE GRI 6 7 8 10 12 
13 14 15 19 23 20 GR2 6 30 7 30 
8 30 9 30 11 30 12 30 13 30 15 30 
16 30 17 30 18 30 19 30 22 56 GR3 
6 45 7 20.9 45 11 45 13 45 14 45 
18 45 20 45 23 53 

RADIOUNO Ondi vordo 6 03 6 56 
56 9 56 115^ 12 56 14 5" 16 56 
22 57 9 Radio anctv »D 9? 11 15 Tu lut 
I fiql gli «l’ri 1205 Senti la monta¬ 
gna 15 GR1 Sporte Ilo iporto 19 25 
AudioDok 20 20 Parole c poebia 
20 30Rtb«'ta 23 GRI t_ i tolelonata 
RAOIODUC Onda verde 02" 7 2b 
8 26 9 2^ 11 27 '3 26 15 ?" 16 2" 
y" 27 18 2" 19 26 22 53 6 d buon 
g orno d Radioduc 9 50 T jq k) di 
terza 10 30 Radiodur 31J1 12 30 11 
signor Bonalctluri 15 S ddhar[<j 
15 50 Porne» ygio n«ieino 19 55 
Questa o quella 20 30 Donilo 1 1 se 
ri 22 40 Quest \ o quell \ 

RADIOTRE Onda M reto 13 9 43 
1' 13 6 45 GRt Prima pagmi 845 
GR3 ConuPrto 10 30 L int( n o ri 1 
D intr' 11 45 GR3 Opor i Fpstiv «I 
13 45 Ccncerli Doc 15 45 CR Pilo 
mu 19 15 Li ‘-r iOl 1 s igg orm 
20 45 CR3 Rad o su !< XXXV Luglio 
M isinlo 23 15 GR3 llracronlo 1 
RADIOVERDERAI Mus Cf. nolizip e [ 
nforrn izion jijl Ir iflir-' m MF dalle 

M) ìU ni 
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_SCE GLI IL TUO FILM 

01-23 I VINTI 

Regia di Michelangelo Antonloni. con Anna Marta 
Ferrerò. Franco InterlenghI, Eduardo Clannelll Italia 
(1953). IOB minuti 

Tre episodi girati in Italia Francia e Inghilterra e uniti 
da uno stesso tema la gioventù del dopoguerra piu e 
mono bruciata Un rarrtpollo borghese dtven»a con- 
trabbandioro 0 finisce malo un gruppo di giovanotti 
uccidono un amico quasi per gioco un ragazzo com¬ 
metto un delitto che erode perfetto ma viene sma- 
schnrato dalla polizia Film durissimo 0 senza spe¬ 
ranze che fu pesantemente «tagliato* dalla censura 
quando usci 
TELE + 3 


20.30 GLI AVVENTURIERI DELLA CITTÀ PERDUTA 

Regia di Gary Nelson, con Richard Chamberlain Sha- 
ron Siene Usa (1987) 90 minuti 

Sequel non memorabile delle Miniere del re Salo 
mono raccon'a le gesta dell archeologo avventurie¬ 
ro Allan Quatormain personaggio affidalo a Richard 
Chamberlain sulla scia del successo di Indiana Jo¬ 
nes Harrison Ford Ve lo segnaliamo però por la 
presenza di Sharon Stono non ancora diventala 
sex Symbol degli anni Novanta con la spregiudicata 
mlorprotazione della bionda o assassina protagoni- 
s’a di Basic Instincl 
ITALIA 1 


20.30 NESSUNA PIETÀ 

Regia di Richard Pearce, con KIm Basinger, Richard 
Cere. Jerden Krabbe Ufta(1986) 120mlnutl 

Due bellissimi cinematografici a confronto la coritur- 
banle Kim Basingor e t american gigolò Richard Go¬ 
re Sono loro I protagonisti di un poliziesco di genere 
ambientato n»^iie atmosfere «old America** della Loui¬ 
siana tra paludi e cittadine romantiche Lui poliziotto 
Gl coinvolta in un mingo finranno <inutile dirlo) per 
amarsi 

RETEQUATTRO 


20.30 GOODBYE. AMORE MiOt 

Regia di Herbert Ross, con Richard Dreyfuss. Marsha 
Mason Quinn Cummlngs Usa (1977) 110 minuti 

Un Oscar per Richard Dreyfuss e quattro nomination 
per un film tenero 0 drammatico che racconta le di- 
Srtvven'ure di una ex ballerina di Broadway rimasta 
sola con una figlia da mantenere Prima incontra To¬ 
ny che SI nvola un mascalzone Poi arriva un miste¬ 
rioso inquilino in subaffitto e le coso si aggiustano 
ITALIA? 


20.40 OCCHIO ALLA PERESTROJKA 

Regia di Castellano e PIpolo, con Ezio Greggio. Jerry 
Calà ltalia(1990) 106mlnutl 

La porostrojka secondo Castellano e Pipoto in un in 
stani movie in stile televisivo Tre amici in Bulgaria 
per un viaggio d affari si danno da fare per conquista¬ 
re lo ragdzzc del posto con improbabili promosse di 
matrimonio Ma I apertura delle frontiere manda al 
I aria tutti 1 piani Olga Monica 0 Tatiana non ci pen¬ 
sano duo volte a prendere I ae''eo per Roma e recia 
maro lo nozze 
CANALE 5 


23.25 ANDREJ RUBLEV 

Regia di Andrej TarkovskI, con Anatol Solonltzyn, 
Ivan Lapikov, Nikoia) Grinko Urss (1969) 140 minuti 

Straordinario l'fresco epico sullo spirito del popolo 
russo costruito attorno a'ia figura del pittore di icone 
Andro) Rubicv (1370 1430) Un prologo otto episodi e 
un epilogo (a colori mentre tutta la pellicola ò girala 
n Dumeo c nero) Poetico ed emozionante I episodio 
d( Il i lusiono delle campane che convinco I artista a 
riprendere i dipingere dopo undici anni di volontario 
Cd .1 Ilo dalla creazione Da non perdere 
TELEMONTECARLO 


23.30 ALLTHATJAZ2 

Regia di Bob Fosso con Roy Scheldor AnnRelnklng 
Loland Palmer Usa (1979) 118 minuti 

Oli regist idi Cabaret un luto omaggio che conqui¬ 
stò Cannes (ex aequo con Kurosawa) Un coreogrdfo 
SI sottopone a ritmi di lavoro pazzeschi senza disde 
gnare la bottiglia per mettere in scena un musical a 
Broidway 11 nsultn 0 ò una crisi cardiaca ma lo san 
notut'i thè show jstgoon 
RETEQUATTRO 
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27 (iiti)hi'' 11^1)2 


Spettacoli 

. ìf» 




3*^ 


Polemiche 

Branciaroli 

attacca 

Strehler 

CRISTIANA PATERNÒ 

■ÌKdMA Ciiormo Mrilikr 
tia tdttu il su(j tt ni[)i ) r 'iM eht 
SI Um dalU st MoU l ,i!u (jfa 
C !.• lui ill.i tt sta ilril.i U ma 
chi por anni ha ih'.Dra'vo il u i 
tro publ)lK'' it iliano t hi o 
chi* spara a /oro ui Iiinih (lolla 
(luorola su uno doi [)iu noti re 
msti Italiani fondatore di'l Pii 
colo di Mil mi» ort^atu/’/atorc 
de. Toaln d Kiropa' F f'ranco 
Brani laroli attom [irodilet’o di 
(jifAanni ! (‘stori i con i|ual 
che siinp.itia per C onuin one (' 
Lit)c razioni i osp te (|uasi fissi > 
ai Moelini^ ili Kinuni ) 

L c^casioni por la lequiMto 
ria i^liel ha ofte'-’a la i onten n 
/a statnpa di pri set.la/ione 
del suo ( \r(jnn <!»’ B>‘rkienk da 
oi^qi in scen i al 'iiatro C'arca 
no Che si i trastorinalo in un 
piccolo comizio sut mali del 
'(•atro it.iiiano ma s(j[)ra'tuno 
in un att Ileo personale eontro 
il grandi ret^isia M.opiilisono 
le tnutiVtizioni d‘ Ila fKjrdata'' 
streh'cr secondo Braiv lanjli 
sarebbe una spei e di capo 
del! Kftm in campo te.Frale 
■D.i .inni spti ul.i SUI f nanzia 
menti ministeriali senza prò 
durre nulla ciie in’en ssi da\M' 
ro la nti c piu in qencrale il 
teatro Fallano Non capisco 
ionie possa cestire i [j.uini di I 
morali/z \tor» come ha tatto 
i|uak ile giorno t,i dalle colon 
ne di Rcpnbhtud Riconosco 
che in pavsatt> ha <i ito molto 
al teatro ilalt.iito m.i ov^i d(‘M 
stare zitto li Ihicolo I iianno 
i ostruitiì app(jsta [H‘r lui e con 
tiiuia a rieesere (lor di nuli.ir 
rii 

Al'i o’ mn: di Ila t usi dei no 
stri paliosumiii corto di h 
ti ìrizi mieliti i spesso anciie<li 
pubi)ÌKo CI s irei)i>e a p ireri 
(k 11 attori una tji stion» pira 
\ sca dei 'ondi statali L‘i sono 
teiit a Iormo a Koin.i a Mil i 
no i he ru l'som > t.mno 
mili.trdi di hnanzi iment p'T 
produm spetf u oh i iu i.essu 
no o (|uas III ssuiii > \i\ \ '«ed( 
re dii I Briini i.iroli ma pur 
troppo non i Fa litri i si nifu ol 
tn il caso ileUhi colo Sud.eci 

miliardi di so'.^enzlOllal^cntl 
spi sso ni .f rUifurui sfn s. di.r 
\orrt I s ipere dr)\,< sanno i h 
nire i^li litri ottrj si dotn inda 
ani or.) 

l .inno scorso Brauinroli 
ha ncesuto d il innistero dello 
Npi’ttaiolo uuo in.liom C on 
rpa 1 soldi - dii ' - si uno r.u 
sciti id .illeshrc due speu ui'li 
modo impecin Fisi il ( su moli 
Kost ind con suiti iiton m 
si« n \ c 0u> nit’/li a rti'zuifii 
(h Gokloiii Miiitrr 'sttiiilu 
I (jii tiFl 1 s( lidi I hi I a mi su'o 
nrjii ( nasi iti> ad iii l.ire oltre 
sei rappresent.izi(;m di i / rum 
merif/ di Coitile Ki citando 
pi rdi piu c<jn 1 uiricolare 
(^>u.mto I tilt irciio ^in hler in 
luiP» nza per I.ondr i dosi 
stanno pi r andar» in ss ena k 
su» ìiirifh flU'll I d 
zio'u iMi srF I pi i I *’'i ti! ire il 
tiK ont» nar o »1 C i> >1» !om fii n 
\> Il it») con un CI o s » nmiiii 
I .it'i <li dm lulh» \ HI » ss» r» 
uni inariii iFi p< 'S* ro t »n(» » f i 
lo i ITU r ' ir» 1 » noti h t no i 
d» p III os< I mio n< HI ti» I pr » 
[)rio nuli I d i 'liri Dofio sì i 
r i()pr( s» iF iz on .il N Fiomi 
li» Fi r il. I I >iidr I !» liiin/ftì - 
» iu M dono HI s» ( Il i tr.i yli 11 
tri Rami Li \ iilon si Cii iiFraii 
s » t M.iuri 'stis UHI i M.ir< oiii» ni 
s ir i pn SI IH iti ' li iiiss», li|oi‘ 
( il ' ' no\( mt>r» j < 'miuh '< ti » 
r i .1 Mi' ino i i iris o d il '» i 

iiu s* F JI t» f)i t Ih » 



Accanto 
Zagarno 
con Greta 
Scacchi 
sul set 
di ‘La donna 
della luna*> 

A sinistra 
jnascena 
del film 
«Bonus 
Malus» 


Vito Zagarrio sta montando 
«Bonus Malus», commedia 
amara su un assicuratore 
Protagonista Claudio Bigagli 


« 


Tanto siamo assicurati! » 


Potremmo ribattezzarlo Italiani Anche qui, come 
in Americani. 1 aqenzia è vista come un luoso chiu¬ 
so, metafora dell esistenza Ma il mio film non è c osi 
teatrale E spero faccia ridere" Vito Zagarno presen¬ 
ta Bonus Malus. suo secondo lungometraggio a cin¬ 
que anni ria La donna della luna E la stona di un as¬ 
sicuratore modello che entra in crisi nel corso di 
due settimane Protagonista Claudio Rigagli 


MICHELE ANSELMI 


IBROMN Bonus Malus i 
un i iioi.i f(jrmuk\ <issi(.urcF.\a 
mu f uni hi* un titolo simboli 
I »> f mal» s mi'scotatio 
i toni confluì sono labili '.ito 
/ Uiiarrio li.T lomiiK'ato ieri a 
(’inoi ittri il motìtatiqio ctol suo 
si’i ondo film riMlizzahj a un 
que- anni da la donna (Iella hi 
na S'ona corale ucl .unhizios,i 
chi*Mudo parlare ditoso mini 
mi SI nZii essere minimalista 
I IH it I addosso 1,11 i^r.nta nei 
sosa lu'srotii ad ' ’l.iudu > R ^a 
cili torsi nn< > d» stli Ftori piu 
br isi deha nuusa nera/ioni 
l Im i) prot.iRonisia nei panni 
dell ispettore della conipa^ma 
il. iissicuraziune bujieri^ali 
Ir» nteniii ciiuiu implacabili 


senza radici intellettuali e 
ideoIoF'c lie l n po lome 1 \ 
lei W Fdssin di Ann'K(ani [ue 
sto Mano MtiAFi la le [mici ai 
SUOI s(Ato[>nsti i 11 dispri'zz i 
cordi.ilmeiFe .uii In* s»‘ il i on 
lesto toscano dovrebin un 
mordere la sicenda in m. .il 
nit/sfi ra disersa non una tra 
ciedia I .ipitrihsiiiM ina una 
I ornmcilia ai^r i sulla c 'isi prò 
Rressis i di un piccolo pilastro 
de! sis’eiii.i 

hn si e il inoim ul'^iih'i^li as 
sicLiratori al ciiu iiui ( he ih la 
luna II caso Mufh'llo Jolinrw 
Steiihino Sar'i perciu i un 
mestiere intonato ai nostri an 
ni r iLcImidi un smiso iroimu 
I mai ibro dihl esisti nza os 


sersa Zagarno Va tulio male 
tanto siaiìK) assK urati ‘ Si ma 
non Ilo fatto H pottahorst- qui 
non muore ni ssuno i suicidi 
sono interiori l.i morale non 
conta 

R bella aln''*no sulla i^irla 
la sc.uisionei he rIi su iieitma 
tori f ranci SCO Bruni i autore 
del ‘.owme’toi Kn/o Monteleo 
ne e Luim Guanneri hanni> im 
prei-so ai;li as^enlmentl Due 
settimane di s ita di (|ui sto assi 
curatore onesto e arrogante 

I he ila costruito la pn,)pna esi 
s'enz.i come un orolomo lu 
nedi Grosseto m.ir’edi \ uircti* 
i^K» moriuk'tli Montecatini 
i^HAedi FiuHìze senerdi Sien i 
c poi a piotili fissi la scopala 
con la segretaria il film porno 
pi r rid» n la cen.i con l amico 
(lor’ien N»*!U prima setti 
numi tutu» miri 1.1 .i do\<‘re 
ne'la sL'conda I uomo coniin 
Ila a perdere colpi i orolocji 
no interiore si ^uasi.i 1 lui 
prendi .ni .irrnaie m rFardo Li 

II natt.i SI illent.i il vestito i. 
s( mpn pie spie v<iz/ali» .luti 
c ipa i! ri’ctista Altoviti st.i in.tle 
e non vi perche n»»n va in 
inalisi il partito non c i il la* 
voT( 1 rn»n b.ista pin l un pii i o 
lo u<uno senz.t qu.il ta i Ile ( n 


tra in crisi R intanto ii persone 
che i> abitualo ad incontrare si 
rivelano diverse la seu{reU»ria 
non 0* poi tosi oca il vt'iiluo 
colletti di Viaretmio sfodera 
im.i ciuuen >ionc poeti* a mal 
lisa 1 aiiuco c illolico si sco 
pri oinosessu.ile 

Ber remi* re questo proibii s 
sivt» st oliatile Ilio psicolocttio 
questo scardinamento ciihHi 
\ o Za«.»rn<» lui Lircthettitialo 
nell uso tk 1 ttramlaiutolo con 
k rendo alla s<*comJa parte del 
film un l»>no piu icre e i attivo 
Rispetti» alla /hnma della iu 
na ho voluto fare un film mi 
ii«» c.inno 111 CUI il disakti»; 

1 alinosela la \i rliiiinc Unta 
lìiinte SI imp.ulronisconu dei 
persommi^i Ma s iidera .m 
ihi st‘diunsotrisoam.iro 
( »ir Fo in t inqui* scHliiiiaiie 
I on niello di un mili.udo »* 
mezzo (Il lue (produce I.» v» 

( let i ( avad ilitt » di /att uno 
( on l.t Surf l ilm *• 1 Istuu’o I u 
(( 1 linrius t/(////s sfodcT» un 
I as* luiiu* los*» « b( Il assiulilo 
i he risi nti «lell i d» >ppi.i unni i 
imi mesi toscana dii laovtel 
lo 1 eco (lumd' 1 milaiii si Cjihu» 
Allu'rli e t Limili) Bisio ai canto 
.11 tose aiiisHiim Athiiia t » lu i 
( arlo M*>imi i* N'JVi Ilo Nove Ih 


e poi 1 ranccsca d Aiolà Mail 
dille mi Fell.ni Antonella Latto 

II I elice Andr*Msi I orella De 
I uca (uiiha Bc»sclii Se c e 
una p.irenleta torse e con L a 
\ia setena detKhest di Silvio 
Soldini spic‘i 4 a il cincMshì Mi 
sono rieoiujsc Ulto in que*! c ine 

III I quasi c nlonolui4icu con i 
p< tsonaiiiii visti come attr.iver 
so ima iciile d iiutrandmienio 
i.se lo iiiRraiidisci quel micro 
cosmo viene fuori l uinamia 

Mia moviola pass ino anco 
ra non montale alcune scene 
forti del Min il liiutio lunbon 
ijo tra Altoviti t I iLjenU lorrol 
to di (.Tosse to clii’ lui ))Hsu a 
niar*ell Fa li Gioii sin.i^luinU' 
*lell .litro il duetto dramiiMti 
co sul Ciimpamle del duonu» 
di 1 in nze ‘ra il proLu^onist.i 
1 amico se iroccato c he im dit.i 
di liaslenrsi in Mnca loscon 
Irò teso con Li m idre preniu 
ros.i e Ulte Ile* Ma .iltrov** il lo 
no si fa piu ironico » aMc'ltuo 
v» comi iK‘l i)ranz<»«»lferu>d.i 
\ Feria al pn»t.iitumst 1 Uiipre 
*tust, IV.I un/*■'/* ttU'U «‘inviiesi 
ri’niv.» a f.ire le sinorfiaccc .il 
h^lio ncc;n Fu di lei 

L una hIiiz* lienia della 


inazione di ( ntico e sai^i^isla 
crcsciulo nc Ila N^ustra del ime 
vu CHIC ma di IVsaru studiando 
lU UH ma .imeni ano detti) anni 
l tenia e Cjiiaranla -Girando 
Ui donna della luna i)ensdVO a 
\on torno a «tsa stasera di 
(‘opinila t invi c e )KJi ini sono 
riiro\alo a I ire i conij con una 
predisposizioni alh einuzioiu 
non fortissime l o s(j .lila iten 
likv/a del ’occo inoli) miei 
colieitii lianno seppe rito tiran 
do 1 cazzotti nello stomaco 
lAuiso a ( /r/(/zdi Base Ma 0 un 
cinema che mi interessa me 
no ijìi scMìk; pili VII ino a \o!ie 
Italiana K.\\ M.izzacurati i he a 
Radazzi iuruidi Risi 

hslim.iton »)i Nanni Mori tti 
( Un il modello lini.ino ed 
elico j iKjiic liif'sostenitore dei 
nuovi nitori tr.mcc si » ui.i per 
che d » noi non n.isc e un ( .ira\ 
o un B( ni i\ ’ ) /.ivt.mio [)arla 
li) Bonus Malus i(»me (Ìi un 
film re.ilistico c i.isahmtu 
SI nz.i iic roinizic di ‘'til» L ma 
it.in leLtvternientc mtoiuottr.ifi 
(i> Noncrtdijdi issonmthare 
.ul assicuratori' ma certo ijui 1 
diSiicìto (hffusu e imiMlpaiule 
I he 1" se u» l'e |( ) )*»( I > i< <sc O b» 
Marco 


im.i LjenerBEKmi soft^fic 4». ne Si.inui tutti un po 
k’irru» alludendo .FI » sua for ''Ailoviti’ 



«Luna di fiele» di Roman Polanski ha aperto a Milano il 59esimo Mifed 
Un racconto sul disordine dei sentimenti a Natale sui nostri schermi 

Una romantica macelleria 


La luna amala di Polanski h.i apollo la SHvsiina .'di 
zione del Mifed Proiettato j)er i Loinptalori sul fai 
della sera Lana di lielev stalo I avAcniiii.Mito di un<i 
giornata di ordinaria aniministrazione 'I r.itto da un 
romanzo di l’ascal Bruckner il film una sorta di 
racconto lilosofito sul clisoidine amoroso .Senza 
[.iota né compassione Sugl, .schermi italiani arineia 
a N.itale, .listribuito d.illo Kilinauro 


BRUNOVECCHI 


■■ Mll \N» > Viveri* 111 dm e 
in*»lti) pili tiitiios*)i he*VIVI K m 
uni> I *I ck*ve .tvt r seupc*rto »F 
tu' i M.issiinu ( iitnl.uuj uni Ile 
Rftinin R*)Linski c lu propri*» 
il li>q(»ri*) della i <)[)pi » mode r 
n ( in ilidic Fo la sUii uitim i 
LFii a I uicin itoctnifii i Luna ih 
tuie lilm .jVM'iuiiu I lo i do 
me MIC I ! di il I vifoin il.i d qx i 


l»iri dilli V lesili .1 (dizi(»m 
«I* 1 Mili d I in sai i use 11 i i N i 
I (Il d stribiillo d.FLi I ilm lU 
]Ol 

R* 1 un MI» K Folle inc«»ra 
isson Fo unpitsrilo d il t» pori* 
di tm *u p.»!'» soli aiiltimiak 
(. olì i{li iddi Iti d( Ik i lisi c mi 
n. FoF'il ( hi intenti i sp.ii 
I lu l‘ in Ltli u tini SI t’i> Il I (Il 


(le {>li ints I (. F ilowjl 1 I at)}K* 
s unito da una se [ueiiz i ili li 
Ioli ti 4 ni»ii (iin Iti il ) .litri n uFi 
imiili ikiiioti il film di RoLiiiskt 
I st.Fa» con * l cIteiu» (il una 
s( ossa eie Itrii a ili p irt» l'uFt*' 
s.t ( li» si aspeltav.i sc*sso i i^o 
1^0 (come il It tiler 1 isl 11 intuì 
te h » .ivu'o in cambio 1 orro 
re .innoi.iU» d» 1 stss»» mentri 
dii SI Ftendeva comp tssKjjH 
h i dovuto Hiinu iM* tsi Mi I di 
sLiusio L lìmo Ol un n Fisi \ p». 
iopr*»p<*nso din iltifofurk 
di.vjiazic umane ( hissvi dopo 
k Jorei Jii ininuli <li proiezio 
ne qu ih s ir iniu» si t’e 1» n .i 
zioiii 1 ( ilc!(» ili 1 1 uFi I oinpra 
l»jri ii ol I lìti slip,F i ni*lLi pi* 
cola sai» tt i d( I l isi ’ | chissà 
i,u til sai timo II reazioni ilei 
piil)t)Iii o II ih UH» ti.i qu iL Ih 
MM S( qu ind< • dov M f u* i i « HI 


ti i oli questvi ipiuiitio ravMci 
nato I on Li i ludelt i ciuolidia 
n.i 'Il I non si ntiin* nli '^Uindo 
Il risultati [) umili JDii mila 
presi nz( in tic se (tini.un il 
nnih z toiis poirubb» hasfor 
niarsi in un amore il liolte 
«hino \iK iì( pc re he* iic I Ir.tt 
’t mpo I eclMrii c* \n ibasi avra 
Fia pri'senlvili » in lilir* ria I i ve r 
soni* it.ih m I (Ili romanzo 
senti') (!.i l'isc li Biik kiu r nc I 
R'sl r« Fai nulo ifI sfxHt it»jri 
un ti rniiiH* di p iraFoiie i tr.t 
oriFinale letteMrio »* film i c in 
j)i rora in me a 

I 1 FU s Ili* I Lioriiod* Ila pri 
in I delh i onlernu o de li( 
siiii'iilih* non lini.me i hi tc 
( onte lìlaisi (il Ile parole di Ku 
in.m Rolaiiski dil'use (i I hr.ni 
CI J 'KI coliti nitore il(Hiii ni 
c ih* di BeriMM 1 Riv"1 Bouilìon 
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SPOT 


L'ANECRISPONDEADELAURENTIIS. loisc in i .sm I 

centi e io fra questi non sar.innu indotti i desiderare 
un intensificazione dei [iropri rapporti d) l.ivort con Ik j 
Diurenlns 1 1 rinina cosi .1 brevi* i omunica'o eon <- ni il 
neopresidenl' d» Il Anc-*c Carlo Beni.ischi risponde .i l» 
accuse di Aurelio De Diurentiis IVr il produttore i nc h i 
ha parlalo ampianu nte /1 nita dome nica se orsa ) moi!) 
esercenti soprattutto in provincia Liisihc.ino le d ••tinti 
li incasso.11 danni deI distrit)iJt(Ti in un.i parol.i nili.mo [ 
Rulveroiii artificiosi ed esteni[)oranc i c ome iiuesti spimi 
no solo .1 nascondere i problemi reali struMur.ih de I mer 
c.Fo scrive il diriFeiFe dopo iver chiesto polenuc i 
mente* a laeopo Capanna presidente dell l mone distri 
butori i associazione di cui De (..lureiFiis i vice prc sul* n 
te ) ‘Si se>l)c*c Ita una ripresa delli tr.Flalive ha le due i a 
tcForie sui problenv di eomune interesse Ma che pio 
spettive SI possono immaFinare quando h scambio di 
opimuni scende a questi livelli ’ 

MARCEL CARNÈ, A 83 ANNI UN NUOVO FILM. Man el 
Carne uno dei magFion reFisti francesi autore di iielli 
cole come Les enfanis du paradis »• f/oti’l du \<.)rd torn.i 
a 83 anni cjietro la m.icc luna da presa per Firare Mou 
che un film tratto dai) omonimo racconto di Guv D< 
Maupassant incen'rato su«h amori di cinque raFaZ/i e 
della Fiovane protaFonista Mouc fu* i inlerprel.Fa d.i V ir 
Finic* Ledoven ) Carne che coitivav i questo proFelto d.i 
almeno dieci anni h.i inizi.Fo !e njirese nei Fiorni scctsi [ 
nel quartiere pariFino di Givernv intorno al FiardiiT* di , 
Monel 

KC & THE SUNSHINE BAND IN TOURNÉE. Ricordale 
7 hai s thè u as / like if ! rn Mnirhoiniieniane RleaseJon l 
FO ( tormentone estivo nella \c rsione di Doublé Lì i M ul'i 
successi firmati da KC N 1 h»* Sunshine B.md nome c ullo 
della scena tiinkv e disco .jihh i>c*ttanta tornato ma all.i 
ribalLi Domani sera al Citv isquare di Milano si ajire il lo 
ro tour italiano die proseFue il a V.vc nza il k) .i Ko 
ma ( fendastriscc i ed iMl .i Napoli ( ! i ndapartenopi ) 

LA SCOMPARSA DI VILMA BANKY. Hr. I.i balle rimi i lu* 
Rodolfo Valentino strinFtva apj).issi(>n.Fam( ni» ira h 
liraccia ne! suo ultimo film // fniUo dello sieiuo d* i 
1920 V lima Baiikv ‘•Danni , e spenta nella su.i c.isa ih 
Beverlv 1 lills lo scorso marzo dimentii ata d.i luFi lino 
ti/ 1.1 della sua morte c venuUi fuori solo ni jui sti Fiorili 
Di oriF.ne uiiFherese la Banks fu l.mi uFa dal produtt'»ri 
Vun Goldw’vn si ritiro d ilLi scene ni I RG" per sposare 
1 iittore Kod L.i Roc qui se omparso nel 1 
METALLICA: TUTTO ESAURITO A MILANO. Sonoesiu 
nti i biFlietti per il concerto dei Mei.Fina i Villano i IT 
novembre) Restano .incora disponiln!) ma in qu Fiii'a 
iiniitata i biFliotti jiei ikoni erto 'fi Rcun.i ( RaLilii.ici h di 
Manno K» novembr»*) La Barlev Arts orFanizz.itrii c eiel 
tour e in trattativa col Fruppo jier farlo lornare nel peri»» 
do primave rile i stivo per un nuovo tour all .ip» rto 
MORTO IL CANTAUTORE COUNTRY ROGER MILLER. 
Vincitore d) ben undici Ciraininv Nvs F(N m ' RmD < lu 
t»") li c mlantnrc* cuuiFrv e pop R<iFi r Milh I ' nimto i 
los AriFoles FI l’t i ili “(» .inni sirmu Ho d.i un tuiiim» 

.ille e orde V'K . 11 ) Mollo popoLire m fIi "in Sessinijp*r 
\a s\ì,i Ki’ui ni ihe ioad iv«\.i limi Fo mi hi 1» i iii'*»n 
del musiuil/^/F ZH ( r tritlod.ille \i i l’iituu di /lui K'h'fje/ 
n /'ina 

MUSCOLI «CONnATl»» PER SCHWARZENFGGER? \i 

iiold schvv irzeiii FFe r .ivrc bi)i f ilio u^o di an Fiolizz.ni’i 
[>er .icceler.in I.i formazione di i suo, i » k bti musi » ili » 
qu.into ilfiTin i Ri inli.ird Hiin.islKifei ultori di nn.t po 
leiiiK a inoFnifi.i d» h ittmi dovi si Ffenn i Fiihi cN 
Se hv arzeiicFFer ivn l)t>e tr idFo su.i un iFiu Man » sim 
ver con BriFFte Nu l‘^‘n 1 1 s siFUor \ st illuni > 

( Mha'iohiKi) 



deaJtura d vi ro lu» f Fto m 
i ora un film daustrofohico 
Mll anchi se qui si.i e un i m d 
t.i IK orn nti* m I mi!' im in i 
non seFue 'n ii una loFie a di 
preiiU'diiazione Da paiolo 
.unas!> k* o}>cre c he si s\i*lFe 
\ .Fio a porte e hiuse lorsi i un 
pi u eri c Ih mi e r inasto i i hi 
Ilo Imito per sviliipf) ire iiu oli 
se uunc iFe> 

C USI |j,iila RoLiiisk) Mieti 
de re i lec aniente .FU sui .Ffir 
nuizioiìi n<»n c* possiliik ( m » » 
se ritti; tr.i lue c inz' mi /•» / « i 
Slai e lo loi I I lu s» inbi iti' • ,il 
IreH.iiitc dal isc,Fic /'una di 
fiele somiFli i mi F!i id un 
I onceiFialo di si lu fFc di ** 11 ' 'i 
nini pn i edenti i oii l.i pr* s( n 
z.i mqiHi t mie di II u (|u i 1» 
st mze I he r ti i liuulono taiF i 
siili del (iresi iFe (dii pass F< > 
i il.izioni 11 mipi.a iul( di p.is 
s iFFi dija i u Chi ui'o F icsU, 
m ri all.i ilivi ni i I'ih i ( » is » i! 
rac i olito ( lu Uhi » ( ulti irt 

din«*l II UH I f ' (»l IHl" SL ( Ilio 

s( luto Nifi I I in vi tFFi" » "ii I i 
iiioFlie I dell 1 MI I vH.i I ( 1 i 
HI Miili SI -.1 pili » I iduin 1 lui 
( 's( ar R.'*ns( m m mn tiiioi i *li 
un.i tr HK ( SI Mimi i .In» ' m 

IU I I pr Tl ( 111 ,ni 'il II I U III 11< M I 


a 1 isc u li 1 s V» udì a II I reii 
de p ir ililico lo spos 11* io * or 
nifa i 111 ) Fiorilo si e 1 .Firn pu 
ri RtjiiUI M.i I '»FF'’'h’ d' '' al 
Il nzi* iiu* di Ri il mski i 1 tr» ai 
Ni Fii FU FF' mienli di i i iiu 
.im.mti ndicolizz.Fi in II \s!i 
bac k c hi sovrappoiiF' 'Ho i li 
I In* rem mia i i Itu i bi u d 
I) iss 1 in K » l'( 11.1 si ssii 11 e 
sopr.Ftutli» m (|Ui lio di 1 dui 
li simioni N» ssiHio SI s Fv 1 III 
(jiH sii» in u* di sqa illou non 
I (‘Ilo ( *s( ir B»'ns(in d suiiilo 
1 F SII., sU sso I il) sili ' n I 
Iu ppim Mimi i .ir» jl iu U i r 
vuoi 1 I ru no I fu ni ii N n I 
(he isc 1 > ’ i ( c I t Fo spe r indi > 

di p< Hi irs I 1 » Ho 1 l'r 111» ( siiM 

II* su I 11 ' 'Fili I l.Jlui I I ( d ' 

I o .IVI r Fu.ird.Fo F in ii l'i > F'i 
swssLin i 'iiilo <|ii' Ilo I lu n 
\oir( st 1 111 K I p(iss( I • li|( I in* 
Fin I I po s( 11* V 1 1 1 ( n< I ( on 
M IMI \ii ( liiu s' iiu (I (Il I mi 1 
misi n 1 iiu iu i’o! mski st n 
\ I I fi jiU lui») F lilm III di un 
MI i in IK n* 1 s(( ondi i la n 

stilli » sul 1 II >*' I ’i iv( d» I II a 

iiu iFi (ju( sii 11 • s. Iiin ni’iiimi 
‘enz 1 pudori* I i ’ < \ i • ino 
[Ulti ili.!' n\ 1 I n Fisi i s) . 
st HK Fi ) ili 11 l '| TI n< 'K i- 1 . ’n 
Iilc II in 11 iF 11 I 


Domani sera per la prima dello «Schiaccianoci» con Maximiliano Guerra 

E Nureyev toma alla Scala 


MARINELLA GUATTERINI 


■■ i \\| > ( I* Ilio • 1 H'I 
[M f il n'oui » d M HU S. I 1 d 1 

I , Sr ludi ( ìli l<< I 1 1 l S, I I 

[»r 1 M di (|ll* S' l SI M I •. ut I 1 

,•( r mu I loo. [. 1.1 

ili 1 I il. OS. 1 . .Invilii' 

in* tr F pi . t p ' s. . 1. MSI ' 

il» b i ’ I ( I il I/Iih ) \ S I II i' 

’iif’i [)( r I i Iloti '1 I d' ; 1 [.< , -.1 

bill [ T* S. 1/ t I I Nlir- M 111 I 
n >1* I I O!' o 'I il I , . [ (MI 

II 1.1 iH* Ipr* ’* o* ' Iti ' [ 11*1 I 
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ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE (IRI) S.p.A. 

S«0« in Ro*x« 00187 Vwi Vittorio Verieto 89 
C«pi1«t« •ocl«l« L 1 779 156 000 • Tnb cJ* Rom» n 6865'92 


PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IR11988 - 1995 A TASSO VARIABILE 
III «missione di nominali L. 500 miliardi 
(AB117638) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

Dal 1 novembre 1992 saranno rimborsabili 
nominali L. 125 miliardi di obbligazioni del pre¬ 
stito di CUI trattasi 

I portatori delle suindicate obbligazioni, per ogni 
titolo nel taglio unico da n 5 000 obbligazioni 
presentato ad una Cassa incaricata e contro 
stacco dal titolo stesso del tagliando di rimborso 
quota capitale contrassegnato dalla lettera "A" in 
scadenza dal M novembre 1992, riceveranno 
L. 1.250.000 (art 2 del regolamento del prestito) 

Casse incaricale 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NA¬ 
ZIONALE DEL LAVORO CREDITO ITALIANO 
BANCA Di ROMA 

—-- J 


RegioneEmilia-Romagna 

GIUNTA REGIONALE 
AVVISO DI GARA 

La Regione Emilia Romagna indice un appaito-concomo per la -e.ilizzazione 
di interventi urgenti di ad'“gi lamento della rete rogionale di cont’oHo 
degli btandardn di aualita doli .nna (SOAi 
La lornilurn bara eseguila nei Comuni di Piacenza Fidenza Fio'ono 
Modena Imola Ferrara Faenza Ravenna Porli Cesena e Ririirn 
Il termine di esecuzione delia stessa saia di ibC giorni decorrendi 
dalla data del voroale di consegna dei lavori 
La gara viene eflettuata secondo le proced ire lissate dalla 
Leqqe303 1981 n 113 e sue. essive moditiclie 
Importo presunto I VA compn sa C 3 534 300 OCr 
Lo dom inde di p.irtecipazione redatte in lingua ilal ,tn,i dovr,inro pervenire a 
Regione Emilin Rom.igna Servizio Provveditorato Vn e Silvani n iS 40122 
Bologna enfio il ventesimo giorno dralla data di spedizione del presenie .iwso 
alt Utticio delle pubblicazioni utiiciali della Comunità europe.i avvenut,. 
in data 26 10 92 e dovranno esse.o t.orieO ite dell.i oocunientaziono 
di CUI aliar! 12 comma' lettere D ec) eriellai' 13 cominil 
lettere a) e tu della sopì i cit.ila Legge n '13 8' 

Gli mv I a presentare otferl.i s.ar.inno dnamnti entro 30 giorni dalla d.i' i 
di scadenza della richiesta di partecipazioni ill.i qar,i 
Sono .immessi ,a partecipare anche r.iqgrupoamenli di imprese a i cor'riizioni 
e modalità previste dall jr' 9 della Legge 113 81 
Eventuali jltenon ii’lormazioni potr.mno es* ere nctiieste all UH ciO Inlorniativo 
Ambientale via de Mille n 21 40121 Bologna te'e'ono 051 2474la 
I presente bando e sta'o integralmente pubbliCtilo ^ui'.i Ci.izn t' . UHiri ih 
r 247 di I20 10 ’0h2 

L' Assessore al Bilancio c AHari Generali 

(C,ino Pt-ido'ii I 











Caso per gìso, i problemi della raccolta e del riciclaggio 

n vetro, la plastica, la carta 
e... rifiuti tossici e nocivi 


VETRO 

\onoitcinte sia ‘orse I elemen¬ 
to con il quale siamo p u av 
se/.!i e per il quale d mt stria¬ 
mo piu simpatia il velrc rap¬ 
presenta comunque u ro Jei ri¬ 
fiuti solidi urbani che .tic de in 
maniera marcata sia >ulla- 
spetto economico finanziano 
che ambientale del nost o vi 
vere quotidiano e urbano Solo 
nel nostro paese vengonc pro¬ 
dotte ogni anno un milione e 
duecentomila tonnellate li ve¬ 
tro come rifiuto Solo per lo 
smaltimento di questa sostan¬ 
za vengono spesi 1200 miliardi 

I anno Un peso economico 
non indifferente A questo bi¬ 
sogna aggiungere il costo della 
produzione del vetro Per otte¬ 
nere le temperature di fu ione 
si ricorre all uso del pe rollo 
con il risultato che per ogn 
chilo della materia pro-dotta 
vanno letteralmente in turno 
350 grammi del prezioso ■ om- 
bustibile Aspetti questi che 
mettono in evidenza comi il ri¬ 
ciclaggio del vetro sia oltremo- 
do vantaggioso I costi di *mal- 
timento possono essere r con¬ 
vertiti in costi di riproduz one, 
cosi da ottenere un risparmio 
sensibile nell uso di olio i om- 
bustile, con un evidente van¬ 
taggio sulla bolletta petrol fera 
e soprattutto con una diminu¬ 
zione degli agenti inquinanti 
dell atmosfera In cifre ogni 
dieci percento di materiale di 
scarto nella miscela vetrifu abi¬ 
le porta ad un risparmio ci cir¬ 
ca il 3 per cento dell energia 
totale impiegata nella fusione 

II che porta ad un nspamiio 
europeo dell ordine di ak une 
centinaia di milioni di litri di 
olio combustibile Q testi 
aspetti hanno fatto si che torse 
con p"i facilità SI è vinta la resi- 

- . delle aziende prod jttn- 
ci Vii bevande innescando un 
meccanismo di recupero t nu- 


tilizzo Non solo ma ha trovato 
per la sua economicità i co 
munì Italiani o almeno una 
gran parte di essi disponibili 
alla raccolta differenziata tan 
to che le campane per la rac 
colta del vetro sono ormai fa 
milian a tutti Si è avuto in que 
sto caso anche una certa sensi 
bilizzazione del pubblico resa 
appunto piu facile dalla sim 
palla che ispira tale materiale 
Bisogna anche tener conto che 
la raccolta del vetro è una poli¬ 
tica consolidata m Europa Esi 
stono però ancora diversi prò 
blemi che se risolti potrebbe 
ro migliorare in misura consi 
derevole la situazione elimi¬ 
nare 1 ancor forte squilibrio 
esistente tra il Nord e il Centro- 
Sud dell Italia nella politica di 
riciclaggio nfiuti e di sensibiliz 
zazione della gente aumenta¬ 
re il numero dei raccoglitori 
per vincere quelle sacche di re¬ 
sistenza tra la cittadinanza do¬ 
vute a pigrizia e incuria Spes¬ 
so nelle nostre città del Centro- 
Sud le campane per il vetro so¬ 
no rare e troppo lontane I una 
a I altra cosi da costringere il 
cittadino volenteroso a lunghe 
passeggiate Questo senza di¬ 
menticare che I unico metodo 
per non affogare nei rifiuti è 
non produrne, o comunque 
produrne il meno possibile 

PLASTICA 

È forse il campo dove maggio- 
ramente sono stati fatti pro¬ 
gressi propno per il suo smalli 
mento La plastica infatti ha 
subito vari processi ctiimici per 
renderla biodegradabile Cio¬ 
nonostante la plastica conti¬ 
nua a rappresentare il princi¬ 
pale problema per quanto ri¬ 
guarda la problematica dei ri¬ 
fiuti Oa una parte infatti gran 
parte della plastica prodotta e 
consumata continua ad essere 
non biodegradabile con il ri¬ 


sultato di ratipresenlari. una 
percentuale notevole circa il 
trenta pe*- cento del voUinrie 
complessivo a Ironie di un 
dieci per ( ento del peso com 
plessivo di rifluì prodotti Una 
peculiarità che la della plastica 
uno degli aspetti piu inifiortan 
ti nel sistema di riciclaggio dei 
rifiuti Vi è inoltre un aumento 
continuo del consumo piasti 
ca Aumenta infatti costante- 
mente il numero di prodotti 
che passano dalle confezioni 
in carta e vetro a quelle in pia 
stica Un esempio ò la produ 
zione dell acqua minerale che 
dalle bottiglie con vuoto a ren 
dere in sempre maggiori quote 
passa all imbottigliamento in 
plastica Le g'andi aziende 
contestano che molto dell in 
qumamento da plastica ò do¬ 
vuto all incuria dei cittadini 
Un obiezione senz altro veri 
tiera ma bisogna anche dire 
che in considerazione della 
scarsa degradabilità della pla¬ 
stica sarebbe utile e convc 
niente ridurne la produzione e 
il consumo Economicamente 
infatti la plastica ò oltremodo 
onerosa È infatti un derivato 
del petrolio Se si considera il 
peso complessivo dei rifiuti 
plastici nel corso di un anno si 
può calcolare uno spreco che 
SI aggira nell ordine delle cen¬ 
tinaia di miliardi Inoltre la pla¬ 
stica ha alcune peculiarità che 
ne rendono piu complesso lo 
smaltimento II primo di questi 
riguarda la differenza dei ma¬ 
teriali per la produzione della 
plastica Sarebbe infatti piO 
giusto parlare di «plastiche» 
Inoltre la plastica occupa uno 
spazio notevole in proporzio¬ 
ne al peso con il risultato di 
rendere le discariche inutiliz¬ 
zabili m tempo minore Oltre a 
questo bisogna considerare 
che la plastica bruciata produ¬ 
ce gas tossici dannosi per 


1 ambiente Esiste comunque 
un sistema di riciclaggio della 
plastica soprattutto per gli 
scarti di lavorazione industria¬ 
le piu facile perche di tipo 
omogeneo Appare però diffi¬ 
cile convincere i cittadini a se¬ 
parare la plastica di rifiuto per 
tipo Si potrebbero però orga 
nizzare centri di raccolta per i 
prodotti a maggior consumo 
come le bottiglie di plastica e 
rendere inoltre obbligatorio al 
fabbricante specificare sul pro- 
dolto che tipo di materiale è 
stalo utilizzato come si fa già 
all estero nel caso del Cloruro 
di polivinile (Pvc) 

NOCIVO 

Un altro dei settori p.u impor¬ 
tanti in materia di rifiuti riguar 
da lo smaltimento dei residui 
tossici e nocivi È uno degli 
aspetti dove maggiormente 
esiste 1 allarme della gente ma 
al contempo anche una scarsa 
valutazione del problema II fe¬ 
nomeno rifiuti tossici ha fatto 
spesso eco nelle prime pagine 
dei giornali rendendo triste 
mente famose le navi Jolly 
Rosso Depsy Carrier o Karen 
B quelle «navi dei veleni» che 
riportavano in Italia parte di 
quei rifiuti tossici che spesso 
per mancanza di scrupoli fini¬ 
scono abbandonali in zone 
del Terzo mondo In realtà non 
sempre 1 aver pubblicizzalo ol¬ 
tremodo questi avvenimenti ha 
favorito un'effettiva conoscen¬ 
za del problema II quantilati 
vo dei rifiuti tossici imbarcali 
su quelle navi corrispondeva 
più o meno a quanti ne produ 
ce I industria nazionale in una 
sola giornata lavorativa di olio 
ore Un aspetto questo molto 
spesso Ignorato e che non ha 
permesso una razionalizzazio¬ 
ne dell intervento Su questo 
settore esistono molti proble¬ 
mi In primo luogo lo smalti¬ 


mento dei rifiuti tossici preten 
de strutture adeguate Ma 
spesso il posizionamento di 
una discarica adeguata si 
scontra con le proteste dei cit 
ladini mettendo in moto quel¬ 
la sindrome detta Nimbv (non 
nel mio cortile) Non è che 
uno degli aspetti del proble¬ 
ma Recentemente sta venen¬ 
do fuori una nuova sindrome 
che colpisce le amministrazio¬ 
ni pubbliche la Nimro (non é 
di mia competenza) Mecca¬ 
nismi questi che finiscono per 
rendere difficile una politica 
coerente sullo smaltimento dei 
rifiuti tossici Bisogna infatti te 
ner presente che la politica sui 
riliuti è di competenza delle 
Regioni e delle Province II mi¬ 
nistero può intervenire per i 
casi d emergenza Se da parte 
delle amministrazioni locali vi 
è mancanza di volontà il pro¬ 
blema finisce per essere ampli¬ 
ficato creando fenomeni di in- 
quimamento a catena Nasco¬ 
no le discariche abusive con i 
danni che queste comportano 
È necessario tener presente 
che le industrie dovrebbero 
operare anche per lo smalti¬ 
mento dei propri rifiuti tossici 
Ma la mancanza di stmtture di 
una adeguata politica di in¬ 
centivi spinge spesso aziende 
senza scrupoli a stoccare i ri¬ 
fiuti sotto terra o a spedirli nei 
paesi sottosviluppati del Terzo 
mondo Manca in definitiva 
una legislazione sena che da 
una parte metta gli operatori 
nella condizione ai operare al 
meglio e dall altra costringa le 
strutture responsabili a svolge 
re la propria funzione 

CARTA 

La carta è un materiale il cui 
recupero ha insieme al vetro 
le sue più profonde radici cul¬ 
turali Ciononostante questo 
non sembra bastare e la carta 
mantiene nel pianeta delle 


materie secondane un aspetto 
del lutto peculiare Infatti nella 
produzione annuale di carta 
del nostro paese un buon 
trenta per cento di quel c.n 
quanta per cento di carta da 
macero utilizzala viene impoi 
tato da paesi stranieri Questo 
perche nel nostro paese non 
esiste ancora una politica di 
recupero adeguata he infatti 
1 Italia riuscisse ad ottenere un 
recupero intorno all 80 per 
cento obiettivo che ù raggiun 
to soltanto in alcune zone del 
nostro paese principalmente 
nel Settentrione diventerebbe 
autosulficienle nell utilizzo di 
carta da macero 11 che giove¬ 
rebbe Ira I altro alla nostra bi¬ 
lancia dei pagamenti Esistono 
peraltro esempi stranieri dove 
il recupero della carta è un ve¬ 
ro e proprio business come 
negli Stati Uniti dove I industria 
del macero è diventala una 
muilinazionale L elenco dei 
ritardi si può individuare m va 
ne cause Intanto un eccessiva 
disparità tra li Nord e il Centro 
Sud del nostro paese per 
quanto riguarda i comuni che 
applicano la raccolta differen¬ 
ziala Vane cause influiscono 
inoltre nella diminuzione co 
stante dopo il boom della fine 
degli anni Settanta della 
quantità di carta recuperata 
Inanzilutlo la lotte concorren¬ 
za straniera nel materiale da 
macero spesso di alla qualità 
ed bassissimo costo che trova 
facile accesso nel paese anche 
grazie alla scarsa efficienza dei 
nostri sistemi di recupero da¬ 
gli alti costi di gestione e una 
scarsa qualità del recuperato 
Inoltre ed ò forse il dato più 
evidente il mercato della carta 
riciclala trova da noi forti diffi¬ 
denze Il consumo di carta di 
pura cellulosa appare non di 
minuire anche laddove esclu¬ 
si 1 prodotti per I igiene intima 
e per gli alimenti tutto potreb¬ 
be essere prodotto con carta 
riciclata dallacarta igienica ai 
tabulati per computer ai faz- 
zoletlini di carta etc D altron¬ 
de lo slesso Sfato anche attra¬ 
verso le cartiere a partecipa¬ 
zione pubblica che per primo 
avrebbe dovuto dare I esem¬ 
pio è stato invece per molti 
anni gran consumatore di car¬ 
ta pregiata E cosi in Italia an¬ 
che su questo fronte si sla per¬ 
dendo la guerra senza riuscire 
ad evitare enormi sprechi che 
soprattutto in questo dillicile 
momento di recessione eco¬ 
nomica risultano ancora più 
gravi 



Un’impresa che lavora per l’ambiente 


■■ Lo smaltimento dt i n- 
fiuti rimane una delle (|ue» 
stioni ambientali più grevi e 
anche più imsolte nel ncstro 
paese 

Iter, una delle più im x)r- 
tanti imprese della Lega ha 
ritenuto di portare un pro¬ 
prio contributo alla soluzio¬ 
ne di tale problema ope'an- 
do in due direzioni come 
impresa generale di costru¬ 
zioni con la realizzazione e 
la gestione di discanche 
controllate e attraverso la 
costituzione di una apposita 


za 

Iter, insieme al Consorzio 
Servizi Cgs, ha costituito la 
società Siter allo scopo di 
operare in una branca molto 
specifica di questo settore 
quella dei nfiuti ospedalieri 
e dei tossici nocivi di produ¬ 
zione artigianale, smaltibili 
attraverso 1 incenerimento 

Stanti I potenziali rischi le¬ 
gati al trasporto di questi 
particolan nfiuti (incidenti 
stradali) Siter ha ntenuio 
che la scelta più idonea dal 
punto di vista tecnologico 


mente in caso di emergenza 
ecologica sia quelle di in- 
sldlldzione di carattere piu 
permanente 

I rifiuti vengono caricati in 
una prima camera di com¬ 
bustione rotante Le ceneri 
risultanti dalla combustione 
del rifiuto vengono scaricate 
da una coclea mentre i fumi 
passano nella camera di 
post-combustione 

Nella camera di post¬ 
combustione I fumi vengono 
portati a 1 050"C o a l 200''C 
se il contenuto di cloro orga¬ 


nico è superiore a! 2%, per 
un tempo minimo di 2 se¬ 
condi ed in presenza di un 
eccesso d aria tale da garan¬ 
tire un contenuto mimmo di 
ossigeno nei lumi del 6%. 

1 fumi di uscita dalla ca 
mera di posKombustione 
cedono parte del loro calore 
preriscaldando l'aria di 
combustione e riscaldando 
nuovamente i fumi trattali 
che vengono inviati al cami¬ 
no 

1 fumi subiscono un primo 
stadio di trattamento in una 


colonna di lavaggio tipo 
«Venturi» dove i gas vengono 
messi in inumo contatto con 
I acqua di lavaggio allo sco¬ 
po di rimuovere le poivcn in 
essi contenute 

Un secondo stadio di trat¬ 
tamento avviene in una co¬ 
lonna di lavaggio a riempi¬ 
mento dove I gas acidi solu¬ 
bili vengono rimossi dall ac¬ 
qua di lavaggio 

Infine i gas trattati dopo 
essere stati nuovamente ri¬ 
scaldati a spese dei gas 
uscenti dalla camera di 


post-combuslione vengono 
inviati al camino 

Il sofisticato sistema di 
irallamenlo fumi di cui è do¬ 
tala I unità di lermodistru- 
zione Sipcc W assicura il 
pieno rispetto della vigente 
normativa nazionale e regio¬ 
nale contro 1 inquinamento 
atmosferico (Legge 615'66, 
Legge 915/82 c DM 12 lu¬ 
glio 1990) 

Oltre alla loro utilizzazio¬ 
ne presso stabilimenti indu¬ 
striali per lo smaltimento di 
rifiuti tossico-nocivi ed ospe¬ 


dalieri applicazioni tipiche 
per 1 termodistruttori della 
famiglia Sipec-IO sono la 
bonifica di discariche in cui 
sono stati depositali rifiuti 
lossiconocivi la bonifica di 
terreni accidenlalmenle 
contaminati da versamenti 
di idrocarburi o prodotti chi¬ 
mici la bonifica di terreni in¬ 
quinati dagli insediamenti 
industriali precedentemente 
ospitati interventi in caso di 
emergenza ecologica dovu¬ 
ta a carenza di strutture per¬ 
manenti di smaltimento 



società, la Siter, per interve¬ 
nire nel settore specifico del¬ 
lo smaltimento dei nfiuti tos¬ 
sici e nocivi 

Il settore dello smaltimen¬ 
to dei nfiuti tossici e nocivi è 
senz'altro uno dei più deli¬ 
cati e difficili ed è anche 
quello nel quale si scontra¬ 
no maggion contraddizioni 
che finiscono per bloccare 
anche quelle iniziative sene 
che potrebbero portare un 
contnbuto notevole al supe¬ 
ramento della attuale situa¬ 
zione che vede ancora que¬ 
sti nfiuti peregnnare dal 
Nord al Sud e viceversa 

La matena è molto com¬ 
plessa e nonostante negli 
ultimi anni la legislazione 
Italiana abbia cercato di or¬ 
dinarla, non si è nusciti a 
coordinare la necessità di 
una nsposta alla domanda 
di un corretto smaltimento 
con una adeguata sensibiliz¬ 
zazione dell'opinione pub¬ 
blica che permetterebbe la 
install£izione di impianti, og¬ 
gi m grado perfettamente di 
rispondere alle necessità di 
tutela ambientale, con il 
consenso sociale 

In Italia esistono tecnolo¬ 
gie ampiamente collaudate 
all estero ed esistono anche 
gli operaton economici di¬ 
sponibili ad investire nel set¬ 
tore quello che non esiste è 
un autontà che possa deci¬ 
dere con autonomia dove 
installare gli impianti 

Se esistesse tale autontà, 
col compito anche di elfet- 
tuare un sistematico e ngido 
controllo sul funzionamen¬ 
to si potrebbe dare quella 
tranquillità all opinione 
pubblica necessana a supe¬ 
rare 1 attuale diffusa difliden- 


fosse quella dell impianto di 
media-piccola dimensione 
da collocare in posizione 
baricentrica rispetto a ridotti 
bacini di utenza 

La tecnologia adottata 
meglio descritta a parte per 
il limitato spazio occupato e 
per il livello di emissioni, 
ampiamente sotto i limiti im¬ 
posti dalla legislazione vi¬ 
gente può permettere 1 in¬ 
stallazione di impianti an¬ 
che all'interno di presidi 
ospedalieri 

Siter allo scopo di garan¬ 
tire la regolantà della gestio¬ 
ne SI propone come fornito¬ 
re del servizio di smaltimen¬ 
to con impianto dalla stessa 
realizzato, a propne spese 
su aree messe a disposizio¬ 
ne dagli enti interessati al 
servizio o dalla stessa acqui¬ 
site 

L impianto, essendo tra¬ 
sportabile necessiterà di li¬ 
mitate opere infrastrutturali 
fisse e può essere anche in¬ 
stallato presso discariche 
controllate e ad integrazione 
di impianti di incenenmento 
di Usu, sempre pier lo smalti¬ 
mento dei rifiuti ospedalien 
e/o tossici nocivi di produ¬ 
zione artigianale e per boni¬ 
fiche 

Gli impianti utilizzati dalla 
Siter sono caratterizzati da 
una elevata flessibilità di im¬ 
piego. da un altissima effi¬ 
cienza di distnbuzione degli 
elementi inquinanti e dalla 
possibilità di essere installati 
e resi operativi in tempi bre¬ 
vissimi Le due versioni del¬ 
l'impianto quella mobile 
realizzata su due slitte sono 
rivolte a soddisfare sia le esi¬ 
genze denvanti dalla neces¬ 
sità di intervenire rapida¬ 
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Pagina con... 

Esperienze scientìfiche e tecnologiche per il controllo e 
per la salvaguardia ambientale: l’impero Enel 

Il cielo sopra di noi 

■■ Larid che respiriamo emissioni d 
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■i L.irid che respinamo 
non (1 piu soltanto un dono 
della natura 

Da alcuni secoli inlalti le 
attività produttive dell uomo 
hanno contribuito a modifi 
carne la composi/ione mi 
mettendovi in quantità seni 
pre crescenti elementi inqui 
iianti che possono avere 
conseguente sulla salute 
umana e sul clima stesso del 
pianeta 

Tuttavia le accresciute 
esperienze scientifiche e tee 
nologiche degli ultimi dcHten- 
ni hanno consentito di prcn 
dere positivamente coscion 
.'d di tale problema sicché 
oggi è possibile sia sviluppa 
re tecnologie per limitare in 
modo tollerabile le emissioni 
inquinanti sia emanare da 
parte delle autorità compc 
tenti opportuno norme di 
controllo e salvaguardia am 
bientale 

LE TECNOLOGIE 

PER LABBATTIMENTO 
DELLE 

EMISSIONI INQUINANTI 

Vi sono diverse tecnologie 
oggi allo studio e in speri 
mentazione per il conteni¬ 
mento delle cmission. inqui¬ 
nanti in tutto il ciclo indu- 
stnale per la produzione di 
energia da impianti termoe 
leltnci e relativi sia alla pre¬ 
venzione della polverosità 
connessa con la movimenta¬ 
zione dei combustibili solidi 
sia alla nmozione delle poi- 
ven dai gas di combustione 
sia all abbattimento delle 
emissioni di ossidi di azoto e 
di zolfo 

Circa la prevenzione del¬ 
la polverosità dovuta alla 
movimentazione del com¬ 
bustibili solidi 1 Enel adotta 
attualmente tutti i piu avan¬ 
zati sistemi disponibili che 
consistono m ponti scarica- 
ton con tramogge circondate 
da pannelli in lamiera nastn 
e torri di smistamento di tipo 
«chiuso» opportuni sistemi di 
messa a parco e di ripresa 
progettati per minimizzare lo 
spandimento del polverino o 
impedire il sollevamento di 
polveri 

Per quanto concerne la ri¬ 
mozione delle particelle di 
polvere dai gas di combu¬ 
stione le apparecchiature 
tecnicamente utilizzabili 
possono essere suddivese in 
tre gruppi 1) captatori mec¬ 
canici 2) filtri a manica 3j 
precipitatori elettrostatici 

I captatori meccanici 
sono adatti a «muovere pol¬ 
veri grossolane ma non pol¬ 
veri fini o per di piu non han¬ 
no un rendimento molto ole 
vaio Non sono quindi adatte 
per gli impianti termoelettrici 
a carbone polverizzato del ti¬ 
po usato dall Enel 

I filtri a manica che non 
hanno ancora applicazione 
in alcun Paese europeo pre 
sentano un alta efficienza e 
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potranno costituire in futuro 
una valida alternativa nelle 
centrali a carbone quando 
verranno risolli alcuni incon¬ 
venienti che ne rendono oggi 
oneroso I esercizio e critica 
I affidabilità Non sono peral¬ 
tro adatti per le centrali a 
olio rosa che costituisce una 
notevole controindicazione 
per il parco policombuslibilc 
dell Enel 

I precipitatoti elettro- 
atatlcl costituiscono invece 
, una soluzione tecnica ben 
sperimentata, sono già in¬ 
stallati in molti impianti del- 
I Enel e sono comunque pre¬ 
visti per le nuove centrali a 
carbone e per le centrali esi 
stenti anche funzionanti a 
olio (.a loro progettazione si 
ò continuamente evoluta dal 
1 inizio di questo secolo otte¬ 
nendo rendimenti sempre 
piu elevati gli attuali criteri 
progettuali adottati dall Enel 
consentono il raggiungimen¬ 
to di efficienze di abbatti¬ 
mento allineate ai piu esi¬ 
genti valori richiesti nei Paesi 
a tecnologia avanzata e ga 
rantibcono quindi emissioni 
di particolato entro i limiti 
previsti dall? normativa 

Circa L emissioni di os¬ 
sidi di azoto I generatori di 
vapore per le nuove centrali 
dell Enel tengono conto di 
tutte le esperienze effettuate 
e sono ormai in grado di limi¬ 
tare la formazione di NO\ 
entro i valori oggi ottenibili 
con 1 applicazione della più 
avanzata tecnologia adottata 



nel campo del controllo pri 
mano della combustione 

Por coseguirc tuttavia il ri 
spetto dei limiti della recente 
normativa e per ottenere la 
riduzione globale prevista 
dagli impegni internazionali 
assunti dall Italia I Enel pre 
vede anche 1 installazione di 
impianti di denitrificazione 
catafitica (misure seconda 
ne) 

Si tratta di un sistema di re 
conte adozione attualntente 
utilizzato soprattutto m Giap¬ 
pone c nella e\ Germania 
(Xcidentale che consente di 
ottenere un altissimo abbatti¬ 
mento degli NOx mediante 
la loro trasformazione in azo 
toc acqua 

Por quanto r guarda infine 
rabbattimenlo degli ossi¬ 
di di zolfo (S02) le tecni¬ 
che oggi note possono esse¬ 
re suddivise in tre gruppi 1 ) 
prcxiessi non rigenerativi 2) 
processi rigenerativi t) pro¬ 
cessi rigenerativi di tipo 
avanzato 

Nei processi non rigene¬ 
rativi I eliminazione dell a 
nidride solforosa (.S02) vie¬ 
ne realizzata con un reagen 
te disponibile in loco a basso 
costo dalla reazione si otten 
gono tuttavia prodotti che 
non hanno sbocco commer 
cidle e devono essere scari 
Cdti in vicinanza dell impian 
to 

I processi rigenerativi 

impiegano reagenti piu cffi 
cienti ma anche molto piu 
costosi In questo caso si ot 






tcMigonc) sottoprodotti die 
possono ave rv un.i coline i 
zionc sul mercato 

I processi di tipo avan¬ 
zato utilizzano invete le col- 
Ijudate tecnologie elei prò 
COSSI non rigenerativi ma por 
fozionati in mcKio tale da 
ponaie alla produzione di 
sottoprodotti che hanno uno 
scarso impatto ambientale o 
c.dc1iritlura una collocazione 
sul mercato Ad esempio il 
r recesso non ngenerativ o 
con calcare diventa un pro¬ 
cesso di tiiit) aviiivz.ito e|uàn- ' 
do ottiene come soltoprodot 
to il gesso che può essere uti 
lizzalo nell industria del ci 
mento 

In vonclusione il numero 
dei processi tecnologica 
mente realizzapili per I ab 
battimento della S02 é altis 
simo ma pochi sono quelli 
con sufficcnte maturila tee 
nologica o applicatuon sue 
cesso 

Tenuto conto che in llali.i 
esiste una moclcsl<i disponi 
bilità di aree adatte alla di¬ 
scarica di sottoprodotti indù 
striali I Enel é attualmente 
orientato verso i precessi 
non rigenerativi di tipo avan 
zato noncscludendoper.il 
Irò I impiego eli processi ri 
generativi da applic.ire in 
contesti particolari 

GLI ORIENTAMENTI 
DELL'ENEL 

PER LA LIMITAZIONE 
DELLE EMISSIONI 

Gli onenl,amenti dell Enel nel 
campo della riduzione delle 


emissioni de 111 centrali ter 
mix II tinche a v.ipore si pos 
sono c OSI sulle tiz/.irc 

Nuovi impianti. Tenuto 
conto (felli strategie definito 
nel fVogetIo Ambiente so¬ 
no pri V iste cenlr.ili [lolic om 
biistiliili .1 inip.itio amluen 

l. ile norni.ilizz.im progettalo 
per I inserimento di tutte le 
tecnologie piu iv.inzate per 
quaiilo rigu.ircl.i i sisti mi di 
abbattimento degli iiiqiiinan 
Il e finalizzale al rispetto de¬ 
gli standard di emissione 
previsti dalla normativa In 
sostanza I Enel g.iranlisce un 
minimo cd l'qiiiv.ileiilc im 
patto .imbic ntale (|iialuiique 
sia il combustibile utilizzato 
gas olio o carbone 

Impianti esistenti. Il mi¬ 
glior imtiilo delle emissioni 
provenienti d.il parco ter- 
nioc lellrico esistente verrà 
ollenuto medi mie una sene 
di interventi articolati di tipo 
SUI impiantistico (dosolfor.i 
zio.ic liiiiil.ilamc me agli mi 
piaiili policombiislibile o a 
carbone impiego di brucia 
lori a basso Nox denitrifica¬ 
zione cilalitica ) sia gestio¬ 
nale ( impiego di mix di com 
buslibili di combustibili a 
bassissimo contonulo di zol¬ 
fo iiiercmcnto clclf uso del 
melano) atti al raggiungi 
mento delia riduzione globa 
le delle emissioni previste 
cl illa normativ.i vigente In 
tal modo 1 &;<’/(onlribuira in 

m. iniera delerminanle al ri 
spello de gli iceordi inlorna 
zion.ili sulla riduzione delle 




emissioni di S02 dagli im¬ 
pianti dell Enel saranno nel 
2000 pan a circa il 20 delle 
emissioni del 1980 

LE NUOVE TECNOLOGIE 
PERLA 

DESOLFORAZIONE 
DE! FUMI 

Il fatto che gli impianti dell E- 
nWdebbano bruciare indille 
rcniemonle diversi tipi di 
combustibili ha costretto a 
escludere alcune tecnologie 
come ad esempio la desolfo¬ 
razione a secco il cui rendi¬ 
mento non è ottimale o non 
é ancora stato sufficicnle- 
inenle provato in presenza di 
combuslibili a elevato tenore 
di zolfo 

L Enel hi ù dunque orienta¬ 
to corso il processo di desol¬ 
forazione dei lumi «calcare- 
gesso a umido» che è altual- 
mentc quello piu referenzia 
lo [KMctié vi sono oltre due¬ 
cento inrpianti funzionanti 
con successo in lutto il mon¬ 
do soddisfa gli standard ita¬ 
liani ed é particolarmente 
adatto alle condizioni am¬ 
bientali e alla situazione in- 
iluslriaie del nostro Paese II 
gesso poi può essere utiliz¬ 
zalo sia nella produzione del 
cemento sia direttamente 
nello costruzioni civili oppu¬ 
re può essere collocato in di¬ 
scariche poste nelle vicinan¬ 
ze delle centrali 

L’Impianto dimostrati¬ 
vo del Sulcis 

Nel giugno 1981 il Consi¬ 
glio di Amministrazione del- 
1 Enel riconosceva 1 opportu- 
mia di avviare una sperimen¬ 
tazione su scala dimostrativa 
con lo scopo di acquisire 
esperienza diretta su alcune 
Ic-cnologie di desolforazione 
e verificare le problematiche 
connesse con la loro appli¬ 
cazione nello specifico con¬ 
testo Italiano Veniva pertan¬ 
to decisa la realizzazione di 
un impianto dimostrativo 
presso la centrale tcrmoelet- 
Iriia a carbone del Sulcis 
iCagliari) considerando an¬ 
che la prospettiva di un im¬ 
piego su vasta scala del car- 
Itone locale ad allo tenore di 
zolfo Nel frattempo il Consi¬ 
glio di Amministrazione del- 
I Enel considerata la non 
idoneità i>cr il contesto italia¬ 
no di quei processi che com¬ 
portano necessariamente 
I invio a discarica dei prodot¬ 
ti di risulta procedeva a esa¬ 
minare una decina di proces¬ 
si già giunti a un sufficiente 
grado di sviluppo lenendo in 
conto la malurilà tecnologi¬ 
ca la complessità impianti¬ 
stica il costo e la collocabili- 
1.1 sul merc.ilo dei prodotti di 
risulta E decideva di avviare 
presso I impianto del fsulcis 
la spcnmcntdzione su Ire 
prcKcssi 

1) calcare gesso in gr.ido 
di produrre gesso di qualità 
commerciale 


2) Wellman-Lord di tipo 
rigenerativo con separazione 
dell anidride solforosa pura 
trasfoimabilc in zolfo o acido 
sollonco 

3) Walther che impiega 
ammoniaca per produrre 
solfalo di ammonio utilizza¬ 
bile come fertilizzarne 

Intanto a seguilo del De 
croio del Ministero dell Am¬ 
biente n 105 del 10 marzo 
1987 che ha ripreso I impe¬ 
gno contenuto nel Protocollo 
di Helsinki per la nduzione 
percenludic delle emissioni 
di S02 anticipandolo all an¬ 
no 1990 I fnc/decideva I in¬ 
stallazione di impianti di de 
solforazione per le nuove 
centrali policombustibilc e 
per le centrali in esercizio 
che utilizzano carbone sce 
gliendo sulla base dei criteri 
precedentemente indicati, il 
processo calcare-gesso • 

Tale decisione ha dunque 
reso urgente la necessità di 
avere risposte dalla speri¬ 
mentazione su scala dimo¬ 
strativa non solo per il pro¬ 
cesso calcare-gesso ma an¬ 
che per gli altn processi i 
quali SI presentano come va 
lide alternative sia in situa¬ 
zioni Icxtali particolari dal 
punto di vista economico-so- 
ciale sia nel caso si volesse 
diversi! care i prodotti di ri¬ 
sulta 

La sperimentazione sui tre 
processi ha avuto luogo nel 
pericxio gennaio 1990 - di¬ 
cembre 1991 Lo scopo 6 sta¬ 
to quello di venficare I effi¬ 
cienza della desolforazione e 
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lo catteristiche dei prodotti di 
nsulla al vanare dell assetto 
impiantistico nonché i con¬ 
sumi di energia e dei reagenti 
e il comportamento dei ma¬ 
teriali in esrcizio Le condi¬ 
zioni operative prese in esa¬ 
me sono state quello corri¬ 
spondenti sia ali utilizzazio¬ 
ne del combustibili previsti 
per le nuove centrali poli- 
combuslibile (carbone con 
l'i di zollo e olio combustibi¬ 
le con 3% di zolfo), sia all uti¬ 
lizzazione del carbone del 
Sulcis che é parlicolarmen'c 
ncco di zollo poiché ne con¬ 
tiene circa il 7-8< in peso 
Risultati della speri¬ 
mentazione calcare-gesso 
Le prove effettuate nell im 
pianto dimostrativo del Sul¬ 
cis per il processo di desolfo 
razione calcare-gesso hanno 
confermato su vasta scala le 
scelte progettuali dell Enel 
Per quanto concerne I effi¬ 
cienza di desolforazione é 
stata verificala la correttezza 
delle specifiche di progetto 
adottate dall Enel sia per le 
centrali policombuslibile 
(gruppi da 660 e 320 MW) 
sia per le sezioni da 240 MW 
della centrale del Sulcis per 
la quale è previsto I uso di 
carbone locale ad allo teno¬ 
re di zollo In particolare so 
no sla'c confermate le pre 
stazioni globali d impianto 
con un ampio rispetto del va¬ 
lore limile di emissione per la 
S02 di 400 mg. Nm3 sia uti¬ 
lizzando carbone all 1 . sia 
utilizzando olio ,il 3 di zol- 


M ■ 

k-t/ 


Il valore limite di emissio¬ 
ne di S02 (400mgNm3) 
viene rispettato anche nel ca 
so di impiego di carbone Sul 
cis (zolfo 81 ) g«azie all oii- 
ginalo soluzione impiantisti 
ca adottata che prevede 1 im¬ 
piego di due torri di assorbi¬ 
mento con funzionamento in 
sene 

Nel contesto della speri- 
mentazzione sono state an¬ 
che verificate le emissioni dei 
microinquinanti che sono 
sempre nsultale coiitemile 
entro i limili fivsati dalla nor 
mativa 

Le caraneristiche medie 
de' gesso prodotto sono n- 
spondcnti al dati di specifica 
il gesso nsulla conforme alla 
legislazione vigente sia per 
una sua utilizzazione produt¬ 
tiva sia por una eventuale d' 
scanca come rifiuto speciale 
{Dpr9\$ 1982) Imatenalie 
I componenti utilizzati han¬ 
no fatto registrare comporta¬ 
menti differenti in funzione 
delle condizioni d uso com¬ 
portamenti comunque in li 
nea con quanto previsto m 
relazione alle diverse aggres 
sività degli ambienti tipici di 
un desolforatore a umido 

La sperimentazione sul 
trattamento delle acque di 
spurgo infine ha permesso 
di confermare le scelte pro¬ 
gettuali degli impianti a scala 
industriale in Quanto il prò 
cesso di trattamento consen 
te di ottenere reflui del tutto 
in accordo con le normative 
di legge 



Principali sistemi per la 
deirinquinamento atmosferico 

PERIODO SISTEMA 1982 1986 

1950-1965 • Alti camini 

• Captatori meccanici 

1985-1970 • Al' camini 

• Captator o'ierrostatic generazione 

• Reti di rilevamento 

• L mitazione zolfo nei com&ustib I 

19701982 • indayin amoientaii pr ma 

duranteedopo 

il pr me esercizio (RIA) 

• Camini mult flusso 1986-1988 

• Captatori eieffrostalic 
2’genera/ one 

• Rei di rilevamentocon 

fT odBilodi comportamento 

• .imitazionezolfone 
combusfiO'l 


riduzione 
adottati daH’Enel 

# Indagini ambientali prima durante 
e dopo il pr mo esercizio R i A 

# Camini muitiflusso 

# Captatori elettrostatici 
> generaz one 

# Combustione a piu stadi 

# Reti r levamentoconmodel! di 
comportamentobasa’isu remote 
sensing- 

# M X di combustibili per ' durre 
le emissioni 

# Rapporto per la vaiutaz one 
d impatto ambienta e 

# Desolforazione gas di combustione 

# Denitriticazionede fum 

(R duzione cataiit ca degli ossid 
di azoto) 
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Schema delle misure adottate dall’Enel 
per la prevenzione deirinquinamento atmosferico 


LIMITAZIONE DELLE EMISSIONI 
INQUINANTI 

Accorgimenti per limitare la polverosità 
nelle fasi di movi ■nentazione e stoccag¬ 
gio del carbone 

Introduzione di sistemi di combustione di 
tipo avanzato e diminuzione carichi ter¬ 
mici per minimizzare la formazione di 
ossidi di azoto 

Abbattimento del particolato con precipi- 
tatori elettrostatici a elevatissima effi¬ 
cienza e affidabilità 

Abbattimento dogli ossidi di zolfo con si¬ 
stemi 


industrialmente provati ad alta efficienza 
e affidabilità 

Abbattimento degli ossidi di azoto con si¬ 
stemi industrialmente provati ad alta etli- 
cienzao affidabilità 

OTTIMIZZAZIONE E CONTROLLO 
DELLA DISPERSIONE ATMOSFERICA 

Allocammo multiflusso 

Rete automatica di rilevamento della 
qualità dell aria 

Modelli di comportamento 
Interventi operativi di esercizio 


n «Progetto ambiente» 
in difesa della salute 


B L Enel ha sempre operato nell am¬ 
bito di orientamenti e programmi coe¬ 
renti con il quadro normativo di riferi¬ 
mento sia nazionale sia comunitario 
consapevole che le scelte energetiche 
devono essere fatte non solo per garan¬ 
tire tutta la produzione di energia ne¬ 
cessaria allo sviluppo e al benessere del 
Paese ma anche nel rispetto della salu¬ 
te degli individui minimizzando i rischi 
e assicurando la difesa dell ambiente 

E infatti nello sviluppo dei progetti 
unificati e nella realizzazione degli im 
pianti SI è sempre posta la massima at 
tenzione alla progettazione di tutte le 
opportune salvaguardie applic.mdo 
modalità tali da minimizzare 1 impatto 
delle centrali sull ambiente 

L adozione di questi interventi é awe 
nula in modo graduale compatibilmen¬ 
te con la disponibilità delle tecnologie 
applicabili e ha richiesto un notevole e 
costante incremento della quota degli 
investimenti per la protezione ambien¬ 
tale sul totale degli investimenti dell En¬ 
te 

Nel 1986 è stato poi varalo il Progetto 
Ambiente Si è trattato di una coraggio¬ 
sa assunzione di responsabilità con la 
quale I Enel ha adottalo auloiiomamen 
te provvedimenti di riduzione delle 


emissioni dai propri impianti provvedi¬ 
menti che hanno anticipato il contesto 
normativo derivante dall applicazione 
delle direttive comunitarie che erano a 
quel tempo ancora in discussione In 
particolare il Progetto Ambiente ptove 
de la realizzazione di centrali unilicate 
policombustibile (in grado cioè di uti 
lizzare indifferentemente carbone gas 
naturale od olio) con equiv.ilente im¬ 
patto anibienlale 

Il raggiungimento degli obiettiv deli¬ 
neati dal Progetto Ambiente viene per¬ 
seguilo tramite 1 applicazione di predi¬ 
sposizioni progettuali e impiantistiche 
d avanguardia per la riduzione degli os 
sidi di azoto (NOx) dell anidride solfo¬ 
rosa (S02) e del particolato 

Nel 1988 I programmi del Progetto 
Ambiente sono infine stati resi esecutivi 
anche per tutti gli impianti esistenti con 
potenza superiore a 200 MWe 

In tal modo I Enel é oggi come ieri 
pronto a svolgere il suo ruolo di impresa 
di pubblico servizio conscio dei vincoli 
istituzionali che la legge italiana o il pro¬ 
prio statuto gli impongono ma anche 
cons,ipevole di dare una risposta corag¬ 
giosa e positiva alla domanda di qualità 
dell.i vita e di salvaguardia ambientale 
che é sempre piu pressante nel Paese 
COSI come nelle strategie aziendali 
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SulForlo della crisi ^ r- 

gli esecutivi delle istituzioni laziali. Tiene solo la Regione 
I giovani socialisti per protesta occupano la federazione del garofano 


Dedicata a Fabrizi 
una via al Gianicolo 
sbagliate le date 


L’autunno caldo delle giunte 


■■ Ormai è protesta aperta ai vertici del partito nel Psi ro¬ 
mano. Ieri sera un grup X), circa una ventina tra ragazzi e ra¬ 
gazze, del Movimento giovanile socialista ha occupato sim- 
bolicmante la federazione provinciale del Garofano. «Il Psi ai 
socialisti», «Nuovi dirigenti ai vertici del Psi», Solo alcune delle 
parole d’ordine del gruppo che ha preso possesso della sede. 
Si parlava da tempo di malumori nelle stanze capitoline del 
garofano. Ma l'episodio di ieri sera era del tutto inaspettato. 1 
venti ragazzi hanno btoxato la zona adiacente la federazio¬ 
ne e si sono messi a distribuire volantini alle poche persone 
che alle 20 di ieri sera si ' rovavano a passare. 

Decisa, veemente e ovviamente scomposta la reazione 
dell'establishment socialista. Gennaro .^cquaviva ha subito 
chiesto l'intevento delle forze dell’ordine [xr sgomberare la 
sede della federazione del garofano. E il colpo, la sconfessio¬ 
ne è diretta proprio a lui, a! supercommissario di via del Cor¬ 
so, chiamato a normalizzare la situazione dei ribollenti capi- 
corrente socialisti. 

Ma il vento sta cambiando. In più d'uno ieri sera rimpro¬ 
verava a Craxi di aver portato ad una situazione insostenibile 
la v^ta interna del partito. «Deve tornare la democrazia inter¬ 
na, il confronto, via il partito dei commissari, normalizzato» 
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Aria pesante 
per Carraro 




H E una corsa a ostacoli 
il viaggio della seconda 
glunta-Carraro. Pesano 
adesso, sulla maggioranza, 

10 scandalo-Ccnsus e l'oscu¬ 
ro destino delle municipaliz¬ 
zate. Le prossime ore, per 
entrambe le questioni, sa¬ 
ranno decisive, 

Entro un palo di glonl, in¬ 
fatti, si saprà se la prixtura 
ha accollo la richiesta, ,wan- 
zata da alcuni assessori sot¬ 
to inchiesta, di una nuova 
perizia per i costi di Ccnsus, 
Se la risposta sarà negativa, 

11 sindaco Carraro. probabil¬ 
mente, deciderà di dimetter¬ 
si. La giunta, perdo, attende 
con trepidazione la decisio¬ 
ne di Antonio Trivcll ni, il 
giudice per le indagini preli¬ 
minari. Che dovrà poi pro¬ 
nunciarsi anche .sulla rchie- 
sla di rinvio a giudizio, pre¬ 
sentata dal pubblico mini¬ 
stero Gloria Attanasio ( in un 
primo tempo, invece, il fa¬ 
scicolo era stato affidalo al 
gip D'Albore). 

E Io municipalizzale? È 


un'altra vicenda spinosa, il 
Comune sta decidendo «co¬ 
me» trasformare Ata'c, Acca, 
Amnu e Centralo del Latte. 

, in subbuglio dopo una serie 
di arresti per tangenti. Men¬ 
tre si discute sul loro desti¬ 
no, nelle prossime ore devo¬ 
no e.s,sere nominati i com¬ 
missari. I nomi li ha foiriiti il , 
prefetto Carmelo Caruso. E 
la lista sarà resa nota oggi. Si 
trutta di una «rosa» ampia di 
indicazioni, all'Interno della 
quale la giunta poi potrà 
scegliere i commissari. Pro¬ 
cedura, questa, che in teoria, 
dovrebbe sgomberare il 
campo da nuove polemiche 
e, perciò, che piace tanto a 
Carraro. Pare invece die 
qualche problema ci sar.1; 
come .saranno individutati i 
commis.sari. aH'intemo della 
•rosa»? Il sindaco gradirebtie 
un semplice, rapido sorteg¬ 
gio. Ma alla De la ruota delie 
fortuna non va giù. E cosi, 
pre.sumbilmente, nella mag¬ 
gioranza sono in arrivo altre 
mareggiate. 
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A sinistra palazzo Valentini. 
In alto 

Il consiglio comunale 
di Mentana, vuoto 




Canzoneri si dimette 
dopo rultimo caso-tangenti 


■■ Due assessori sono noi guai «per tan¬ 
genti» 0 cosi il presidente della [“rovincia se ne 
va. Salvatore Canzoneri (Pri) tia annunciato 
ieri pomeriggio le proprio dimissioni, durante 
il consiglio. Ufficialmente, si ò detto che lo 
scandalo-tangenti non c'entra: «Me ne vado 
come avevo già annuncialo in agosto, si sa¬ 
peva che questa era una giunta a termine», ha 
detto lui. Certo 0, però, che la decisione ù ar¬ 
rivata all’indomani dell'ultimo arrosto: sabato 
la guardia di finanza aveva messo le manette 
all'assessore provinciale all'Anibiente Carmi¬ 
ne Martinelli ( psi), coinvolto con altri animi- 
riistralori Icxiali nello .scandalo delle tangenti 
nei comuni di Giiidonia e Montana, 'l'ra l'al¬ 
tro, in seguilo a questo prowediemenlo giudi¬ 
ziario, che .segue di pochi mesi l'arresto del- 
l'a.sscssore provinciale al commercio Lam¬ 
berto Mancini ( P.sdi), i Verdi e il Pds avevano 


subito chiesto le dimi-ssioni dell'Intera giunta. 
Formalmente, però, si tratta di dimissioni «an¬ 
nunciate». Salvatore Canzoneri, appena aper¬ 
to il consiglio provinciale, ha adcrmato in una 
nota di avere consideralo concluso il manda¬ 
lo afiiladogli due mesi fa dalle forze politiche 
di maggioranza (De. Psi, Pii c Pensionali) 
«per la costituzione in agosto di una giunta a 
icmiine che evitasse lo .sciolgimonto del con¬ 
siglio provinciale e permettesse un approfon¬ 
dito confronto con tutte le forze presenti di¬ 
sponibili a dare vita ad una maggioranza di 
largtie intese». 

"Voglio sperare», ha conclu.so Canzoneri, 
•che non vengano confuse nc*cessita di ga¬ 
rantire un governo più ullicace. con eventi 
esterni clic vedono dircllumente interessato 
un a.sse.s.sore provinciale per attività svolte in 
diversa sede e (unzione». 





Improvvise dimissioni dello sbardelliano segretario dello scudocrociato 

Giubilo lascia la guida della De 
n successore: Romano Forleo 



Pietro Giubilo ha annunciato le sue dimi.ssioni da 
segretario della De romana. «Un gesto - ha spiegato 
ieri pomeriggio aH'assemblea del comitato - di di¬ 
scontinuità ma anche di superamento delle corren¬ 
ti». Contemporaneamente, ha fatto il nome del pro¬ 
fessor Forleo per la successione. Sbardella: «Un per¬ 
sonaggio che si ricollega all'identità popolare della 
De». Gerace: «Un uomo forte e libero». 


Intervista al candidato 
«Cambierò tutto 
nel partito romano» 


ADRIANA TERZO 


■■ Pietro Giubilo lascili li ti¬ 
mone della de romana «Sia 
chiaro, senzci aver rie ivuto 
pressioni», ci tiene a prcKiisare. 
Sono le 17 a piazza Nicosia. 
Da qualche minuto ò firma la 
riunione del comitato romano 
delio scudocrociato. L’effetto 
delle dichiarazioni in a:..sern* 
bica del segretario uscente è di 
quelli forti. Anche perché ven¬ 
tiquattrore prima, aveva dello 
esattamente il contrario. ‘Met¬ 
to a disposizione il mio man¬ 
dato • lui invece annui ciato 
leggendo la relazione ch;‘ Vit- 
lono Sbardella definirà pii'i tar¬ 
di -impegnativa o coraggiosa 
sul piano personale» - e pro¬ 
pongo il professor Romane 
Forleo come sLicccs.sore». 
Un’uscìla. se non proprio ina¬ 
spettata, certamente imi-'Tcvi- 
sta nei tempi e nei modi. Spie¬ 
ga Giubilo: «N’es.suno mi fia for¬ 
zato. È stata una decisione 
presa collegialmente». Ma per¬ 
che proprio ora? -F\'r compie¬ 
re un gesto di discontinuità e 
aprire una fase nuova che su¬ 
peri le correttti. (o credo sia ar¬ 


rivato il momento di giocarci 
tutto. E se saranno più bravi i 
rappresentanti dell'cissociazio- 
nismo ai quali ci rivolgiamo, 
saranno loro i futuri quadri di¬ 
rigenti». E come mai la scelta 0 
caduta su Forleo.'* «È stato il 
frutto di incontri ravvicinati 
con !e persone più impegnate 
nel partilo. No, non ci sono 
stale riunioni di maggioranza. 
E ora mi auguro che tutti con¬ 
cordino». 

Sbardella, innanzitutto. Che 
dice? È contento e non ne fa 
mistero: «Il professor Forleo ò 
senza dubbio un personaggio 
particolare, che si collega all’i¬ 
dentità [X)polarc e solidarisla 
della De. Noi avevamo già 
spiegato a Caslagnelti che vo¬ 
levamo presentare un eslenio, 
una figura scelta anche forzan¬ 
do le regole dello statuto, E lui 
si era subito detto d'accordo. 
Per noi Forleo, con il suo inipe- 
gnosociale. 0 un'apertura con¬ 
tro la stagnazione interna al 
partito». 

Insomrna, .sembra proprio 
una cosa fatta. -Forleo? Un uo¬ 


mo forte e libero - spara nel 
suo solito le.ssico colorito An¬ 
tonio Gerace, assessore all’edi¬ 
lizia privata. Una settimana fa. 
anche lui si ò dimesso alla cari¬ 
ca di vicesegretario - e le di¬ 
missioni di Giubilo sono il se¬ 
gnale che la De sta camminan¬ 
do verso il rinnovamento, un 
nome uscito fuori senza le soli¬ 
te spartizioni di correnti, Sì, po¬ 
trà contare sul mio appoggievu 
Sul nome del professore. 0 
soddisfatto anche Massimo Pa¬ 
lombi. assessore al traffico. 
«Una scelta di grande respon¬ 
sabilità da parte delia demo¬ 
crazia cristiana». Tutto filerà li¬ 
scio. dunque? Difficile dirlo, A 
sentire il commento di Carme- 
Io Molinari. asscs.sorc al piano 
regolatore (della corrente di 
Marini, acerrimo nemico di 
Sbardella) si capisce che po¬ 
trebbe succedere tuito e il con¬ 
trario di tutto, ■‘Secondo il rego¬ 
lamento. deve essere eletto un 
membro del comitato romano. 
Martinazzoli:’ f’er (|uello die 
ne so io. non si ri ancora pro¬ 
nunciato,.,». i_«A.7er 


■1 -Ma siamo sicuri? F. .stato 
fatto il mio nome ufficialmen¬ 
te? Non pensavo a una cosa 
cosi veloce, ma sono contento. 
Non conosco niente del parti¬ 
to. non .so com’ò organizzato, 
non so quali sono le strutture... 
ma adc.sso mi metterò al lavo¬ 
ro», Romano Forleo, glncNZolo- 
go, da venti anni primario del- 
lospedale Falebenefratelli. 
potrebbe diventare il succes¬ 
sore di Pietro Giubilo, il .segre¬ 
tario della de romana che ieri 
lui formalmente mes.so a di¬ 
sposizione il .suo mandato, f» 
lui, Forleo, l'a-sso nella manica 
di Martinazzoli che punta ad 
un rilancio d’immagine della 
Democrazia cristiana nella ca¬ 
pitale. Un volto nuovo, espo¬ 
nente di spicco dello scouti¬ 
smo cattolico e del «popolari¬ 
smo cristiano». Per intenderci, 
rur>mo che. mentre imperver¬ 
sava lo .scandalo delle mense e 
Giubik) era sindaco, partecipa¬ 
va alle assemblee dei -cattolici 
del liisagio». Càjrteggiato dalla 
sinistra, gradilo da larga parte 
(k'ilo s(.:udfx:rcKÌalo che si ri¬ 
conosce neirassociaziouismo. 
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Comuni verso 
lo scioglimento 


■i .l£ giunte di Guidonia 
e Mentana devono cs.scre 
sciolto»: lo chiedono i Verdi, 
dopo che sabato sei ammi¬ 
nistratori (il Psi ha sospc.so 
caulelativamcntc i suoi Imiti 
nell'inchiesta), nei due pae¬ 
si, sono stati arrestati, per- 
chù coinvolti in una vicenda 
di tangenti. Ieri. Paolo Cento 
o .Steiiino Ziippello, consi¬ 
glieri Verdi della Provincia, 
hanno scritto al prefetto Car¬ 
melo Caruso una lettera, in 
cui chiedono >iina immedia¬ 
ta verifica del rispetto della 
legalità nei due comuni». 

I Verdi ricordano che. ne¬ 
gli ultimi mesi, sono stati 
consegnati ai giudici decine 
di esposti, in cui .si segnala¬ 
no stranezze e irregolarità 
nella gestione di diversi Co¬ 
muni: San Ccstireo. San Gal¬ 
licano e Subiaco, 

E la Lega Ambiente l.i sa¬ 
pere di avere invialo ai pre¬ 
fetto un do.ssier sulle "male¬ 
fatte- delle amministrazioni 
di Ouidonia e Montana, Dos¬ 
sier -vecchio»: l'avevano 
consegnalo un anno fa. In 
quelle ptigine, si purliiva del¬ 


le delibere con cui i due Co¬ 
muni hanno deciso di cllet- 
liiarc gli acquisti, ora nel mi- 
nno dei giudici: vespasiani 
costati oltre cento milioni 
ciascuno e cartelli stradali 
inutilizzabili, perché giudi¬ 
cati superati dalla Ceo. Nel 
dossier erano, però, raccon- 
lalc anche altre strane vi¬ 
cende. F. cosi appaiono sin¬ 
golari certe decisioni, per 
esempio, sul villaggio ar¬ 
cheologico delle «Caprine», 
a Ouidonia. 1 verdi: «Il villag¬ 
gio 0 stalo praticamente di¬ 
strutto, per lare spazio a due 
edifici. Ancora a Ouidonia, 
la Ixga Ambiente giudica 
sospcita la «distribuzione di 
300 milioni ai poveri del 
paese, a ridosso delle ele¬ 
zioni del 1990». Nel dossier 
si legge: «L'indeterminatez¬ 
za deriva dal fatto che nes¬ 
suno e in grado di precisare 
quanti siano stali esatta¬ 
mente, i poveri c i milioni. 
Nella conlabililà del Comu¬ 
ne, ù inutile cercare il capi¬ 
tolo di spesa; non si troverà 
in bilancio, né fuori bilan- 



Romano 

Forleo, 

A sinistra 

Pietro 

Giubilo 


sul suo nome sembrano tutti 
d'accordo. A quanto pare an¬ 
che Vittorio Sbardella nono¬ 
stante più volte il professor 
Forleo, sul suo conto, .abbia 
avuto da ridire pubblicamente. 
Perché l'invcsiilura sia certa, 
e'é ancora un ostacolo: le indi¬ 
cazioni <lel consiglio nazion.a- 
le sciidocrociato, clic si riuni¬ 
sce oggi, E poi, se lutto andrà 
bene, la ratifica, venerdì, du¬ 
rante il comitato romano. 

Professore, la sua candida¬ 
tura ha U sapore di un'ope¬ 
razione di vetrina. Cosa ne 
pensa? 

lo mi sento chiamalo ad una 
co.sa molto seria, e credo che 
ci sarà molto da lavorare. 
Quando mi é stato chiesto lor- 
malmente di sostituire Giubilo, 
tre giorni fa. ho detto subito 
che non mi sarei prestato a fa¬ 
re il commissario, lo voglio 
cambiare tutto daccapo. E 
cliiedo a tutti di aiutarmi, di la¬ 
vorare con me. ,VIa con un 
obiettivo preciso: le parole e la 
condotta di vita dovranno es 
sere un tutl'uno. Insomma. 


cliietlo un vero o proprio cam- 
Iriumento di stile. Le vecchie 
facce'' Divoreranno, se lo vor¬ 
ranno, con quelle nuove. 

Come? 

Innanzitutto, ricominciando a 
tessere i contatti con la ba.se. le 
associazioni, il volontariato, le 
seziorvi. il mio desiderio é di 
andare in giro in questi luoghi 
o chiedere alla gente: ma voi, 
come la vorreste questa De? 
Poi. vorrei clic il nostro diven- 
ta.sse un partito a porte aperte: 
mi interessano lutti, tutte le in¬ 
telligenze creative o con idee 
nuove, lo non voglio lare il but- 
lafuorì, non posso giudicare 
Ira l'altro chi non conosco. Per 
questo dico a tutti; non mi inte¬ 
ressa li pas.sato, ma adesso ti¬ 
riamoci su le maniche e lavo¬ 
riamo. Mi sembra questa l'uni¬ 
ca alternativa aH'avanzula !<•- 
gliLsta. 

In che senso, «tirarsi su le 

maniche»? 

Giianli. io ho sempre sostenu¬ 
to che non si governa l'Italia 
senza una collalKirazione 
strettii tra il mondo popolare 




L'inaugurazione della via Aldo Fabrizi 


H A dire il vero Roma non 
ha mai corso il rischio di di¬ 
menticarlo, Aldo Fabrizi è sto¬ 
na e parte integrante di que.sta 
citta. Ma il Comune l'ha voluto 
comunque ricordare intitolan¬ 
do al popolare attore una delle 
più belle strade capitoline, un 
tratto della passeggiata del 
Gianicolo. Ieri l'inaugurazione, 
sind.ico e sora Leila in testa. 
Peccalo però che una clamo¬ 
rosa gaffe abbia in parte rovi¬ 
nalo la celebrazione: qualcu¬ 
no in Comune, forse per trop¬ 
pa fretta, ha sbaglialo ad inci¬ 
dere sulla larga stradale le date- 
di nascita e di morte, A segna¬ 
larlo sono stati gli stessi fami¬ 
liari dì Fabrizi. L'ctrore, é stalo 
l'impegno del sindaco, sarà 
comunque corrc-tto quanto pri¬ 
ma, 

La targa é .stala scoperta ieri 
a mezzogiorno, contempora¬ 
neamente al tradizionale col¬ 
po di cannone, da Carraro, al¬ 
ia presenza dei familiari del¬ 
l'attore romano, le due soix-llo 
U-lla e Teresa, il figlio Massi¬ 
mo. il nipolc Amleto e una lol¬ 
la rappresentanza di «cultori» 
della romanità. Ira i quali l'al- 
lore Fiorenzo Fiorentini, il regi- 
.sla Luigi Magni e il cantante 


Landò Fiorini, In rappresen¬ 
tanza del Campidoglio, oltre al 
sindaco, c'erano l'assessore al¬ 
la trasparenza Enzo Forcella, 
l'a.sscssore al tecnologico Fi¬ 
lippo Amato e il consigliere 
Verde Athos de Luca. «Per noi 
é una grande soeldistazione 
che una strada cosi bella, nel 
cuore di Roma, porti il nome di 
Aldo» ha commentato la sora 
Lolla. Fabrizi è stato ricordalo 
da quanti gli voles'ano bene 
con dei sonetti in romanesco, 
cosi per primo, ha latto il figlio 
di Fabrizi. Ma.ssimo: «Cò sta 
giornata qui,..'sto bel via¬ 
le,..per ricordà mi padre è l'i- 
dcalc», E in dialetto romano si 
sono espressi anche Landò 
Fiorini e Fiorenzo Fiorentini. 

■Fabrizi era corpulento, ma 
non era mai volgare - ha ricor¬ 
dalo Carraro - anzi parlava 
con un tono di voce pacalo, 
che sembrava ancora più som- 
mc.sso confrontato con la staz¬ 
za considerevole della sua per¬ 
sona: nel frenetico mondo di 
oggi rischierebbe quasi di non 
essere ascoltalo». "A mio fratel¬ 
lo però - ha replicato pungen¬ 
te ia sora Leila - piaceva parla¬ 
re chiaro in faccia alle perso¬ 
ne». 


Marcia su Roma 

Sinistra giovanile 
«Carraro vieti 
le celebrazioni del Msi» 


cattolico c il mondo popolare 
di origine operaista, Da tempo 
la De ha dimenticalo le sue ra¬ 
dici storiche. Ilo molta simpa¬ 
tia per gli indipendenti di sini¬ 
stra, la stessa che ho avuto per 
il compromesso storico di Ber¬ 
linguer. In questo .senso, la le¬ 
zione di .Sterzo ò stata più pro¬ 
fetica di quanto si immaginas¬ 
se. 

Lei è un medico, però, non 
un politico. E Roma è com- 
plesaa... 

lo Roma la conosco bene, All¬ 
eile se i mìei sono soprattutto 
interessi educativi. 11 parlilo? 
Non so proprio come è fatto. 
Ma la città, quella, sì. 

Prorcftsore, scusi, lei è iscrit¬ 
to alla Dc7 

,\(j, non lo sono mal stalo e 
non faccio ijaHe di nessuna 
correlile, L'unico politico della 
famiglia è mio figlio, Fierfran- 
cesco, \l consigliere in prima 
circoscrizione. Non so. .se ia 
co.sa andrà in porto, credo die 
[>er slaUito mi toccherà farla la 
tessera.,.». 


■■ Sulle celebrazioni per 
l’anniversario della marcia su 
Roma, oggi Nicola Zingarctti, 
consigliere comunale Pds e .se¬ 
gretario nazionale della Sini- 
.sira giovanile, chiederà al sin¬ 
daco Carraro di intervenire. «È 
un insulto alla città - ha di¬ 
chiarato ieri Zingaretti - che in 
cx:casione deH’infausto anni¬ 
versario della marcia .su Roma 
qualcuno po.s.sa ancora "fe¬ 
steggiare"-. E segnala la mani¬ 
festazione che il Msi terrà al¬ 
l’albergo -Picar». in cui a tutti i 
presenti verranno consegnate 
le riproduzioni dell'attestato 
storico che Mus.solini conse¬ 



gnò all’epoca a chi partecipai. 
«Chiediamo - prosegue Zinga- 
retti - l’intervento immediato 
del sindaco Carraro sulla dire¬ 
zione dell'albergo per bilica¬ 
re la manifestazione, usando 
anche revenluale sospensione 
temporanea della licenza». 
Zingaretli contesta inoltra il di¬ 
vieto del questore Fernando 
Masonc, che ha bloccato tutte 
le manifestazioni anlikLsciste 
in programma la mattina a 
piazza del Verano ed aderisce 
come Sinistra giovanile all’as¬ 
semblea cittadina che si terrà 
al cinema Farnese mercoledì 
mattina. 


Sono 

passati 552 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
iinea verde 
antitangente 
odi aprire 
sportelli per 
l'accosso 
dei cittadini 
agli atti dei 
Comune. 

La linea 
anti-tangente 
è stata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto il resto 


4 









M.ii U'ili 
11 (ittohif 


Roma Letta^lnterventi 


pHgtIl ì 


iì ^ ij l>j \ i f 


24 ru 

‘ "I. ì. ' l" ^ » fr ' 

^ *> '^•'V *<**»*‘^ ^ 


«Certi lavori» della Sip 


Cara Uniìù 

siamo un ijruppo di lavoratori Sip c vorrtnimo randtrv noti 
all opinione pubbrica ed ai nostr •cari* olienti alcune dille lon 
dizioni che si verilicano all interno dell azienda nonostante le ri 
potute alferma/ioni di correttezza e (unzionaliU del servizio tele 
fonico rilasciale dai nostn d ngenti con ii presidente Oamberale 
in testa E tempo di appalti ed anche la Sip distribuisce i propri a 
piccole e piccolissime ditte senza controllo a'cuno Dexine di di 
pendenti di queste ditte si aggirano per i locali Sip senza nessun 
controllo operano su impianti funzionan'i con comunicazioni in 
corso e in totale libertà Tutto alla faccia del segreto telefonico e 
degli articoli 226 bis 22b quater e 339 del rooice di procedura 
penale 1 responsabiU preposti al controllo non solo sorvolano su 
tale questione peraltro gravissima ma in molti casi fanno di peg 
gio Si arriva ad utilizzare come 0 avvenuto al Clia Cinecittà per 
sonale Sip comandato in orano straordinario e farlo lavorare por 
conto delle ditte appalta'rici con conseguente danno economi 
co c aggravio di spesa per I utenza e la Sip stessi» Su tutto questo 
la direzione sembra non voler intendere evidentemente ifcapi 
'olo appalti del valore di centinaia di miliardi 1 anno non si di 
scute A noi non resta che informarne I opinione pubblica e spe 
rare in un Di Pietro di buona volontà 

Un gruppo di lavoratori Sip 


«Troppi pesi per gli studenti» 


Cara i nità 

da qualche tempo ho la ventura di incontrare recandomi al 
lavoro ili scolari della Scuola media statale E Mestica di v a Le 
nc>da Ebbene guardando gli scolari della pnma classe pnnt i 
palmente le bambine viene spontaneo domandarsi come sia 
piermesso che delle femminucce di 10 11 anni vengano gravate 
ogn' mattina da pesanti zainetti contenenti libri di testo sussidia 
n quaderni e altro il tutto per un peso assai considerevole per 
quelle età Basta provare ad alzarne uno Viene da chiedersi co 
me sia permesso che spalle e schiene infantili siano appesantito 
ogni giorno in modo cosi innaturale Dal punto di vita medico - 
ad esempio - tutto ciò ò lecito’ La stessa direzione della scuola 
non SI pone ilproblema’ C non esiste una Unità sanitaria che os 
servi il fatto’Tra gli stessi parlamentari delle commissioni Sanità 
e Pubblica Istruzione non ci sono genitori o medici sens bili al 
problema’ Possibile che nessuno si accorga di questi autentici 
piccoli forzati quotidiani dello zainetto' 

Primo de Lazzari 


Tre banche in una ma poco efficienti 


Cara Unita 

■da oggi in Italia ci sono tre banche in meno Ec 0 una grande 
banca in più« «Tre banche in una Pi seguiremo sempre meglio» 
■Tre banche in una Parlaci sapremo ascoltarti Sono questi gli 
slogan della campagnapubblicitaria della Banca di Roma che da 
settimane tappezzano i muri della città i corridoi delle metropo 
Inane e riempiono le grandi pagine dei periodici Suggella loslor 
zo per la costruzione di una immagine amichevole la sponsoriz 
razione dei lavori di recupero e restauro del Colosseo restitucn 
do ai cittadini romani e a tutti i turisti del mondo uno dei simboli 
della città eterna Probabilmente all Agenzia 32 in Roma non si 
sono accorti di questo notevole impegno della Direzione genera 
le e ben certo rincrescerà a questi dirigenti sapere che proprio il 
loro cllega e il capo ufficio-segreteria non collaborano a questo 
medesimo fine Sebbene io sia un loro cliente evidentemente il 
mio modesto ■volume d affari» (sono un lavoratore dipendente) 
non solo non mi permette eh avere un pan trattamento bensì 
nemmeno mi consente di avere quel mimmo di considerazione 
che la buona educazione avrebbe dovuto dettare al direttore ver 
so il quale mi sono rivolto per ultenori chianmenti circa il prestito 
personale che il giorno prima avevo richiesto al segretario la 
sciando tutta la documentazione necessaria Segrilanoche tun 
maniere non certo degne di un Giovanni della Casa mi aveva li 
quidato in pochi minut Seguendo I imfierativo dello slogan ho 
provato a parlare con il direttore ma il breve dialogo 0 avvenuto 
mentre si dirigeva verso I interno del suo ullicio cosi che ho do 
vufo corrergli dietro con «sei gambe capendo allora il signiticato 
di quell immagine sul manifesto Profondamente offeso dall alte 
ngia e dalla tracotanza della piti alta figura dirigente di quella 
agenzia modi che peraltro ho riscontrato sempre gentili negli 
impiegati ho deciso di chiudere il mio conto corrente ■Da oggi 
in Italia ci sono tre banche in meno c 0 una grande banca in piu 
e un cliente in meno» 

Paolo Rocco 


«Un fallimento fantasma» 


Cara UnKÙ 

Il mio nome ò Manno Adelmo bono nato a Roma il 
17 11 1915 abito in Roma via Lui^i bngarelli 15 sono pensio 
na’oda! 1971 cavalier della Repubblica su becnaloàtione del Pro 
bidente dell Istituto centrale di statibtica dove no prestato bcrM/io 
per 25 anni 113 11/1988 sono s^aio dichiarato fall to n quindi 
condannato a -morte civile» anche se non ho mai esercitato il 
commercio La sentenza di cui sopra ò causata da una firma ap 
posta in calce ad un foglio di carta da bollo con il quale si tentava 
di costruire una società in nome collettivo che però non ha mai 
operaio 11 Cancelliere dingente la Cancelleria commerciale in 
data b/2 1984 ne ha chiesto la cancellazione d ufficio in quanto 
non autenticala da notaio 11 curatore doti Luca Voglino in data 
5 1/1988 fdata errata; ha presentato al giudice dch’gato doti 
Paolo Admolfi una memona nella quale spiega dettagliatamente 
le vane fasi della vicenda 11 signor giudice non ne h i tenuto con 
to perché'’ Il curatore nel mese di dicembre 1991 ha prelevato 
dal mio c c bancario la met*i della somma a suo tempo bloccata 
fi 2 17')500) per quale motivo'’ Signor procuratore le sarei 
grato se avesse la bontà di ascoltarmi Sono pronto a presentarlx 
tutti i documenti che comprovano la mia estraneità ai fatti per i 
quali sono stalo condannato ingiustamente alla perdila di lutti i 
diritti civili che ogni cittadino italiano ha diritto di godere 

Cav. Adelmo Marìno 



Intervista ad Abdul Hadi Palazzi, direttore delKIstituto culturale della Comunità islamica 
«Potrebbe rivelarsi una grande stmttura inutile». L’inaugurazione il 19 novembre 


Moschea senza Islam 



■I Siamo alla vighia dell i 
naugura/ione della moschea 
di Roma prevista pt ri! 19 no 
vembre prossimo L ipertura 
arriva dopo do(lii,.i anni di la 
vori in CUI non sono mancata 
polemiche» L evento ha nies 
so in molo le nume’rnsp asso 
dazioni culturali e di assisten 
za unpegnate nel settore del 
1 tmmigra/ione die toghe 
ranno 1 txcasione per propor 
re attività <ii educazione alio 
sviluppo l n traguardo impor 
tante quindi cht lascia pn» 
supporre una nuov i apertina 
della citta Fppure non tutti 
sembrano e’sultarc nonost.m 
te la lunga attes \ Abdul f ladi 
Palazzi direttore dell (sbtuto 
cultUTrile della Comunità isl \ 
mica Italiana a Rom<i mostra 
piu scetticismo < he tntusi<» 
smo nanza dubbi e pt rpU s 
sità Insomnia nonost mie i 
bO miliardi sposi dai paesi mu 
sulmani {Arabia Niuclita in to 
sta; per costruire il luogo di 
culto e I relativi accordi del 
governo italiano con k vane 
ambasciate questa non d la 
moschea che Af)tlul Hadi Pa 
lazzi sognava bc avessero 
cfiitsto a rnt di coord nare il 
progetto avrei preferito aprire 
una ventina di sale di preghie 
ra sparsi nella citta Quest<i 
s<jluzione avrebbe risposto 
ITU glio alle t sigenzL religiose 
Non c e [)isognu della grande 
staittura architettonica Quel 
la di Monto Antenne non avra 
una funzione quotidiana un 
portante cosi decentrata ( o 
m ò rispetto ai luoghi piu fre 
qucntati dai musulmani a Ro 
ma 

Ma quando 11 centro Islarai* 
co era in una villa di via Ber- 
toloni c'erano parecchie 
difficoltà ad ospitare i fede¬ 
li, soprattutto nei giorni di 
festa. 

P un \ necessil i che si prese ri 
td soltanto in ix.casioni parti 
coian c forse (iroprio [xrelu* 
non ci sono litri posti dove 
andare Comunque quello 
ehe voglio din t efit la mu 
sciita c nata tome accordo 
tr i Stati non come risposi.i il 


le t sige nzt re ligiost del pupo 
lo [n iltrt Litt \ eoli pot hi sol 
eli sono riuseiii a ere ire dei 
punt di riferimento molto piu 
tflie ici A N jpoli per est in 
pio il centro islamico c un 
soltoscala ma ù semipre <iper 
to a jualsiasiora vende libri 
videocassette musicali e persi 
no la carne mactllala secon 
do it regole cor.inicbe Con 
nui struhura grande tome 
quelh di Roma non si e anco 
ra fatto nuli \ di tutto questo 
iK>n pere he ri jnchi la volontà 
della direzione rna peTCht** il 
controllo delle ambast, latt 
sottopone ogni iniziativa \ un 
Iter burocratico mollo faRagi 
noso 

Il tuo pcssimisino è condivi¬ 
so anche dagli altri fedeli? 

Alhnkrno (itile tornuiiila ii 
sono tlut posizioni Ale uni si 
sent jno tratliti dallo bt ito ita 


hano che* prende ieec>rdieon 
del gov'rnit In sonodtlk ve 
re e proprie dittature (.}ui non 
mi rik risto eerttj all accordo 
sulla mosche \ ma al hitloclK 
per esempio molli giovani 
marocchini e tunisini vengo 
no controllati dall i polizia ita 
liana o basti ehe imviunfav 
dai loro paesi che ve*ngC)no 
consegnati nelle mani delle 
automa pralie jineiìle mm 
dati alla tortur i Non dimeiiti 
chiamo poi thè per la mo 
schea (Il Roma dopo I \ guerr » 
dt*l Golfi» I Arabi i saudita lì » 
un po ndimcnsion ilo il suo 
impegno et ononiicu e al suo 
posto 0* subentrato proprio il 
VI irocco Per ileuni quindi 
I apertur > dt Ila moschea non 
I un sc’gno d nperlura Altri 
invetc pensano (he potrtb 
be essere un (k t asionedu t»! 
laborizioiK un tentativo di 
dialogo 


F tu in quale posizione ti 
collochi? 

loprt k‘nsco aspettare t vtde 
rt tome* si s\ilupt>a questi 
nuova reali i be la Niruttura si 
mantiene a livello minimak 
solUinloc Olile saladi pn*ghie 
r<i illonie stato un kiìlimenlo 
M i se questi grandi spazi pus 
sono essere gestiti dalk co 
munita per il catechismo li 
stuoia progetti editoriali al 
lora SI può (iciìsare i un vero 
p ISSO <ivan!! fVr il momento 
un vantiggio I ibhnmo gi » 
ottenuto l l mone delle et» 
munita e organizzazioni isl i 
mielìt in Itali » ò r ipof< seni i 
t<\ mi ( onsiglio di unniini 
stra/ione quindi il sutj r ip 
prese ni iute e* m« sso illa pan 
tkgli amtj<iseiaK»n Speri inu» 
tilt t|utsto non rim mg i un 
f ttio solo ftirmale 

A parte le ponizionl del go¬ 


verno italiano, per quanto 
riguarda il Comune di Ro¬ 
ma. non pensi che questa 
sia stata una scelta corag¬ 
giosa? 

Io vedo solt.into un h ntativo 
di rimand tre* il problema del 
i<i pr^senz.i di str inien qui 11 
Comuni ha inosiralt; il suo 
vc’ro volto nel caso della Pan 
iiielli Mlor.i noi ivev imo 
chiesto di rtgularizzarc li 
struttura e di riconoscere i 
rapprcse-‘nl.inti delle comunità 
come interkxriiiori politici Ma 
tutto questo non (> stato tatto 
pt rcfie SI vogliono 1 isolare gli 
stranu ri ne 1'impossibilita di 
e*ssHrf Mpprest ntati }■ tnehe 
oggi SI prc'lenst^c aprire una 
grande struttura che non dia 
logamc on loro 
A proposito della struttura, 
cosa pensi della realizza¬ 
zione architettonica? 

M«ih Portoghesi die»* di es 
sersi ispirato alla moschea di 
CNirclova niag in I a esse fat 
to' In una s.jli proge’tata per 
'ihuO pcrstiiìc soltanto un 
qti irlo potrà vedere \ In ain 
mentre tiene la predica per 
chb gli litri sono coperti dalle 
colonne Li nicchia posta al 
c(*ntro della parte orientata 
( rso la Mieca sporge in 
IV il ti cosi la prilli i lila que I 
Ji piu V 11 ina <illa parete > 
ijuindi la piu importante per i 
fedeli dovrà resi ire vuota 
St nzd contare 11 ìvabi che so 
ro troppo liti per le abluzioni 
( quindi sono inutilizz ibili si 
e^ rime'di ilo ceni qu litro \ i 
stht pt r ibluzioni messt ne 
gh spazi rim isti liberi ma na 
turalmene sono troppo poche 
per una capienza eome que 
sta Pe»! c ò li falle) che risulta 
piu scandaloso per un fedele 
1 g.ibinelti costruiti nei corpo 
tklla musehe.i cioh nel sot 
tf rr Hit o (Questo non e sisie in 
nessun paesi* niuMilin inn io 
fu» proposto di murarli c di uli 
lizz.ire (quelli degli edifit i del 
I imministr izione Insomnia 
I prof)k mi 11 sono in i orni ii 
la luose fie i t e e noi 11 re I ii i 
m< I di ut tizzarl i il meglio 


AGENDA 


Ieri 


© minima 1 S 
massima 2(1 


Oggi 


it sol» surge i!k b k» 
c Irnnioiil 1 afe 1 1 (t 



! ■ TACCUINO j 

t Appunti cinesi. Il volume di Antonio Rubbi i Pd.tun | 

i Riuniti ) viene presentato domani ore 17 30 plesso la ! 
Sala del Refettorio di .San Mat uto ( V la d» I Seminano ' 
7t)) Interverranno ( presente I aiilor. I Emilio Colom j 
bo Nilde lotti e Alessandro Curii i 

Fare scuola in. ..Titolo di un seminano ine oniro pro¬ 
mosso da un coordinamento di 7 Oni^ ((Orgai izzà/uo 
m non governative) per i giorni di oggi <. domani [ 
presso Palazzo Valentim di Via IV Novembri c giovedì 
presso il Palaexpò di via Nazionale Riuniti insegnanti 
e realtà edu( ative italiane e del Sud del mondo in una 
ricerca comune di nuove forme di (.ollegamenlo c di 
scambio m amfiito c ducativo 

Lingua e cultura araba. L Assoi lazione No''d Sud 
organizza corsi di lingua e cultura araba ( arabo ^las 
sico e parlalo ) Le iscrizioni si raccolgono in v la Sebi 
no U a nei giorni di giovedì e domenica (jrc 15 30 
18 30 Informazione al telelono 853 41 76 
La relazione psicoterapeutica ieri oggi domani 
Ov\ero tutto quello i he avTeste voluto sapere sulla 
psicoterapia Da domani organizzato dall A-spic ( As 
sociazione per lo sviluppc» psicologico dell individLio 
c della c omunita ) inizia un ciclo di proiezioni di vi 
deo didattici sul tema Ogni volta il tema sara intro 
dotto da qualificali esponenti del mondo accademeo 
H professionale Domani ore 18-20 30 pres.ola .ede 
di Via Vittore Ca''pacc '0 32 Scala D interno i primo 
incontro (coordin ito come tutti gli altri da Anna Rita 
Ravenna) su La Gestalt in azione 
Associazione Fisher presenta presso ('lab il Ccn 
tro (Vicolo del Burrò 161 ) La lesta nello specchio 
spettacolo t mostr.i fotografie a surrealista mti si r 
realista Emo il 3l ottobre i ore 18 21 ) 1.» mostra e lo 
spettacolo ( tutte le sere alle 21 Tei 6701 ■'S3 
«Corto circuito». Il centro sociale di di Via Eilippo 
Serafini 57 presenta stasera ore 2b Kepubhc dread 
knot Ingresso a sottoscrizione liinzinna c le ina e bir 
rena 

Gropius. Sono aperte k iscreizioni il corsi Brecht c 
il Ica'rb epico condntto da Mazzoni II n esiicre del 
cinema diretto oa Casa Scuola di formazione teatra 
le per attori Informazioni presso la sede di via 8 Te 
lesforo 7 telefono 361 no 01 e (j38 27 RI 

■ .MOSTRE 

Toti SciaJuja. Venti quadri mediti c acquerelli Galle 
ria Edieuropa via del Corso 525 Orano hi 13 e 
16 3020 chiuso ‘estivi o lunedi mattina Emo al 28 no 
vembre 

Francis Bacon. Prime ed ultime incisioni del! arista 
irlandese recentemente scomparso G.illeria 2RC 
Edizioni dArte Via de De'lini 16 orano le 13 e 16 
20 esclusi festivi Fino al 30 novembre 
Arsitile Gorky. Cinquantaquattro disegni che rintrac 
ciano I intero percorso artistico del' rtista rtrmidc 
Palazzo delle Esposizioni via Nazionale ILI Orano 
10 21 martedichiuso E'inoal 30novembre 
Siivio Lacasella. Lavori recenti Liallcria L Isola via 
Gregoriana 5 (Jrariu 0 30 I 3 1 1 5 30 10 30 t hiuso sa 
baio pomeriggio Fino al 21 novembre 

■ VITA DI PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 
Sez. Fiumicino' ore 18 riunione de le omitato de 11 u 
mone eomunale Elez.oni comunali c Le-oni G 1 
Bozze tto ) 

XIII Unione circoscrizionale: c ei sez Ostia eentro | 
oro 18 attivo della Xlll unione circoscrizion ile Gdg ' 
situazione politica in Xlll cirrose riziono (M Meta) i 
Avviso: venerdì 3() ottobre r ri Casa eie II,» ciil'ura I 
( Largo Arenula 26) ore 20 L Ita'.a ad un bivio - una ! 
risposta econevmica e sociale Lo sviluppo l'OssiDile 
Alfredo Reichlin illustrerà ille .issociaziom sindacali 
imprenditoriali e prolessionali di Roma le proposte 
del Pds per una nuova politica economie a 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Unione regionale: in sede ore 18 assemble-a regio i 
naie dell area rilormista e Marroni Ranien) 

Federazione Castelli: E’oniezia erre 18 assemblea | 
iscritti (L arclla ) | 

Federazione Froslnone: berrorie- e o L i Forma ore 
20 ri.inione e ongiuiita dei L e Dd ( Di ( osino Spazia 
m I 


^ PRIMAVERA 
W dCUSTICA 


Per I nostn ragazzi, la strada del 
divertimento sportivo 

Come Gianni Bugno, Claudio 
Chiappucci e Maria Canins, si incomincia 
per divertimento 

Sono aperte le iscrizioni al corso di 
avviamento al ciclismo organizzato dalla 
“Primavera Ciclistica” Palestra, pista 
ciclabile chiusa al traffico, maestro di 
sport e medico sociale a disposizione II 
corso è aperto a maschi e femmine nati 
negli anni '79-'80 e '81-‘82 

□ □ □ □ □ 

Informazioni presso la 
“Primavera Ciclistica”, viale della Tecnica 250 


Telefoni 5921008/5912912 
dalle 16 alle 18 il martedì, giovedì e venerdì 


Cooperativa soci 

de flMità 

* Una cooperativa a sostegno de 
«l'Unita'> 

' Una organizzazione di lettori a dir- 
fesa del pluralismo 

* Una società di servizi 

Anche tu 

puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i 
dati anagrafici residenza, professione e 
codice fiscale, alla Coop soci de «l'U¬ 
nita*- via Barberia 4 ■ 40123 BOLO¬ 
GNA, versando la quota sociale (mimmo 
diecimila lire) sul Conto corrente postale 
n 22029409 




MERCOLEDÌ 28 OTTOBRE - ORE 18 

PSD TRASTEVERE 

Via di San Crisogono 45 

SOLIDARIETÀ 

wtiiuiv 

tcomra LA CURA t IL LAVORO OCLLA «tCfRCA, 

CHWOCim AM/TO IL LAVOAO Oi OVIITA PAOIMA. 

5 f *1 / A <. 


GIUSTIZIA SOCIALE 
DIRITTI 

Apertura del Centro dei diritti: 

WO/J i'jJA PBli DJflirrCJ 

Intervengono 

Giovanni BERLINGUER 

Laura PENNACCHI 

1 


1 

Oiini lunedì 

A hbancite vi 

Cl 


con 

rilnità 

fOuxyi 

quattro pagine di 

nififi 
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27 ottobre 1992 
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Le ruspe in azione scatenano gli abusivi: scontri con la polizia 

Guerrìglia all’lnfemetto 


Guerriglia urbana in Xlll Circoscrizione. Dopo nu¬ 
merosi rinvìi, è cominciata ieri mattina la demolizio¬ 
ne delle costruzioni abusive all’lnfemetto, nei pressi 
di Ostia. Scontri a più riprese tra gli abusivi che vole¬ 
vano bloccare le ruspe e le forze dell’ordine. Sono 
stati feriti una decina di manifestanti e un funziona¬ 
rio di polizia. Ventinove le persone denunciate a 
piede libero. 


MASSIMILIANO DI QIORQIO 


■I In un clima da sUto d'as* 
sedie, con unvero e proprio 
esercii© di 400 tra agenti di 
lizia, carabinieri e vigili chia¬ 
mati ad aprire la strada alle ru¬ 
spe del Comune, sono comin¬ 
ciate ieri mattina airinlemetto 
le pnme demolizioni di costru¬ 
zioni abusive. Al contrario di 
quanto avvenne tre settimane 


fa, però, quando un sit-in di 
protesta inscenalo da un cenli- 
naio di abusivi bloccò l'opera 
delle ruspe e convinse la Que¬ 
stura a sospendere le opera¬ 
zioni. questa volta le forze del¬ 
l'ordine sono intervenute con¬ 
tro! manifestanti. 

La giornata di violenza ò co¬ 
minciala poco prima delle 7: 


di fronte aH'enncsimo blocco 
stradale, ò scattata la carica. 
Mangannlli alla mano, celere e 
carabinieri hanno disperso de¬ 
cine di abitanti chiamali a rac¬ 
colta dal comitato di quartiere. 
Negli incidenti sono rimaste 
contuse una decina di perso¬ 
ne. - tra CUI una donna incinta 
e un’anziana manifestante. Di¬ 
ciassette abusivi sono stali in¬ 
vece denunciati a piede libero 
per resistenza e oltraggio a 
pubblico ufficiale. Poi. come 
previsto, sono entrate in azio¬ 
ne le ruspe: le demolizioni non 
riguardavano abitazioni già 
occupale, ma costruzioni allo 
stato iniziale, in applicazione 
dell'articolo 4 della legge sul¬ 
l'abusivismo edilizio, in un'a¬ 
rea dove abbondano ville cd 
edifici ad uso commerciale co¬ 
struiti senza licenze c in zone 
vincolate. Si trattava dì sempli¬ 


ci sbancamenti di terreno, re¬ 
cinzioni. fondamenta o barac¬ 
che per la cui demolizione 
non occorre aspettare I tempi 
lungh. del sequestro pretorile, 
ma si può procedere d’ufficio. 

Il secondo round c'è stato 
invece prima delle 14, quando 
un drappello di manifestanti 
che tentava di raggiungere la- 
bilazione dcH'operaio del Co¬ 
mune addetto alla ruspa (evi¬ 
dentemente per una sorta di 
vendetta privata), è stato inler- 
ccliato dalla polizia. Negli inci¬ 
denti. un funzionano di polizia 
è rimasto ferito - ne avrà per 
dieci giorni - e otto manife¬ 
stanti sono stati denunciati. 
Nel frattempo, la Questura ha 
rintracciato c denunciato per 
procurato allarme un cittadino 
dcirinfemetto che aveva tele¬ 
fonato al 113 per annunciare 
la presenza di una bomba nel¬ 


la zona delle demolizioni Nel 
pomeriggio, infine, un ultimo 
episodio di violenza. La polizia 
ha discioìto un .sit-in di prote¬ 
sta davanti al commissanato 
del Lido, effettuando tre fermi, 
tramutati poi in denunce a pie¬ 
de libero. 

In mattinata, l’eco degli inci¬ 
denti è arrivala sui banchi del 
consiglio circoscrizionale di 
Ostia, autoconvocato per di¬ 
scutere proprio di abusivismo. 
In diretta nazionale .su Radio 
Radicale - che trasmette tutte 
le sedute presiedute da Marco 
Pannella - è arrivata prima lu 
notizia degli sconln, poi la pro¬ 
testa degli abusivi. Alla fine, 
una delibera che chiedeva la 
sospensione delle demolizioni 
presentala dai missini è stata 
respinta, con la sola astensio¬ 
ne dei socialisti. 



Ruspe alllnfernetto 


Iniziativa del «Bertrand Russell» dopo Tuccisione del ragazzo palestinese che il liceo aveva «adottato a distanza» 

«Una assemblea sulla pace per ricordare Issam» 


La considerano una morte ingiusta e intendono or¬ 
ganizzare un assemblea di pace. Gli studenti del li¬ 
ceo sperimentale «Bertrand Russell» di via Tuscola- 
na hanno scritto una lettera di protesta all’amba¬ 
sciata israeliana sul «caso Issam», il giovane palesti¬ 
nese che avevano «adottato» tre anni la. Lui, in una 
lettera, aveva imitato i huovi amici a Gerusalemme. 
L’edificio è stato tappezzato di manifesti. 


FIDALMA DILLO 


■D La notizia della morte di 
Issam, il giovane palestinese 
ucciso dall'esercito israeliano, 
è arrivata sabato mattina vta 
fax al liceo «Bertrand Russell» 
di via Tuscolana. Una doccia 
fredda per i raga'zi delle 34 
classi del classico sperimenta¬ 


le. Insieme agli insegnanti, 
avevano -adottato» il ragazzo 
di Gerusalemme, nel 1989, 
dietro consiglio dell'insegnan¬ 
te di scienze, Lucia Corèa. In 
pochi giorni avevano raccolto i 
soldi neces.sari per l'affida¬ 
mento a distanza (.2 milioni e 


400mila lire per due anni) e 
andavano fieri di quel rappor¬ 
to epistolare che stava pren¬ 
dendo piede. Qualcuno, ap¬ 
poggiato dalla propria fami¬ 
glia, aveva già un sogno nel 
cassetto: invitare il diciottenne 
palestinese m Italia. E lui ste.s- 
so aveva detto: »Mi farebbe 
piacere vedervi a Gerusalem¬ 
me». 

Ora, SUI muri di ogni piano 
dell'edificio scolastico, c'O un 
manifesto di protesta. Gli stu¬ 
denti, addolorati, hanno deci¬ 
so di organizzare per la pro.ssi- 
ma settimana una assemblea 
di pace. "Inviteremo i ragazzi 
ebrei - spiega Alessandro del 
ili C - e chiederemo a loro il 
perché di una azione simile. 
Dobbiamo sapere la verità per 
poter continuare a credere nel¬ 


la pace nel mondo». Issam era 
in coma da due settimane, li 
llj ottobre scorso, una squadra 
speciale israelina gli aveva 
sparato tre colpi alle gambe, 
poi da un taxi con la targa ara¬ 
ba erano partili altri sei proiet¬ 
tili. È stato punito per aver par¬ 
tecipato ad una manifestazio¬ 
ne in appoggio dei detenuti 
politici che facevano lo sciope¬ 
ro della fame, ■Il nostro amico 
ora stato ferito, perché ucci¬ 
derlo?». Giorgia del secondo 
triennio non si dà pace. Dalla 
tasca lira fuori un foglio proto¬ 
collo. é la lettera che gli stu¬ 
denti intendono spedire al- 
I ambasciata d'Israele. 

La loto di ls.sam é stata mes,sa 
in bacheca. È l'unico ritratto 
che la scuola possiede. Porla 
la data del marzo scorso ed 


era stalo lo slcs.so ls.sam a spe¬ 
dirla. allegando alla foto una 
letterina. ì suoi pensieri erano 
stati tradotti in italiano da! cu¬ 
gino Mohammed (-ila studia¬ 
lo a Caglian ..»). 

Parole di gioia (per l'aiuto 
economico), ma anche di 
grande di sconforto (per la 
lunga, interminabile guerra) 
•La nosta vita é molto difficile • 
aveva spiegato issam tigli ami¬ 
ci italiani -. Mio padre é un de¬ 
tenuto politico. E entrato in pri¬ 
gione per la prima volta nel 
1977. Anche io sono stato in 
carcero: sei mesi, per aver fatto 
parie dcll'lntifada. Ho una so¬ 
rella sposata. Vivo con mia 
madre in una casella in affitto» 
Una lettera breve, di presenta¬ 
zione. con la quale il giovane 


palestinese chiedeva amicizia 
(•potete scrivere in italiano o 
in inglese») c spiegava che é ti¬ 
foso del calcio italiano. Poi, un 
cenno di gratitudine per la sot¬ 
toscrizione volontaria degli 
studenti del Russell. "Cari ami¬ 
ci, da quasi un anno ricevo 45 
dollari ogni mese (l'cquivalen- 
le di 95miia lire. ndr). Sono 
sincero quando dico che é 
questa l'unica somma che mi 
arriva in maniera regolare e 
continua. È vero, questi soldi 
non risolvono tulli i problemi, 
ma é anche vero che questa 
olferta mi fa capire che non 
siamo soli nella strada per ave¬ 
re la pace. Cioè, mi la credere 
ancoraché il popolo italianoé 
sempre vicino a noi». 
ls,sam é morto. E ai ragazzi 


del Russell è rimasto il rim¬ 
pianto di non essere riusciti ad 
inconlrarlo Ma già lungo i cor¬ 
ridoi circola voce di una nuova 
•adozione». ■L'iniziativa deve 
essere degli studenti - spiega 
l'insegnante di scienze - lo so¬ 
no pronta ad aiutarli». Poi i 
suoi ricordi vanno a quel lonta¬ 
no 1989. quando classe per 
clas.se spiegò l'importanza di 
un allidamcnto a distanza. 
■Avevamo chiesto a Salaam un 
bambino c aiutammo un ra¬ 
gazzo» »Fu una esperienza 
bellissima • soltolinea Simo¬ 
netta Madu.ssi, docente di sto¬ 
na e filosoha - Ixi questione 
medio-orientale venne appro¬ 
fondita anche dal punto di vi¬ 
sta storico e qualche classe ne 
discusse nel corso degli esami 
dì maturità». 


Coca «scomparsa» 
in Tribunale 
10 anni all’ex capo 


È stato condannato a dieci anni di reclusione e al 
pagamento di 60 milioni di multa Sandro Raimon¬ 
do, l’ex dirigente dell’ufficio corpi di reato del Tribu¬ 
nale di Roma accusato di aver fatto sparire dal suo 
ufficio oltre trenta chili di droga. Una condanna che 
lascia però l’amaro in bocca e molti misteri intatti: 
come l’aggressione subita nella sua villa a Sutri, o 
quella banconota proveniente al riscatto Celadon. 


ANDREA OAIARDONI 


MB Ha scelto di non rivelare 
il .suo segreto, di non tare al¬ 
cun nome, di addossarsi ogni 
responsabilità. L'ex cancellie¬ 
re Sandro Raimondo che ha 54 
anni e che lino a pochi mesi fa 
dirigeva l'ufficio corpi di reato 
del Tribunale di Roma, ha 
scelto il carcere. Ne avrà 64, di 
anni, quando finirà di scontare 
la sua condanna per detenzio¬ 
ne illecita di sostanze stupefa- 
..enti, sottrazione di corpi di 
reato (oltre trenta chili di co¬ 
caina) e falso. La sentenza è 
stata firmata dal giudice per le 
indagini preliminari Antonio 
Cappiello. Perché Raimondo, 
che deve aver fatto bene i suoi 
calcoli, ha chiesto il giudizio 
immediato, evitando il dibatti¬ 
mento c beneficiando di uno 
sconto di un terzo sulla pena. 
Cinque anni nel suo caso, e 
non è poco. Meglio dieci anni 
di galera che parlare, una scel¬ 
ta che la dice lunga. 

Il primo alto di questa vicen¬ 
da oscura si consuma del tutto 
casualmente il 24 gennaio 
scorso. Sandro Raimondo ave¬ 
va lasciato già da un paio di 
mesi il suo incarico di dirigente 
dell'ufficio corpi di reato, tra- 
.sicrendosi in una villa a Sulri. 
Quel giorno alcuni soltufliciali 
della Guardia di Finanza di Ca¬ 
tanzaro arrivarono a Roma per 
effettuare una comparazione 
tra due partite di droga. Scese¬ 
ro nel bunkerdei corpi di rea¬ 
to, trovarono il pacco, ma non 
i sigilli, In quel pacco, al posto 
dei selle chili di cocaina, ce 
n'erano invece quattro, Cocai¬ 


na pura al 96 per cento, ma di 
un'altra partita che dai regism 
risultava già di.sttutta all'ince¬ 
neritore. Sandro Raimondo 
riuscì a dileguarsi e a nmanere 
nell'ombra per quasi un mese 
Finché tre uomini riuscirono a 
trovarlo, nella sua villa a Sutri. 
Non agenti di polizia, ma ban¬ 
diti. Raimondo fu aggredito di 
notte e lento alla gola con una 
•.oltellala. Riuscì a fuggire (il 
pm Ixronardo Agueci ritiene si 
sia trattato di un avvertimen¬ 
to), a salire sulla sua Land Ro¬ 
vere a percorrere sessanta cni- 
lometn diretto chi.ssà dove, 
senza perù fermarsi al primo 
ospedale, senza chiedere aiu¬ 
to. Finché l'emoiragia non gli 
fece perdere i «cnsi. Li Land 
Rover, senza controllo, urto 
fronlalmenle un camion alle 
porte di Acquapendente, il 
cancelliere non ha mai vclulo 
spiegare il perché di quell'ag¬ 
gressione e della sua fuga. 

Ma c'è di più. Durante una 
perquisizione nella sua villa a 
Sutri, gli agenti di polizia trova¬ 
rono. due metri sottoterra, ol¬ 
trecento milioni di lire in ban¬ 
conote da cinquanta e cento¬ 
mila. Una di queste, una sola, 
proveniva dal primo dei due ri¬ 
scatti pagati per il sequestro di 
Carlo Celadon, il ragazzo di 
Allignano, in provincia di Vi¬ 
cenza, rapito il 25 gennaio del 
1988 e rilasciato in Aspromon¬ 
te il 5 maggio del '90. Ma l'ac¬ 
cusa di riciclaggio di denaro é 
caduta, in quanto non é stato 
possibile provare che Raimon¬ 
do fosse direttamente legato 
alla 'ndrangheta calabrese 



«Jazz al Folkstudio»: da oggi seminari e concerti 

Con la pipa di nichel 


Al «Classico» Kenny Garrett 

il sassofonista 

con una «marcia» in più 

LUCA DIGLI 


■i «Jazz al Folkstudio» é il ti¬ 
tolo di una rassegna che pren¬ 
derà il via oggi: ogni settimana 
Il locale di Via Frangipane 42, 
sotto la direzione artistica della 
Scuola popolare di musica di 
Villa Gordiani, presenterà mu¬ 
siche e protagonisti che stanno 
dando un volto nuovo al jazz 
italiano, il musicista del primo 
incontro é Roberto Ottaviano, 
considerato una delle voci sas- 
sofonistiche più significative 
della nuova generazione e uno 
dei più importanti personaggi 
del jazz made in Italy (nel 
1991 è stato votato dalla critica 
come migliore musicista del¬ 
l'anno). Òggi Ottaviano, auto¬ 
re tra l'altro del volume »ll sax» 
(edito dalla Muzzio), terrà un 
un seminario dal titolo "Breve 
viaggio nel piccolo grande 
mondo della "pipa" di nichel» 
(il sax): il programma, dalle 
ore 10 alle 19, prevede una 
analisi dei diversi aspetti tecni¬ 
co-espressivi legati al sas-sofo- 


no, il lutto relazionalo al "lare 
musica» (armonia, improvvi¬ 
sazione ecc.). L'incontro, or¬ 
ganizzalo con la collaborazio¬ 
ne di Sisma, darà spazio anche 
alle questioni individuali cd 
audizioni. Alle 21, poi, Ottavia¬ 
no terrà un concerto con li suo 
quartetto che comprende Da¬ 
vide Santorsola al pianoforte, 
Maurizio Quintavalle al con¬ 
trabbasso e Marcello Maglioc- 
chi alla batteria (Il costo di se¬ 
minano più concerto è di lire 
40.000), 

La rassegna ha poi in pro¬ 
gramma due incontri con il 
musici-sli Antonio Apuzzo, 
Mauro Orselli e Sandro Lalla I 
tre lavorano insieme da oltre 
dieci anni, hanno prodotto nu¬ 
merosi progetti musicali e que¬ 
sta volta SI impegneranno con 
alcuni dei più importanti pro¬ 
tagonisti dell'oggi: martedì 3 
novembre, in compagnia del 
violoncellista Gianni Pieri, 
avranno come ospite Gianni 


Gebbia, sassofonista salito ai 
livelli europei, mentre lunedi 
23 novembre, oltre al vlbrafo- 
nista Francesco Lo Casacio, 
con il quale hanno già più vol¬ 
te collaborato, sarà di scena il 
milanese Furio Romano, sas¬ 
sofonista emergente del pano¬ 
rama italiano Gli altri appun¬ 
tamenti: martedì 10 novembre 
Il ino di Roberto Spadoni, chi¬ 
tarrista e com|X)sitore mes.sosi 
recentemente in luce, vincen¬ 
do anche una serie di concorsi 
legati alla composizione (Ira 
gli altri quello di Roccella ioni¬ 
ca) Spadoni sarà accompa¬ 
gnato da Stefano Cantarano 
(contrabbasso) e Giuseppe 
Albanese (batteria). Martedì 
17 novembre il trio Guidato da 
Edoardo Ricci, polistrunienti- 
sta toscano presenterà, con 
Eugenio Sunna e Stefano Bar- 
tolini un connubio tra poesia e 
improwi.sazione. 

Un salto di mese e martedì 1 
dicembre appuntamenlo pre¬ 
zioso con I' "Actis Dato/Orsclli 


Projet». Con i due musicisti 
(sassolonisla il primo, percus¬ 
sionista il secondo) fautori di 
significative esplorazioni nel¬ 
l'universo della «nuova musi¬ 
ca», saranno Mory Thioune. 
Abdoulaye Ndiayc (percussio¬ 
nisti senegalesi) e Gianni Pieri. 
Penultimo appuntamento 
martedì 15 dicembre con il 
quartetto di Pasquale Innatella 
(sax tenore e corno), -Seby 
Tramontana (trombone). Da¬ 
niel Studer (contrabbasso) e 
Orselli, Infine ultimo incontro 
venerdì 18 dicembre con una 
quartetto tra i più signilicativi 
del nostro tempo' il •Fortuna- 
guidato da Eugenio Colombo, 
gran suonatore di saxes, con 
Massimo Nardi alla chitarra. 
Bruno Tommaso al contrab¬ 
basso ed Ettore Fioravanti alla 
batteria. Tulli i concerti hanno 
inizio alle ore 21.30, informa¬ 
zioni ai telefoni 25 97.122 
(Scuola di Villa Gordiani) e 
48 71 063 (Folksludio) 



Roberto Ottaviano 


MB Roma, 23 luglio 1991. 
Stadio Olimpico: Mile.s Davis, 
•il «principe nero», regala l'ul¬ 
timo grande spettacolo ad un 
pubblico numeroso e curioso. 
Il caso volle che proprio quel¬ 
la sera il musici.sta sublima.s.se 
quello che di II a poco sareb¬ 
be stato l'addio alla vita con 
una performance all'insegna 
del gioco inielllgenle e mini¬ 
malista. Allora scrivemmo: 
■(;ggi nel personaggio Davis 
c'é anche più voglia, nell'im¬ 
maginario e utopico dialogo 
pubblico-musicista, pur re- 
-stando fedele al "volla.spalle", 
per una .sorta di rapporto con¬ 
trario nel quale il trombettista 
non offre la sua immagine di¬ 
retta al pubblico, ma ne rega¬ 
la semmai solo il mes.saggio 
.sonoro. I suoi partners sono 
tullistraordinariecapacidi te¬ 
nere in piedi una musica di al¬ 
tissimo livello Tra lutti va cita¬ 


to il sassofonista Kenny Gar- 
reti, che con II suo possente 
ed esplosivo fraseggio regala 
in più d una occasione mo¬ 
menti di vibrante emozione». 

La caratura stilistica e inler- 
prelaliva di questo sassofoni¬ 
sta trentaduenne di Detroit 
evoca subito due suoi Illustri 
predecessori: Julian «Cannon- 
ball» Adderley e Jackie 
McLean (in passalo anche lo¬ 
ro hanno fatto parte delle di¬ 
verse formazioni davisiane). 
Garrett spreme lo strumento, 
lo strazia, senza però rinun¬ 
ciare al gusto del .sound Tutto 
si basa .su una sene di fre¬ 
quenze velocissime che ta¬ 
gliano e frammentano il pen¬ 
tagramma. La sua stona musi¬ 
cale inizia nel '75 sotto la gui¬ 
da dì Wiggins Partecipa agli 
stage strumentali organizzati 
dal trombettista Marcus Bei¬ 
grave, personaggio centrale 


della vita musicale di Detroit, 
e con il quale ha l'occasione 
di suonare l'anno successivo. 
Garrett ha 18 anni quando ri¬ 
ceve una prima offerta di lavo¬ 
ro Importante, far parte della 
•Duke Ellington Orchestra» di¬ 
retta dal figlio Mercer. Dopo 
varie tournée si stabili.sce a 
New York. Ed é qui che inizia 
il lavoro con artisti rii primissi¬ 
mo piano- George Coleman, 
Mei Lewis, Frank Foster. Regi¬ 
stra il suo primo album dal 
leader nell'84 con Woodv 
Shaw, Mulgrew Miller, Nat 
Reeves e Tony Reedus, Poi ar¬ 
riva a Davis, 

Garrett. che potremmo defi¬ 
nire un sassofonista «con una 
marcia in più», sarà stasera al 
■Classico» di via Libertà per 
presentare in concerto Black 
Beauty, la sua ultima fatica di- 
.scografica. Sarà in compagnia 
Reeves, Templelon, Fogle. 
Bird e del pianista Kenny Kirk- 
land. 



Tragedia shakespeariana nella versione Apolito/laquone 

«Macbeth» in video 


LAURA DETTI 


H «Una favola raccontata da 
un’idiota, piena di rumore e fu¬ 
rore. che non significa nulla» 
Non poteva essere tralasciata 
la celebre frase, rifenta al 
•dramma» dell'esistenza, che 
riecheggia tra le pagine del 
•Macbeth» shakespeanano 
Non poteva mancare neanche 
in una rappresentazione inso¬ 
lita. lontana dalle versioni tra¬ 
dizionali. della tragedia In una 
raopresenlazioe come quella 
che è in scena sul palcosceni¬ 
co del teatro «Agorà 8(i» (fino 
airS novembre). Shakespeare 
non avrebbe mai immiginaio 
che i suoi personaggi sdirebbe¬ 
ro potuti divenire prohigonisti 
di un video, di effetti speciali 
prodotti via computer S, inve¬ 
ce. nel Macbeth di Cesare 
Apolito e Fabio laquone lo so¬ 
no divenuti Sono enfambi i 


registi di questo spettacolo 
che, tratto dall’opera originale, 
racconta la tragedia con mezzi 
insoliti per il teatro classico 
Sulla scena, oltre agli attori m 
carne ed ossa, anche uno 
schermo che non solo arric¬ 
chisce con le immagini la sce¬ 
nografia ma fa scorrere parti di 
stona filmate. Gli attori «in di¬ 
retta» - Apolito nel ruolo di 
Macbeth. Francese Giordani 
(Lady Macbeth) e Lorella Ser- 
ni (una delle streghe) -- si al¬ 
ternano a quelli sul video che 
recitano, o meglio hanno reci¬ 
tato. non di fronte al pubblico 
ma di fronte alle telecamere 
(tra gl altri interpreti Nicasio 
Anzeimo, Mauro Bisso, Miche¬ 
le Mclega. Andrea Rallis. Elisa- 
botta De Mdgtstnis). 

E cosi la scena, la rappre¬ 
sentazione, 1 -.sentimenti- e 


Tatmosfera in platea si spezza¬ 
no in due, In due universi spet¬ 
tacolari cosi diversi e distanti, 
dove regole, tecniche ed esili 
sono inevitabilmente differen¬ 
ti .Ma, nonostante questo, l’c- 
si>erimerito nelconiplcs.so fun¬ 
ziona Le due parti riescono ad 
incontrarsi e a dialogare i vi¬ 
deo musicali ad effetti speciali 
(realizzati da laquone) e le 
immagini degli attori sullo 
schermo da un lato con la rap¬ 
presentazione teatrale dall’al¬ 
tro Doppio-palcoscenico'-co¬ 
si come doppi sono i perso¬ 
naggi della tragedia -Abbiamo 
voluto interpretare - hanno 
detto i registi, entrambi diplo¬ 
mati al Centro sperimentale di 
cinematografia - l’ambizione 
ed il potere, strutture a base 
dcH'opora , come proiezione 
su personaggi «ombre» 11 no¬ 
stro «uomo» Macbeth contami¬ 
nandosi con l'idea del potere, 
evoca da so stos-so la Strega. 



proiezione del suno «io» nega¬ 
tiva» Ma la duhcità non è solo 
tra immagini e realtà teatrale, 
tra ombre e uomini Viene 
creata anche con continui ac¬ 
cenni <il presente, ai tempi at¬ 
tuali che. oltre ad ess(*r rappre¬ 
sentati da video ed effetti spe¬ 
ciali, si insidiano tra le immagi¬ 
ni e tra quei temi che il dram¬ 
maturgo ingle.se aveva solloh- 
nealo quattro secoli fa E 
Shaki’speare non si perde no¬ 
nostante «moderno», video e 


suoni parlicolan In parte per 
che le vicende* di MacbiMÌi. il 
CUI d<*slino e i cui -fantasmi» 
porteranno alla rovina, è stata 
riproposta fedelmente In par¬ 
te perchè non è stalo tradito it 
senso delle scene e dei dialo¬ 
ghi. almeno durante la vera 
rappresentazione teatrale, del¬ 
l’opera originalo, attuale e (or¬ 
se eterna nel ragionare sulle 
contraddizioni imsolvibili che 
fanno smarrire un umano e co- 
slniito senso dell'esistenza I 


«Elettra» teatro 
lancia novità 



BB Anche il Teatro Elettra, 
piccolo spazio con appena 
quaranta (X)sh. si «ritaglia» la 
proprua stagione Lo fa conno¬ 
tandosi come luogo di ncerca 
e di lancio i>er nuove proposte 
che non avrebbero, e non han¬ 
no nella realtà, po.vsibihtà di 
esstTe messe in scena altrove. 
Ui presentazione del cartello¬ 
ne e .iwenuta ieri in concomi- 
t«inza con «Sipario», il mensile 
(Il teatro, balletto, musica, lin¬ 
ea. cinema e arti visive Una 
collaborazione che na.sce so¬ 
prattutto dall'idea di creare un 
rapjxjrto di scambio tra i diver¬ 
si spazi-studio, o Icatn di ricer¬ 
ca. sparsi per l’Italia Infatti il 
gruppo di -Sipario», guidalo da 
Mano Mattia Giorgelti. oltre ad 
attività editoriali, propone an¬ 
che. con la compagnia «Ui 
Contemporanea». lavori teatra¬ 
li La sede delle proposte da 
palco’xemco è uno spazio- 
studio. appunto, di Milano 
E così il progetto di .scambi 
di spett.icoli e di idee si con¬ 
cretizza pro|)no nella .stagione 


'9'2-’b3 del ’l’eatru Elettra. Nella 
programniazionc, infatti, sono 
inseriti lavori delle compagnie 
e dei lualn die già hanno ade- 
nlo aU'inizialiva Tra questi 
"1 2 Teatro» di Napoli che dal 
3 al 13 dicembre sarà sul pal¬ 
coscenico di via Capo d'Alnca 
con Rapporti int/inaft di Pippo 
Cangiano, il «Sipario» che por¬ 
terà nella capitalo tre degli 
spctlricoli di un nuovo ciclo in¬ 
titolato "Teatro del sottosuolo» 
U‘Sen>(‘ó[ Jean Gcnet pre.sen- 
tato dal «Centro Attori- di Mila¬ 
no (.dal ‘1 ai 7 febbraio), 
Li'fììon di Arnold Wesker con 
la compagnia «Li Contempo- 
ranca» f8-M febbraio) e Lu ft- 
gre di Nlurray Shisgat -, il Tea¬ 
tro Scientifico di Verona con 
Ruzante in cumjx) ( 29 marzo-7 
aprile) e la compagnia teatro 
-Arcoiris» che pre.sonterà Ve- 
g//(’di Pier Testa, realizzalo su 
alcuni testi e autori della lette¬ 
ratura degli anni Cinquanta 
( 16-18 aprile) 

Ma la stagione del Teatro 
Elettra si inaugum giovedì L'e¬ 


sordio è affidalo ad una rassc*- 
gna Quindici «prodotti debut¬ 
tanti» sulla scena nazionale e 
romana presentati con il nome 
di «Singolari prestazioni» Si 
tratta di brevi rappresentazio¬ 
ni. d) venti o trenta minuti, 
nies.so in scena da pochi attori, 
spes.so da singoli performers 
Spettacoli che. si spiega, «in¬ 
tendono far nsaltarc la qualità 


dei prodotti piuttosto che i sin¬ 
goli attori- Ogni sera alle 2). fi¬ 
no al l.S novembre, verranno 
pre.scntale più proposte defini¬ 
te «da teatro da camera» li pri¬ 
mo appuntamento sarà giove 
di con lo, C’o/e/redi e con Pao 
la Lorenzoni, Rcgma di Paola 
Lorenzom e con Paola Sc'oa 
stiani e lì gi(KO di e con U-ti/ia 
Catarraso l.LuPc 
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■ PRIME VISIONI 

ACAOEMYHAU L tO 000 

ViaStanira _ Tel 426778 

AOMIRA^ L 10 000 

Piaz^-aVe'bano 5 Tel 8541195 


ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

ALCÀZAR 

V a Morrydel Val 14 

AMBASSADE 

Accademia Agiati 57 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

ARISTON 

V'aCicerone 19 

ÀSTRÀ 

VialeJoniQ 225 
ATLANTIC 

V Tuscoiara 745 

augustUsuno 

C soV Emanuele 203 
AUGUSTUSDUE 
C soV £manuoie203 

BARBERINIUNO 

Piazza Baroenm 25 

BARBERINI DUE 

Piazza Sarbenn, 25 


L 10 000 
Tel 3211896 

L 10 000 
Tel 5660099 

L 10 000 
Tel 5408901 

L To 000 
Tel 5016168 

L Tòooo” 
Tel 8075567 

L 10 000 
Tel 3720230 

L 10 000 
Tel 8176256 

L 10000 
Tel 76106S6 

L 10 000 
Tel 6875455 

L 10 000 
Tel 6875455 

L 10 000 
Tel 4827707 

L 10 000 
Tel 4827707 


BARBERINI TRE L 10 0C0 

Piazza0arberini.25 Tel 48277Q7 


CAPrroi 

Via G Sacconi 39 

CAPRAfJicÀ 

PtazzaCapranica 101 

CAPRÀNICHETTA 

P zaMon*ecitorio 125 

CÌÀK 

Via Cassia 692 

COLA DI RIENZO 

Piazza Cola di Rienzo 88 

OE) PICCOLI 

Via della Pineta 15 

DIAMANTE 

Via Prenestina 230 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 
EMBASSY 
ViaStoppam 7 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

ÈMPIRE2 

V le dell Esercito 44 

Oreria 

PiazzaSonnino 37 
ETOILE 

PtazzaihLucina 41 

eURCÌNE 

V aLibZ! 32 

EUROPA 

Cofsod Italia l07/a 

EXCELStOR 

Via 3 V del Carf*)elo. 2 

farnese 

Campo de Fion 

FIAMMA UNO 

ViaSissoiati 47 


L 10 000 
Tel 3236619 

L 1Ò0O0 
Tel 6792465 

L 10 000 
Tel 6796957 

L 10 000 
Tel 33251607 

L 10”000 
)8 Tel 6878303 

L 6"Ò00 
Tel 8553485 
L 7 000 
Tel 295606 

L 10000 
I Tel 0878652 
L 10 000 
Tel 8070245 

~L 10 000 
Tel 6417719 

L 10 000 
Tel 5010652 

L 8 000 
Tel 5812864 

iT Toooo” 

Tel 6876125 

L ’OOOO 
Tel 5910986 

L'tOQW 
Tel 8555736 
L 10 000 
Tel 5292296 

L~”l0 OQO" 
Tel 6864395 

L 10 000 
Tel 4827100 


FIAMMA DUE 

ViaBissolaii 47 


L 10 eoo 
Tel 4827100 


GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

GIOIELLÒ 
ViaNomentana 43 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

HOLIDAY 

Largo 0 Marcello 1 

INOUNO 

V a C Indurlo 

KING 

Via Fogliano 37 

MADISON UNO 

ViaChiaPrera 121 

madìsònòuè 

ViaChiaprera 121 

MADISON TRE 

/laChiab'era 12I 

MAOISON~QUATTRO 

ViaChiaorera 121 

MAESTOSO UNO 

V 3 AppiaNuova 176 

MAESTOSO'OUE 

ViaApoiaNuova 176 

MAESTOSO TRE 

ViaAppiaNuova V6 

MAESTOSI) QUADRO 

Via Appia Nuova 176 

MAJESTIC 

V d SS Apostoli 20 

METROPOLITAN 

Via Oe' Corso 8 

MIGNON 

ViaVitoroo II 

MISSOURI 

ViaBomOplli 24 

NEW YORK 

V adei'eCave 44 

NUOVOSACHER 

Largo Ascianghi 1 

PARIS 

V aMagnaGrecta ’12 

PASQUINO 

V (.o'odei Piede 19 


L 10 000 
Tel 5812846 

L 10000 
Tel 8554149 

iTiccòo 

Tel 70496602 

L 10 000 
Tel 6384852 

L 10 000 
Tel 8548326 

L 10 000 
Tel 5812495 
L 10 000 
Tel 8319541 

L 10 000 
Tel 5417926 

010 000 

Tel 5417926 

TToóÓò" 

Tel 5417926 

ò~10 OOÒ" 
Te' 5417926 

ò 10 000 

Tei 786066 

L 10 000 
Tel 786086 

U 10 000 
Tel 786086 


L 10 000 
Tel 6794908 

L 10 000 
Tel 3200933 

L 10 000 
Tel 6559493 

L 10 000 
Tel 8814027 

L 10 000 
Tel 7a’Q271 

L 10 000 
Te) 5816116) 

L 10 000 
Tel 70496568 

L 5 000~ 
To' 5803622 


Alien 3 di David Fmcher con Sigourr'ey 
Weaver>FA (15 45-18-20 1^22 301 

■ TexItUdlnottedi j>mJarmush con 
Roberto 6onigni-BR 

_ (15-17 30-20-22 30) 

Arma latalt 3 di Richard Oonner con 
MeiGioson OannyGlover G 

_ (15 30-18-20 10-22 30) 

Bob Robarts di e con Tom Robb ns • DR 

_ (16 10-18 15-20 30-22 30) 

infelici a contanti di Neri Parenti con 
Renato Pozzetto EzioGreggio-BRJb- 

18 10-20 20-22 30) _ 

Arma laiala 3 di Richard Donnor con 
Mei Gibson OannyGlover-G 

_ 115 30-18-20 10-22 30) 

Un'altra vita di Carlo Mazzacuraii 
con Silvio Orlando • OR 
_ (16 30-18 30-20 30-22 301 

■ Nel continente nero di Marco Risi 
con Oiego AOalaniuono - BR 

_ (15 30-17 50-20 0&-22 30I 

Le avventure di Peter Pan di Walt Di- 

sney-D A _ (16-22 30) 

Basic Instinct di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Sione-G 

_ (15-17 30.20.22 30) 

La città della gioia di Roland Jotfe con 
PatrixSwaizeDR (15 15-17 4Q.20-22 30) 

Morta di un matematico napotelano 

di Mano Marione con Carlo Cecchi * 

DR _ (16 30-18 30-20 30-22 30' 

Alien 3 di David Fmcher con Sigourney 
Weaver - FA ( 15 20-17 40-20 05-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

Proeciutio prosciutto di Bigas Luna 
con Stefania Sandrelii 3R 

il5 15-17.18 45-20 25-22 301 
(Ingresso solo a inizio spetlacQloi 

^ Fratelli e sorelle di Pupi Avati con 
Franco Nero-OR 

(16 10-18 15-20 20-22 30) 
(Ingresso solo a mizto spettacolo' 

Giochi diptere di Phiilip Noyce con 

HarnsonFord-G 

(15 30-17 SQ-2Q 10-22 30) 

■ Taxisti di notte di jimJarmush con 
RobertoBenigni.8R 

_ (15-17 30-20-22 3Qi 

Playboys d* Giliics MacXmnon con Al¬ 
beri Finney AidanQumn-SE(l6-i8 10- 

20 20-22 301 _ 

Arma letala 3 di Richard Dor'ner con 
Mei Gibson OannyGlover-G 
_ (15 30-16-20 10-22 30) 

■ lo speriamo che ma la cavo di Lina 
Wertmuller con Paolo Villaggio-BR 

_ (15 45-18 10-20 20-22 30) 

tl giornalino di Qianburasca (17) Ju 

dou (19-20 45-22 30) _ 

Batman II ritorno di Tim BuMon con Mi¬ 
chael Keaton • F 

_ (1550-18 10-2020-22 30) 

Casa Howard PRIMA 

_ (15-17 30-20-22 30I 

Basic instine! di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stone-G 

_ (15-17 35-20-22 30) 

T492 La congulits del paradiso di Rid- 
lev Scott con Gerard Oepardiou-A(i5- 

17 30.19 50-22 30) _ 

Il tagliaerba di Brett Léonard con jeff 
Fahey Pierce Brosnan • FA , 

_ (16-18 10-20 20-221 I 

Tokio dKadence di Ryu MuraKami con 
MinoMikaido SayokoMeakwma-OR 

_ (1630-1830-20 30-22 30) 

Giochi di potere di Phiiiip Noyce con 
HarnsonFord-G 

_ (15 30-17 50-20 10-22 301 

Basic instine! d< Paul Verhoeven con 
Michael Douglas SharonStone-G 

_ (15-17 35-20-22 30) i 

MogtieesorpresadiFrankOz coriste- ^ 
ve Martin-BR (17-22 30i i 

Giochi di potere di Philhp Noyco con | 
HarnsonFord-C 

_ (15 30-17 50-20 10-22 30) | 

Un'altra vite di Carlo Mazzacuraii ^ 
con Silvio Orlando • 0R( 17-18 45 20 40- i 
22 30) _ 

■ Taxisti di notte dijim Jarmjsh con 
Roberto benigni-BR 

(14 45-17 30-20-22 30) 
(Ingresso solo a mizio spettacolo) 
Americani di James Foley con Al 
Pacino Jack Lemmon-OR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
'Ingresso solo a mizio speitacoioi 

10 speriamo che me la cavo di Lina i 
wertmuller con Paolo Vi'iagg 0-BR 

_ (16 15-22 30) 

Playboys di OiMios Mackirinon con Al 
bertFmney Ai0anQuinn.SE(16-18 10- 
20 20-22 30) _ 

■ Cuori ribell di Hon Howard con 
TomCruise NicoleKidman*OR 

_ (15-17 30-20-22 30) 

Basic Instine! di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Sione-G 
_ 115-17 30.20-22 30) 

■ io Speriamo che meta cavo di Lina 
Wertmuller con Paolo Villaggio-PR 

_ (16-18 10-20 20 22 30) i 

Le avventure di Peter Pan di Wall Di- 1 

sney-O A _ (16-18 1Q-2C (35-22) 

Infallci a contenti d) Neri Parenti con I 
Renato Pozzetto Ezio Greggio-BR i 

_ (16 15-18 3(J-2Q 30-22 30) j 

11 tagliaerba di Brett Léonard con Jeii | 

Fahey Pierce Brosnan-FA | 

_ (15 40-17 20-19-20 45-22 3Qi | 

Basic Instinct di Paul Verhoeven cor , 
Micnae'Douglas Sharon Stone-G i 

_ (15 40-18-20 20-22 30ì 

Americani di James Foioy con Ai 
Pacmo Jack Lemmon • OR 

_ (1545-17 25-1905-20 45 22 30) 

Legge 627 di Bertrand Tavormer con 
O'dierBezace Jean-PauiComart-OR 

_ (17-19 35-22 15i 

Arma letale 3 di Richard Donner con | 
Mei Gibson DannyGfover-G i 

_ (1430.17 10-19 50-22 30) | 

Batic Instine! fl» Paul Verhoeven con I 
Michaei Douglas Sharon Stone-G 
_ 114 30-17 10-19 50-22 301 

■ Taxisti di notte di Jim Jarniush cor' 
RobertoBenigni BR 

_ (14 30-17 t0.»9 50-22 30) 

Batic instinct di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stono G 
_ 114 30-17 1Q-l9oQ-2?3Ql 

■ Cuori ribelli di Ron Howard con i 
TomCru'se Nicole Kidman • DR 

_ (15-17 30-20 22 3Ql 

Infelici e contenti di Neri Parenti con 
Rena‘0 Pozzetto Ezio Greggio-BR 

_ (16 15-16 3i5-20 30-22 30) 

La peste di Luis Puenzo con William 
Hurt-DR (15 30-17 50-20 10-22 3(^1 
Prossima riaper‘ura 

Infelici e contenti di Ner Pareri cor^ 
Renato Pozzetto Ezio Groggio • 8R 'b 

18 10-20 20-22 30) _ 

InthesoupdiAiexandroRockweii 8R 

_ (16 30 1S30 20 30-2? 30i 

■ lo speriamo che me la cavo d ^ma 
Wer‘muUQr con Pao'o Vidagg-Q BR 


Batman relurni (versione ongma'ei 

(l7 3(/.20-22 3Ci 


QUIRINALE 

Via Naz onale 190 

QUIRINETTA 

Via M Minghet’i 5 

REALE 

Piazza Sennino 


L 8 000 
Tel 4882653 


L 10 000 
Tel 6790012 


L 10 000 
Tei 5810234 


Via IV Novembre 156 Te' 6790763 


Viale Somalia 109 Tei 68205663 


RIVOLI 

Via Lombardia 23 


rougeetnoir 

ViaSa'ana3i 


L lOOCQ 
rei 4880883 


L 10 000 
Tei 8054305 


Via E F liberto 175 Tel 70474549 


SALA UMBERTO-LUCE L 10 000 

Via Della Mercede 50 Tel 6794703 


UNIVERSAL 

Via Bar 18 


L 10 000 
Tel 8831216 


VIP-SDA L 10 000 

ViaGaiiaeSdama 20 Tei 86208806 


CINEMA D’ESSAI 


ARCOBALENO 

Via Redi 1-a 
CARAVAGGIO 
ViaPaisiPliQ 24 B 
DELLE PROVINCE 
Vialedeiie P'ov nce 4i 
RAFFAELLO 

Via Terni 94 _ 

TIBUfl 

Via degl Etruschi 40 

TIZIANO 

Via Rem 2 


1 6 000 
Tel 4402719 
L 6 000 
Tel 8554210 
L 6 000 
Tei 420021 
L 6 000 
Tel 70-2719 
L 5 OOC-4 000 
Tel 4957762 

L 5 000 
Tel 39277- 


■ CINECLUB ■■■■■ 

azzurro SCIPIONI 

1.1 adogiiSciponi84 ^<.1 37010*54 


AZZURRO MELIES 

ViaFaaQi 6runo8 _ Tei 3721840 

BRANCALEONE 

Ingresse 3 sottoscrizione 

ViaLevan^a 11 _ Tel 899H5 

GRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tei 7030019Q-7622311 

IL LABIRINTO L 7 000 

Vin Pompeo Magno 27 Tei 32i62o3 


POLITECNICO L 7 000 

ViaGBTiepoio i3a Tei 3227559 

PAUZZO DELLE ESPOSIZIONI 

L 12 000 

Via Milano 9_Tei 4828757 


FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

ViaCa\our 13 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

VidS NeqrcMi 44 

COLLEFERRO 

ARISTON 

V a Consolare Lai na 


L 6 000 
Tei 9321339 


L 10 000 
Tot 9987996 


L 10 000 

Tel o-oosea 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Pan zza 5 


SUPERCINEMA 

5* za del Gesù 9 

GENZANO 

CYNTHIANUM 

Jidln Ma/Zini 5 


L 10 000 
Tel 9420479 


L 10 000 
Tel 9420193 


L 6 000 
Tel 9364484 


GROTTAFERRATA 

VENERI . 9 OQQ 

VialpMaggio 86 Tel 9411301 

MONTEROTONDO 


NUOVO MANCINI 

ViaG 63 

OSTIA 

KRYSTALL 

V 3Pallof m 

SISTO 

Viadei Rorr'aqfiQii 

SUPERGA 

V lo do la Manna 44 

TIVOLI 

GIUSEPPETT! 

P zza N codemi 5 


L 6 000 
Te 9001688 


L 10 000 
Tel 56C3166 
L 'OOCC 
To 5610750 

L 10 000 
Tel 5672528 


^ 7 00C 
To 0’74 2008* 


Inserzione pericolose di Barbet Sch- 
•oeder con Bridge! Fonda JermlerJa 
sonLeigh-G (15 30-18-20 20-22 30) 
Prosciutto prosciutto di Bigas luna 
con Stefania Sandrelli • BR 

_ IÌ5 30-Ì7 15-19.20 45-22 40) 

Giochi di potere di Phiilip Noyce con 
HarnsonFord-G 

_ (1530-17 50-20 10-22 30) 

Batman 11 ritorno di Tim Burton con Mi¬ 
chael Keaton-F 

_ OSSO-16 10-20 20-22 30) 

Giochi di potere di Phtiltp Noyce con 
Harfison Ford-G 

_ (15 30-17 50-20 10-22 30) 

La città detta gioia di Roland Jottè con 
Patrix Swaize-DR 

_ (15 15-17 40.20-22 30) 

Arma letale 3 di Richard Donne' con 
MelGibsor' DannyGlover-G 

_ (15 3018-20 10-22 3Ql 

Giochi di polare d» Philhp Noyce con 
HarrisonFord-G 

_ 115 30-17 50-20 10-22 30l 

Indocina di Regis Wargmer con Domi- 
mqueBljnc Horìryarleau-OR 

_ (15 15-17 35-20.22 30) 

Basic Inallnct di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas SharonStone-G 

_ (15-17 30-20-22 30) 

Batman II ritorno di Tim Burton con M - 
chael Keaton F 

( 15 3I>-17 55-20 05-22 20) 


Il padre della sposa 116 30-20 30-22 30) 


Sala -Lumiore- Frammenti di vite 
clandestine e Prime del Silenzio di S 
Agosti (20; Intervista a Pier Paolo Pa¬ 
scimi seguirà Edipo re di P P Pasolini 
(21) 

SaiaChapim Ombre e nebbia di W Al¬ 
ien i2030) Telo le heros di Van Oor- 
mael /22 30) 

Riposo 


A proposito di tutte quelle signorine di 

I èorgman(2l) 

SALA A Olivier Oifvier di A Hoiiar\d 
(18 30-20 30-22 301 .. , 

SAlA 8 il ladro di bambini di Gianm 

AmeiiOt 16 30-20 30-22 30) _ 

Riposo 


Arma letale 3 (1530-17 50-20 10.22 30) 


SaiaCorbucci ProKiutto prosciutto 

(15 45-18-20-22) 
SaiaOoSma lltagliaerbe 

r5 45-18-20-22) 

SaiaSergioLeone Basic instine! 

(15 45-18-20-22) 
Sala Rossefiini 1492 La conquista del 
paradiso (17-19 30-22) 

SaiaTognazzi Arma letale 3 

(5 45-18-20-2?) 

Sala Visconti Giochi di potere 

_(1545-l8-?h.22) 


SALA UNO Arma letale 3 (15 30-22 30' 
sala DUE Basic instine! 

(15 30-17 50-20-22 30) 
SALA TRE Cuorlrlbelli(1530'1750-20- 

2? 30) _ 

Giochi di potere i16-’8 10-20 20-22 30) 


Le avventure di Peter Pan ( '3 30 ?2i 


lo speriamo che me le cavo 

_ 116 30-18 30-20 30 2? 30i 

Basic Insllnct |i5 30-r45 20 2?30) 


Giochi di potere 


lo speriamo che me iacavo 


TREVIGNANO ROMANO 


CINEMA PALMA 

ViaGdf'Da'di 'OC 


L 6 OCO R poso 
Te qgaog 4 


L - OTTIMO- O BUONO-B INTERESSANTE 
DEFINIZIONI. A: Avventuroso BR: Brillante D.A.: Ois animati 
DÒ' Documentane OR: D/ammatico E: Erotico F* Fantastico 
FA Fantascienza G: Giallo, H: Horror M: Musicale SA Satirico 
SE Sentiment SM: Stonco-Mitolog ST: Storico W: Western 


VALMONTONE 

CINEMA valle L 6 }CQ F (m por adui'. 

ViaG Vg’h^ot* 2 _ Tqi 95^0523 _ 

■ LUCI ROSSE 

Aquila, via L Aquila 74 - Te»! 7594951 Modornefla, P /za della Re¬ 
pubblica 44 Tol 4880285 Moderno, P zza della Repubblica 45- 
Tel 4880285 Moulin Rouge, Via M Corbmo 23 - Tol 5562350. 
Odeon, Pzza delia Repubblica 48 • Te! 4884760. Pussycat, via 
Cairoli 96 - Tol 446496 Sptendid, via Pier delle Vjgne 4 - Tel 
620205 Uiisso, Via Tiburtinn 380-Tei 433744. Volturno, via Voltur¬ 
no 37 Tol 4827557 


■ PROSA tmmmmmm 

ABACO (Lungotevere Mei.mi 33 A 
Tel 3204705) 

Riposo 

ACCADEMIA 01 ARTE ORAMMATI- 
CA PIETRO SCHAROFF (Via Gio 
vanni Lan/a 120 Tel 4873199 
7472835) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di regia e roctazionc por l anno 
accademico 1992-93 Borse di stu 
dio ai migl ori aluovi dei vari cor¬ 
si Segreteria da lunedi a venerdì 
dalle 16 alle 20 

AGORA 60 (Via della Penitenza 33 
Te» 6896211) 

Allo 21 15 Macbeth di Wiiham 
Shakespeare con C Apolito F 
Giordani L Sern. Regia di Cesa¬ 
re Apolito 

AL BÓRGO (Via dei Penitenzieri 
11/c-Tc) 6861926) 

Riposo 

ALLA RtNGHIERA (Via dei Pian 81 
Tol 6868711) 

Atte 21 15 RapChantant 2 con Ro¬ 
berta Fiorentini Olga Durano 
Giuseppe Moretti Regia di Gianni 
De Foo 

ANFiTRtONE (V.a S Saba 24 Tel 
6750827) 

Allo 21 15 Dolly del bar accanto 
scritto direno ed interpretato da 
Sergio Ammirala con Patrizia Pa 
risi Gina Rovere 

A.RCE.S. (Via Napoleor^e Ili 4 E 
4466669) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
d» recitazione Por miormaziont 
Tel 44 66 869 dal lunedi al voner 
di ore 15 30-19 30 

ARCOBALENO {Via F Redi VA - 
Tol 4402719) 

Riposo 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina 52 Tei 
6544601) 

Campagna abbonamenti 1992/93 
Orano botteghino oro 10/14 
15/19 Informazioni telefono 
6544603 6875445 

ARGOT (Via Natale del Grande 21- 
Toib89ai1l! 

Biooso 

ATENEO (Viale delie Semnze 3 
Tel 4455332) 

Riposo 

AUT AUT (Via degli Zingari 52 Tel 
4743430) 

Fino al 31 ottobre aperte tstnz*oni 
alla scuola per la lormazione dei 
I attore dizione mimo improwi 
sazione recitazione analisi dei 
'esto dutO'egia scrittura tentra 
lo Informazioni dalle 16 alle 20 «il 
4743-130 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 • Tei 
320/266) 

Vedi Colosseo ridotto 
BELLI (Piazza S Apollonia M/A 
Tel 5894075) 

A(le2l Ladies Night di A MeCar- 
ten 0 S Sinclair con Rosa Fomot 
to A Alemanno C Conversi Ri» 
già di Roberto Maratanie 
BRANCACCIO (Via Merulana 244 
Tel 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via LaDicana 
42-Tel 7003495) 

Riposo 

centrale (Via Gelsa 6 Tei 
6797270-6785879) 

Alle 21 15 Nolitle del mondo dii 
Pirandello dirotto od interpretato 
da Giancarlo Sbragia Prosegue 
lo campagna abbonamenti 
CL6SIS - ARTE TEATRO (Via Aver- 
no 1 - Piazza Acilia Tol 
86206792) 

Sono aper'e le iscn/iom ai corsi 
di reritaziono voce, dizione in. 
mo t«»cn'ca movimento metodo 
VDA ('ocahtà dinamica artisti¬ 
ca) anche seminari brevi Infor. 
mazioni presso )a swogrotona da) 
lunedi al sabato 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Alte 21 Buio Interrto di Luca Oe 
Bei conTotóCnnis Paolo Sassa 
nelli Marit Nissen M omea Sa* 
masso Regia di Marme'ia Ana 
cleno Paolo Albanese 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A. Tel 700493?) 

Alle 21 30 Reiezione per un 'Ac¬ 
cademia di Kafka con Vincenzo 
Stango Regia di Salvatore San- 
lucci 

DE' SERVI (V1.1 del Mortaro 5 • Toi 
6795130) 

Alle 20 45 11 diario di Anna Frank 
regia di Franco Ambroghni 
DEI COCCI (Via Gaivan. 69 To' 
5783502) 

Alle 21 Presto, una moglie di Da¬ 
niel Prevost Con Carmen Onora¬ 
ti Luigi Tarn Fiammetta Bardila 
Regia di Massimo Miiazzo mus> 
eh© di Jean Hugues Roiard 
DEI SATIRI (Piazza di G/o’tap'/'t.i 
19-Tei 6540244) 

Alle 21 Pino Micol in Nella solitu¬ 
dine del campi di cotone di D M 
Kottes con Sa'idro Palmieri re 
già Chenf scene Arnaldo Pomo 
doro 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Pi«azza 
di Grottapinta i9-Tol 6540244) 
Alle 21 30 Zuppa di piselli con O 
Pesacano C Gnomus C Bizza 
glia Rogiad'CiaudioOnomus 
DELLA COMETA (Via TeaUo Mar 
cello 4.Te 6784380) 

Riposo 

DELLE ARTI iVia Sicilia 59 Tel 
4743564 4818598) 

Alle 21 Alaska scruto o diretto d<) 
Patrizio Cigliano conia Con'om 
Dorane.'» 83- diretta da Sergio 
Faotoni 

DELLE MUSE (Vi.-» Ford 43 Tel 
8831300-8440749» 

Alle21 0'tuono e marzo di Scar 
petta lop Aldo G'uffrc W.mda Pi 
roi Rino Santoro Regia di Aldo 
GiuHrè 

DEL PRADO (Via Sora 28 Tei 
9171060) 

Riposo 

DI DOCUMENTI (Via Nicola 7aba 
gìia 4? Tel 5780480-5"/?l/9) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due M.sceih J7 Le 
6/88259) 

Al e 21 Bene di EmanueUi G'or 
dano o Maddalena De Pantilis 
Con Emanuela Giordano Madda 
ena De Panhiis Sergio Di Giulio 
Gianluca Tosco Regui di Ema 
nueia Giordano 
DUSE (Via Vittoria 6) 

Sono aper'e lo iscrizioni all Accv» 
domia del Clan dei 100 diretta 
da Nino scardina Corsi di diz o 
ne ortotonia recitazione ps'co 
(ecniCci Por mforma/ioni tei 
/O 13 522 dal lunedi a» venerdì 
dai»** 17 alle 20 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 
Tel 709t>406l 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionalt 1P3 Tei 
4882114i 

Alle 20 45 II misantropo d Mone 
re con Umberto Orsini Valen'in j 
Sperii ToniBer'ore 1 P.io o Lorn 
baMi Reqin di i^atrick Guei.ind 
Prosegue la campaqn » abbor 1 
menti stagione 1992 Oiaro 
botteghino 10 13 30 14 (0 19 Sa 
baio ore '0 13 Domen ca riposo 
Tei 4882114 4743431 48808J1 
EUCLIOE(P'azzaEuCi do 34 a Te 

80825111 

Riposo 

FLAIANO (V a S Svf ino dei Cacco 
15 Te' 67964961 

Alile 21 La rose rosse no di G P.i 
troni Gritti diretto ed intorpro'a’o 
da Leopoldo M.isteHoni 
FURIO CAMILLO (Via Camilla 4 1 
Te 788^721) 

Riposo 


GHIGNE |Vm del e Fornaci 3/ Tot 
63/22941 

Alle 2' Girano di Bergerac con 
Antonio balines regia d< Nuoci 
Ladoqana Continua la campagna 
abbonamenti al a stagione 
1992/93 per mlormd.'ioru e preno 
taz»oni «e» 6372294 Ctr.ano D» 

Bergeiac «a vedova aHeqra La 
febbre del Meno Dor Giovanni e 
Pausi Oiverlissnnìenl a Vorsai'- 
li's Discorsi di Lisia Non si sa co¬ 
me O di ur*o n di nessu'io Gii ali 
bi oe) cuore 

IL PUFF (Vi.i G Zanazzo 4 - Tel 
5810/21/5000989» 

Riposo 

IN PORTICO iCirconvai aziono 
Ostiense 197 T*^l 5748313) 
Riposo 

IN TRASTEVERE iVicolo Mofoni 1 
Tel 583307 oi 

sala PERFORMANCE Riposo 
SALA1EATRO All© 21 15 Chi ha 
messo le mutande nel forno? di 
M Pertwee con Gastone Pescuc 
c* RezaKeradman MaunzoZac 
Ghigna Regia di StoUo Fiorenza 
SALACAFFE Riposo 

LA CAMERA ROSSA iLargo Tabac 
chi 104 Te» 655593640-5807971) 
Campagna abbonamenti stagione 
tr-atialo 1992 93 Prenotazione 
spettacoi S'udenti Rodan C era 
una volta IO • Pirandello Cecó* 
Concerto di Poesia Aperto iscn 
zioni di corsi dibatto isnio 

LA CHANSON iLargo Brancaccio 
02 A Tel 18731641 
Alle 21 30 Isso Essa e Ornala- 
mente con V Marsiglia S Mntlei 
E Cuomo P Pieruccotti F M«irii 
A Pugaetti Con la par'ecipazione 
d Carlo Mo'fese al pianoforte Uc 
c oSanacore 

LA COMUNITÀ'Via G Zanazzo Tel 
S81713) 

Alle 21 Salome conversazioni 
con la mamma da Oscar Wiide 
con Peppe e Concetta Barr.i re 
gid di Giancarlo Sepe 

LA SCALETTA iVia del Collegio Po 
mano 1 lei 6/83148) 

Sa'a A Sono proroga*! Imo a» 31 
o‘*ob'e h’ iscn/ioei agii esami di 
ammissione per il bando di eoe 
corso per 25 borse di ■'.‘udio del 
I Associazione La Sc.»(eftd por 
corsi d» formi/ione e spocianzza 
zione teatrale Per intorma/ioni 
te efor aro al numero /■’6360 
SaiaB Riposo 

LE SALETTE 1 Vicolo del Campim'i» 
14 Tel 6833867) 

Ai’e21 15 Contrasti c Osteria del¬ 
la posta di L Gius’iniani e C Gol 
doni Con l d< Maio M Aoonsio 
M Faraon Regia di A Duse 

MANZONI (Via Monto Zebio 14 
Te 32236341 

Giovedì «'»'ie 2l PRIMA Lo vedo¬ 
va scaltra do C Go'dom con Eie 
na Cotta C.tHo AJigh <■ u Bruno 
BruQno»«j Regia d'Carlo Aiiqhie 


R poso 

SPERONI iv a l Speroni 13 Te 
411228'') 

R poso 

STABILE DEL GIALLO iV a Cassia 
H * Tel 30311078 303111071 
Alle 21 30 Trappola per topi di A 

Ch'i.-2ic con la Compagnia del 
Teatro Stabile del Giano Regia di 
S ‘'Ccindurra 

Prosegue la campagna abbona 
menti Trappea per topi Oolitto 
perfetto 10 piccoli indiani II ma 
stmo di Bjsker.iMe H mesliero 
dell omicidio informazioni tutti i 
giorni dallo 9 alle 20 Te' 
303110/8 30311107 
STANZE SEGRETE (Via de la Scala 
25 Tel 5347523) 

Alle 21 Mutua LIber con Riccardo 
Rc'im Lucia Ragni Gianm De 
Feo (VM 181 Pr-/*notarp di 
589678/ Junedi riposo 
TORDINONA (Via dcg'i Acquaspar 
ta 16 Tel 6545890) 

Domani alle Pi 15 PRIMA Para¬ 
diso rosso di Nma Sadur con la 
Coop Bruno Cinno Regia di Re 
nato Giordano 

VALLE (Via de' Teatro Vaile 23/a 
Tei 6543/94) 

Oomani aile 21 PRIMA 11 presi¬ 
dente novità di Rocco Familiari 
con Rat Vallone F oren/a Mar 
chegiani Paolo Lorimcr Regia di 
Krzysztol Zanussi 
VASCELLO iVia Giacinto Carmi 
'2 78 Te 58093891 
Alle 21 PRIMA Lybra con la Com 
pagnid di danza Enfr Acte- Co¬ 
reografi a di Paola Rampone 
VITTORIA (Piazza S Maria l iberj. 
irice 8 Tni 5/40598-5740170) 

Alle 21 Rumori fuori scena di Mi¬ 
chael Frayn con la Compagnia 
A'ton & Tecnici Regia di A'tilio 
Corsini 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

CRiSOGONO (Via S Gai icano 8 
Tel 5280945 536575) 

Riposo 

DON BOSCO IV a Pubiio Valerio 63 
Tel /1587U121 

Alle 10 Ma non e una cosa seria 

di L Pirandello coniaCuop Tea- 
'roArtigiano Regia di Danjeiii Po- 
'ruzzi 

ENGLiSH PUPRET THEATRE CLUB 

iVu*» Gro"ap'n'a 2 Te 68''%7C). 
5896201) 

Tutte '• dornenichp atte 17 Pupi- 
na e l'orco Mattinate per le scuo 
If in vt rsione inglese 
GRAUCO (Via Perug.a 34 Tel 
/822311 '0300199) 

Sabato p domen na illeibSO La 
fiaba di Mattia e I oca Disegni 
ammali di Aitila Dargay 
IL TORCHIO iVia F Morpsim 16 
Tei 582C4&1 
Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNCL- 












I n nìtÌHifKÌnno itn Buio Interno uk mutnu i 

l/li tfinwi tidtifl(t<mn;mi;iiui<fi liini'x lini-uffi slnifinliin- 

p/Htulh « (Jfttlusfr fi (/(/i^lo’Ai/isj 


META TEATRO (Via Mamoii 5 Tel 
509500/1 
Riposo 

NAZIONALE iVuT del Vimin.lle 51 
Tel 465498) 

AII021 prima II giorno dolio ter- 
taruga Con»me<Jia «nostC'\te di Ga 
fif'Oi e Giovannmi Franciosa i* 
Magni Con Mar a t aut,! Baccan 
ni e Fabio Ferrari Reqi.» d' Cave 
no Marconi 

OLIMPICO (Pi.iz/a G da F.ibriano 
1/ To» 3231890 32349361 
Riposo 

OROLOGIO iVia de Fiippin 17 i 
Tel 68308735) 

SALACAFFF A io 2 » 30 L «1 Coo 
pera'iva l A beru presorta II catlé 
del signor Proust cim Gigi Ange 
litto Regia di Lorenzo Saiveti 
SALA grande Allo 21 Piccoli 
mostri con la Compagnia Teatio 
U Regiad FnrnoCoi'or'i 
sala ORFFO (Tel 60308330' Alle 
21 15 Diologo nella palude d 

Marijuefttr* Yourcenar con M»is 
suno Be '« Bed' MorvTti L\d a 
Biondi Begui d' Gnoc.'irlo Cob»‘tt 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

\ aNa.’ion\ie 191 Tei 188S465) 
H poso 

PARIOLi (Via Giosue Bors 20 Tel 
80835231 

Alle 21 30 Bionda Iragola con Mt 
no Be lei Sergio 0' Stefano o 
GM''carlo Puglisi Prosegue l,i 
campagna <ibbonairief'*i ’QO? 93 
PICCOLO ELISEO iVu Na.ionin 
18J Tel 4885095) 

Alle 20 45 II treno del lati© non si 
forma piu qui di T Wittiams con 
Rossella Fai»t Steta-’O Madia Re 
q a di Teodoro Ca* sano 
POLITECNICO Va GB Tiepoio 
13/A Tel ibi’50li 
Riposo 

QUlRiNO tvM Mmq'e". 1 Ti 

6 915851 

Ale 20 45 PRIMA Caro cono¬ 
scenze e cattive memorie di 1 Ho 
rovi'.’ co*" Aroldo T ei e Giu m.i 
I ovodii f Regi l di Oi i'h irir 5e 
pi 

ROSSiNi P iva b Chiara 14 T, 
L54r /O 

Oggi iipo I Doma n il i* 1 ’*> 

Da na'scopcrla nll'anira Re"< 
Duran'e Bega d Alerò AH.ori 
CL i Al i»ro A ' eii I li D ji.1 I 
Ro' I o Mer II ^ 

SALONE MARGHERITA z. i Du« 
Ma' » Il 5 Te h 91 j i « 

H poso 

SANGENEStOw i P .dqt r i ^ i 
V. »l32i 
Riposo 

SISTINA (Vii Sis* ! ’-'u T< 

162684 * 

A 'e 21 Chi In per tre t ' Gi.j 
•la 9 o D Al' 1»* I 

SPAZIO UNO .ILO ode. Pi'M f 3 
Te 58‘irQ .1 

e e 21 Soflora c). v nre /u \ et .• 
ro con Ma''«.L5i Moftji'’ F'ir 
roseo A 0 noi Mime i Si.* ili 
R*»( ji i di Marro G igi' i ( o 
SPAZIOZERO iV. 1 Ga VII I 65 lei 
5‘'4t089j 


LE-PARCO GIOCHI (V n Appia 
Nuova 1245 Tei 2005892 
2005208) 

Tutte le domeniche ale 14 3u 
spoi'icoio di b eattini Nascita di 
un flore a Cura dei Teatro ce' e 
Boll cine Seguiranno giochi mu 
sica ciowneriG Ingresso L 5 000 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (V a Glasgow 3? Tei 
9949116 Ladispoiw 
Tutte e domemcho atte )’ Il 
clowndellemeravlQllediG T.itto 
ne spettacoli per le scuole tt gio 
vi'd alU 18 Su prenotazione 

TEATRO MONGIOVINO iVu» G Ge 
nocchi 15 Tet8b01733 5139405i 
Alle 10 La storia delta bambina 
senza nome con in Marionette 
deqti Accette a 

TEATRO VERDE iCuconvaiia? o ie 
Gtamcoiense 10 Te 5892034) 
Dai'n 10 itile 14 AliBaba Regia di 
Gianm Conversano Spellacc'ii 
per lo scuole Saba’o o dorrienica 
alle 17 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
Vii 522 Tei ''S’Tgi) 

Tutt I qiO''’i lille 10 ilunedi e mar 
ledi r POSO) Il mago di Oz con d 
TeiUo S’abi'e dei Ragazzi di Ro 
e I Regnd Alfio Bo'gtie'‘e 

MUSICA CLASSICA 
■ E DANZA mmmmm 

ACCADEMIft FILARMONICA RO- 
MANA 'Teatro 0 impico P az/a 0 
JiF ibfianoV Tel 32318'^0) 

Li oved alle 21 Concor'o di rnusp 
i<t con'r'inporanea con Lascolto 
di Rembrandf di Giorgio Bai* stelli 
i‘Angelus Novus d MitfeoDAmi 
c > 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA iViii V (tona o 
M le '9 30 Co iLO’’*o dii etto dii Da¬ 
niele Catti psi'i sia Gyorgy San- 
dor In ,irogr mima mjsu he 1i 
Bave B.h'ck ProKo()i v 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA 15 1 S Pio J 140 Te 
*>66528'' 

R t)osu 

ARCUMlV lAs'ur i 1 Tei >.5 .. B 
2'o' 58 

o iipei’i 'e Si M ■ or I ii coi' 
,i/*f SOLI e II roro poi *Of ICO 

ARTS ACAOEMY iV a dei a M lUo 
I lei MoP* *0’ 1 "I 6 ')53 
èpvr’r* iscn.’iOi )i COrs di al'i) 
(ler'ezH nani**‘o *n ‘ r.i i r \ 
g M'Iii iJi a rjol-t mu' nme ,>< i 
' ■) s'i M i*n' I e disi I 'i n 

• usic |l 

ASSOClAZiONE AMICA LUCIS 'C * 

L-f nv 1 I ’ o'e Os’iertse 195 Tel 

5M'’1 n 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO u LmpoloveF. r is'ei 
. "J Tl 1 i310tt4 054bl'J2i 
b.itialo itte 1 30 ConcePn di'l 
(vO Scarpelli'Brandani (vo’o' 
re opanotoiln) pi prog'im’M 
musini di Dvorak Chop n bi* 
g I * I Ilo ■>ce''o di Filippo Cloni 
i( 1 Otpr’L I II inoa* if'i ri t musi 
cren Peoni Mo.’ar' Prokolipv 


ASSOCIAZIONE BELA BARTOK RI- 
CORDI SCUOLA Via F MacroSi 
Tel 2^57514) 

Proseguono e iser Zioni ili is'i’u 
to musicale Bc a Bar'ok for 
mazioni tei 267725'5 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA ile) 3'’4624R) 

Sono appi’e le scri.’iom ai corsi 
di chitarr<i piai'otor*© v o'i *o 
l'dulo 0 malerie leonrhe Per in 
'ormazioni A's Nova 'e 
37 46 249 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN (Via Bonetti 9C Tt 
5073889' 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI¬ 
CO LUIGI COUACICCHI Vale 
Adrirìtco 1 ' Tel 868996811 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
FM saraceni iVia e oel Vigno 
la 12 Tel 3201150' 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA¬ 
RISSIMI iPiaZ'a S Agos*i'u30i 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU- 
TERPE 'Via di Vigna Mura'a ' 
Tol 5212627 5923034) 

Concerti al Seraphicum É apei’a 
la campagna abbon imen'i por la 
Magione LonceMstica 1992 93 
Tel 5912627 5923034 o*ar o 

10 12 •’b 19 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU- 

BILO(ViaS Prisca 6 5’437Q') 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN¬ 
TIERE DELL ARTE iVui 0 Berte 
ro 45-Tel 8292060) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE tt’>1orma 
.luni868001251 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA B5 i\ia 
GudoOan'i34 Tel 3742760) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Ciivio delle Mura Vangane 23 
Tei 32664421 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -CORO 
LAETICANTORES» 

L Associazione cerca voci nuove 
maschi e (cmmimli jispon pili 
ad un impegno bisettm>ri<'aie Per 
mforrnaz oni ed appun'dmon'o le 
lefonaio al numoio 8974^4 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA¬ 
NA (Inlormazioni Te òb684.*ii 
R iposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE iVip larnariTtyia 18 Tei 
41641611 
Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA iV a Cnirfma**a i6 Te 
6869928) 

Martedì 3 novcmbie allo 21 Pres 
so tt Goethe lns*iiui (Via Savo a 
16) Concerto de duo davicemb.» 
Iistico De Robertie-Lagana n 
programma musiche d 1 So) 
buti Ppnmsi Cordi L loeli V»n 
dor 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza de BOsis Tol 68lBb07i 
Venerdì ai e 2i Conco'to del 0' 
ches’ra sinfonica della RAI d Rn 
ma Dirello'-p J Loughra" pani 
s'a R Buchbmder in programma 
mu^tcheOiG Gers^wi** 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico 1) 

Riposo 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 

IViLÌ Boiz.nno 38 Tei 6543216 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT- 
TOLICA II argoF’ i'uesro J ‘o 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale* Romania 32) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 

iVti Aure 1.1 20 Th 06418'' li 
Saba'o a e 19 Pres'-o a Chiesa 
S Barbara (Largo dei L brani 
Concerto deli arpista Claudia 
Mandrlota in progr.jmma musi 
che di Hashelmaos Tournier 

Thomas Grand'rfnt Mcfdoif 

COLOSSEO (Via Capo d Airiua 5 A 
To '004932) 

Ripos j 

COOPERATIVA LA MUSICA iVm e 

Md7Zini 0 Tel 3225952) 

Giovedì alle 21 Pro‘.so i.» Saia 
RAI iVia Asiitqo I0i coru pr'o di 
B Lezotti (soprano) G Morelli 
ipianofor’ci F Grillo icon'rnbas 
so) In programma musi'^he di 
Procaccini Priori bvilvttdO* 
f-ranciont Macchi Grttiy 

DEI DOCUMENTI V a N noia 7aha 
glid4'>.Tel 5780480 57724'9| 
HipOSO 

EUCl IDE'Piazza f ui ndci 
Riposo 

EURMUSE IV i dell Arci'i*ettur.i 


TpI 5'4?2260l 
Riposo 

F & F MUSICA iPia.’.M S Aqos* 'o 
20) 

Riposo 

GHIGNE iVia de eFornaui 3" Tm 
o3 .’2u4 

Giovedì iie2l NouveauxTalenls 
co'*C(*rt:) d A .m Gampe ipia''o 
tn''e) Iri p'oqr.immd musiche di 
Scar a”i Mozar' SchuDe'* S*'. 
WirsKV Chop n 
GRUPPO MUSICA INSIEME 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Vi i de' Tea"u Ci 
Marcello 44 Preno'aZion.'e eto 
riii.he 4814800] 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI 

Sabato <i e 'Q Presso a Bas I ca 
di San*a C'Oce m G''’rus<i emme 
Concerto dei Coro del Teatro Co 
munale di Firenze pfogramio.i 
G Ross ni PeMe t'esso Socn 
nei'p cc'i.eriazione di Miche e 
Campanei n e Vittorio S'cun 
MANZONl'ViaO'Move Zebio '-C 
Tel 3223034 
Riposo 

NAZIONALE Via de' Viminale 5' 
Tel 485498) 

R poso 

ORATORIO DEL GONFALONE V 

colo del a bcmim a 1 b Tel 
6875952. 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI via IV Fo'‘a 

ny Te 855439 536865 
R puso 

PALAZZO CANCELLERIA iPia.-.M 
deiiaL-dncriie* a D 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILAR¬ 
MONICA iVia Fiammn *'6 Te 
32028781 

La scuoia di mjsca per b-imbm 
d 'Otta Od Pab'o Conno nprence 
la sua attivila Le iscrizioni si pos 
sono etlet'u ire presso la segm'e 
ria de"."» sn^u'n da'ie I6a' e 19 
SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GORDIANI 'V la f si-'o 24 
Te 2597122) 

Sono ape".- e ise* ' on ai cors i 
.ibora'o'i musiF-att Sttqre'cria 
tulli qoiniteriaii sabato esv u 
50 dalle 17 a le 20 

TEATRO DELL'OPERA (Pazza Be 
niam no GiQii - Te 191 0C3 
481601 

Oggi a'e 16 Concefo d Mauro 
Maur l'ombn icromp.iqnH'o dai 
p ii'is’ij Sergio uà Stella m pio 
■;f«tm,jma Rossim C Arba 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANOERPLATZ CLUB iVm 

Os* a 9 Te' 3'29398i 
NO" ptilvenu'o 

ALPHEUS iVia Del Commercio Ve 
Tel 574-826) 

S.i'ti Mississippi Alle 22 Dia¬ 
framma Sed'.p d sco'pc a 
Sai.» Monotombo Alle ?2 Sono 
piu bravo di preser'ta An'o 1 0 
Cova*'d 

Sa n flc*d R ver A'ie 22 Maurizio 
Urbani-Plav^o Boltro Ouintet cor 

certo 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco i 
Ripa 16 Te' 581255M 
A e 2? Concilo blues rock con ( 

BadStutf 

CAFFÈ LATINO iVia di Mon*e Ir. 
s'aCLio 9b To 574402 (Ji 
A l e 22 Concerto 01 music.-» tta 1 
na con il gruppo Area 2 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via d 
Mon’e Testacelo 36 • Tei 
5/4 1033] 

Oggi e oom.nn a ip 2. Dbcoievii 
con musica sudamericana 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI iVn La 

marino'a28 Tei 44b4%H) 

Oom.i alle ?1 30 C '»‘ec'^ar 
sor*d Cyber Industria» Night 
CLASSICO DI ROMA (Via Libdtln 7 
Te' 5744955) 

A li 21 30 Mus (. a jazz con Kenny 
Garrel 

FOLKSTUDIO V i Fr mq p,,' c 2 
Te 48-’1063i 

Alle 9^ iO FolkstuO o e Vi i.» Go' 
di2ni preso'ttano Jaz’ conreitc 

con Roberto Ottaviano quartet 
FONCLEA iVia Crescenzio b? a 
Te 6896302) 

A e 22 Herbie Goina e Soul Ti¬ 
mer» 

MAMBO iVia ai'i hit ' aroh 30 a 
Tei 589 196 

AieJ2 SeraM L ediC l'a i a mjs 
Cd colombiana con 1 gruppo Chi- 
rimla 

MUSIC INN 'I qo dei F Oten* m 3 
Tel 6544934) 

Ogni e doindr* r poso 
PALLADIUM iPiiZZ”* rt.ir*olomeo 
Roniano 81 

Dom.ìPi a le 22 Co’’ certo di Bia¬ 
gio Antonacci 

SAINT LOUIS MUSIC CITY iVn del 

CvttOe'ol3 -i-Tei 4'450"6 i 
A e ?P Co''H‘<'o del Sandro 
Deidda Ouartet 


LIBRERIA AVE 

Mercoledì 28 ottobre 1992 
alle ore 17.30 

Presso la Libreria AVE 
Via della Conciliazione 12-ROMA 

Cesare Cavalieri, Tamaro DebenedeW, 
Enrico Giachery. Paolo Marletta 

presentano il poemetto di ELIO FIORE 

MIRYAM DI NAZARETH 

Walter Maestosi, Miriam Meghenagi 

interpreteranno il poemetto 

Teatro dei Satiri 

"Nella solitudine dei campi di cotone" 

di B M Koltes con Pino Mieoi e Sandro Palmeri 
regia di Chenf inD'anlo bcenico di Arnaldo Pomodoro (O'O 2' ) 



OGGI, con il tagliando de ■■l'Unita" 
li biglietto d ingresso costa L 16,000 anziché L. 23.000 











Gullit si ferma 
per 2 settimane 
Van Basten 
salta Cagliari 


m Gullit. infortunatosi a f^irma alla eoscia si¬ 
nistra ( stiramento), resterà bloccato almeno 
per due partile. Per la partila di Coppa di doma¬ 
ni con il Cagliari. gi(X*heranno fV)ban e Savicc- 
vic. Papin andra in tribuna, mentre Van Basten 
lascia li posto a Simone. Previsto anche l'msen- 
mento di Nava (al posto di Costacurta) e la 
conferma di Uranio. 


Domani si gioca 
il ritorno 
del terzo turno 
di Coppa Italia 


Questi gli arbitri che domani dingeranrio 
le partite di ritorno (ore 2c',30) del terzo turno 
di Coppa Italia: Ctigliah-Milan: Rodomonti; In- 
ter-Foggia: Pezzclla, Fiorcntina-Roriia (ore 19): 
Patrono; Verona-Napoli: Felicani; Tonno-Bari: 
Fabneatore; [.azio-Cesena: Razzoli, Genoa-Ju- 
ve: Beschin; Venezia-Pnrma ( Giovedì ) ■ Bald.is 


VVy/»* Jf». ( 1 ^ e-i» -J » ^ 1 ■» X •‘«I pi»8 ** 




Le due verità Chiesa ha ammonito due volte Dobrowolski senza espellerlo 
del pasticcio e nel referto lo nomina accanto ad Onorati, mai richiamato 
di Genova Reclamo del Pescara: «Riconosca lo sbaglio e gara ripetuta » 
... Domani la decisione. Il Palazzo ha già assolto il «fischietto» 

Parola d’arbitro 

Casarin: «Non c’è stato Terrore» 





Domani la decisione sul caso Dobrowolski, il gioca¬ 
tore ammonito per due volte dall’arbitro Chiesa du¬ 
rante Genoa-Pescara senza essere espulso. Per Ca¬ 
sarin c'è stato un errore di trascrizione a proposito 
di Onorati, (Al suo posto Chiesa doveva mettere 
Fortunato). Quanto a Dobrowolski, Casarin confer¬ 
ma il referto arbitrale: «Non c'è stata la prima am¬ 
monizione». La partita non verrà ripetuta. 


DARIO CECCARELLI 


MILANO. Come sempre 
non succederà nulla. La sur¬ 
reale vicenda del genoano Do¬ 
browolski che-come tutti han¬ 
no visto in tv- è stato ammonito 
due volte dall'arbitro Chiesa 
nel corso della partita Genoa- 
Pescara (-l-S) svaporerà nella 
solita bolla di sapone nono¬ 
stante Il reclamo presentato 
dalla società abruzzese. Il fatto 
è noto: dopo un calcio di puni¬ 
zione del Pescara ribatuto dall 
barriera, l'arbitro si avvicina a 
Fortunato e a Dobrowolski al¬ 
zando Il cartellino e guardan¬ 
doli da distanza ravvicinata. 
Dopo, in un contraslo.l'arbilro 
Chiesa ammonisce di nuovo 
Dobrowolski per simulazione. 
Sorpresa: non scatta l'espul¬ 
sione. Solo Giorgi, il tecnico 
genoano, evidentemente 
preoccupato, lo sostituLsce 
due minuti più tardi. Ultima 
sorpresa: quando al termine 
del match, Chietsa consegna 
alle società il foglio con l'elen¬ 


co degli ammoniti ,si legge che 
gli unici duo rossoblu trascritti 
sono i numeri 9 e 11; ciob Do¬ 
browolski e Onorati. Assurdo: 
perchè II primo dovrebbe esse¬ 
re stato ammonito due volte, 
mentre il secondo mai.Il fattoè 
lampante; Chiesa ha preso luc¬ 
ciole per lanterne, ih-ima non 
ricordandosi d'aver ammonito 
Dobrowolski, poi trascrivendo 
Il numero 11 (Onorati) al po¬ 
sto del 9 (Fortunato), Ebbene, 
non succederà nulla, Paolo 
Casarin, il deslgn.'-itore arbitra¬ 
le. conferma infatti la linea del 
referto di Chiesa. -L'arbitro 0 
netto-sottolinea- nel rifiutare 
che ci sia stata la prima ammo¬ 
nizione di Dobrowolski È diffi¬ 
cile che un direttore di gara 
posso dimenticare la faccia di 
un giocatore. Anzi, è quasi mi- 
po.ssibile. Può invece succede¬ 
re, ed è succes,so a quasi tutti 
gli arbitri, di confondere un nu¬ 
mero con un altro». Ecco il ca¬ 
villo per far quadrare il cerchio 


del grossolano errore di Chie¬ 
sa: un bel orrore di trascrizio¬ 
ne. 

E Dobrowolski? Come si 
spiega che il suo nome appaia 
una volta .sola sul foglio dell'ar- 
bilro? Ca.sarin insiste: ".Non c'è 
stata la prima ammonizione». 
Punto e basta. Emergerebbe 
invece, a carico di Chie.sa. 
un'imprecisione di atteggia¬ 
mento. Che vuol dire questo: 
l'arbitro, dopo aver ammonito 
Onorati (pardon, Fortunaloì, 
avrebbe minacciato Dobro¬ 
wolski brandendo il cartellino 
giallo come una spada. Come 
a dire: se fai ancora il furbo li 
ammonisco. 

Nessuna ripetizione, quindi. 
Il referto dell'arbitro è sacro. E 
il Pescara? -Non mi sembra sia 
stato penalizzato», sottolinea 
Casarin. -Tra l'altro nessuno 
dei giocatori ha protestato». E i 
guardalinee? 'Erano lontani 
dal punto in cui si è svolto il 
(atto. Non se ne sono accorti i 
pescaresi, come potevano ac¬ 
corgersene I guardialinee’» 
conclude Casarin. 

Pierpaolo Mannio, il diretto¬ 
re generale del Pescara, nel 
suo re-clamo non utilizzerà al¬ 
cun filmato televisivo affidan¬ 
dosi solo al riconoscimento 
dcH'errorc da parte doli'arbi- 
■ tro. Una pia illusione. -Se l’ar¬ 
bitro non dovesse riconoscere 
l'orrore, chiederemo un sup¬ 
plemento d'indagine. Qualora 
lesse necessario, andremo an¬ 
che alla Caf». Auguri. 



Segnale d’allarme 
Scende in campo 
il calcio-rissa 


FULVIO CANALI 


' Dii,*- rlns/ 





■i ROMA. Calcio rissa nella 
domenica del pallone. Prime 
avvisaglie di nervosismo o solo 
un eccesso di sano agonismo? 
Di certo, le espulsioni di dome- 
nicahanno (alto salire il Icllo di 
quc.sl.3 particolare categoria. 
Siamo al record in questo 
campo. Un record in negalivo. 
che la da conlrallare alla mar¬ 
cia trionlale del Milan. 

Ma torniamo alle violenze e 
alle ris,se. Strano caso, i prota¬ 
gonisti sono stati due giocatori 
delle squadre romane; il giallo- 
rrusso Rizzilelli con il Napoli e il 
biancoazzurro Luzardi contro 
l'Atalama, Scene di straordina¬ 
ria isleria. immortalate dall'oc¬ 
chio televisivo, spietato nel 
mettere a nudo l'ira del due 
giocatori. Ri'zzilelli a fine parti¬ 
ta si »s scus.Ho rnn l'arhilro Ct*- 
sari: un gesto di buon senso 
che forse allevierà una slang.!- 
la che si annuncia pe.sanlè: il 
loto-squalifica parla di quattro 
o cinque giornate. Rizz.i-gol. 
come è sialo ribaltez.z.alo l'an¬ 


no scorso nel programma 
■Avanzi», ieri mattina, alla ri- 
pre.sa degli allenamenti, non 
ita voluto commentare l'episo¬ 
dio, La Roma, invece, ha con¬ 
fermalo che il giocatore sarà 
mullato. Lo scorso campiona¬ 
to, lo ricordiamo, il codice in¬ 
terno di disciplina fu attivalo 
quando Giannini rivolse pe¬ 
sami accuse al tecnico di allo¬ 
ra. Bianchi. Una multa pesan¬ 
te: dieci milioni, Inleriore, al¬ 
meno la mclà. dovrebbe esse¬ 
re quella applicata in questo 
caso per Rizzilelli. La Roma, 
censurato il comportamento 
del giocatore (il più infurialo è 
sembralo Boskov perchè aver 
giocato gli ultimi venti minuti 
in dieci ha compromesso le 
possibilità di rimonta dei gial- 
lorossiì, ha però latto capire di 
non essere affatto soddisfatta 
dell'operaio dcll'arbiiro Cesa¬ 
ri. Sull'altra sponda capitolina 
atleggiamenlo più morbido da 
parte della società. La lujzio 
non multerà Luzardi; lo aveva 


11 giornate 

Gimona (Livorno) 

1949-50 

10 giornate 

D. Bonetti (Verona) 

1987-88 

9 giornate 

Panzanato (Napoli) 

1968-69 

Boninsegna (Cagliari) 

1967-68 

8 giornate 

D. Bonetti (Verona) 

1989-90 

Bruno (Torino) 

1991-92 

7 giornate 

Agostini (Cesena) 

1989-90 

Cucchi (Bari) 

1990-91 

Pasculli (Lecce) 

1990-91 

ì 6 giornate 

Sivori (Juventus) 

1968-69 

Conti (Roma) 

1988-89 

Citterio (Cremonese) 

1989-90 

Volpecina (Fiorentina) 

198S-90 

Rijkaard (Milan) 

1983-90 

Oddi (Udinese) 

1989-90 


annunciato, subito dopo la ga¬ 
ra con l'Atalanla. lo stesso pre¬ 
sidente Cragnolti. Singolare, 
invece, la posizione di Zoll, 
che da un lato rimprovera il 
giocatore, dall'altro la capire 
che nel gesto di Luzardi c'è 
qualco-sa di buono. «Come al 
solilo - allerma il tecnico lazia¬ 
le - si è esagerato, Quell'episo¬ 
dio è stato spiacevole a veder¬ 
si, d'accordo, ma è una "me¬ 
nata". A Luzardi servirà di le¬ 
zione: la squalifica che riceve¬ 
rà gli insegnerà a controllarsi. 
Ma va anche detto che nel gc- 


Tre personaggi 
ette momenti 
delia domenica 
del pallone. In 
alto, la mega 
rissa 

dell'Olimpico, 
dopo il 
bisticcio 
Gascoigne 
Alemao. Al 
centro, l'arbitro 
Chiesa e il 
genoano 
Dobrowolski 
protagonsiii 
del giallo delle 
ammonizioni. 
Sotto, Claudio 
Ranieri 
scrridenfe 
dopo i tempi 
cupi 


sto di Luzardi non c era c.alli- 
veria Si è buttalo nella mischia 
per dilendere un compagno: 
ha scelto certamente il modo 
■sbaglialo, ma è stalo un atto 
spontaneo" 

Lui, Luzardi, si professa 
•pentito», «Ho commesso un 
gran fe.sscria - dice il difen.sore 
laziale - ma vi assicuro che la 
mia iiileiizioiR- iniZioV-' ..ra 
quc'la di fare da paciere. Invc- 
cc..,E ora rischio di trovarmi 
appiccicata l'etichellij di gio¬ 
catore ris.soso. Sarebbe un bel 
guaio», ’.ZFC. 


I due volti del Napoli. Ranieri elogia i giocatori che lo hanno salvato dal licenziamento 
Squadra unita, ma società spaccata col presidente che vuole dare il benservito al tecnico 

Una ma^a azzurra per De Amìds 


FEDERICO ROSSI 


M NAPOLI. ■[ ragazzi sono 
stati meravigliosi». L’attacco ò 
da brivido, da lucciconi. Parla 
Claudio Ranieri, tecnico in bili¬ 
co fino alle 16 e 20 di domeni¬ 
ca sera, allenatore salvato dal¬ 
la dedizione de* -suoi ragazzi», 
che hanno reagito come un sol 
uomo alla notizia che aveva le 
ore contate. -Si ù parlalo della 
grande solidarietà di Mauro e 
Fonseca- riprende Ranieri-, Ma 
da tre giornate Ferrara va in 
campo con infiltrazioni alla 
caviglia infortunala; Tarantino 
ha giocato con t punti al ginoc¬ 
chio ed ogni tanto mi avvertiva 
che si stava allentando-. 

Ci sono tanti Garrone nelle 
recenti vicende del Napoli, 


cioò l’epica deamicisiana dei 
buoni sentimenti, Ec'O la sce¬ 
neggiata. C'ù la commedia de¬ 
gli equivoci, E c'C rintrigo. De 
Amicisddi scena al San Paolo, 
In un’orgia di reciproci ricono¬ 
scimenti, «II Napoli del pnmo 
tempo- asserisco Ranieri- mi fa 
ben sperare per il futuro, per¬ 
ché ha dato dimostrazioiv' 
non solo di carattere e di attac¬ 
camento alla maglia ed al pro¬ 
prio allenatore, ma é stato spi¬ 
gliato e caparbio come piace a 
tutti quelli che amano il cal¬ 
cio». 

Undici Garrone i giocatori in 
maglia azzurra. Con un Franti 
nascosto nel gruppo, Carlxjne, 
che ha lasciato spuntare un 


braccio piegato ad ombrello, 
rivolto all’iiomo che vorrebbe 
sbarazzarsi di Ranieri, Corrado 
Feriaino. Un numero da sce¬ 
neggiala. «Non ho visto il gc- 
staccio di Carbone», risponde 
elusivo Ranieri. Ma in tribuna si 
é visto benissimo. E non deve 
essere sfuggito all’interessato. 

Ecl ecco rintrigo. che ha per 
slondo stanze o corridoi della 
.sede della squadra. Da tempo 
il presidente del Napoli ha de¬ 
ciso di dare il benservito al tec¬ 
nico. Non lo ha mai detto di 
persona, ma ha attivato i suoi 
inlcnnediari ed é riuscito «i 
creare un clima favorevole al 
siluramento su molta stampa 
compiacente, colpe attri¬ 
buite a Ranieri? .Scarso polso, 
acquisti fallimentari e, .soprat¬ 


tutto. un fiasco clamoroso la 
sua «ricostruzione» del .Napoli 
privo di MaraUona. 

Lui. Ranieri, difende le sue 
scelte e lancia un messaggio di 
.sp(;ranza per il futuro, «Dicono 
che non abbiamo un libero. 
L’anno scorso c’era Blanc che 
faceva da parafulmine perché 
tutti gli errori erano alribuili a 
lui e iiwc'ce il francese ò un li¬ 
bero coi faxclii. Gra fatichia¬ 
mo un (>o' di più. Sulle [)alle 
inattive ci manca sempn* qual- 
elle centimetro rispetfo agli av¬ 
versari, E ’Ffiern? Non é va»ro 
che non riesce ad ingranare; 
copre una fetta nolevolis.slma 
del campo, e se lavora tanto in 
fa.sL' di rccufH'ro non può esse¬ 
re iucidissimo nella gestione 


della palla in fase proposiliva. 
.Ma sta giocando al di sopra di 
quanto mi aspelta.ssi». 

E si arriva alla commedia 
degli equivoci. Svariati nomi 
erano risuonali in settimana, 
dopo la sconfitta casalinga in 
Coppa Uefa con il Paris Siiint 
Germain. come possibili suc- 
ces.sori. Bianchi su tutti, poi Vi¬ 
cini; e ancora Mondonico. Fa- 
scelti. Ma il direttore generale 
cJolla squadra. Giorgio Perinet¬ 
ti. smentisce ogni contatto, «lo 
non ho chiamato Bianchi- so¬ 
stiene- Non so se l’abbiano 
fatto i vertici della società. Ma 
sarebbe come dilaniare Bossi, 
il leader della lA*ga, a fare il 
presidente della squadra». Li\ 
rappresentazione continua. 



_ Brevissime _ 

Aghlni al JoUy Club. 11 pilota Andrea Aghini. vincitore d(‘l •■e- 
ccntc rally di Sanremo ha firmato un accordo C(;n il «.iolly 
Club» per correre con la Lancia Delta HF integrale nella prui.s- 
sima stagione. 

De Retri stazionarlo. A una settimana dal ncoN’cn» in c-sp'.‘dale 
di Bergamo dopo riricidentc al -Rally dei Faraoni- 0 ancufra m 
rianimazione in prognosi rLsc^^’ata. Ia: sue condizioni scino 
stazionarie. 

Parisi ambizioso. Il neo campione del mondo dei leggeri ver¬ 
sione -Wbo". festeggiato ieri a Perugia, ha dotto che suo! sfi¬ 
dare ramericanoTony Ixfpcz, campione del mondo-Wba-. 

Mini sciopero neU’hockey. Oggi ir. occasione della prima gior- 
ridia di ritorno del campionato di hockey su ghiaccio i gio'a- 
tori ritarderanno l’inizio delle gare di 10 minuti, l..a protesta é 
legala al ca.so-Boni: l’allela accusalo di aver causato la morte 
di un awersario durante una partila lo scorso gennaio c so¬ 
speso dalla Federazione 

Deferito Farina. Il presidente del Modena é stato defento alla 
Commisione disciplinare della l-rCg.i dopo le pesami critiche 
rivolte dopo Modera-Cremonese al designatore arbitrale e al 
direttore di gara. 

Nuovo presidente del Verona. Mario Fvrreito ha preso il posto 
de) dimissionano Stefano mazzi. L'incarico gli é stato affidalo 
dall’assemblea degli azionisti del club 

Croci e fiori per II Siracusa. Undici croci o undici ^igli sonn 
stati trovali ieri dai custodi allo stadio comunale De himone. E 
un geslo di protesta dei tifosi verso la squadra che non ha an¬ 
cora vinto una parlila. 

L'Andrìa cambia panchina. Giorgio Rumignani. l’anno scorso 
alla Sambenedettese. é il nuovo tecnico della Fidelis .Andria. 
Prende il postodi Mario Russo, dimessosi la settimana scorsa. 


Pinerolo 


Milano 

(Marittima) 


® Torino 


MARE DI 
GARDA 


Resolta la questiùn 
de la terònia. 
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(Trad. Risolta la questione meridionale). 

Il federalismo sana i conflitti, o li esaspera come in Jugoslavia? 

La "secessione" è la migliore soluzione della questione meridionale? 

Il manifesto del mese di ottobre dice di no, e lo dice attraverso numerosi 
interventi; tra gli altri quelli di Carmine Donzelli, Vittorio Moioli, Raimondo 
Catanzaro, Vincenzo Consolo, Augusto Graziani, Gianfranco Dioguardi, Renate 
Siebert, Enrico Pugliese. 


V 


AapramoMto Bianco 



IL MANIFESTO DEL MESE “A SUD DI QUALUNQUE NORD”. 
GIOVEDÌ' 29 OTTOBRE IN EDICOLA, CON IL MANIFESTO E CON 3000 LIRE. 
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Il caldo II Milan schiaccia il Parma e frantuma il primato d’imbattibilità 

dei L’invincibile armata entra così di diritto nella galleria dei nomi boom 

record Goleador, campioni longevi, fuoriclasse e allenatori abbonati al successo 

- Il gioco più bello del mondo raccontato da statistiche e grandi imprese 

Un pallone d’autore 
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Il Guinness della pedata 

Giovanni Trapattoni 53 anni GIOVANNI TRAPATTONI 7 scudetti da a"t,natore 

attualmente sulla panchina della OINOZOFF 11? presenze in Nazionale 

Juventus 6 un uomo record 7 —--- 

vinti da tecnico (Juve e liner) SILVIOPIOLA^ ^ 290 901 m camera_ 

e 2 da giocatore (Milan) ANTONIO V ANGELILLO ~ 33 gol in campionato 

(i8squdd''e) 

TORINO 10 giocatori schie'ati 

in Nazionale (1947) 

8 scudetti con la stessa 
maglia (Juvo) 


Milan dei miracoli Ora è nella stona Vi è entrato 
domenica scorsa a Parma, dopo 1 ennesima successo 
allungando il penodo di imbattibilità Quarantuno 
partite senza ma: perdere 17 mesi di risultati utili, dal 
maggio 1991, curioso particolare primato iniziato 
proprio con il Parma (0-0) 11 primato della Fiorentina 
di Fulvio Bernardini del lontano 1956 frantumato Ecosi 
lo squadrone di Capello si pone accanto a grandi 
personaggi o mitiche squadre (come nel caso del 
grande Tonno di Valentino Mazzola e Bagicalupo) del 
calcio Italiani che hanno segnato degli storici 
primati Vi presentiamo questa galleria di vip del 
pallone Ma in ogni caso il boom 
dei rossoneri non è da «Guinnes» dei primati 
Questo appartiene alla Pro Pecco nella pallanuoto 
imbattuto per 8 anni (dal 1965 al 1973) in 133 incontri 


1 1 primato In gL 
ticrt ò una quc 
stionc che attiene 
pm alla statistica 
almeno quando si 
tratta di risultali 
collcttivi che non al senso del 
fenomeno in só Voglio dire 
che il primato ha un valore as 
soluto quando ò riconducibile 
all impresa individuale com C 
appunto nell atletica legata a 
un tempo a una misuri che 
rappresentano proprio il tra 
i^uardo da superare (l lì die ci 
si esalta davvero perchòsitrat 
ta sempre di un passo oltre il 
muro dell invalicabile verso 
un metafisico .innull imentodi 
tempo c spazio Quel primato 
mondiale di Claudia Pestoni 
nella mia giov.ne/^a quel pri 
maio moncliale di Me nnca an 
cora insuoerato son cose che 
si ricordano perché valgono 
piu di una vittoria per presti 
giosachesia 11 senso dell alle 
tica come del nuoto quello é 
Adevso (ma non da oggi) il 
giornalismo cerca di movi 
mcnlarc una silud7ionc che 
apparo sempre più asfittica e 
, demotivata facendo ricorso a 
I nuovi stimoli come a ncanca 


Rossoneri da museo? 
Non è ancora detto 


FOLCO PORTINARI 
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Piola. 290 reti, 6 in una volta sola 

Quando Vercelli 
dettava legge 


wm Cento anni per la Pro 
Vcrto'li compiuti proprio nel 
‘)2 si tianlollo por Silvio Piola 
b indierà di ile «bianchi ccesac 
che ma soprattutto di un Cai 
CIO che non c é piu Eppure di 
quel calcio resistono anc or og 
gl due dei re*eord piu cmo/io 
nauti il maggior numero di reti 

V gnati in una partila sola i il 
maggior numero di reti segna 
te in totale m strie A 290 fS’o 
pno lui il Silvionc degli inni 

V enti c I renta lo registro il pri 
mo in un Vercelli fiorenti 
na 7 2 scagliando ni reto sei 
galloni di qui Ila slraordiruna 
goleada Sivon lo eguagliò sol 
tinto ma in una partita contro 

I ragaz/ini dell Inter Oggi 
-nonno Piola ò un porsonag 
gio schivo che ha a che sparti 
re con il calcio solo qualche 
[ irtitella di sene inferiore nel 

I I sua Vercelli presentandosi 
al campo in incognito ;>cr vi 
veri con gli ormai pochi suoi 
eoe tarili su()ersliti «incori le 
nozione di discutere qualche 
ì/ione (il vedir'I riflesso in 
((ualchi erede «impossitMle» 


per quel gesto te^cmeo che non 
può riuscirgli «Resisterà anco 
ra a lungo - immitte con uno 
stanco sorriso pieno di orgo 
g'io e scKldisfa/ione - anche so 
quel Van Bastcn mi s«i che po 
irebbe arrivare i vicino » Ma 
quel record che rimane in pie 
di da'cssanl anni ha un fasci 
no che non potrù essere scalfì 
lo nemmeno da prodezze bali 
sticho ixcf’/ionali pereliC' a 
quei tempi le squadre non era 
no rigidamente se parate d i 
un élite ristretta a causa del fa 
toro economico [1 potere era 
se mplieemente nelle ‘^arpt tle 
c nelle gambe dei gicKatori In 
t ontr ire ì’iola polev«i signifn^«i 
re biK-carc In gol «irche dalla 
Juv( odalMilan al di la del fat 
to che poi il campionato prò 
mine lasse i propri verdetti qua 
SI sempre favorevoli agli sqiia 
droni delle metropoli l'‘f ielle 
capire questo eiuando l^iola 
nieeontd con se*mplieilù eo 
m ( rano te sue domenietu a 
ejuei tempi iniziate e finite con 
un paio eli searjie bullon ile av 
volli n un |)aechelto di earta 
di giornali 


AngelìUo. Il re dei cannonieri 

L'angelo del gol 
diceva trentatrè 


re un meccanismo che rischi » 
di fermarsi C il caso dei re 
cord in questo campionato di 
calcio ormai deciso de*finito 
sul campo Visto che dalla ga 
ra non c ò piu nulla da ailen 
dorsi (almeno que*sta ò l un 
pressione) ò necessario trova 
re altrove motivi di inte resse 
La forma piu innocua à di 
roltare sui record la propria 
esaltazione ammesso che 
qualcuno possa e‘sallarcisi 
(personalmente mi divertirei 
mollo di piu se da domenica 
prossima i tcrziru tosscro auto 
ru7(Xli a mordere* glutei e poi 
pacci delle punte’ osci falli ve 
Risserò puniti con la fustigazio 
ne a ccntrcxiampo) Ecco allo¬ 
ra entrare in funzione le me¬ 
morie statistiche assecondate 
oggi dall uso diffusissimo dei 
computer 


Certo che primati che e i 
esaltassero ce ne sono stati 
c'ccome lo per esempio, vissi 
nella ima adolescenza una 
dozzina d anni d inferno sotto 
1 incubo deprimente per me 
granata dei cinque scudetti 
conse*culivi della Juventus Ah 
quell aria di spocchiosa sup>c 
riontù da ricchi che mostrava 
no 1 compagni luventini nei 
nostri confronti di rossi prole¬ 
tari (^loro lo stadio Mussolini c 
noi lì Campetto di via Piladci 
fia ) Finche 1 incubo si sciol 
so risolto il complesse^ nel re 
cord eguagliato nel 49 seb¬ 
bene in tragica apoteosi Die¬ 
tro però non c erano quei va¬ 
lori assoluti di cui parlavamo a 
projx)sito di Mennea o di I-e- 
wts o di Mark Spitz o della Cal- 
ligans Cerano si. eccitazioni 
sentimentali, se cosi si può di 


re Col computer poi gli l’eci 
tanti gli stimolanti SI sono mol 
tiplicali al punto che ciascuno 
potrebbe godere di un suo pn 
maio fra i cakialon Clic so 
quello che ha fallo piu pipi ai 
controlli antidoping quello 
che ha sbagliato piu rigori giù 
fino a quello più incoronalo di 
coma 

Ciò nulla vuol togliere alla 
gloria del Milan ÈchcalMilan 
non gliene importa nella so 
stanza più di tanto della qua 
rantuncsima partita utile con 
sc’cutivd o della eons<x:uliva 
tredicesima vitlona in campio 
nato se a questo record non fa 
seguilo lo scudetto finale Per 
non parlare di altre cifre relali 
ve come quelle delle presenze 
m Nazionale, se si pensa al 
progressivo incremento degli 
ineontn intemazionali c al 
vuoto delia guerra Si esaltino 
pure I milanisti dunque Si in 
ventino primati da celebrare 
Si consolino Noi vecchi gra 
nata e vecchi bianconeri li 
aspettiamo La strada per i cm 
que scudetti ò ancora lunga 
Insomma noi nella stona ci 
siamo già Per omnia sccula 
scculorum 


Zoff. 956 partite, 1143 minuti di imbattibilità 

Un ventennio Ira i pali 
con 112 maglie azzurre 


■1 Dmo Zofl 0 1 uomo record del nostro cal 
I IO Un.r ramerà quella dell ex (rortioro di Udì 
uose Mantova Napoli Juventus e della Nazio 
naie scandita dai nunion Una sfilza imprcssio 
nantcdieifro aeommeiaredalla longcviii /off 
SI affacciò nel Grande Circo il 24 settembre 1%I 
(Fiorentina Udinese 'i 2) c salutò il 29 maggio 
1983 partila bvevia Italia 2 0 aveva 41 anni 2 
mesi c 29 giorni Ventiduc anni di atlivild che 
Iranno consentito all attuale tecnico della Izi/io 
di fissare il primato di partite ufficiali disputate 
dii) fra campionato (oppaltilia coppe euro 
pte e nazion ili Zoff vanta cosi il record di pre 
sen/c in sono A i''j70 gare) c in Nazionale (112 
maglie azzurre) nonchO 1 incredibile tetto di 
a 12 partite consecutivo in A da Napoli Bologna 
(0 0) del 21 m Jggio 1972 a Juventus Genoa {,4 
2) del !'■' m.iggio 1983 data del suo congedo 
dal massimo tonico Ancora /off 0 il portiere 
dei primati di imbattibilità In campionato niiscl 
a non subire gol per 90! minuti da Juventus 
[ lorcntina 2 1 (rete di Salliitti al 41 ) del 3 di 
cembri 1972 a Milati luvoiitiis (2 2) del 18 feb 
braio 197! fu Gianm Rivera su rigore al 44 a 


Qui a destra una formazione del 
famoso Tonno di Valentino Mazzola 
sorto Angelillo con la maglia della »» -•'m 
Roma e mallo ^ 

a sinistra bilvio Piola , 


interrompere la < orsa verso quota 1000 Quota 
questa abbondantemente superata m Naziona 
le dove Zotf 0 riuscito a non raccogliere il palio 
Ile nella sua rete per ben 1 143 minuti da Italia 
Jugoslavia del 20 settembre 1972 (3 I gol slavo 
di Vukotic al 7! ) a Italia Halli del 15 giugno 
1974 (3 I la rete dei cetitroamericani fu rcaliz- 
zataaMfa daSanon) 

Un bel grappolo di primati fra i quali però 
/off dice di essere più affezionalo a quelli che 
sottolineano la sua longevità agonistica «1 re¬ 
cord piu importanti per me sono quelli delle 
partite consecutive disputate c delle presenze in 
sene A Sono lo specchio di una lunga camera c 
dt tanti sacrifici 1 lo giocato anche m condizioni 
memonatc diciamo clic avevo fatto mio il mot 
to I importante 0 esserci • Tanti pomati e ma 
gari un pn colo segreto per contrarli quale' -La 
chiave 0 stala che quando ero in corsa (zer un 
record non ci pensavo II pomato per me non 0 
mai stala un.i malattia Andavo in campo con tu 
testa libc ra poi ,i (ine parlila si facevano i conti 
L quaridir (iniva finiva I importante I ho dello 
era esserci 
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Trapattoni. 1 magnifici 7 scudetti 

Sport preferito? 
Campione dìtalia 



Qui sopra I immagine simbolo della 
camera di 7otl il portiere alza la 
Coppa del mondo conquistata 
nell 82 in Spagna Qui sotto Furino 
per anni bandiera della Juve 
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pii coll I gnnili (vedi FI UiriO 
Sfallo u \ s( lupri li siK ( ar.illi 
nsiK hi Non t un misti ro i Ih 
(. itiMii trid( id un cakio 
prudi liti ( r«igion ito in 11 fat 
li loinprtso il r’uiucra ri*c.ord 
rii gol n dizz di (57 proprio 
IH II 11 I 1*1 limi i se iìk 1 v)u 1 
(In > gli ' u no sempre dito 
r igioni UH )h ih gli ultimi 
timpi visti 1 (>2 gol SI gn Iti dal 

I InU r ( impioni di It dia 
SS '■ I ( (u lìnnìi II |x rv 2 

II iggio 1 r ip ( troppo Mol(; p( r 
( ( r( in r H k o il ire qu de Ih 
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II grande Torino. Quattro titoli consecutivi 

Una squadra da leggenda 
sconfitta dal destino 




Furino. l,a bandiera bianconera 

Al servizio 
delFAvvocato 


■i Per il piu gioviinc del mr 
ZI Ito dt onundi argentini sbar 
cali m Italia ni 11 osiate 1957 il 
f irnoso trio ribattezzato -gli 
fiìgeli dalla facili sporea- 
ffumberto Mischio Omar Si 
vori» lui Antonio Vale ntin Am 
uclillu Aveva vent anni il bt 1 
I Antonio qii indo approdò ai 
I Inter Dopo una stagione di 
c mbientamonto Angelillo 
isplose nel campionato 195S 
59 li gol m iipirtile rcH.ord 
dei tomi 1 a 18 scpiadri 11 pn 
rndoù me or » imbattuto scm 
Irrò vaiilkirc mi tx’l mezzo 
dello scorso campionato 
(|uando V m Basti n via {giava 
alla media di un gol i partitu 
m<i l Glandi se i r- (( rm i o i 
quota 25 Van Baslen ancora 
lui i li laziale Signori CI stanno 


ora »'i[)rovanilo il laziale ha giù 
sign do 9 n li in olio partiti u 
finn otti ro olandese 8 Ange 
III o dalli su i casa di Arezzo 
gu rda Ulte ri ss do la sfida lan 
datagli dii dui iltaee iidi 
-Auguro \ Signori c V m Basten 
di codinium così ma spero 
che alki fine il mio rec( 9 rd resi 
st i ( 1 tengo ioti lo n iseotido 
anche pirclk questo primato 
fa tornare ogni tanto a gill.i il 
nome di Angclillo Fra i due vi 
do f ivorito il mil mista peri hC 
può contare sull apporto d( Ila 
squadra piu forte del mondo 
ma Signori può dargli pare( 
lìio fastidio fra i giovani é 
[attaccante piu compii to Un 
s«i!tu all inilictro di 3 ì anni eo 
nu maturò quel ri cord -Iz. 


chiavi di 1 primato furono dui 
la mia posizione n c impo i 
una st igiuni senza infortuni 
Partivo da lont mo la pnm.i 
punta ( r.i hrnumi i inseren 
domi .1 sonare sa trovavo il go! 
con f icilita lk)i andò tutto bc 
IR saltai solo un i gara con il 
forino 11 momento piu diffiei 
le arrivò alla fine Aseigiorna 
tc dalla lonclusionc avevo si 
guato U gol e si tuminciò a 
[iiirlarc di questo rt'cord Per 
cinqui domi MK hi rimisi a 
scRco [)ah traversi pomi ri 
sigK’r ( (iidro la l azio ni 11 ul 
tim i di eam[)ionato rni sl)!ix 
eai II gol numero 32 fu su pu 
mzione poi ci fu un ( rrore del 
la difessi lazi ik un passaggio 
(orto per il portieri [ovati i 
feci il bis 


H Domenici 11 maggio 1947 stadiocomu 
naie di furino ore 16 partita Italia Ungheria l/a 
speaker anniini i«i fa formazione azzurra Senti 
menti IV Ballarin Maroso Cirezar Rigamonti 
Casiigliano Menti il l/>ik tiabetto Mazzola 
lemrisll 1 ranni il punii •’t luvt nlino ù un lo 
mio mascherato da Italia Diei i uomini dillo 
stesso club in una gara della Nazionale ò un re 
cord non accadr«’i pili Solo il numero uno gra 
nata Bacigalupo fu escluso dalla festa Per la 
cronaca vinse I Italia ^ 2 Qui 1 giorno il formo 
infilò un altra pi ria illa sua collana dei record 
iniziata nella stagione !*M2 43 quando arrivò il 
primo dei cinqui seudi’ti vinti di fila fino il 
1948 49 Come i«i luvcntuscU Ila prima metà de 
gli trini Trenta m i I impri sa del lorinoavi'va 
qiHikosa in più ira mi/ala agli alboii dilla 
guerra si era infilatanelU macerie di quella Ira 
gcdia aveva accompagnalo gli anni della nco 
struzionc Quella squadr i fu una mie idialc mac 


( hina da rcx orci i numeri ri sistono anc ora oggi 
alla prepotenza del Milan di Capello Molti pn 
mali furono stabiliti nel campionato 1947 18 
Qualche citazione la più rilevante vittoria ine a 
VI 10 0 sull Alessandria all i i2** giornata lo 
scudetto vinto con il maggior vantaggio sulla si 
conda classificata Ib punti sul Milan i 125 gol 
messi a segno e una deferenza reti finale di « 
92 Ma la chiave per capire quel 1 orino C* I mi 
battibilità casalinga durata quattro campionati 
Dal torneo 1945 4G al 1948 49 il Torino disputò 
in casa 78 partile 70 vittorie c 8 pareggi f u ki 
Juventus violando ^ 1 il c«»mpo granala ih i 
1^49 50 a infrangere it primato 11 grinde lori 
no SI era però dMmmuUtarnenk dissoiUj qu il 
che mese prima l) 4 maggio 1949 I lereoitH ri 
portava a casa i granata dojx) un iiniefR’vok 
disputata a l isbona si i r i sehianl ito sulla colli 
na di Superba quel giorno fin) una stona e eo 
mineiò una leggenda 
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